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PRATICA 

DELLA 

DIVISA IN XII ISTRUZIONI 

IN DIALOGO 

Pk* istillare ne’ fanciulli , e negli adulti in pratica, 

E fruttuosamente la pietà' E DIVOZIONE , DOPO CHE 
AVRANNO IMPARATO BENE LE COSE GENERALI DELLA SANTA 
Dottrina Cristiana .dette comunemente le cose di Dio. 

Modo, che ha tenuto nell’ insegnare 
la Dottrina Cristiana 

IL VENERABILE SERVO DI DIO 

D. MARIANO ARCIERO 

COLL’ AGGIUNTA 
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PRESIDENTE 


COc( 0OM<JÌgCtO STUwó txi . 


£ cce f(e utiMuu o (Stgaiote 


S^)eóiderando de dedicare ad un 
yuadcle perdonarlo illustre y acéto 
pascolo del fyJ'ener. £ fervo di I Dco 
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( dÉ. dlarianc *À>r clero, eie fer la 
(j ninfa volta esce al/afullllca luce, 
ci è sembrato che eh fer se stesso, 
e yuasi fer un certo suo sfontcn* 
neo movimento et venisse a freden* 
tardi dinanzi a giostra Sccellenza. 
§d invero , il^ran didcermmento / 
e la denudar fletei, cfie Ì<tsb>utor 
d oepm lene di e degnato eh comu * 
m carie, non lasciano a dubitare, eie 
Silo. av-ràm Sommo fregio si fatto 
eloncj juantmujfue f leccio, e forse 
anede vile ei fossa fer avventura 
comfanre ad ocelli frofam, e 
meno furiati. ida estrema sem=> 
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f/tcità c/t dti/e , c/e retina m 
yuede carte, e / udo c/e moc/t a/ 
/■addo v-c/po fami^fiari e ccmun/ 
nerre/fero certamente in fadfic/io 
a 'wm/todc //pie c/e/ deco/o, c yua* 
fi fj c/a//a defa da faenza c/e//a 
faro/a uc^/icn eddere tccc/oi , e 
cemmoddi. J6 a f 8 Od. anima* 
tu cerne S/fa e c/a jue//o Sfai 
'/ito SLtmno , fef yrua/e di cc?ic* 
deen fe cede cnc/e i/ //tenore ci 
Zia fatto /iéera/iddimo c/cno 
w dcor^erà / imfrcnta c/ef me * 

(/) Non in sapientia verbi. I. Cor. T. iy. 

(a) Nos autem. . .accepimus . . .Spirilum qui ex 
Deo est , ut sciamus quae a Deo donata sunt 
nclis I. Cor. II. /a. 
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e/edimo Uriiritc. JZ/iimc/i non~ di 
dazierà c/i ammirare i/ c/idcordo 
c/e/i uomo c/i ^Dio, c/ie non ^ iu= 
c/icava eh dafier a/tra coda óra 
ffiec/eh, fuoredi 'tfedà ZZrocifiddo; 
e non fonda va i duoi ragiona* 
menti du/fe Jierduacleihoh fiaro/e 
c/e/Za umana ehjuenza , ma du//a 
manifedtazicne eh una v-trtà dfu= 
n tua/e e Z/ùiv-ina; ni de/e^nava 
e/i e/are a//a rozza ^ente , come 
a /am/im m ^edà % ’ridto , anzi 
tenero /attej c/e do/ie/o ci/o y fa~ 
cene/cdi c/e /o/e co e/e/oh / e coi 
fanciu/h fanciu/Zo. 
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ffiient dunque di fiducia, cde 
d offerta nodtra dia fier venirde 
(jfradùióóima, e cde accordai v-o^dia 
il duo adto fircte<f<pimento a yuedta 
quinta edizione diun oliera cotanto 
fireyev-ode ,‘ noi non cedderemo di 
/tremare Odio, aflnc/iè degnili con* 
cedere a w.s o^m genere di^ra* 
zie, e di denediziom cededti. 


tTtapoft i i <)t ».° <5i Ottone <S34’. 

w. s. 


LA CONGREGAZIONE 
DELLA CONFERENZA. 
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LO STAMPATORE 

DELLA SECONDA EDIZIONE 
A CHI LEGGE. 


Non fu senza sommo avvedimento il disegno 
del piissimo e troppo conosciuto Autore di 
questa operetta nel tenere un metodo alquanto 
nuovo ne’ suoi Catechismi , e nell’ insegnare 
la Dottrina Cristiana. Essendosi Egli applicato 
ad istruire specialmente i Fanciulli e le Fan- 
ciulle , ed a spezzare loro il pane della parola 
di Dio : colla lunga esperienza e pratica 
osservò , e toccò colle mani , che d’ ordinario 
i Fanciulli e le Fanciulle , ancorché abbiano 
appreso i primi rudimenti della nostra Santa 
Religione , volgarmente chiamate le cose di 
Dio , le sanno però tanto superficialmente e 
materialmente , che nulla ne capiscono , e 
molto meno possono ridurle in pratica. Vo- 
lendo dunque adattarsi alla loro capacità, e 
porger loro questo Divino cibo temperato in 
maniera , che potessero convertirlo in proprio 
e salutevole nutrimento : ridusse i suoi Cate- 
chismi a questo metodo cosi piano e pratico , 
e ne vide universalmente la più felice riu- 
scita. Imperciocché , oltre al gran profitto degli 
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stessi Fanciulli , che rimanevano penetrati e 
santificati dalle Divine Verità loro sminuzzate , 
e spianate in questa maniera così pratica e 
proporzionata alla loro capacità ; ed oltre al- 
l’ intervento di gente di ogni età e condi- 
zione , che accorreva nelle Chiese ad ascoltare 
le loro pratiche ripetizioni : il maggiore frullo 
e tenerezza si era , il vedere i Fanciulli stessi 
istruire le proprie famiglie , e con somma 
edificazione della ^ente per le strade , nelle 
campagne , nelle Chiese , in ogni luogo , ed 
occasione mettere in pratica ciò che aveano 
appreso. 

Dr sebbene P Autore avesse avuto frequenti 
e premurose ricerche da persone ancor distinte 
per ogni sorta di merito , di dare alle stampe 
il suo Catechismo : tuttavia non potò mai in- 
ducisi , rispondendo lepidamente , che essen- 
dovi moltissimi altri e troppo ben composti 
Catechismi , ormai per insegnare la Dottrina 
Cristiana , non bisognava stampare i Cate- 
chismi , ma bensì stampare il fastidio nell’ in- 
segnarla. E bene avea ragione di dirlo : poi- 
ché in tanto avea egli raccolto sì copilo fruito 
dalle sue istruzioni , perchè su di ognuna di 
esse solea trattenersi anche più settimane , im- 
piegando non meno che (juattr’ ore per ogni 
giorno nello sminuzzare a* Fanciulli , e ripe- 
tere ciascuna cosa più volte , e nel farla più 
volte ripetere da essi stessi sin tanfo che ne 
divenissero maestri. 
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Ma come poi intese , che da certi divoti , 
senza suo pieno consenso erano state date alle 
stampe le sue Istruzioni , prefissovi anche il 
-suo Nome , ed avutele nelle mani le ritrovò 
non di totale sua soddisfazione , come avrebbe 
desiderato , risolvè farne egli stesso questa se- 
conda edizione intera o limata , acciocché 

S rendendosene Egli stesso , tutta la cura e 
irezione , non rimanessero frodati dalle loro 
speranze tutti quelli che avendole ascoltate 
a viva voce , bramavano averle unite e rac- 
colte per riandarle essi stessi , ed ammaestrarne 
le proprie famiglie. 

Stia dunque sicuro chiunque bramerà il Ca- 
techismo , o sia la Dottrina Cristiana del 
R. P. D. Mariano Arciero , che in questa più 
tosto prima , che seconda edizione , avrà il 
vero, legittimo, e sicuro parto dell’ Autore. 
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IDEA 

DELL ' AUTORE. 


K^ujttro sono i frutti , cfo principalmente 
c/eoono ricavarsi da tutta la Dottrina Cri- 
stiana da chi la vuole sapere in pratica , e 
fruttuosamente , cioè un solo Amore , un 
‘isolo Timore , un solo Impegno , un solo Odio. 

Dall ’ Istruzione dell’ Unità e Trinità di 
Dio , e poi da tutti i bencfcii fattici , e 
specialmente dall’ Incarnazione del Verbo , 
deve concepirsi un solo Amore verso Dio 
sommo Bene Amabile in se stesso ; sommo 
\Bene Amabile riguardo a noi > unito alla ca- 
rità verso il Prossimo ; e questo appunto è 
quel fuoco divino , che il Figlio di Dio venne 
ad accendere su la terra: Ignem veni mit- 
tere in terram , et quid volo , nisi ut accen- 
dati^ ? Lue. 12. 

Dall’ Istruzione di Dio giusto Giudice , 
deve concepirsi un solo Timore , conforme 
ci avvisa Gesù Cristo : Noli te ti mere eos r 
qui oceidunt corpus , A n imam autem non pos- 
sunt occidere , sed potius timete eum , qui 
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potest et Animarci , et eorpus perdere in Gehen- 
nam. Mail. io. 

Dall’ Istruzione dell ’ Immortalità dell ' Ani- 
ma f che assai si rileva dalla Istruzione de’ 
nostri Novissimi , deve ognuno mettersi in 
un solo Impegno di salvarsi l’ Anima per cui 
Gesù consumò tutta la sua santissima vita, 
e la quale perduta , è perduto tutto , nè si 
può più ricuperare : Quid prodest horaini , 
si mundum universum lucretur , Ànimae vero 
suae dctrimenlum patiatur? aut quam dabit 
homo commutationem prò Anima sua? Alati. i6~ 

Finalmente dall’ Istruzione intorno al pec- 
calo deve concepirsi un solo * Odio contro il 
maledetto peccato , che uccide spiritualmente 
l’Anima, facendole perdere la grazia, V ami- 
cizia di Dìo colla vita eterna del Paradiso , 
e la rende rea del fuoco , e morte eterna 
dell’ Inferno insieme col corpo , dopo .che 
questo sarà risuscitato : onde secondo l’ av- 
vertimento di S. Paolo , tutti i nostri sforzi 
devono tendere a questo : Ut destruatur corpus 
peccati , et ultra non serviamus peccato. Rom. 6. 

Or ridotta la Persona a queste disposi- 
zioni , ha bisogno di aggiustare le partite 
dell’ Anima sua , e di poi ha bisogno di man- 
tenersi in grazia di Dio , avanzando sempre 
da meglio a meglio nella virtù , e nella san- 
tità , e a questo servono le Istruzioni della 
buona confessione , e della fruttuosa Comu- 
nione ; e poi la pratica del santo Pensiero 
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XV 

ogni mattina > e dell’ esame dì coscienza ogni 
sera , le qiiali si mettono nelle Istruzioni de- 
gli escrcizj della mattina , e della sera. 

Per ottenere poi da Dio questi quattro frut- 
ti , bisogna prima di leggere ,o d‘ istruire 
altri , pregarne il Signore, che per sua Bontà 
ce li facci ricavare , dicendogli col S. Da- 
vide : Bonus qs fu Domine , et in boni tate 
tua doce me justificationes tuas : Dio buono 
fammi buono , Signore santo fammi santo , 
e salvami; Ne permittas me separari a te , 
e perciò dammi il tuo santo Amore , il tuo 
sazilo Timore , Impegno di salvarmi l' Ani- 
ma , e Odio sommo ed eterno al maledetto 
peccato ; e così sarò bastantemente ricco , 
perchè cosi salò tutto vostro mio Dio , in 
terra per grazia , e in cielo per gloria. . . 

In secondo luogo , c bene ricoirere alla 
sede della sapienza , Madre della modestia , 
e Vergine Potentissima, Maria Santissima 
Madre di Dio per natura , e nostra per gra- 
zia , recitando ire Ave Maria. Una alla sa- 
pienza sua , acciò c impetri lumi grandi da 
Dio per conoscere , e capire bene quello , 
che dobbiamo imparare , per mai mai scor- 
darsene. La seconda alla. sua modestia, acciò 
c impetri la grazia di mettere in pratica i 
santi lumi , che ci ottiene , imitando da veri 
Figli la sua modestia , col santificare I in- 
terno dell’ Anima e sue potenze , i esterno 
del corpo , e suoi sensi , facendo quello , che 
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c insegna la santa Dottrina Cristiana , e 
non già come vuole la nostra interna , ed 
esterna scompostezza. La terza finalmente 
alla sua Potenza potentissima , acciò c‘ im- 
petri la santa perseveranza finale , facendo 
sino alla moti e quello , che c insegna la 
santa Dottrina Cristiana , e perciò divota- 
mente diremo ec. come qui appresso : 

Sede della sapienza illuminateci : Scdes 
Sapientiae illumina nos ; Ave Maria ec. 

Madre della Modestia santificateci : Vas 
insigne Devotionis sanclifìca nos : Ave Ma- 
ria ec. 

Vergine potentissima salvateci : Virgo po- 
tens salva nos : Ave Maria e'c. 

BEATUS HOMO , QUEM „ TD ERUDIERIS DOMINE , 
ET DE LEGE TUA DOCUERIS EUM. Ps. $3. 
vers. ts. 
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PRATICHE ISTRUTTIVE 

HE 

- « t *V 

BEN DISPORRE IL CRISTIANO 
A RICAVARE PROFITTO DALLE SANTE ISTRUZIONI. 


CoTninciando da un amore filiale 
berso Qesù , e Maria. 


P ensando noi tutti all’ infelice no- 
stro primo Padre Adamo , che pec- 
cando, a se, e a noi diede la morte, 
ed alla spinta, che a ciò gli diede l’in- 
felice nostra prima Madre Èva , già 
peccatrice ; dobbiamo piangere col 
S. Geremia Profeta , essere noi per 
questo divenuti poveri orfani senza 
padre , e senza madre : Pupilli facti 
sumus absque patre ; mater nostra 
quasi vidua. Thren. 5. . 3. 

Compassionando Dio benedetto que- 
sta mostra miseria, (compita l’eterna 
Redenzione ) per mezzo del Santo 
battesimo*, ci ha provveduto di Pa- 

i 
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dre in Gesù Cristo : Pater futuri 
saeculi , Isai. g. 6, di Madre in Ma- 
ria : Ecce Mate r tua Jo. 19. 27. spo- 
gliandoci prima di quell’ Uomo vec- 
chio, con farci rinunciare a tre nostri 
nemici Demonio , Mondo , e Carne ; 
sicché battezzati , Figliuoli di Dio ci 
chiamiamo , e io siamo : Filli Dei 
nominamur , et sumus. 1. Jo. % 5 . 1. se 
poi Figli; dunque eredi, e certamente 
eredi di Dio : Si ccutem Jilii , 'et hae- 
redes , haeredes quidem Dei eie. 
Bom. 8. 17. 

. La cosa poi va buona per noi sino 
all’ uso di ragione , incapaci di pec- 
care , e meritare ; ma arrivati a que- 
sta età, saremo tentati sino alla morte 
di lasciare i nuovi , e celesti nostri 
Padre , e Madre , Gesù , e Maria , e 
di ritornare agli antichi, terreni, ed 
infernali; ed oh quanti figli diventano 
disertori ! Multi sunt vocati , pauci 
vero electi . . . 

Perchè non siamo mai noi , tra i 
molti disertori , che vanno a perder- 
si , ma tra i pochi eletti , che si sal- 
vano ; bisogna dichiararci una volta. 
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DOTTRINA CRISTIANA. 3 

per sempre , di chi vogliamo essere 
eternamente : eligamus * hodie , cui 
potissimum servire debeamus , come 
il S. Giosuè al Popolo di Dio disse , 
stabilito che fu nella terra promessa , 
perchè tentati , non lasciassero il cul- 
to del vero Dio. Cosi noi stabilendoci 
con queste istruzioni nell’ amore di 
Gesù, e di Maria , diciamo col S. Da- 
vide: Ecce ego Domine servus tuus ; 
ego serviis tuus , et filius Ancillae 
tuae , Salm. n 5 . Nell’ abbondanza 
de’ lumi che mi darai , dico , col- • 
1’ ajuto di vostra grazia , ti sarò eter- 
namente fedele : Ego dixi in nbun- 
dantia tnect , non movebor in aefer- 
num. Salm. 29 7. 

In fine d’ ogni istruzione , ginoc- 
chiandosi tutti , prima degli Atti cri- 
stiani , si canti passo a passo, e con 
gran divozione. 

Per Gesù tutto m’ impiego , 

Per Maria tutt 1 abbandono , 

A Gesù, e Maria mi dono, 

al Cielo m’ invio. 
Del Cielo Gesù è la via , 

La guida è Mamma mia , 
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4 • PRATICA DELLA 

Dirò per oggi e sempre , 

Sia lodato Gesù e Maria. ■ • 

v 

Pratica I. 

. : ' ' l % ■ , < . 

Di chi deve essere il Cristiano , ed 
» a -cA» Aa c/a dare il suo nome ; cioè 
di chi è figlio , e come si chiama . 

Dimanda. Come ti chiami ? 

Risposta. N. Di Gesù , e Maria. 

D, Perchè ti chiami N. di Gesù ? 
R. Perchè Gesù mi è Padre. Isa.g. 7. 
D. Perchè ti chiami N. di Maria ? 
R. Perchè Mamma Maria mia mi è 
Madre. Joari. ig. J27. 

D. Come Gesù mio ti è Padre ? 

R. Per molti titoli ; per creazione , 
perchè mi ha creato coll’ Eterno 
Padre , ed Eterno Spirito-Santo. 
Per conservazione ; perchè ini con- 
serva , e conserverà eternamente ; 
per Beneficenza, perché mi ha fat- 
to, fa , e vuole farmi ogni sorte di 
bene. Principalmente poi* mi è Pa- 
dre per Redenzione, mentre Gesù 
mio è il Figlio di Dio fatt’ Upmo , 

♦ 

/ 
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DOTTRINA CRISTIANA. 5 

che con 33 anni di vita stentata , 
e morte penosa , mi ha redento 
dalla schiavitù del Demonio per 
essere Figlio . suo ec. Padre mio , 
di tutto il suo preziosissimo sangue 
v sparso per me eQ. Pater sangui- 
nimi tu mihi es , assai più di Se- 
fora , che salvando da morte Moi- 
.. sè , colla circoncisione del Figlio , 
disse : sponsus sanguinum tu mihi 
es. Exod. 4* 

D. Come Mamma Maria , ti è Ma- 
dre ? , 1 

R. Mi è Madre, perchè Gesù mio, 
prima di morire , stando in croce , 
me le consigliò per Figlio , in per- 
sona del Discepolo , dicendo' alla 
Madre Santissima: Donna, ecco il 
tuo Figlio , e in persona del Di- 
scepolo medesimo, me la diede per 
Madre, dicendo al Discepolo: Ecco 
la Madre Tua. Cosi ritèrisce S. Giov. 
al cap. 19 . Benedetto Y eterno Pa- 
•dre , che vedendoci orfani senza 
Padre dopo il peccato di Adamo , 
che tutti uccise , ci diede Gesù 
mio per Padre, che ci ravviva. Be- 


« 


Digitized by Google 



6 * PRATICA DELLA 

nedetto Gesù mio, che per non 
vederci orfani senza Madre dopo 

. fil peccato di Èva, ci diede per 
grazia Mamma Maria mia , sua ve- 
ra Madre per natura. 

D. Abbiamo un JPadre più amabile, 
e più amante di Gesù ? 

R. Signor nò ; non lo possiamo avere 
più amabile, perchè è sommo Bene 
in se stesso, abisso delle sue infi- 
nite perfezioni. Non possiamo aver- 
lo più amante , perchè non solo ci 
ama quanto se stesso , ma più di 
se stesso , dice S. Agostino , men- 
tre nasce dentro una stalla , e muo- 
re sopra la croce per noi , e non 
per se stesso. . . . 

In somma non vi è Padre , al qua- 
le costi tanto il nome di Padre , 
quanto costa a Gesù mio il nome 
di Padre di N. 

Nè vi è figlio, che costi tanto al Pa- 
dre, quanto costa N. a Gesù mio. 

D. Abbiamo una Madre più ama- 
bile , e più amante di Mamma 
Maria mia ? 

R. Signor nò *, Non la possiamo ave- 
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DOTTRINA CRISTIANA. 1 J 

re , più amabile , perchè dopo Dio 
sopra tutte le Creature da Dio me- 
desimo esaltata , e per le sue vir- 
tù , e per Ja sua dignità, diciamo 
con santa Chiesa : IV è la simile si 
vidde mai , nè maj si vedrà, detta 
perciò nelle divine Scritture, Bel- 
lissima tra le donne ec. 

Non la possiamo avere più amante , 
perchè col Figlio Santissimo offerì 
tutta se a’ spasimi , e dolori indi- 
cibili sin sotto la Croce per essere 
dichiarata nostra Madre. . . .E per- 
ciò siccome non vi fu Madre- a cui 
costò tanto il titolo di Madre, quan- 
to a Maria ; così non vi è Figlio, 
che costi tanto alla Madre, quanto 
costa N. a Mamma Maria mia , 
detta perciò Vergine Addoloratis- 
sima. 

D. Dunque quali sono i due puris- 
simi amori del Cuore tuo , e del 
Cuore mio ? 

R. Gesù , e Maria ; e fuori di Maria, 
e di Gesù, nessuno, e niente più. 
Gesù ver’ Uomo , e Dio , 

Quest’ è l’ Amore mio , 
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PRATICA DELLA 


Dopo Gesù , Maria , 

E fuori di Maria / 

E fuori di Gesù , 

Qual’ è P amore mio ? 

Nessuno , e niente più. . 

D. Dove sta Gesù mio ? 

R. Come Dio in Cielo, in Terra, ed 
in ogni luogo ; come Dio , ed Uo- 
mo in Cielo alla destra dell’ Eterno 
Padre , ed in Terra nel SS. Sacra- 
mento dell’Altare. 

Perchè Gesù come Dio, essendo l’i- 
stessa Immensità, necessariamente, 
e naturalmente sta in ogni luogo. 

Come Uomo poi , cioè secondo quel- 
P Anima , e corpo santissimi , co- 
me abbiamo noi , essendo finita que- 
sta santissima Umanità , quantun- 
que degnissima , perchè sempre uni- 
ta alla Divinità , sta naturalmente 
alla destra del Padre , e miracolo- 
samente si trova in tutte-T ostie e 
vini consacrati, che sono in terra , 
che diciamo Santissimo Sacramen- 
to dell’Altare, o Santissima Euca- 
ristia , detto da S. Tommaso , il 
Massimo tra’ miracoli, che ilSigno- 
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DOTTRINA CRISTIANA. ' 9 

re abbia fatto per aostro amore. 

D. A chi pensa ? R. A N. 

D. Di chi si ricorda ? R. Di N. * 

D. Con chi fa V amore ? R. Con N. 

D. E che dice alV eterno Padre ? 

R. Santissimo Eterno Padre mio ti 
sia raccomandato N. , sia lodato N., 
sia benedetto N. , sia santificato 
sia glorificato N. , non sia scotìi u- 
nieato N. , non sia maledetto N . , 
non si perda N. , non sia dannato 
N. , sia sempre benedetto N. , sia 
sempre salvo ’N. 1. Jean. 2. 1. 

Però dice V Apostolo S. Paolo : Gesù 
è il Sacerdote , che vive in eterno 
per intercedere per noi appresso 
1 ’ Eterno Padre Deb. 7. 

D. Sempre fa cosi ? 

R. Sempre. Hebr. j. 2Ó. % 

D. E Mamma Maria mia , che fa 
appresso a Gesù? 

R. E pure cosi. 

D. E tutti gli Angeli , e Santi del 
Paradiso? * 

R. Pure cosi, sicuri tutti di loro eter- 
na salute , dice il Santo Beda , vi- 
vono santamente solleciti per ve- 
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dere noi eternamente salvi e però 
continuamente pregano 

D. E noi ora per .corrispondere a 
questi due purissimi amori del 
cuore tuo , e del cuore mio , per 
lodarli quando ci incontriamo con 
le genti , come V abbiamo da dire ? 

R. Sia lodato Gesù , e Maria , Ps. 
112. 2. 

D. Ed essi come devono rispondere ? 

R. Oggi, e sempre. Id. et Matti i. io. 
32 . Lue. g. 26. 

E si guadagnano sempre le sante In- 
dulgenze , tanto da chi dà il salu- 
to , quanto da chi risponde. 

Pratica li. . . 

Come si entra in Chiesa. 

D. Come si deve entrare in Chiesa ? 

R. Gli Uomini col capo scoverto, con 
gli occhi bassi per non guardare di 
qua , e di là , con le orecchie chiù- 
se per non sentire discorsi imperti- 
nenti, con la bocca chiusa per non 
parlare con alcuno, solamente con 
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Gesù, e con Maria , con le mani 
. piegale , e se vi si ci porta la Co- 
rona , o l’Uffizio meglio è 1. Cor . 
u. 4- Phil 4. 4. 

D. E se la gente se ne burla , ve- 
dendoci cosi divoti ? 

B. E noi facciamo da vero. Jo. 4. 
23. 24. 

D. E le donne come vi devono en- 
trare ? 

B. Le donne col capo coverto , che 
non ci comparisca la cima de’ ca- 
pelli , con gli occhi bassi per non 
guardare di quà e di là , con le 
orecchie chiuse perhon sentire di- 
scorsi impertinenti , con la bocca 
chiusa per non parlare con alcuno, 
solamente con Gesù, e Maria, il 
collare della Camisa con cinque, o 
sei bottoni , affinchè se si sponta 
uno, ve ne restino quattro, o cin- 
que altri, il Corpetto accannatOj 
come lo portava Mamma Maria 
mia , la manica dal muscolo sino 
al polso, la gonnella lunga, eh© 

' appena comparisca la punta delle 
scarpe per non intoppare 'e cade- 
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re. i. Cor. //. io. i3. i. Petr. 3. 3. 
Phil. 4-5. 

D. Perchè hai detto , cinque , o sei 
bottoni , ec. ? 

R. Apposta lio detto cosi; perchè le 
misere donne , ordinariamente non 
v. ne portano affatto; forse così Dio 
benedetto V illumina , aprono gli 
occhi , e si mettono colla santa mo- 
destia , e si salvano ; perchè il ma- 
ledetto : Tutti , e tutte fanno co- 
sì , porta senza meno la dannazio- 
ne eterna. >■ 

Contra i vani ornamenti delle Don- 
ne , e spirito di vanità , col quale 
si portano , lo Spirito Santo in /sai. 
8 . a v. 16 . usq. ad 26 . così si la- 
menta , e minaccia 
Pro eo quod , elevatae sunt filine 
Sion , et ambulaverunt extetito col- 
( lo , et nutibuSi oculorum ibant , et 
plaudebant ; anibulabant pedibus 
suis , et composito grada incede - 
' f bant : 

JJecaloabit Dominus verlicem fiUa- 
- rum Sion , et Dominus crinem ea- 
rum nudabit. v 
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In die illa auferet Dominus orna- 
mentimi calce amentoru m , et lu- 
nulas , et torques, et moni/ia , etc. 

Dopo avere nominati tutti i vani or- 
namenti , conehiude così. 

Et erit prò suavi odore foetor , et prò 
zona funiculus , et prò cnspanti 
crine calciti um , et prò fascia pe- 
ctorali cilicium. - -• ' 

Pulcherrimi quoque viri tui gladio 
cadent , et fori es tui in praelio. 

Et moerebunt , atque lugebunt portae 
ejus , et desolata in terra sede bit . 

Diciamo noi coll’ Apostolo ; Haec in 
figura contingebant nobis , nel vec- 
chio Testamento. 

Nel Nuovo. /. Cor. 11. io. Debet mu- 
lier potestatern kabere supra caput 
propter Ange Los. 

Glos. Potestatern , idest velum in si- 
gnum subjectionis , humi/ilaiis , 
modestiae. 

Ibid. v. i 5 . Vos ipsi j udivate , de- 

. cet ne mulierem non velatam ora- 
re Deuni ? 

ì. Tim. 2. 9. Mulieres in habitu or- 
nato (Glos. honesto, modesto ) curii 
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verecundia , et sobrietate omantes 
se , non in tortis crinibus *, ,aut 
auro r aut margaritis , vel veste 
pretiosa , sed quod decet mulieres 
promiltentes pietatem per opera bo- 
na. Ad Titani 2. 

1 . Petr. 33 . Quarum non sii extrin- 
secus capil/atura , aut circumdatio 
auri y etc. Sic enim aliquando et 
sanctae mulieres sperantes in JDeo , 
ornabant se. 

S. Linus Pap. sancivit , ne qua mu- 
lier , nisi velato capite , in JEccle- 
siam introiret. 

D. Perchè si entra così in Chiesa? 

R. Perchè è Casa di Dio. Gen. 28.1 7. 

D. Perchè si sta così in Chiesa ? 

R. Perchè è Casa di Dio. 

D. Perchè si esce cosi di Chiesa ? 

R. Perchè è Casa di Dio. 

D. Figurati un Uomo , o una Don- 
na ai pessima vita , e che frisse- 
ro , ( come si suol dire ) due JDe- 
monj in carne ; se entreranno , 
staranno , ed usciranno cosi dalla 
Chiesa , quanto prima che ne sarà 
di questi colla grazia di Dio 1 
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R. Diventeranno due Angeli in car- 
ne , corrispondendo alli, lumi di 
Dio , che riceveranno in Chiesa. 

D. Figurati al contrario un Uomo , 
o una Donna assai dabbene , ma 
poi da oggi avanti non entrassero 9 
stassero , ed uscissero così dalla 
Chiesa, come dice la S. Dottri- 
na , che ne sarà quanto prima , 
se non si emenderanno ?. 

R. Per castigo di Dio , perdendo li 
lumi di Dio, diventeranno peggio- 
ri di un Demonio. 

D. Solo in Chiesa si deve andare 
così con la santa modestia ? 

R. Non solo in Chiesa, perchè è Casa 
di Dio , ( e perciò la gente poco, 
o niente ci guarda ) , ma ancora in 
Casa, in piazza, ed in ogni luogo: 
ed o stiamo soli, o accompagnati, 
perchè sempre alla presenza di Dio 
stiamo , e dobbiamo darci buono 
esempio P uno coll 7 altro, c questo 
vuoi dire P Apostolo S. Paolo quan- 
do dice : Siamo buono odore di Ge- 
sù Cristo in ogni luogo , appunto 
per il buono esempio , che dobbia- 
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ino darci da per tutto colla Santa 
Modestia. 

Pratica III. 

Dell' uso delT dequa Santa , e suoi 
■ effetti. 

* * t * \ 

D. Quando si entra in Chiesa , che 
si piglia ? 

R. 1/ Acqua Santa. 

D. Dove si mette ? 

R. In fronte, alle labbra , ed al pet- 
to, facendo un segno -f di Croce in 
queste tre parti. 

D. Perchè in fronte si fa questo se- 
gno di Croce ? . ,f 

R. Per discacciare i pensieri iraper- 
tinenti dalla mente , e svegliare 
pensieri santi, 

D. Perchè alle labbra si fa questo 
segno di Croce ? 

R. Per sciogliere la lingua a lodare, 
e benedire Dio , e stare in silenzio 
con le creature. . • 

D. Perchè al petto si fa questo se - 
gno di croce ? 
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R. Per svegliare santi affetti verso 
Dio , e vincere il tedio , che so- 
gliamo avere nelle cose di Dio ; 
anche stando in Chiesa. - 

D. Quanti sono gli effetti dell' acqua 
santa ? • ' 

R. Sono sei. I. Se 1 ’ Anima -sta in 
grazia di Dio, riceve più grazia da 
Dio. II. Se sta in peccato mortale, 
a poco a poco la dispone^ mettersi 
in grazia di Dio. III. Se sta in pec- 
cato veniale , con un atto di dolore 
Dio ce lo perdona. IV. Li Demoni 
se ne fuggono. V. Le tentazioni si 
discacciano. E VI. finalmente se 
stiamo ammalati , e Dio vede che 
è buono per l’Anima nostra , ci fa 
sanare da tutte le sorti di malattie, 
e se nò ci dona la santa pazienza. 

D. Qual 7 è meglio la santa pazien- 
za , o la buona salute , quando 
questa non ci giova per V Jnima ? 

R. È meglio la santa pazienza. 

I). La santa pazienza dove ci porta ? 

R. In Paradiso. Lue. 31 . ip. 

D. L la buona salute , quando sia- 
mo mali Cristiani , dove ci porta? 
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R. All’ Inferno. - - 

D. Ci vuoi andare tu all' Inferno ? 

R. Signor nò. 

( Ed io neppure ).» 

D. Ti vuoi far santo tu? 

R. Signor si. 

( Ed io pure ). . * . 

D. Giacché è tanto buona V Acqua 
Santa , solo alla Chiesa la voglia - 
mo pigliare ? 

R. Signor nò. Ma è buono ancora te- 
nerla alla casa a capo del letto, e, 
pigliarne un poco la mattina , e la 
sera , quando si esce , e si entra in 
casa , spesso spesso fra il giorno , e 
la notte , e specialmente quando 
siamo tentati. » 1 

D. Pigliata, V acqua santa , quando 
si entra in Chiesa dove si va a 
prima a prima ? 

R. Innanzi al SS. Sacramento. 

D. E perché 2 

R. Perchè vi sta Gesù Cristo mio vi- 
T vo , e vero. 

D. Tutte quelle Statue , e quelli 
Quadri , che stanno in Chiesa , 
che cosa sono ? 
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R. Imagini morte , ma pure si de- 
vono adorare ; perchè ci ricordano 
li Santi , che vivono , e regnano 
in Cielo. v* ■ i.» 

Pratica IV. * 

Della P isita al SS. Sacramento 

- * * . * j * 

D. Arrivato dunque avanti al SS. 
Sacramento , che cosasi deve fare ? 

R. S’ inginocchia con tutte due le gi- 
nocchia , si bacia in {erra , e si di- 
ce : Sia lodato Gesù, e Maria , si 
fa la Croce , e si dice : In nome 
del Padre, e del Figliuolo > e dello 
Spirito Santo. Amen. Passo passo 
con riflessione, cioè una parola ap- 
presso 1’ altra , senza confusione , 
e con badare a quello , che si dice 
( e cosi si ha da fare in tutte le al- 
tre orazioni vocali : si devono reci- 
tare passo passo con riflessione ). 

D. E quando vi sta soggezione di 
uomini , o di donne , è modestia 
baciare in terra ? 

R. Signor nò. - < • ■' . * ;t 
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D. E come si fa ? ' . > 

R. Pròfmida riverenza , si dice : Sia 
lodato Gesù , e Maria , e si dice 
la Canzoncina. 

D. Quale Canzoncina ? , x 
R. Ioti adoro, io ti adoro, Psal. 5 , 8. 
Io ti adoro mio gran Signore 
Dentro l’Ostia consecrata 
Dove stai per mio amore , 

Io ti adoro , io ti adoro , mio gran 
Signore. - ✓. 

Vero Figlio di Maria * 

Vero Uomo , e vero Dio 
Fatto cibo dell’ Anima mia. 

La mia Fede tanto crede , 

Benché il mio occhio non ti vede 
Voglio stare in tua presenza 
Con timore , e riverenza , 

Con riverenza , e con timore 
To ti adoro, io ti adoro, io t’adoro 
mio gran Signore. 

E per tutta un’ eternità , 

Io ti adoro mio gran Signore. 

Poi si dicono cinque Pater , Ave , e 
Gloria alle cinque Piaghe di Gesù. 
Cristo mio, ed una Salve Regina 
al Cuore purissimo di Mamma Ma- 
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ria mia , con questa giacolatoria t . 
j Benedicta Filici tu a Domino , quia 
per te fructum vitae communica- 
vimus , che significa in lingua no- 
stra : Siate per sempre benedetta , 
o Mamma Maria mia , che per 
mezzo vostro si è fatto Uomo il 
Figlio di Dio , e così farsi cibo 
di quest ’ Anima mia. 

D. E poj che grazie si cercano ? 

R. Gesù Cristo mio , io voglio essere 
vero servo tuo , e vero figlio di 
Mamma Maria mia. Gesù Cristo 
mio , io voglio essere vero serro 
tuo, e vero figlio di Mamma Maria 
mia. Gesù Cristo mio , io voglio 
essere vero servo tuo , e vero figlio 
di Mamma Maria mia. Vero figlio 
di Mamma Maria mia , e vero ser- 
vo tuo , o mio Gesù , e non voglio 
niente più, Fs. ii5. 16. 

D. Quante volle almeno almeno si 
ha da visitare V Amor mio Gesù 
Cristo mio Sacramentato , che per 
amor nostro sta carcerato ? • 

R. Due volte almeno almeno, la mat- 
tina , e la sera. •> . . 
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D. E se si visita più volte Gesù 
Cristo mio Sacramentato ? 

R, È meglio. 

Pratica V. 

Della Visita al Sacratissimo Cuore 
di Gesù e motivi per farsi le cin- 
que Visite a Gesù Cristo mi» Sa- 
cramentato in onore* del suo Sa- 
cratissimo - Cuore. 

: ' \- 

D. E li divoti del Cuore Sacratissi- 
mo di Gesù mio , che visitano Ge- 
sù Cristo mio Sacramentato cin- 
que volte il giorno ? 

R. Questi fanno assai meglio. 

D. E perchè visitano Gesù Cristo 
mio Sacramentato cinque volte il 
giorno ? 

R. I. Per ringraziare Gesù Cristo mio 
dell’ amor veramente eccessivo, che 
ci ha mostrato nella Istituzione del 
SS. Sacramento. II. Per ringraziare 
Gesù Cristo mio di tutti li benefiej 
e grazie, che ci compartisce in que- 
sto gran Sacramento. Illi Per ripa- 
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rare alle ingratitudini , sconoscenze, 
e disprezzi , che ha ricevuto , ri- 
ceve , e riceverà Gesù Cristo mio 
Sacramentato sino alla fine del Mon- 
do da tutti gli Eretici , ed infedeli. 
IV. Per riparare alla maggiore in- 
gratitudine , che si usa a Gesù Cri- 
sto mio Sacramentato da noi Cri- 
* stiani Cattolici. V. Per adorare in 
ispirilo Gesù Cristo mio Sacramen- 
tato in tutte le Chiese , dove si 
trova per noi carcerato , e special- 
mente in quelle Chiese , dove è 
più disprezzato , e lasciato in ab- 
bandono. 

’ ■ . r i * ' *. 

Pratica VI. 

Della falsità al SS. Sacramento 
da lontano. 

D. Quando non si pub andare di 
persona alla Chiesa , si può fare 
la Visita da lontano ? 

R. Signor si. 

D. E come si fa i 

R. S’ inginocchia con tutte due le gi- 
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nocchia verso la Chiesa / dove sta 
il SS. Sacramento , si bacia in ter- 
ra , e si dice : Sia lodato Gesù , e 
Maria , e poi si fa la Croce : In 
nome del Padre , del Figliuolo , e 
dello Spirito Santo. Amen. Si chia- 
ma P Angelo Custode , e si dice : 

- Angelo Custode mio, amico mio, va 
a visitare Gesù, mio Sacramentato 
da parte mia , e digli , che io non 
vi no potuto venire , perchè sto 
ammalato ( se la persona sta am- 
malata , cosi stando impedita per 

- assistere a qualche infermo, o stan- 
do impedita necessariamente per 
qualche affare di maggior gloria di 
Dio ). E digli ancora che io voglio 
essere vero servo suo , e vero figlio 
di Mamma Maria mia , vero figlio 

‘ di Mamma Maria mia , e vero ser- 
ro suo , e non voglio niente più , 
e poi si dice la Canzoncina : 

Io ti adoro etc. delta di sopra. 

Li cinque Paté /, Ave , e Gloria alle 
cinque Piaghe di Gesù Cristo mio , 
ed una Salve Regina al Cuore Pu- 
rissimo di Mamma Maria mia con 
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questa giacolatoria : Benedicta Fi- 
lici tu a Domino , ec. come sopra . 

D. Dunque la Visitei da lontano è 
come quella da vicino ? 

R. Signor sì. Non vi è altro , che si 
chiama 1’ Angelo Custode, che va- 
di a visitare da parte nostra Gesù 
Cristo mio Sacramentato. > . 

D. Tornando ora alici divozione in 
Chiesa , quando viene qualche fi- 
gliuolo , é ti vuol parlare in Chie- 
sa , come V hai da dire ? 

R. Fratello mio staiti zitto, che'quà 
dentro non si parla , perchè è Gasa 
di Dio. 

D. E se quello non la vuol finire ? 

R. Mi levo da quel luogo, e mi met- 
to ad un’ altro luogo più rimoto. 

D. E se quello viene a queir altro 
luogo ? 

R. Chiamo un Sacerdote, e gli fo fare 
una buona correzione. 

D. Come gli dici a questo Sacerdote? 

JR. Sacerdote mio fate una correzione 
a quello, perchè vuol parlare den- 
tro la Chiesa, dove non si parla, 
perchè è Casa di Dio, come m’in- 
segnate. " a 
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D. Giacché non vi si parla , perche 
è Casa di Dio, che cosa si fa ? 

R. Orazione, perchè Gesù Cristo mio 
dice, che la Casa sua è Casa di ora- 
zione. Lue. ig. 46- 
D. Come si fa quest' orazione? 

R. Se la persona si ha da sentire la 
Messa si sente la Messa; se si ha da 
confessare, si confessa; se si ha da 
comunicare , si comunica ; se si ha 
da sentire la Predica, si sente la 
Predica; se ha da sentire la Dottri- 
na Cristiana - , si sente la Dottrina 
Cristiana ; se si ha da fare P orazio- 
ne mentale, si fa l’orazione menta- 
le; se T orazione vocale, si fa P ora- 
zione 'vocale ; cioè se si ha da dire 
P Uffizio , si dice P Uffizio; se si ha 
< da dire il Rosario a Mamma Maria 
mia, si dice il Rosario a Mamma 
Maria ec.: e se si ha da parlare per 
necessità , gli uomini se ne vanno 
- alia piazza , e le donne se ne vanno 
' alla casa loro. - * 
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1 

* .. , ». - « * . 

■' Pratica VII. 

» <>* • • •' 

Che cosa è la S. Dottrina Cristiana. 

4 

D. Di quante cose mi hai nominate , 
quale ti pare la più necessaria , 
cAe insegna a fare he ne tutte V al- 
tre cose ? 

R. La Santa Dottrina Cristiana. 

D. E perchè ? 

R. Perchè è la vera via del Paradiso. 
Joan. 1 4 - & et S, 69. 

D. Perchè è la vera via delPai'adiso ? 

R. Perchè chi la sa, e l’osserva, se ne 
va diritto in Paradiso , e chi non 
la sa, va all' Inferno; e chi la sa, 
e non P osserva , va per due volte 
dannato. Matth.y. 21. Marc. 16. 16. 
Jac. 2. 14* 

D. Pl* chè va per due volte dannato ? 

R. Perchè sa la via del Paradiso, e 
non la vuole camminare, vivendo 
da buono Cristiano , come insegna 
la S. Dottrina. Psalm. yy. 
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ISTRUZIONE I. 

DeLLI MISTERI dell’unità, E TRINITÀ 
DI DIO , INCARNAZIONE , NASCITA , 
VITA, PASSIONE, MORTE, RISURRE- 
ZIONE, ASCENSIONE AL CIELO DEL NO- 
STRO salvatore; e calata dello 
' * SPIRITO SANTO. 

jyfatth. 2 3.g. 

Si dividono queste Istruzioni in Ri- 
flessioni per più faciltà delli figliuoli, 
affinchè distinguano V una cosa dal- 
1’ altra, e non s’imparino la S. Dot- 
trina semplicemente recitandola , ma 
la riflettano per capirla; si aggiungono 
poi le Pratiche , affinchè sappiano 
quello , che devono ricavare da cioc- 
ché hanno appreso , per cosi vivere da 
veri Cristiani , e salvarsi eternamente. 

RIFLESSIONE f. v 
Chi è il vero Padre nostro. < 

’ ' f> 

D. Qual' è la prima cosa, che c’ in- 
segna la S. Dottrina Cristiana ? 

R. Chi è il vero Padre nostro. 
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D. E chi è il vero Padre nastro ? 

R. È Dio. ' . --ì: r 

D. Chi ha creato noi , cavandoci dal 
niente ? Ps. qq. 3 . 

R. Dio. 

D. Chi ci mantiene , affinché non tor- 
niamo al niente ? Deut. 32 . 6. 

R. Dio. 

D. Chi ci da ogni bene ? Jac. 1. 17. 

R. Dio. 

D. Se Dio non ci creava r saressimo 
in questo Mondo? Joan. 1. 3 . . 

R. Signor nò. .,*» 

D. Se Dio non gì mantenesse. in ogni 
momento , potres simo campare un 
sol momento ? 

R. Signor nò. .1 

D. Se Dio non ci dasse ogni bene , 
potres simo avere un camello di 
bene ? 

R. Signor nò. 

D. Dunque chi è il vero Padre no- 
stro ? 

f R. È Dio- . - > 

D. E perche? , : 

R. 'Perchè Dio ci ha croati r Dio ci 
mantiene, Dio ci dà ogni bene, e 
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se Dio non ci creava, non saremmo 
in questo Mondo, se Dio non ci man- 
tenesse non potremmo campare un 
sol momento, se Dio non ci dasse 
ogni bene, non potremmo avere un 
capello di bene. 

Pratica. 

, f,r ‘ ■ i • > 

D. Che cosa dobbiamo fare in onore 
di questo Padre nostro Celeste , e 
Divino ? * . * 

K. Portarci da veri figli, osservando 
con esattezza la sua Santa Legge. 

/ J CIC. <3. / O. ■ ■) 

RIFLESSIONE II. 

(fki è Dio , e dove stà. 4 

D. Chi è questo Dio ? 

R. È un purissimo Spirito , eterno , e 
increato, ed è il Creatore, e Signore 
del Cielo , e della Terra e di tutte 
le cose visibili , e invisibili. Jo. 4 * 
24. Gen, /. d • » . ù : ' C • : * 
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D. Fosse simile a noi questo Dio , ed 
a tutte le cose , che noi vediamo ? 

R. Signor nò. Ps. a3. 8. io. 

D. Fosse simile a Maria SS., agli 
Angeli , ai Santi, ed alle altre crea- 
ture, che non vediamo ? 

R. Signor nò, perchè Dio non ha avu- 
to, non ha, e non averà simili a se, 
essendo una Maestà Increata , As- 
soluta y ed Infinita , differente da 
tutte le cose create, soggette, e fi- 
nite. Deut. 32. 3g. 

D. Dove sta questo Dio? 

R. In Cielo , in terra , ed in ogni luo- 
go. Ps. 1 38. 6. et seq. . • 

D. Dio prima di creare il Cielo, e 
la Terra dove stava ? 

R. Stava in se stesso , ove sta anche 
presentemente, sostenendo Egli ogni 
luogo, e riempiendolo della sua im- 
mensità, senza essere sostenuto , o 
ristretto da veruno luogo , essendo 
felice e beato in se medesimo, non 
avendo bisogno di veruna cosa j e 
è perciò assoluto Signore e indipen- 
dente da tutte le cose , come s’ è 
detto. 
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D. Se Dio sta in ogni luogo , perchè 
diciamo : Padre nostro che sei ne* 
Cieli ? 

R. Perchè Dio in Cielo vi sta con 
modo particolare, come in sua pro- 
pria Casa, mentre là si fa vedere 
sviatamente ( come Egli è ) dagli 
Angeli, e Santi tutti, per essere da 
questi goduto, ed amato eternamen- 
te. Ps. io. 5. i. Cor. i3. i3 . 

D. E nell ’ Inferno vi sta Dio? 

. Signor si 

D. Come vi sta ? 

R. Come giusto Giudice per più tor- 
mentare li Demonj, e quelle Anime 
disperate eternamente, senza farsi 
vedere dalli Demonj , e dalli Dan- 
nati. 

D. Dio sta attorno a noi? Jtct. ij. 28 . 

R. Signor si. 

D. Dio sta dentro di noi? 

R. Signor si 

D. Quando stiamo accompagnati ci 
vede Dio ? 

R. Signor sì. 

D. Quando stiamo soli ci vede Dio? 

R. Siguor sì. 
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D. Quando è giorno chiaro ci vede 
Dio? ‘ . ; . ** 

R. Signor si. 

D. Quando è notte ci vede Dio ? 

R. Signor si. 

D. Chi è più presente a noi, noi a 
noi stessi, o Dio a noi? 

R. Più Dio a noi. Hebr. 4. n. 

Pratica.- vi- 

. r v?- ."T* \ ‘ . . , ** > 

D. Dunque vogliamo fare più pec- 
cali? " : 

R. Signor nò. 

D. £ perchè? 

R. Perchè sempre , ed in ogni luogo, 
ci vede Dio, e chi camina sempre 

• alla presenza di Dio , sarà perfetto , 
come disse Dio medesimo al S. Pa- 
triarca Abramo: Camina alla pre- 
senza mia, e sarai perfetto. Ambula 
coram me, et esto perfectus. Gen. j 7. 
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RIFLESSIONE III. 


Della Creazione di tutte le cote, 
e loro fine . 


D. Tutte queste cose , che vediamo , 
come Cielo , Terra , e IVIare , e 
quanto vi e in Cielo , in Terra , e 
nel Mare , e quelle cose , che non 
vediamo , coni 1 è il Paradiso , dove 
sono gli Angeli , e Santi , e quanto 
vi è in Paradiso , e P Inferno ove 
sono i Denionj , e Dannati , chi 
V ha creato ? Ps. 14Ò. 6 .* ■ • 

R. Dio. - 

D. Perche V ha create ? 


R. Per gloria sua , e servizio nostro. 

Prov. 16: 4- et Ps. 8. 8* - 
D. Tutte le creature , che Dio ha 
creato per gloria sua , e servizio 
nostro, ci servono continuamente ? 
R. Signor si. ’ 

D. E servendoci ci predicano ? 

R. Signor si 

D. E come ci dicono? 

R. N. noi, e te ha creato Dio, noi 
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per servire a te , e tu per servire a 
Dio. c ' . 1 ...i 

D. E quando siamo mali Cristiani , 
ci rinfacciano? ..»i _>».•>*.- 

R. Signor sì. 

D. E come ci dicono ? 

R. Noi, e te ha creato Dio, noi per 
servire a te, e tu per servire a Dio. 
Noi serviamo a te. E tu perchè non 
servi a Dio ? 

D. Il cappello , il barettino, la sciam- 
berga , tutte le nostre vesti y quello 
che mangiamo , beviamo ; e tutte le 
altre creature , ci servono ? ci pre- 
dicano ? e ci rinfacciano ? 

R. Signor sì. 

D. E come ci dicono ? • '■ ■ 

R. Noi, e te ha creato Dio, noi per 
servire a te, tu per servire a Dio , 
noi serviamo te, tu perchè non ser- 
vi a Dio ? 

Pratica./ 

D. E conforme queste creature ser- 
vono a noi , noi a chi abbiamo da 
servire? 

R. A Dio, ed a vista d’ ogni creatura 
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dire a Dio con S. Agostino *. Signore 
tutte le cose mi dicono, che io ti 
ami ; T’ amo sì o Sommo Bene , che 
tanto m’ami. Deut. 6. i 3 ■.*. 

RIFLESSIONE IV.: 

Della Creazione dell 9 Uomo , 

.. e suo fine. 

y ~ * . 4 - 

1 ). Perchè abbiamo da servirea Dio? 
R. Perchè per questo siamo stati crea- 
ti da Dio per conoscere, amare, e 
servire Esso in questa vita, e poi 
vederlo, goderlo, ed amarlo eter- 
namente in Paradiso. Ps. ys. 28. 

D. Ci ha creato Dio per acquistarci 
ricchezze , procurarci onori , pi- 
. gliarci tutti i gusti di qua , e per 
fiare peccati ? 

R. Signor nò. . 

D. E perchè ci ha creato ? 

II. Per conoscere, amare, e servire 
Esso in questa vita, e poi vederlo, 
amarlo e goderlo eternamente in 
Paradiso. 
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• A ’• •*> • v.,.- ■ ;• A . i. 

P R A T I C A. 1 / 1 

./*•■ , » * 

D. Come si conosce Dio ? 

Ru Per mezzo della santa Dottrina 
Cristiana *, e per questo se non la 
i sappiamo, dobbiamo impararcela ; 
e per questo abbiamo detto, che la 
prima cosa, che c’insegna, è il vero 
Padre nostro, eh’ è Dio. Mom.io.i4> 
D. Come si ama , e serve Dio? 

R. Con fuggire il peccato, e fare ope*- 
re buone, t. P et. 3. u. . 

D. Ci sono peccati mortali , e veniali. 
Quale dobbiamo a prima ■ fuggire 
per amare Dio? 

R. Il peccato mortale. 

1>. E poi per mostrarci , che noi sia- 
mo più innamorati di Dio , quale 
abbiamo da stare attenti a fuggire 
più , il peccato mortale f o veniale ? 
R. Il peccato veniale più, perchè cosi 
- più fuggiremo il peccato mortale. 

Lite. i6. IO. " . ; ' v.. r 

D. Uno che f ugge il peccato mortale 
ama Dio? ^ 

R. Signor sì. 
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D. Ed un altro, che f ugge il peccato 
mortale e veniale ama Dio? Ps. 
<fi. 11. * 

R. Ama più Dio, porche fuggendo il 
peccato veniale, fa vedere, che non 
gli vuol dare il minimo disgusto, 
dat vero innamorato figlio di così 
•buon Padre. j 
D E tu vuoi fare cosi? 

R. Signor sì. 

( Ed io pure ). . . > • , - 

D. Cài dice che cuna Dio, e non /ug- 
ge il peccato , ama veramente Dio? 
R. Signor nò, e però si Lamenta Dio : 
Questo Popolo mi onora colle lab- 
bia , ma il suo cuore stà lontano 
da me. Matt. i 5 . 8. Colla bocca mi 
benedice , e col cuore mi maledice. 
Psal. 6. &. ( per l’affetto al peccato ) e 
gratis ( cioè per niente ) mi ha odia • 
to. Psal. 34 . 19. . , < 

D. Dopo la fuga del peccato quali 
sono queste opere buone , che ab- 
biamo da fare per amar Dio come 
si deve? Jer. 59. 2. v - 
R. Ognuno ha da far bene 1 ’ officio 
suo. 3 . Tim. 4. 5 . 
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D. Come è questa cosa? 

R. Il Prete ha da far bene l’officio di 
Prete; il Monaco ha da far bene 1’ 
officio di Monacò ; la Monaca ha 
da far bene l’officio di Monaca ; il 
Clerico ha da far bene l’officio di 
Clerico ; il Seminarista ha da far 
-bene l’officio di Seminarista; il Dot- 
tore ha da far bene l’officio di Dot- 
tore; il Medico ha da far bene l’of- 
ficio di Medico ; il Padre di famiglia 
ba da far bene 1’ officio di Padre 
di famigliarla Madre di farfuglia 
ha dar far bene l’officio di -Madre 
di famiglia; il Figlio di famiglia 
' ha da far bene 1’ officio di Figlio di 
famiglia. Cosi il Notaro lo Stu- 
dente, lo Scolare; il Soldato ec. de- 
, vono lare bene - V officio loro. In 
somma ogn’ uno ha da fare bene 
l’officio, e l’arte sua, per così ama- 
re veramente Dio, e salvarsi eter- 
namente. 

D. Uno, che fugge il peccato , e fa 
bene t officio suo , che fa ? ' 

R. Ama Dio. 

D. Muore di questa maniera , doveva? 
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R. Iq Paradiso. In Sjmb. S. Athan. 

D. E pu h andare all Inferno moren- 
do così ? _ . i 

R. Signor nò. 

D. E che va a fare in Paradiso ? 

R. Va a vedere, amare, e godere Dio 
eternamente. 

D. Ha che desiderare dippiù , veden- 
do % amando , e godendo Dio eter- _ 

■ ‘ namente ? Ps. 1 6 . 1 5 . 

R. Signor nòr. ’ 

iX Ti pare cento anni a te d andare 
in Paradiso ? Ps. 41 . 1 . . ; 

R. Signor si. - 

( Ed a me pure ). 

Di Ci vuoi andare in Paradiso ? 

IV. Signor sì. * 1 

( Ed io pure ). Ma per dire da ve- 
ro , amiamo Dio non con le parole, 
nèicolla lingua, ma con* fatti, e ve- 
rità. Fiholi mei non diligamus ver- 
bo y neque lingua , sed opere et ve- 
ntate. Ep. 1. Jo 5 . 18. fuggendo da 

■ vero il peccato, e facendo Pobbligo 

nostro da vero^ come va fatto. 

• * . • . - * • . » - 

•• . : V * 
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RIFLESSIONE Y. ; 

Quanti Dii vi sono. 

D. Quanti Dii vi sono ? - * • ■ . , 

R. Un solo Dio. Mar. 12. 20. •, 

D. Quanti cuori abbiamo ? 

R. Un solo cuore. - >._• v 

4 

Pratica. 

D. CAe risoluzione facciamo ? 

R. Uno Dio vi è, un cuore ha, que- 
sto solo cuore a questo uno Dio. 

D. Q uante menti abbiamo ? 

R. Una. f . r - . ; 

D. A chi abbiamo da pensare ? 

R. A Dio. 

D. Quante memorie abbiamo ? 

R. Una/ 

D. Di chi ci abbiamo da ricordare ? 
R*. Di Dio. . * r 

D. Quanti cuori abbiamo ? 

R. Uno. 

D. Chi abbiamo d 1 amare ? 

R. Dio : Uno Dio vi è , un cuore 
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ho , questo uno cuore a questo uno 
Dio. 

D. Possiamo dividere V affetto del 
cuore nostro? Matt. '6» 24. 

R. Signor nò. 

D. A chi V abbiamo da dare tutto 
tutto ? Matt. 22. 5 y. 

R. A Dio solo. 

D. Se viene il Demonio , e dice : Pi- 
gliati li sfoghi tuoi 9 li gusti tuoi , 
mangia , sciala , sona , canta disor- 
dinatamente ; che risoluzione fac- 
ciamo , come dobbiamo rispon- 
dergli?. . 

R. Uno Dio vi è, ed uno cuore ho : 
questo uno cuore a questo uno Dio. 
Dio mi basta. 

D. E se viene il mondo , e dice : Scia- 
la , mangia , sona , balla , canta , 
va a Comedie , fatti ricchezze as- 
sai , fatti palazzi , va pomposo , 
fatti onore , pigliati li gusti tuoi 
( contro la Legge di Dio ); che ri- 
soluzione facciamo , come dobbia- 
mo rispondergli ? 

R. Uno Dio vi è, ed uno cuore ho , 
> questo uno cuore a questo uno Dio. 


t 
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D. E se vengono le passioni nostre , 
e dicono : Pigliati li gusti tuoi , li 
spassi tuoi , mangia , sciala , sona , 
e canta disordinatamente ; che ri- 
soluzione facciamo , come dobbia- 
mo rispondere ? . 

R. Uno Dio vi è, ed uno cuore ho,, 
questo uno cuore a questo uno Dio 
voglio dare, ed a nessuno più. 

Dio mio ricchezza mia, Rom. 10,12. 

. Dio mio onore mio, Ps. 3 . 4. . 
Dio mio gusto mio , Ps. 7 6 - 4. 

E spasso mio temporale, eu eterno. 

S. Egidio Abbate andava spesso dicen- 

do : . Uni unum , domandato , cosa 
volesse dire, rispondeva, Uni Deo, 
Unum cor, così dobbiamo dir noi 
sempre, ma specialmente quando 
siamo tentati. *• ; . 

RIFLESSIONE VI, ; 
Deir Unità , e Trinità di t)io. 

* * . ^ * V / «. - , 

D. Quante sono le persone Divine ? 

R. Sono tre , dette la SS. Trinità. b%' 
Symb. S. Athan. 
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D. Come si chiamano ? 

R. Padre , Figliuolo , e Spirito Santo. 
D. Il Padre è Dio ? 

R. Signor sì. 

Bt II Figliuolo è Dio ? 

R. Signor sì. 

D. Lo Spirito Santo è Dio ? 

K. Signor sì. 

I). Quanti Dii sono ? 

R. Uno Dio, perchè tutte queste tre 
Persone hanno una stessa Essenza, 
e sostanza Divina, e perciò sono 
uguali in tutte le loro infinite per- 
fez iòni. . 1 : 

D» Il Padre è Figliuolo ? V 
R. Signor nò. . , v- ^ - 

I). Il Padre è Spirito Santo ? 

R. Signor nò, .-*•••* 

D. E òlie è la persona del Padre ? 

K. È Padre. 

D. Il Figliuolo è Padre? • - ... * 

R, Signor nò. 

D. Il Figliuolo è Spirito Santo? 

R, Signor nò. * % 

R. E che è la persona del Figliuolo ? 
R. È Figliuolo. , 

D. Lo Spirito Santo è Padre? 
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R. Signor nò. %' • - » .. " 

D. Lo Spiritò Santo è Figliuolo ? 

R. Signor nò. 

D. E che è la Persona dello Spirito 
Santo? 

R. È Spirito Santo. 

D. Con tuttoché uno è Padre , un al- 
tro è Figliuolo , ed un altro è Spi- 
rito Santo. Il Padre è Padre , non 
è Figliuolo , nè Spinto Santo,, ma 
è Padre* Il Figliuolo è Figliuolo , 
non è Padre nè Spirito Santo , ma 
è Figliuolo. Lo Spirito Santo è Spi- 
rito Santo, non è Padre , nè Fi- 
gliuolo , ma è Spirito Santo , quanti 
Dii sono? - 

R. Uno Dio. 

D. Questo stesso uno Dio 9 quante 
. persone ? . • 

R. Tre, 

D. : Queste stesse tre Persone quanti 
Dii? 

R. Uno. 

Pratica. > 

-T “ T ■ 

ti . . ^ 

D. Lo crediamo questo fermamente ? 

R. Signor si. 


A 
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D. Ma lo possiamo capire presente- 
mente ? 

R. Signor nò ; ma basta necessaria- 
mente crederlo per amarlo , e sal- 
varci eternamente. 

D. Il Papa lo può capire ? 

R. Signor nò. 

D. E quello è Papa ? 

R. E che è Papa, non lo può capire. 

D. I Cardinali lo possono capire ? 

R. Signor nò. 

D. E quelli sono Cardinali ? 

R. E che sono Cardinali, noti lo pos- 
sono capire. 

D. V Imperadore lo può capire ? 

R Signor nò. * • ' 

D. E quello è Imperadore ? 

R. E che è Imperadore, non Io può 
capire. 

IX II Re lo può capire ? * v 

R. Signor nò. _ v 

D. E quello è ,Re? 

R. E che è Re, non lo può capire. 

D. Tutti li servi di Dio * lo possono 
capire ? ' - 

R. Signor nò. 

D. E quelli sono servi di Dio ? 
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R. Con tutto che sono servi di Dio , 
non lo possono capire. 

D. Li Santi quando sono stati in ter- 
ra V hanno potuto capire ? 

R. Signor nò ; ina 1 ’ hanno creduto 
con la S. Fede 9 ed ora lo capisco- * 
no in Paradiso. /. Cor. i 3 . 12. 

D. Dunque dove V abbiamo da capi- 
re tutte queste cose ? 

R. In Paradiso. 

D. Quando saremo arrivati a vede- 
re , amare , e godere questo uno 
Dio in tre Persone in Paradiso , 
abbiamo che desiderare dippiù ? 

Pi. Signor nò. Perchè questa sarà la \ 
nostra felicità eterna, ed il vero ri- 
poso. Psal s 16. i 5 . 

D. Ti pare cento anni di arrivare a 
vederlo , amarlo , e goderlo ? 

R. Signor sì. Ps. 41. 1. et 2. 

(Ed a me pure). . Signore quando, 
quando Signore 

Noi siamo battezzati nel Nome della 
Santissima Trinità, dobbiamo pefciò 
spesso ringraziarla, con farci spesso 
la Croce, spesso spesso dire: Glòria 
Patri , et Pillo , et Spiritui-Sancto ; 
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e desiderare di fare così per tutta 
l’eternità, e però desiderare di an- 
dare presto in Paradiso. 

RIFLESSIONE VU. 

Dell* Incarnazione. 

• ■ . •» 

D. Chi si è fatto Uomo , il Padre , 
il Figliuolo , o lo Spirito Santo ? 

R. Il Figliuolo. Joan. 1.14. 

I). Si è fatto Uomo il Padre ? ■ 

R. Signor nò. 

D. Si è fatto Uomo lo Spirito Santo ? 

R. Signor nò. 

D. Si è fatto Uomo il Figliuolo ? 

R. Signor sì. 

D. E dove si è fatto . Uomo ? 

R. Dentro il Ventre purissimo di Ma- 
ria sempre Vergine per opera dello 
Spirito Santo. Lue. 1. 35 . 

I). Che ha fatto per farsi Upmo ? 

R. Ha pigliato Corpo, ed Anima co- 
me abbiamo noi dentro il Ventre 
purissimo di Maria sempre Vergine . 
per opera dello Spirito Santo , e sic- 
come prima era solo Dio nella nien- 
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te dell’Eterno suo Padre, unito a 
quest’ Anima, e Corpo; è vero Dio, 
e vero Uomo. 


D. Perchè si è fati? Uomo ? 

II. Per patire, e morire per Rostro 
amore, per mezzo di quell’ Anima 
Santissima , e Santissimo Corpo , e 
così liberarci dal peccato, ed eterna 
dannazione , perchè come Dio non 


poteva nè patire , nè morire. 

D. Tutte tre le divine Persone sono 
concorse alla divina Incarnazione ? 
Pi. Signor sì, ma la sola Persona del 
Figliuolo (come abbiamo detto ) si 
è incarnata , cioè ha unito a se l’A- 
nima e ’l corpo; e così disse S. Ga- 
briele Arcangelo alla Santissima 
Veigine : Lue, i. Lo Spirito-Santo 
sopraverrà in te; la virtù dell ’ Al- 
tissimo , cioè dell’ Eterno Padre , ti 
adombrerà , e quello che nascerà 
; da te santo , si chiamerà figlio di 
Dio cioè, sarà il Figlio di Dio „ in 
• te fatt’ Uomo. ; 

D. Or se è così , perchè si dice fall Uo- 
i?to per opera dello Spirito-Santo ? 
JN01 le opere, nelle quali risplende 

3 
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la potenza di Dio , le sogliamo at- 
tribuire al Padre ; le opere , nelle 
quali risplende la sapienza , le so- 
gliamo attribuire al Figliuolo , le o- 
pere, nelle quali risplende l’amore, 
le sogliamo attribuire allo Spirito- 
Santo : ora perchè la divina Incar* 
nazione è un’ opera di un grandis- 
simo amore di Dio verso di noi, per 
questo diciamo per opera dello Spi- 
rito-Santo. 

* / 4 • * V v 

, Pratica. - 

• * t ' vi ‘ 

D. Abbiamo da voler bene a tutte tre 
le Persone ? 

R. Signor sì. . - 

D. Abbiamo da voler bene al Padre ? 

R: Signor, sì. 

D. E perchè 7 x 

R. E perchè Esso ha mandato il suo 
Figliuolo a farsi Uomo dentro il 
ventre purissimo di Maria Vergine 
per opera dello Spirito-Santo per 
amore nostro. Joan.. 3. 1 6 . 

D. Abbiamo da voler bene al Fi - 

- gliaolo ?■■' '■ ' 
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H. Signor sì." 

I ). E perchè ? 

R. E perchè Esso è calato a farsi Uo- 
mo dentro il ventre purissimo di 
Maria Vergine per opera dello Spiy 
. rito-Santo per amore nostro. 

D. A bbiamo da voler bene allo Spi- 
rito Santo ? - 

R. Signor sì. ' 

D. E perchè ? 

R. Perchè Esso si è impegnato ugual- 
mente insieme col Padre, ed il Fi- 
gliuolo a questa grande opera del- 
1 Incarnazione , che si è latta den- 
tro d ventre purissimo di Maria 
' Vergine per amor nostro : e per 
mostrare quest’ amore alla Santissi- 
ma Trinità , tra l’ altro , siamo di- 
ligenti a recitare con divozione, P 
Angelus Domini, tre volte il giorno 
passo a passo con riflessione, pre- 
gando la Vergine Santissima, e che 
nngrazj da parte nostra la Santis- 
sima Trinità per sì grande beneficio 
e che c’impetri un amore grande 
ed eterno , e di portarci bene dal 
matutino sino al mezzo giorno * dal 
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mezzo giorno sino alla sera, e dalla 
sera sino al matutino, e così in tutti 
i giorni nostri , sino alla morte, 

- /. , RIFLESSIONE Vili. 

* , ' » ■» . * _ 

. j • • » ' . V 

Della visita a S. Elisabetta , Espet- 
tazione del Parlo , e Nascita di 
Gesù Bambino , . : 

’ . * -, i 

D. Il Figliuolo di Dio dopo d' esser- 
si fatto Uomo , stando nel Seno di 
Maria Vergine , fece alcuna me- 
raviglia ? 

R. Signorsì; quando Mamma Maria 
, visitò S. Elisabetta sua Cognata , 

- Gesù Cristo mio santificò S. Giovan- 
ni Battista, che stava nel seno di 
questa sua Madre Elisabetta. Lue. 

4 . (4* »*•> • •»' . ; ' • v. ... 

D. Quanti mesi stiede dentro al ven- 
ire purissimo di Maria Vergine il 
Figliuolo di Dio fatto Uomo? 

Nove mesi. 

[)<: Che cosa fece \ in questi nove mesi 
, chiuso nel seno di Maria V argine ? 

R. Ebbe sempre avanti gli occhi della 
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sua mente la sua vita stentata , e 
morte penosa, e l’offerì al suo Eter- 
no Padre per la salute eterna di N. 
ed infiammò^ di ardentissimi desi- 
deri h Cuori di Mamma Maria , e 
S. Giuseppe di vederlo nato al Mon- 
do per bene di N. ed esso medesk 
ino, era tutto un desiderio di presto 

. nascere a patire, e morire per amo- 
re di N. Psal. 3h. 18. 

D. j E poi in quale Palazzo andò a 
nascere ? ;> \ 

R. Dentro una Stalla in Bettelemme. 
Lue. 2. 6. et seq. 

D. In quale Palazzo ? 

R. Dentro una Stalla. 

D. In quale Palazzo ? 

R. Dentro una Stalla , quello fu il 
Palazzo suo. . . Oh Dio mio! ... e 
che amore ! . . . 

D. In che stagione dell Anno? 

R. Nella più fredda, cioè nel mezzo 
dell’ Inverno^ 

D. Quale fu precisamente il tempo , 
e ? ora ? 

R. Alli 25 di Dicembre, a mezza notte, 
detta però quella, notte del S. Natale. 
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D. E le fasce furono di orletta , di 
tela d’ Olanda finissima , di che 
furono ? 

R. Poveri pannicelli. Lue. 2. 7. 

D. E la connoia fu d’ oro, o d' ar- 
gento ? ; > 

R. Una povera mangiatoja. 

D. Ed il fuoco per riscaldarsi in 
quella freddissima notte fu di car- 
boni , o di carbonelle ? 

R. Il fiato di due animali. 

D. Li matarazzelli f urono di penne 
di uccelli, o di bombace ? 

R. Un poco di paglia, e fieno. Ec . in 
Hym. Nat. Dom. 

D. Dillo questo in Canzoncina ? 

R. Gesù Bambino nasce in somma 
povertà , ( 

Dentro una vile stallal’Eccelsa Maestà. 

Gesù Bambino nasce in somma po- 
vertà. 

Tra poveri panni involto, senza fuo- 
co da scaldar. 

Gesù Bambino nasce in somma po- 
vertà. 

Dentro una mangiatoja fu posto a ri- 
posar. -■••• 
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Gesù Bambino nasce in somma po- 
vertà. • 

In mezzo a due animali fu posto a 
riscaldar. 

Gesù Bambino nasce in somma po- 
vertà. 

Maria lo concepì, Maria lo partorì 
con somma purità. 

Gesù Bambino nasce in somma po- 
vertà. 

D. A chi pensava quel Bambinello 
dentro a quella stalla ? 

R. A. N. 

D. Dunque V amore di Gesù Bam- 
bino chi era e chi è ? 

R. N. , 

Pratica. 

% / 

D. E V amore di N. chi ha da es- 
sere ? 

R. Gesù Bambino. 

, D. Digli una Canzoncina a questo 
Amore tuo Bambino. 

R. Gesù Y Amor mio^ y- 
Gesù il mio Diletto , 

Gesù ver’ Uomo e Dio , 

Gesù senza difetto, 
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Gli consacro il cuore 
Con vero affetto. 

D. Oltre di questo amore , che hai 
da mostrare a Gesù mio B ambino 
co’ fatti, e con le opere, frale altre 
pratiche di divozioni , quale spe- 

, cialmente vuoi fare in ringrazia- 
mento di tanto amore, che ti ha 
portato ? 

R. Sempre ricordarmi della sua SS. 
Nascita , ma specialmente ogni 25 
di Mese, e dire passo passo e con 
riflessione la Coronella della S. In- 
fanzia ( la Coronella sta in fine del- 
la Pratica della S. Dottrina ). 

RIFLESSIONE IX. 

Della Circoncisione , ed adorazione 
de’ Magi. 

D. E poi in capo di otto giorni fu 
circonciso il Bambino ? Lue. 2. 2 1. 

R. Signor si. 

D. j E come si chiamò ? ; . 

R. Gesù. ld. 

D. Che vuol dire in lingua nostra 
Gesù ? 
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R. Salvatore. 

D. Perchè si pose questo Nome Ge- 
sù , che vuol dire Salvatore ? 

R. Perchè è venuto a salvare P Ani- 
me nostre. Tit . 3. et seq. 

D. Gesù mio Bambino dopo essere 
stato glorificato dagli Angeli , ed 
adorato da’ Pastori , da chi altro 
fu adorato ? 

R. Dalli Re Magi. Matth. 2 . 1 . et seq. 

D. E che T offerirono ? 

R. Oro , Incenso e Mirra* 

D. Perchè V offerirono V Oro ? S. Leo 
Serm. 3. de Epiph. 

R. Come a vero Re della Gloria , e 
di tutte le Creature. 

D. Perchè V offerirono V Incenso ? 

R. Come a vero Dio* 

D. Perchè V offerirono la Mirra? 

R. Come a vero Salvatore del Mon- 
do , che dovea moVire sopra una 
Croce per amor nostro. 
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Pratica. 

^ a 1 ^ 

D. E noi ad imitazione de* Santi Re 
Magi , che V offeriremo a Gesù 
mio Bambino ? 

R. Per l’Oro il Cuore netto da ogni 
sorte di peccato. Per Y Incenso , le 
nostre umili , confidenti e perseve- 
ranti Orazioni ; e per la Mirra, la 
santa modestia interna dell’Anima , 
ed esterna del corpo. Ps . 140. 4 . Id. 
sì, Ph. 4 . 5 , 

RIFLESSIONE X. 

• 1 ^ 

Della Presentazione nel Tempio di 
Gesù Bambino , fuga e dimora in 
Egitto , ritorno d* Egitto , santa 
conversazione in Nazaret , e di- 
sputa con i dottori nel Tempio . 

; . } „ 

D. Gesù mio Bambino quanti gior- 
ni dopo la sua Nascita fu pre- 
sentato, nel Tempio? 

R. Quaranta giorni: Mamma Maria 
in questo giorno della sua Purifì- 
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cazione lo presentò a Dio nel Tem- 
pio, ed il Santo vecchio Simeone 
lo ricevè nelle sac braccia , ed An- 
na la Profetessa lo rivelò a’ Giudei. 
Lue. sì. 22 . et seq. 

D. Che altro fece Gesù mio Bam- 
bino ? , 

R. Da Mamma Maria, e Se Giusep- 
pe di notte tempo fu portato in 
Egitto, per liberarlo cosi dalle ma- 
ni di Erode, che lo volea uccide- 
re insieme con i Santi Innocenti. 
Matth. 2 . i3. seq. 

D. Per amor di chi soffrì tanti in- 
comodi , con essere portato in 
Paese così lontano , e barbaro? 

R. Per amore di N. In fymb. 

D. Quanto tempo stiede in Egitto ? 
fi. Dicesi sette anni in circa, v 
D. Per amor di chi Gesù mie Bam- 
binello 'incominciò a dire quelle 
Santissime Parole di Divini In- 
segnamenti , e sciolto dalle fasce 
a fare quelle Santissime * Azioni , 
ed a dare quelli Santissimi Passi? 
R.. Per amore di N. : > >.\w; .11 

( Oh Gesù Bambino amore mio! 
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D, E morto che fu Erode ? 

B. Gesù mio Bambino di sette. Anni 
in circa dall’Egitto con un lungo, 

. e disastroso camino, venne in Na- 
zaret. •. ... , • . .. * 

D. E perchè? ’ 4 •. :• . . s 

R. Per la salata etèrna di N. 

U. E giunto in Nazaret ? 

R. Santamente conversò con Mamma 
Maria , e S. Giuseppe , menando 
una vita sempre soggetta , povera 
faticosa , ed esattissima della S. 
Legge di Dio 5 e perciò com’ era 
solito andò al' Tempio un anno a 
celebrare la Pasqua con Mamma 
Maria, e S. Giuseppe 5 ed accadde 
che nel ritornare lo perdcrono con 
loro gran dolore 5 ed in capo atre 
giorni con sommo gaudio lo ritro- 
varono, '^he disputava sopra la 
spiega della Sacra Scrittura in mez- 
♦ zo dei Dottori nel Tempio, essen- 
do di anni dodici. Matth. 2. ig. et 
seq. \ Mcttth . 2. 23 . Lue. 2. 5 i. Euc. 
2i 4.1. • et seq. 

D. Quanti sono li misteri della S. In~ 
fanzia di Gesù mio? - - 
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R. Sono dodici. * - , ; 

7i. L’incarnazione.' ' 

2. La Visitazione. *■» < *i .*■ 

3 . L’ Espettazione del parto# •• 

4* La S. Natività* ;••• •" j ‘ f • 

5 . La Circoncisione. 

■ 6 . L’ Epifania. i An 

7. La presentazione al Tempio. 

8. La f’uga in Egitto. • ! t"* 

9. La dimora in Egitto. 

10. Il ritorno d’ Egitto.^ * A 

'il. La S. Conversazione in Nazaret. 
12. La disputa con li Dottori nel 
Tempio. 

: ' * < -J 1', /vì - i 

Pratica, \ 

r . 

IX ' Ohe cosa fra le altre hai > da fare 
per amore ed onore dèlia Sacra 
- 1 Infanzia' di Qesù 'mio ? • 1 • * ■: 

R. De.Vo sempre amarlo , ^rpai più of- 
• fenderlo, e* dire spesso, spasso pas- 
sone con riflessione la Górònella 
della S. Infanzia* ( La Coronella sta 
in fine della Pratica^ della S. Dot- 
trina). JPsal. gè. * -4». 

Sopratutto, voglio imitare quelle san- 
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te virtù , che Gesù mio esercitò in 
questa sua santissima prima età ap- 
posta, acciò noi ei santificassimo iiu 
dalla nostra figliolanza , come han- 
no fatto i Santi ^ e specialmente vo- 
glio essere obbedientissimo.a tut- 
t’ i miei superiori, qualunque siano. 

RIFLESSIONE XI. 

% . ' 4 f > 

Della vita SS. del Nostro Salvatore 
Gesù Cristo dalli dodici anni sino 
al Battesimo. 

* ' * ..ri. 

1). Gesù mio da dodici anni sino a 
trenC anni y che cosa fece per la 
salute eterna di N. ? 

R. Menò una Vita la più mansueta, 
ed untile ( che si possa mai imma- 
ginare ) ritirata , povèra , lalicosa , 
penosa , sempre soggetta , ed obbe- 
diente in tutto a Mamma Maria , e 
S. Giuseppe. Lue. 2 . .5/. ; ^ 

I). Per amor di chi stento ,Jatigò, 
e sudò tanto nella Bottega ck \S. 

Giuseppe ? . * 

R. Per amor di N. e perciò quanto 
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più grande mi fo per V età / tanto 
più- faticante , paziente, umile, e 
sottomesso a tutti voglio essere , 
specialmente a’ miei superiori per 
amore di Gesù mio sempre sogget- 
to per me a S. Giuseppe e a Mam- 
ma Maria mia. 

D. E giunto che fu Gesù mio a 
trenC anni ? 

R. Andò al fiume Giordano, dove 
S. Gio: Battista istruiva, e battez- 
zava Pubblicani , e peccatori , e con 
grandissima umiltà il Signore della 
Maestà F Amor mio si fece battez- 
zare, e subito che fu battezzato si 
apri il Cielo, e disceselo Spirito 
Santo sopra di Esso in forma visi- 
bile di Colomba , e si senti dai Cielo 
una voce ; Questo è il figliuolo mio 
diletto , in cui mi sono compiaciu- 
to. Matth. 3. i3. et sèq. 

D. Gesù Cristo mio che cosa fece in 
questo Battesimo ? -, - / 

R. Istituì il S. Sacramento del Bat- 
tesimo , dove succede a noi quel- 
lo, che in questo fu figurato, cioè 
ci si apre il Paradiso, riceviamo lo 
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Spirito Santo con li: suoi doni , e 
siamo fatti figliuoli adottivi di Dio. 
f D. T/i. 3. p . q. 66. art. 2 . 

D. Tante barbare Nazioni hanno ri- 
cevuto questi grandi benejicj , come 
V abbiamo ricevuti noi nel S. Hal- 
le simo ? 

R. Signor nò. Ps. i4j- q. 

' ' • ry.i V • 

Pratica.' < . ■ ' . 

. i «. • ^ . r *- * 

D. Dunque noi Cristiani che abbia- 
mo da fare ? • 

R. Vivere da veri cristiani, imitato- 
ri di Gesù Cristo mio , e ringra- 
ziarlo ogni giorno di questi grandi 
-I benefizj. Ephes. 5. /. et seq. 

U. E come gli diremo ? r ' . 
R. TP ringrazio Gesù mio , 

Gita mi hai fatto Cristiano, 

Non mi hai fatto esser Pagano, 
Per pigliarti il core mio 
Per salvare P Anima mia , 

Ti ringrazios Gesù mio , 

E. per tutta una eternità. 

Ti ringrazio Gesù mio. 
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« . \ • 

RIFLESSIONE XII. 

j Del Digiuno del nostro Salvatore 
Gesù Cristo nel Deserto. 

D. E dopo che Gesù mio fu bat- 
tezzato nel Giordano ? 

R. Subito si portò nel deserto, nella 
solitudine , dove digiunò quaranta 
giorni , e quaranta notti ( donde 
n’ è venuta la nostra S. Quaresima ) 
e vinte le tentazioni del Demonio , 
gli Angeli gli portarono da man- 
giare e lo servirono con grande ri- 
verenza. Matth. 4. 1. et seq . 

D. In che si esercito in questi qua- 
ranta giorni , e quaranta notti ? 

R. In opere di penitenza , mortifica- 
zione, orazione, e contemplazione, 
e tutto in grado eminente. 

D. Con chi conversò questo Signore 
d’ infinita grandezza , e Maestà ? 

R.Con lefierè, con lebesti e.Marc.i.i 3 . 

D. Dove dormì ? 

R. Sopra la terra esposto all’ intem- 
perie de’ tempi . 
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D. Quale fu il suo coscino ? 

R. O un pezzo di legno, o una pietra. 

I). Per chi fece tutto questo ? 

R. Per amore di N. { O Gesù mio, 
amore mio, ti amo , e ti ringrazio ). 

Pratica. ' , 

D. Perche Gesù mio fu tentato dal 
Demonio e fece tutto questo , che 
abbiamo detto ? 

R. Per nostro ammaestramento , af- 
finchè noi essendo tentati , vi ab- 
biamo pazienza , e non acconsen- 
tiamo alle tentazioni , ech insieme 
ci diede i mezzi , come vivere da 
veri Cristiani , e vincere le tenta- 
zioni, e sono questi i ifrezzi. L’o- 
razione mentale e vocale, il riti- 
ramento , la penitenza , la morti- 
ficazione interna dell’ anima , ed 
estèrna del corpo , e V osservanza 
esatta del santo digiuno. Peci. 2. 4. 

' Matth. iy. 20. * / V 
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RIFLESSIONE XIII. 

Degli ultimi tre anni della V'ita 
Santissima del nostro Salvatore 
Gesù Cristo. 

D. Gesù mio in questi ultimi tre an- 
ni della Vita sua santissima che 
cosa jece ? • ~ \ 

R. Fece la sua pubblica conversa- 
zione cogli Uomini , specialmente 
con i suoi Apostoli e altri suoi Di- 
scepoli, mostrandosi distaccato dalle 
cose prospere , e pazientissimo nelle 
cose contrarie \ faticò continuamen- 
te per insegnare la via del Paradi- 
so , colla Santità della sua Vita ( con 
fatti ) colla Sapienza della sua ce- 
leste , e divina Dottrina ( colle pa- 
role ) e colla sublimità di in nume- 
rabili miracoli dando la vista a’ cie- 
chi , P udito a’ sordi , la loquela a’ 
muti , mondando i lebbrosi , risu- 
scitando i morti, evangelizando po- 
veri etc. etc. Così 'senza riposo il 
giorno, in continua orazione la notte 
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per nostro amore , passò questi tre 
anni in continue fatiche / e stenti, 
facendo bene a tutti, male a niu- 
no ; e facendo cosi conoscere , che 

- egli era vero Figlio di Dio vivo , 
e che era veramente divina la sua 
Dottrina Cristiana , che esso inse- 

. gnava con fatti, -e con parole, per 
la salute eterna di tutti. 

D. Dove sì andava a riposare dopo 
tante fatiche !? [. 

JR. Quando stimava colla sua Sapien- 

- za , privarsi, dell’ umile abitazione 
della casa di S. Pietro, o d’altro 

. suo Discepolo, per fuggire la mol- 
... titudiue della gente, e per inse- 
.. gnare a noi 1* amore alla solitudi- 
ne , e ritiratezza , e la discrezione 
. di uu giusto riposo dopo le gran 
fatiche, anche fatte per Dio : dice 
S. Tommaso, con S. Remigio , che 
si andava a ricoverare , o nella cima 
di un monte , o nel deserto, o nel 
fondo di qualche barca , ed ivi ora- 
va per noi. 

D. Perchè Gesù mio in questi tre 
anni sojfrì tante fatiche , tanti in - 
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commodi , tanti patimenti, e tan- 
te miserie ? 

R. Per insegnare ad N. e a tutti la 
via della salute eterna , sgarrata 
da tutti? per il peccato d’Adamo 
' ( specialmente ). Perciò dice il S. 
.!• Isaia: Tutti noi abbiamo errato co- 
me pecore ; e il S. Davide : come 
-, pecore andiamo a cadere nell’infer- 
no per essere pascolo di eterna nior- 
te< E Gesù mio da buon Pastore 
venne con stenti suoi a riparare que- 
sta nostra disgrazia. O Gesù mio 
buon Pastore» ... • 

D. Gesù mio per maggiormente con- 
firmare i suoi Apostoli nella fede , 
che esso era Figlio di Dio vivo 
e che la sua Dottrina era divi- 
na , qual altro segno loro diede 
fra questo tempo ? . 

R. Questo segno fu la sua divina tras- 
figurazione , cioè qilundo Gesù mio 
in cima di ,un monte altissimo in 
presenza di 5 Apostoli Pietro, Gio- 
vanni j e Giacomo, si trasfigurò , 
comparendo la sua faccia risplen- 
dente come sole, e le sue vesti can- 
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dide come la neve, in mezzo a* San- 
ti Mosè, ed Elia ivi apparar, che 
parlavano con Gesù della passione, 
e morte , che doveva soffrire in Ge- 
rusalemme, e per queste cose go- 
dendo molto i Santi Apostoli , rico- 
verti da una risplendente nuvola, la 
voce del Padre si fe sentire: Questo 
è il Figlio mio diletto in cui per- 
fettamente mi sono compiaciuto , 
Questo voi ascoltate — A tale voce 
caddero a terra tremanti , e sollevati 
da Gesù che toccandoli disse , non 
temete , non viddero poi altro , se 
non solo Gesù, il quale, calando 
dal monte loro disse: non mani- 
festate questa visione, se non dopo 
la mia Risurrezione da morte. » 

D. Come resta ora maggiormente con- 
firmala la Divinità di Gesù mio, 
e sua dottrina ? 

R. Resta conlirmata dalla testimo- 
nianza di due Santi e insigni Pro- 
feti dell’ antico testamento , dalla 
testimonianza di tre diletti Apo- 
stoli , e molto più dalla Trasfigu- 
razione di nostro Signore Gesù Cri- 
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sto , e dalla voce dell’ Eterno suo 
Padre. Segno fu questo dato dal 
Cielo a noi , per mezzo delli 5 
Santi Apostoli} negato agli Ebrei, 
quando dissero a nostro Signore , 
ut signum, de coelo , ostenderet 
eis et signum non dabitur eis, fu 
risposto. Mail. 16. 

P RAT ICA 

^ v ’ ■» • 

D. JE tu N. che vuoi fare per Gesù 
tuo Maestro divino , per la sua 
divina Dottrina , per tante fati- 
che , e patimenti sofferti in tutti 
questi 3 anni per insegnare a te 
con fatti e con parole la sua Santa 
Dottrina cristiana ? 

R. Per primo farò tutta la stima di 
Gesù mio vero , e solo mio divi- 
no Maestro } cosi farò tutta la sti- 
ma della sua Dottrina -, che sola 
contiene parole di vita eterna , e 
che sola converte, santifica , e salva 
le Anime: dicendo spesso spesso: 
unus est Mngister meus , Christus. 
Domine ve rèa vitae aeternae ha- 
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bes. Benedictus qui venit in no- 
mine Domini. 

Per 2.° avendo sempre in mente que- 
sti tre anni faticosi di Gesù mio , 
servendomi della sua Santa Dot- 
trina , faticherò a non insuperbir- 
mi , nelle cose prospere , a non in- 
quietarmi nelle cose contrarie; vo- 
glio fare bene a’ prossimi miei tutti, 
e male a niuno; fare sempre la sua 
santissima volontà e mai la mia, e 
perciò voglio spesso spesso ricorre- 
re all’orazione, amare la solitudine 
e ritiratezza, per meditare fruttuo- 
samente quanto Gesù mio m’ha in- 
segnato con fatti, e con parole, e 
cosi amarlo da vero , come egli 
stesso mi dice : Jo. 14 • $ 3 . Si quis 
diligit me, sermonem meum ser- 
vabit : mi ama daddovvero chi fa 
quanto io ho insegnato. 

D. E tu N. hai d’ amare questo Dio 
fatti Uomo , che tanto ha fatto e 
patito per te ? . , - 1 < . . *.-■» 

R* Signor sì. . 1 , „ 

D. 'E che hai da fare ? 

11 . Sempre la sua santissima volon- 
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tà , e precisamente quando sono 
travagliato còn povertà, miserie, 

' ec *’ Esso tanto ha patito 

e soffèrto per N. . 


- ■ r »V 4 * ' *• 1 f f , l 

RIFLESSIONE XIV, 

Ddl' instituzione ammirabile del SS. 
Sacramento dell ’ editare. 


D. Gesù mìo prima di andare a pa- 
tire e morire per JV. che cosa fece ? 
li.- Dopo di aver lavato i piedi a’ suoi 
Afióstoli , ed aver loro fatta un* e- * 
sortazione di amarsi 1’ uno con T al- 
tro , lasciò tutto Se stesso a noi nel 
Sacramento dell’Altare. Joan. 
io* 1. et seg. * , v 

O. Dimmi una cosa: Gesù mio es- 
sendo Potentissimo può fare > di 
piu; essendo Sapientissimo sa fare 
piu; essendo Ricchissimo ha 
che fare , : e darci: di, più per mo- 
strara maggiore arbore? ! . Y 
Signor nò (sentimento^ questo di 
à. Agostino ).. Essendo Poténtissi- 
mo, Sapientissimo, Ricchissimo*, 

>.4 Y 
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r già non può, non sa, nè ha pro- 
priamente più che fare , nè che dar- 
ci di più per mostrarci maggiore 
amore di quello, che ci mostra con 
darci tutto se stesso nel SS. Sacra- 
mento dell’ Altare. 

( Oh Gesù amore infinito ! ) 

D. E perchè Gesù mio si è lasciato 
nel SS* Sacramento dell ’ Altare ? 
R. Per ricordarci quanto ha fatto , e 
patito per noi} per farsi cibo, be- 
vanda , e viatico nostro } ed offe- 
2 rirsi alP Eterno Padre per noi nel 
* ' SS. Sacrificio della Messa. Lue. 22. 
iy. Matt. 26. 26. 2j. /. Cor. fi. 24. 
D. j Per quanti fini Gesù mio si of- 
; ferisce nel SS. Sacrifizio della 
Messa ?" 

R. I. Per dare all’ Eterno suo Padre 
quelP onore , > e quella gloria * che 
b inerita da? noi. II. Per soddisfarlo 
s. per li nostri peccati. III. Per rin- 
grazialo di> tutti li beneficj , che 
ci ha fatti. IV. Per ottenerci ogni 
grazia spirituale , e corporale, tem- 
-, potale, ed eterna, e per la libera- 
< «ione 'delle Anime sante del Purga- 
torio^D» Thom. i.p.q. 102. art. 3 . 
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D. .JV. che ha 'da fare per corri- 
spondere a tanto amore ? 

R. Ogni giorno visitare Gesù mio 
Sacramentato , o esposto negli Al- 
tari, o carcerato nelle Custodie , 
riceverlo nella S. Comunione con 
frutto, ed assistere al Sacrosanto 
Sacrifizio della Messa, con gran- 
dissima modestia , ed attenzione , 
offerendo Gesù mio all* Eterno Pa- 
dre per quelli quattro fini , che 
abbiamo detto j e cosi ringraziarlo 
di tanto amore. 

RIFLESSIONE XV. . 

Della passione , e morte del nostro 
, Salvatore Gesù Cristo . 

D. Gesù mio nelP ultimo della sua 
SS. Vita , che cosa fece per amo- 
re , e per la salute eterna di N. ? 

R. In (piella stessa sera dopo d’ aver 
istituito il SS. Sacramento dell* Al- 
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tare , andò nell’ Orto di Getsema- 
ni , dove facendo orazione , e pen- 
sando che dovea patire tanto, e 
morire per N. y ed N. in vece di 
amarla ,*> >1’ aveva d’offendere con 
1 tanti peccati ; il suo Sacratissimo 
- Cuore fu assalito da gran timore, 
tedio, e malinconia, e fu tanta la 
veemenza del dolore , che venne 
' meno, e sudò sangue* caduto a 
-i terra. Mattila 26. 36 . et seq. 

1 ). E nell r uscire da quest ’ orto Ge- 
-<> ‘sii mio ? > : 

R.'Per amor di N. ;'si fece prendere 
dai Soldati, che P andavano cer- 
cando, e ligato da questi con gran- 
dissimi strapazzi fu portato primo 
avanfi ad Anna, pòi a Gaifas , in- 
nanzi a’ quali fu schiaffeggiato , e 
e dichiarato reo* di morte , tutta la 
notte lasciato ih mano alla sbirra- 
glia ( T Amore mio Gesù solo, ahi ! 

, ' quante ne sbffrì ) , la mattina fu 
-1 portato a Pilato, da questo fu man- 
dato ad Erode , il quale trattandolo 
: da pazzo , con veste biànca , lo ri- 
mandò a Pilato j e così accusato da 
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falsi tcstimonj, ingmsÈameéteicpos- 
postò a Barabba , fa iflageliatD ,<eo- 
^ronato di spine, e móstratonall Po- 
polo ( o santità per essenza, òiMaestà 
infinita!) «.'»*/• « ,: *f 'dui nifi 
Finalmente quantunque Pilato cdno- 
scesse , e dicesse, èssere innocen- 
,i tissimo, come veramente eraj in- 
giustis$imamentelo condannò a mòr- 
te di Croce, quale Gesù mio por-- 
: tò sopra le sue santissime spalle 
. impiagate sino alla cima del monte 
Calvario ( o Dio della vita mia ! ) 
D. E giunto sopra al monte Cal- 
vario con gran stenti V appassio- 
nato nm' ì ',ùesù ? r ,i i n ’.r-i 
B. Dopo di essere stato inchiodato in 
Croce, io mez?o a due Ladri, stan- 
do ì’ Anima sua Santissima , ed il 
si)p Corpo, Sacratissimo per tre ore 
in iip mare di dolori, abbandonato 
da tutti , ed esso V Amor rnio , co- 
me dimenticatosi delle sue gran- 
dissime pene, i. Prega dolcemente 
il Padre per li crocifissori. 2 . Pro- 
mette il Paradiso al buon Ladro 
già compunto. 3. Dona il Disce- v 
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polo in figlio alla Madre , ed in Es- 
so tutti nói. Dona la Madre per 
Mamma al Discepolo, ed in Esso 
a tutti noi. 4. Grida ad alta -voce : 
Dio mio , Dio mio , perchè in’ hai 
abbandonato, mostrando la pena 
sopra tutte le pene sue ( e nostre 
nell’ eterno abbandono di Dio ) 5 . 
Disse, io ho sete, e gustò* ]’ aceto , 
che gli fu dato con una spongia 
in punta di una canna 6. Disse : 
il tutto è consumato , cioè , il tut- 
to è perfettamente compito , quan- 
to le Scritture bau detto dovere 

10 patire per la salute eterna dcl- 
1 ’ uomo. 7. Alzando lilialmente an- 
cora uri gran grido, disse: Padre 
nelle >tue mani raccontando' (- la- 

; scio ) l’ Anima mia. E cosi chinato 

11 capo spirò, mori ah P Amor mio, 

il mio amato Gesù: ehi mi fa mo- 
rire per te ? * . 

Quis mi hi det , ut rnoricir prò tt ? 

Dopo di questo , un soldato con una 
lancia gli aprì il sacro costato,’ e 
subito ne uscì sangue, ed acqua. *. . 
hi lauto P Anima SS. uscita dal SS. 


Digitized by Google 



DOTTE INA CRISTIANA. 79 

corpo , unita alla Divinità, e in tut- 
to gloriosa calò nel limbo dei Santi 
W n ( come diciamo nel Credo , 
discese all’ inferno , ) e illuminatili 
col lume della gloria , li rese già 
Deati colla visione delia Divina es- 
senza ; e poi nell’ Ascensione li con- 
usse con se in Paradiso, ma fra- 
li n 1 Jt ° la o stavan0 ìd tutto beati. 

11 Corpo SS. rimasto morto sopra la 
Croce, unito anche alla Divinità 

PTjìf ^i^uità , mai si parti, 
uè dall Anima , nè dal Corpo ) fu 
con somma venerazione sepellito 
da Giuseppe ^d’Arimatea, e da Ni- 

codetno nobili persone , in un se- 
polcro nuovo, dove stiede tre gior- 
ni e notti (sebbene non tutti intie- 

” au, 0 . alJa sua santa Risurrezio- 
«e. Ah ! Amore mio Gesù Crocifisso , 
morto, e sepellito; c hi mi f a mo _ 

dim» Ebrei, con or- 

i Qi*i 1 1 r i a !i° * Mudarono a mettere 
l a ^ a pietra del sepolcro , 

n J,V a cP iarono le § uar< ^ìe, perchè 
nostro Signore aveva detto , che sa- 

iebbe risuscitato il terzo giorno, ec. 
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Pie, ma assai sode Riflessioni , so- 
pra la, Passione di Gesù mio, per 
darci ad JEsso tutti per amore. 

D. Se Gesù mio poteva con un solo 
sospiro, con una sola lacrima , 
con una sola goccia del suo pre- 
■ zioso sangue fare il nostro riscatto, 
perchè volle tanto patire , e così 
svergognatamente e penosamente ? 

R. Prima per mostrarci l’amore in- . 
saziabile che aveva per noi, sic- 
ché moriva assetato di più patire. 

2 . Per farci conoscere la malizia la- 
tinità del ‘medesimo peccato , e 

- quanto sia odiato da Dio, sicché 

- V Eterno suo Padre lo volle cosi 
appassionato , e morto per li pec- 

- cati del Popolo suo , come dice la 

,, divina Scrittura. 

3i Per farci vedere, che ci riscatta- 
la , come parte a parte per l’ amo- 
re che portava a tutto P Uomo e 
a tutto N., fece cosi nella sua 
Passione, e morte. . . , 

li Perchè P Uomo cominciò a pec- 
care in un Orto ( Nel Paradiso 
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terrestre ) all’ Orto di Getsemani 
volte cominciare il nostro riscatto. 
Qui dunque al Padre si offerisce 
a volere dafre tutta la sodisfazione 
per liberare tutto P Uomo da tutti 
li castighi, che merita per li suoi 
peccati. .• *1 o * i ■ iilriJ. 

2 . E per non ‘ vedere i] cuore* di 
N. tormentato da timore, daitedii, 
da spasimi , agonie di morte] e* 
tristezze amare , e specialmente dal 
rimorso della coscienza, e in que- 
sto mondo sino alla disperata mor- 

' te , e molto più nell’ inferno , terra 
di tutte le miserie ec.; e per veder- 
lo tutto contento in terra per gra- 
zia, in Cielo per gloria -- soggetta il 
tulio Gesù il suo amabilissima Cuo- 
re a timori orribili , a tedii ango- 

* sciosi , ad agonie di morte , a sudore 
di sangue con tutto il suo corpo 
colla faccia a terra , e cosi riscatta, 
o N. , il tuo Cuore , >amci dunque 
il tuo Gesù con tutto il cuore . . . 

3. PeT non vedere N. incatenato colle 
catene de’ suoi peccati, e coll’À- 
nima prima , e poi col corpo get- 
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tato nelle tenebre esteriori nell* in- 
ferno senza poter dare un respi- 
ro. ì . Se per vederlo nella libertà 
di Figlio di Dio in terra per g ra- 
zzia y in Cielo per gloria ; volle V A- 
mor mio Gesù tra le tenebre oscure 
della notte essere ligato , incatena- 
to^ inceppato soffrire quanto sof- 
. ifbì in quella notte, come si è detto. 

4 . Gridano i dannati nell’inferno, 
noii pazzi di* eterne catene , noi 
insensati . * . E Gesù mio per non 
.vedere fra quelli , eternamente im- 
pazzito N. suo , e per vederlo 
eternamente Savio colla Sapienza 
de’ Santi , e in terra per grazia , e 
in Cielo per gloria, volle essere trat- 
tato da pazzo da Erode , e sua Cor 6 - 
-te i .e Sapienza infinita , illumina- 

* Dii., e fammi faticare, e non im- 
pazzire per le creature, ma solo es- 
sere savio in amare Voi. . 

5. Per non vederci flagellati nell* ani- 
ma, e nel corpo da tormenti or- 
ribili, specialmente nel fuoco in- 
fernale: con tutte le pene di sensi 
interni, ed esterni, e per vederci 
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* in tutto in tutto contenti Jiell’ anima, 
e potenze , nel corpo gloriosamen- 
te risuscitato, e sensi tutti; volle 
essere crudelissimamente flagella- 
to. . . . e divenire una jpiaga : sana 
me Domine , et sanaoor , salvimi 
me fcic , et salvus ero. Jer. iy. 

6. Per non vederci per la nostra su- - 
perbia , principio d’ ogni peccato , 

- specialmente avviliti sotto a* De- 
monj, e eternamente disprezzati da 
questi , e per vederci eternamente 
.esaltati e glorificati nel Cielo; volle 
essere avvilito sommamente , e dis- 
preizato specialmente nella coro- 
nazione di spine. . . o Re della glo- 
ria , Gesù Cristo!.,, exaltabo te 
Domine , quoniam suscepisti me , 
neo delectasti iuimicos meos su- 
per me. Sa/m . >■ 

7. Per non vederci morti colia morte 
pessima causata dal peccato , . pri- 
ma nell’anima, poi nel corpo, e 
finalmente nell’ anima e nel corpo 
eternamente nell’inferno , e per ve- 
derci vivi prima nell’ anima colla 
divina grazia , poi nell’ anima e 
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nel corpo glorioso colla gloria eter- 
na , e che la morte del corpo, 
fosse per noi preziosa , come un 
dolce sonno , volle apposta essere 
condannqjp a morte , e morte di 
croce , come la più tormentosa, e 
svergognata... 0 Dio della vita 
mia ; chi mi farà morire per te ? 

8. Finalmente per non vederci ab- 
bandonati dal Padre in terra, e 
nell’ inferno eternamente ( castigo 
orribile, che supera ogni tormento 
immaginabile ) e per vederci as- 

- sierae con se a godere eternamente 

- la sua divina faccia . . . volfe sof- 
frire in parte P abbandono delP E- 
terno suo Padre con tanta sua pena , 
che gridò; Dio mio, Dio mio, per- 
chè mi hai abbandonato? Signore 
fatemi essere costante e forte a 
mai abbandonare il vostro divino 
servizio. , . 

9. In somma , s* addossò tutto il peso 
intolerabile de’ peccati nostri, e 
tutte le pene ad essi dovute, acciò 
noi liberi da’ peccati, e loro pene, 
soprabbondasaimo in terra di grazia, 
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e in Cielo di gloria e così fossimo 
eternamente felici, e in tutto beati. 

10. E siccome dal costato di Ada- 
mo, mentre dormiva, il Signore 
d’ima costa ne formò il corpo di 
Èva;, così dal costato aperto da 
lancia di Gesù mio già morto è 
nata la Chiesa , che siamo- noi con 
tutti li Fedeli passati, presenti, e 
futuri , significando queir acqua , 
e sangue i sette Sacramenti , come 
dicono tutti i Santi PP. e DD. di 
santa Chiesa. . 

11. La calata poi dell’Ànima San- 

• tissima unita alla Divinità nel lim- 
bo , e la sepoltura del Santissimo 
Corpo, anche unito alla Divinità, 
sotto terra, nel sepolcro, oltrec- 
chè fa prova maggiore della sua 
morte , oltre la consolazione delle 
Anime de’ Santi .Padri* oltre final- 
mente la degnazione di sua divina 
Maestà d’essere discesa per nostro 
amore sino agli abbissi , in in) e - 
riores parles terrete ; pare che con 
.questa calata, per l’amore che ci 

, porta, s? abbia voluto fare come un 
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muro inespugnabile per non farci 
eadere nell’ inferno , e fare argine 
alla moltitudine, che con tanta fa- 
ciità si ci incamina; ma miseri che 
diranno alla gran domanda: che do- 
vea fare , e non ho fatto per non' 
vedervi eternamente dannati, ma 
eternamente salvi ? 

• m ' - Pratica 

\ ‘ « • -- »- 

^ t 

D. N. che hai da fare per corri- 
spondere alV eccesso di tanto amore? 
R. Per primo voglio sempre pensare 
alla Passione di Gesù mio , secon- 
do queste sante riflessioni , e non 
dimenticarmene mai * . . 

2 . Pensando come Gesù mio mi ha 
- riscattato parte a parte , voglio tut- 
to impiegarmi, coll’ anima , e po- 
tenze , col corpo e sensi tutti , a 
veramente servirlo, e amarlo... 

3. Pensando , come li peccati miei 
sono stata la causa di passione, e 
morte , cosi amara di Gesù mio , 

• voglio piangere i peccati passati , 
•• e stare accorto per l’ avvenire , a 
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non commetterne volontariamente, 
neppure un peccato veniale ; giac- 
- chè chi pecca di nuovo , rinova in 
se stesso la Passione di Gesù mio.. , 

4. Finalmente se non ho in casa un 
bel Crocifisso, kr voglio procurare 
per farci V amore giorno , e notte , 
e dire con S. Agostino, l’ Amor mio 
Gesù sta crocifisso per me , ed io 
lo sarò per esso , in tutto mortifi- 
candomi sino alla morte : Amor 
ìneus crucifixus est miài , et ego IUi. 

E coll’ istesso disegno, porterò un al- 
tro Crocifisso sempre pendente dal 
collo, per ricordarmene sempre, e 
mai dimenticarmene. Solo dunque 
per Gesù mio crocifisso , voglio vi- 
vere, e morire : Mi hi vivere Chri - 
" stus est , et morì lucrum . Philip. 1.21. 

5 . Per la divozione a Mamma Addo- 
lorata , pensando poi al comando 
dello Spirito-Santo : Eccles. 7. 29. 
Honora Patrem tuum , et gemitus 
Malris tuae ne oblivi scarìs ; sic- 
come colle accennate Pratiche in- 
tendo onorare il Padre mio Gesù 
appassionato ; cosi mi vqglto ricor- 

» 
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dare sempre di Mamma Maria mia 
addolorata , e compatirla Be' sette 
suoi principali dolori. Quali sono, 
1. Nella profezia di Simeone. 2. Nel- 
la Fuga in Egitto col S. Bambino. 
3. Nella perdita di Gesù Bambino 
negli anni 12. 4. Nel doloroso in- 
contro di Gesù già flagellato , co- 
ronato di spine , e strascinato sotto 
la croce, nell’ andare al Calvario. 
5. Nel vederlo crocifisso , e morto. 

. 6. Nel vederlo trafitto da cruda 
lancia , e nel riceverlo morto tra le 
sue braccia deposto dalla Croce. 
7. Nella desolazione delli tre giorni, 
nelli quali il Signore stiede sepolto. 

Eja maler fons cimoris , fac me sen- 
tire vim dolo ri s , ut tecum lugeam; 
et dominicae passionis , et tuae 
amarissimae compassioni , fru- 

, cluni sentiam. . > .. . 
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RIFLESSIONE XVI. 

’ " ' * . \ ' 'i ' • / % *“*•.*' I . 

Della Gloriosa Risurrezione , Ascen- 
sione al Cielo del Nostro Salva- 
tore Gesù Cristo , e Calala dello 
Spirito Santo . 

D. Gesù mio crocifisso , morto , e 
sepellito , in capo di quanti giorni 
risuscitò da morte ? 

R. Il terzo giorno , mentre il pri- 
mo giorno, che stiede nel sepolcro, 
fu parte del giorno del Venerdì, 
in cui fu sepellito alle ore 23 in 
circa , e parte della notte sino alla 
mezza notte dell’ istesso Venerdì ; 
il secondo giorno fu 1’ intero «Sab- 
ba to dalla mezza notte del venerdì 
medesimo sino alla mezza notte del 
Sabbato. Il terzo giorno fu la Do- 
menica , che comincia dalla mezza 
notte del Sabbato, sino all’ aurora 
parte del giorno della Domenica , 
e questo è il terzo giorno , nel qua- 
le Gesù risuscitò da morte, unen- 
do T Ànima sua Santissima al suo 
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Santissimo Corpo, per mai piu mo- 
rire. . . ► 

D. E poi Gesù mio risuscitato glo- 
rioso da morte in capo di quanti 
giorni se ne salì al Cielo ? 

R. In capo di 40 giorni. 

D. Perchè sliede 40 giorni ? 

R. Per farsi vederp dagli Apostoli 
suoi , e da altri suoi Discepoli in 
varie apparizioni, che era vera- 
mente risuscitato , e nel tempo stes- 
so per istruirli , come doveano ce- 
lebrare il Santissimo Sacrificio della 
Messa, e come amministrare i San- 
tissimi Sacramenti, e intorno a tut- 
te le altre cose necessarie a stabi- 
lire il Regno di Dio in terra , che 
è la Chiesa militante , d’ onde si 
fa passaggio al Regno di Dio Trion- 
fante , che è la Gloria eterna del 
Paradiso. 

Breve ragguaglio delle Apparizioni. 

Le 4 re Santissime Marie, Maddalena, 
la Madre di Giacomo e Salome , 
molto di mattino la Domenica , par- 
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lite dalla Città con unguenti pre- 
ziosi, si portarono al sepolcro, ar- 
rivarono che il sole era già alzato, 
mentre domandavano tra di loro , 
chi 1’ avrebbe rimossa la gran pie- 
tra dalla bocca del sepolcro, si fece 
sentire un gran terremoto f je un 
Angelo del Signore calaudo dal Cie- 
lo rivoltò la pietra , e vi si pose a . 
sedere , le guardie tutte si spaven- 
tarono , e rimasero come morte . . . 

- Ma i miseri , corrotti con denaro 
da’ Principi de’ Sacerdoti , dissero 
che mentre essi dormivano i Di- 
scepoli aveano pigliato il corpo di 
Gesù mio. O , dice S. Agostino , 
stoltezza bugiarda ! e non ti accor- 
gi che ti servi di testimoni , che 
dormono ? ec. E così restano i mi- 
seri Ebrei nella loro perfida cecità , 
e vanno dannati eternamente. 

Dorrtiientes testes adhibes , infelix 
aétutìa t Vere tu ipse obclormisti , 
yui scrutando talia defeci sii, juxta 

- illud : defecerunt scrutante^ scru- 
taiiones . Psalin. 

Le Sante Marie animate dall’ Angelo , 
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che loro disse , nou/ temete voi : 
Gesù Crocifìsso che Voi cercate 
. non è qui, ina è risuscitato , ve- 
dete il luogo , dove è stato sepol- 
- to : entrate nel sepolcro viddero 
, due altri Angeli, che dissero , per- 
chè cercate morto quello , che è 
vivo , non, è qui , è risuscitato ec. 
andate , e ditelo a’ suoi Discepoli , 
e a Pietro. Corsero questo Santis- 
sime Donne ad avvisare di tutte 
queste cose gli Apostoli , tra qua- 
li S. Pietro , e S. Giovanni accor- 
sero al sepolcro , e come aveano 
. detto le Donne , non vi trovarono 
il Corpo del Signore , e non ricor- 
dandosi, che Gesù aveva detto che 
• doveva risuscitare il 3. giorno , e 
osservato il tutto nel sepolcro , se 
ne ritornarono gli Apostoli alla loro 
casa ; cosi le altre sante Donne se 
ne ritornarono. 

S. Maria Maddalena rimasta a pian- 
gere innanzi al Sepolcro , vidde di 
nuovo gli Angeli nel Sepolcro , e 
poi vidde il Signore risuscitato in 
figura di Giardiniere. 
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Nello stèsso tempo , si fece vedere 
dalle altre Donne , che erano in 
’via , e le salutò , e queste gli ba- 
ciarono i piedi , e 1* adorarono. 

Nello stesso giorno, comparve da Pel- 

- legrino a due Discepoli , che an- 
davano in Eimnaus , e fattosi co- 
noscere nella distribuzione del pa- 
ne , scomparve. 

Questi due Discepoli tutti contenti , 
subito ritornarono in Gerusalemme, 
e trovati gli Apostoli ( mancando 
S. Tommaso ) sentirono raccontare , 
come il Signore era risuscitato, ed 
era comparso a Simone. Essi rac- 
contarono come ì’ era apparso per 
via , e come Paveano conosciuto 
nello spartimento del pane..? 

Mentre cosi stavano discorrendo, chiu- 
se le porte e finestre, essendo già 
notte , il Signore si fece vedere in 
mezzo di loro , loro annunziò la 
pace , si fece da essi toccare , mo- 
strò loro le mani , e piedi , e costa- 
to , mangiò alla loro presenza ec. 

Tommaso tornato dopo tutto questo , 
sentendo queste cose raccontare , 
fu incredulo. . . 
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In capo di otto giorni , di sera , ja~ 
nuis c/ausis, serrate le porte , stan- 
do tutti uniti, anehe presente Tom- 
maso , il Signore comparve dell’ 
istessa maniera e facendo toccare a 
Tommaso mani, e piedi , e Costa- 
to , lo fece confessare , e lo rese 
Fedele , con quelle sante parole , 
che disse: Signore mio r Dio mio. 
Di queste apparizioni , quattro fu- 
rono in Gerusalemme,' e una in 
Eramaus in giorno di Pasca, la 6.*, 
in capo di otto giorni pure fu in 
Gerusalemme. , ' • , 

Mentre Sitnone Pietro, con Tomma- 
so , Natanaele , i due Figli di Ze- 
bedeo , e due altri Discepoli ave- 
vano passato una notte nel mare di 
Tiberiade senza pigliare cosa alcu- 
na , di mattino il Signor© comparve 
loro , loro fece pigliare cento cin- 
quanta tre grossi pesci senza far 
rompere la rete , loro fece trovare 
pane, e pesce sù i carboni nel li- 
do v e facendogli pigliare anche de 1 
pesci pigliati da loro , loro feceli 
mangiare , e dopo stabili S. Pietro 
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Capo della Chiesa , dicendogli an- 
cora con qual morte dovea glorifi- 
care Dio , cioè come dovea morire. 

Dopo di questo , si portarono gli Apo- 
stoli con molti altri fino al numero 
di cinquecento , come dice anche 
S. Paolo, 1. Cor. l5. 6. sopra una 
montagna di Galilea, secondo l’or- 
dine di Gesù mio, ivi lo viddero, 
e adorarono , e loro comandò la 
predicazione per tutto il mondo ec. 
loro aprì la mente a potere inten- 
dere le divine Scritture , etc. 

Un* altra volta radunati che furono 
in Gerusalemme loro comparve di 
nuovo , ec. 

Finalmente in capo di 40 giorni do- 
po la Risurrezione li condusse a Be- 
tania, che sta alla falda del monte 
Olivete , alla cima di cui condotti- 
li , ancora alla loro presenza se ne 
salì al cielo, avendo loro ordinalo 
di non partire da Gerusalemme pri- 
ma della venuta dello Spirito Santo 
loro promessa : in salire, dopo aver- 
li benedetti , stando i Santi Apo- 
stoli mirando verso il Cielo , una 
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nuvola lo tolse dagli occhi loro , e 
comparendo due Angeli candida- 
mente vestiti dissero : Uomini Ga- 
lilei , che state mirando verso il 
Cielo ? Questo stesso Gesù che è 
asceso al Cielo , così ha da venire 
gloriosamente, come l’avete veduto 
salire al Cielo. Questa sarà la se- 
conda venuta , nel giorno del giu- 
dizio, come diciamo nel Credo : di 
là ha da venire a giudicare i vivi, 
e i morti. 

Ritirati i Santi Apostoli in Gerusa- 
lemme nel Cenacolo colla Santissi- 
ma Vergine, colle Sante Donne, e 
altri Discepoli , perseverando tutti 
.in fervorose orazioni , in capo di 
dieci giorni dopo 1’ Ascensione, e 
5o dopo la Pasca nel giorno dLPen- 
tecoste all ,; ora di terze* , calò lo 
Spirito Santo facendo prima spirare 
con gran fragore un gran vento , 
che riempì tutto il cenacolo , dove 
essi erano, e poi comparendo tante 
lingue di fuoco, si posò sopra ognu- 
no di esso , e cosi rimasero tutti - 
pieni di Spirito-Santo , e comincia- 
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rono con gran zelo la divina Pre- 
dicazione del S. Vangelo, della Dot- 
trina cristiana. 

D. Gesù mio salito al Cielo , ci ac- 
cusò colC Eterno Padre , che Noi 
V avevamo fatto nascere dentro una 
stalla , V avevamo fatto menare 
vita stentata e poi fatto morire so- 
pra la croce , apposta acciò del 
suo Santissimo Nome si perdesse 
la memoria ? 

R. Signor nò, anzi facendo le parti di 
nostro Avvocato , pigliò possesso 
per noi del Paradiso , ci preparò il 
luogo , dispose il regno , e sopra - 
tutto mostrando le piaghe, secondo 
la sua divina promessa pregò il Pa- 
dre a mandare lo Spirito-Santo , il 
quale già calò sopra i santissimi 
Apostoli , nel giorno di Pentecoste 
visibilmente; nè lascia calare invi- 
sibilmente sopra di noi in riguardo 
di Gesù mio , che ce Y ha merita- 
to, liberandoci dal peccato, e dalle 
pene al peccato dovute , facendoci 
figli di Dio, eredi di Dio,, e coe- 
redi di Gesù mio.-. * 

5 
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D, Chi è questo Spirito-Santo ? 

R. È r Amore Personale , che proce- 
de dal Padre , e dal Figlio , la 
terza. Persona della Santissima Tri— 
nità , vero Dio come è il Padre ed 
è il Figliuolo , e uno stesso Dio in 
somma col Padre, e col I figliuolo : 
o Signore o Amore ! o carità ! Gesù 
mio , riceve odio , e mauda infinito 
Amore ; riceve ogni male e manda 
infiniti beni. 

D. Spiegate questa cosa? 

R. Per amore che porta a noi l li- 
terno Padre manda ad incarnarsi 
P Eterno Figlio ; e questo ugual- 
mente amandoci , fatto uomo per 
opera dello Spirito-Santo, venne a 
farci ogni bene; frattanto 1 infinito 
amore gli fu corrisposto con odio, 
e li beneficj tutti corrisposti con 

male. - 

Il Popolo Ebreo tanto amato , appena 
nato Gesù Bambino l'odi», e per- 
seguita con Erode, e poi già adulto 
lo cerca a morte innanzi a Ponzio 
Pilato. Il Popolo Gentile rappresen- 
tato da Ponzio Pilato > e suoi sol- 
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dati , lo condanna, e fa morire in 
croce. Tutti gli Uomini peccando 
rinovano ne’ loro cuori quest’ odio , 
e mali , come dice S. Paolo , cro- 
cifiggendo in loro stessi il Figlio di 
Dio ; e Gesù mio , cosi odiato , 
manda l’ infinito Amore , che è lo 
Spirito-Santo , e in luogo di quei 
mali , che ha ricevuti senza nu- 
mero, manda infiniti Beni, cioè lo 
stesso Spirito-Santo cogli infiniti 
suoi doni. . Vedete, che carità ! Se 
avessimo tatti corrisposto , come la 
Madre bella del bello amore Maria 
Santissima , non poteva mandarci 
, un regalo maggiore , e dovriamo 
amarlo assai assai.. .Or quanto piu 
dobbiamo amarlo , giacché essendo 
stato odiato, e maltrattato, manda 
l’Amore , e Bene infinito ?.." 

Pratica. 

D. Quale frutto si deve ricavare da 
questa riflessione , e da tutta que- 
sta prima Istruzione ? 

K. Un solo , vero , e grande amore 

★ 
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verso Dio sommo bene in se stes- 
so , come ci dimostra il Mistero 
dell’ Unità, e Trinità di Dio , a- 
bisso di tutte le sue infinite perfe- 
zioni. 

Un solo vero, e grande amore verso 
Dio sommo Bene in riguardo di 
noi, perchè abisso d’infinito amo- 
re , come ci si dimostra colla crea- 
zione , conservazione, beneficenza, 
e poi specialmente coll’ Incarnazio- 
ne , e morte di Gesù mio , colla 
calata dello Spirito-Santo , e col 
gran Sacramento d’ Amore , dove 
unisce tutte le sue amorose mara- 
viglie operate per noi. . . 

D. Come faremo per avere quest ’ a- 
more ? 

R. -Prima bisogna cercarlo con pre- 
mura alle tre Divine Persone , ri- 
cordandoci la promessa di Gesù 
mio , che darà il Padre celeste lo 
spirito buono a chi lo domauda con 
impegno. Secondariamente bisogna 
meditare spesso questi divini mi- 
ster] assicurando lo Spirito-Santo , 
clic nella santa meditazione di essi 
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si anderà sempre più accendendo il 
santo divino amore: In meditatione 
mea exardescet ignis. Salm. 38. 4 . 

Chi poi dopo 1* uso di ragione, non 
sa affatto questi divini Misterj del- 
l 1 Unità e Trinità di Dio , Incar- 
nazione , e morte del nostro Sal- 
vatore non può salvarsi. . . 
chi li sa , e non ne ricava questo 
santo amore , fuggendo da vero il 
peccato, e facendo del bene, e per- 
severantemente; va due volte dan- 
nato , non sapendo praticamente , 
e fruttuosamente la santa Dottrina 
Cristiana , e come arbore infruttuo- 
so anderà eternamente a bruciare 
nel fuoco infernale. 

Finalmente bisogna avvertire , che 
per amare veramente Dio sopra 
ogni cosa , bisogna necessariamente 
amare il Prossimo nostro come noi 
medesimi , dicendo Gesù mio : In 
hoc cognoscent omries , c/nod di- 
scipuli mei estis , si dilectionem 
habueritis ad invicem. Jo. i3. 55. 
Cosi vi farete conoscere per veri 
miei amici , se vi amerete 1 * uno 
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con T* altro ; perciò dobbiamo aju- 
tare prima 1’ Anima , coll’ orazio- 
ne , buono esempio , e sante pa- 
role , esercitando l’ opere della mi- 
sericordia spirituale ; e poi eserci- 
tando ¥ opere della misericordia 
corporale , ajutare , come possia- 
mo, anche il corpo; il fine di que- 
sto amore è, perché Dio cosi co- 
manda. Perchè siamo ad imagine, 
e somiglianza di Dio. Perchè re- 
denti col sangue di Gesù mio. Per- 
chè uniti colla santa fede in terra, 
colla speranza di stare uniti eter- 
namente in Cielo... 

Intorno a’ nemici, Gesù mio assolu- 
tamente comanda : Ego autem di- 
co vobis , diligite inimicos vestros. 
amate di cuore: Rogate prò perse - 
quentibus , et calumniantibus vos. 
Amate colla bocca, pregandomi. . . 
Renefacite his , qui oderunt vos : 
amate coll’ opere , facendo loro be- 
ne ; ut sitis filii P a tris ve stri , qui 
in Caelis est. Matt. 5. 44 . acciò sia- 
te figli del Padre vostro celeste. Al- 
trimenti : Qui non d digit , manet 


Digitized by Google 



“ dotthina cristiana. io3 

in morte . 1. Jo. 3. 14 * Si quis di- 
xerit quia diligo Deuin , et fra - 
trem suum oderit , mendax est : 
Chi dice che ama Dio , e odia il 
suo Prossimo, è bugiardo , perchè 
non è vero, che ama Dio, chi non 
ama il suo Prossimo, i. Jo. 4 • 21 \ 
Hoc mandaium habemus , ut qui 
diligit Deum , diligat et Fratrem 
suum , ibid. 

RIFLESSIONE XVII 

Delle Feste . 

D. Quando la Chiesa ci ricorda tut- 
to questo , che abbiamo detto 7 
R. In tutte le Domeniche dell’ An- 
no, ma particolarmente in diversi 
tempi. 

D. Quando si fa la Festa del gran- 
de desiderio , che ebbero li Pa- 
triarchi , e Profeti , ed altri Uo- 
mini santi di veder nato al Mon- 
do il Figliuolo di Dio fatt ì Uomo ? 
R. Nelle quattro Domeniche dell’ Av- 
vento , cioè le quattro Domeniche 
prima del S. Natale. 
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D. Quando si fa' la Festa , che il 
Figliuolo di Fio si è fatti Uomo ? 

R. Nel giorno della SS. Annunciata, 
alli di Marzo. 

D. Quando si fa la Festa , che Ge- 
sù 13 ambi no stando nel Seno di 
Maria Vergine , santificò S. Gio- 
vanni Battista nel seno di S. Eli- 
sabetta ? 

R. Il giorno della Visitazione di Mam- 
ma Maria a S. Elisabetta , alli 2 di 
Luglio, detta volgarmente la Ma- 
donna delle Grazie. 

D. Quando si fa la Festa delti ar- 
dentissimo desiderio , che ebbe Ge- 
sù Bambino dì nascere per amore 
di N. , e degli ardentissimi desi - 
derj , che accese ne ’ cuori di Mam- 
ma Maria , e S. Giuseppe di ve- 
derlo nato ? 

R. Il giorno della Espettazione del 
Sacro Parto , otto giorni prima del 
Santo Natale, alli 18 di Dicembre. 

D. Quando si fa la Festa , citi è 
nato al Mondo il Figliuolo di Dio 
f atti Uomo ? 
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R. La Notte idei Santo Natale , ai li 
20 di Dicembre. 

D. Quando si fa la Festa , che fu 
Circonciso , e si chiamò Gesù? 

R. Il giorno della Circoncisione , al 
primo dell’ Anno. 

D. Quando si fa la Festa partico- 
larmente del Nome Santissimo di 

Gesù ? . 

R. La Domenica seconda dopo V Epi- 
fania. 

D. Quando si fa la Festa , che an- 
darono li tre Re Magi a visitare 
Gesù mio Bambino in Betlemme ? 

R. A Pasqua Epifania , alli 6 di Gen- 
najo. 

i). E che altre Feste si fanno il 
gionio dell 9 Epifania ? 

R. Quando Gesù mio nello stesso gior- 
no , ma in capo a tanti anni fu bat- 
tezzato da S. Giovanni Battista nel 
Giordano , e quando nelle Nozze 
di Cana della Galilea convertì V ac- 
qua in vino. - 

D. Quando si fa la Festa , che 
Mamma Maria presentò il Bam- 
binello nel Tempio nelle braccia del 
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Santo Vecchio Simeone , ed osser- 
vò la Legge della Purificazione ? 

R. Il giorno della Parificazione di 
Maria Vergine, alli 2 di Febbrajo, 
detta volgarmente la Candelora. 

D. Quando si fa la Festa della fuga 
in Egitto del Bambinello Gesù , 
dimora , e ritorno da Egitto ? 

R. Il giorno de’ Santi Innocenti, alli 
28 di Dicembre. 

D. Quando si fa la Festa , che Mam- 
ma Maria , e S. Giuseppe perde - 
rono Gesù mio nel ritornare dal 
Tempio , ed in capo di tre giorni 
lo ritrovarono nel Tempio , che 
disputava con i Dottori essendo 
di dodici anni ? 

R. La Domenica fra 1’ Ottava dell’ 
Epifania. 

D. Quando si fa la Festa partico- 
larmente , che Gesù mio fu bat- 
tezzato da S. Giovanni Battista 
nel Giordano ? 

R. All’ Ottava dell’ Epifania. 

D. Quando si fa La Festa f che Gesù 
mio digiunò - quaranta giorni , e 
quaranta notti nel Deserto ? 
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R. Nella Santa Quaresima. 

D. Perchè vengono tre Domeniche 
prima di Quaresima , chiamata 
una Settuagesima , P altra Sessa- 
gesima , e V altra Quinquagesima? 

R. Tra gli altri fini , perchè servono 
di apparecchio alla Santa Quaresi- 
ma, e poi tanto queste 3, quanto 
le quattro prime di Quaresima, so- 
no sette settimane per apparecchio 
al tempo della Passione di Gesù 
mio, che sono le due ultime, -una 
detta settimana di Passione , P al- 
tra la settimana Santa , e tutte e 
due , tempo di Passione. 

D. Quando si fa la Festa , che Ge- 
sù mio istituì il SS. Sacramento 
delV Altare ? 

R. Nel Giovedì Santo dal principio 
della Messa cantata, sino alla Glo- 
ria , e poi solennemente il giorno 
del Corpus Domini , e tutta la sua 
sacra Ottava , cioè il Giovedì dopo 
la Festa della SS. Trinità. 

D. Quando si fa la Festa , e me- 
moria della Passione , Morte , e 
Sepultura di Gesù mio ? 
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Pi. In tutte e due le settimane di 
Passione cominciando dalla Dome- 
nica di Passione ; ma poi special- 
mente dalla Domenica delle Palme, 
per tutta la Settimana Santa , e con 
modo particolare il Mercoledì San- 
to, Giovedì Santo 1 , e Venerdì San- 
to , sino alla Messa del Sabbato 
Santo , che si celebra dopo P ora 
di Nona , e in cui comincia il tem- 
po Pascale. 

D. Che altra Festa si fa la Dome- 
. nica delle Palme ? 

R. Quando Gesù mio entrando in Ge- 
rusalemme sopra d’ un Asinelio fu 
accolto dalli Giudei con rami di 
Palma. 

D. Quando si fa la Festa , che è 
risuscitato ? 

R. A Pasqua grande. 

G. Quando si fa la Festa . che salì 
al Cielo ? 

R* Il giorno dell’ Ascensione , qua- 
ranta giorni dopo Pasqua. 

D. Quando si fa la Festa , che calò 
lo Spinto Sunto in fornici di lingua 
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di fuoco sopra di Mamma Ma- 
ria , gli Apostoli , ed altri ? 

R. A Pasqua Rosata , dieci giorni 
dopo P Ascensione , detta Penteco- 
ste 5o giorni dopo Pasqua. 

D. Quando si fa la Festa di tutte 
tre le Divine Persone , Padre , 
Figliuolo , e Spirito Santo ? 

R. In tutte le Domeniche dell’ An- 
no, ma specialmente il giorno della 
SS. Trinità ; otto giorni dopo Pa- 
squa Rosata. 

D. Quando si fa la Festa del Cuore 
Sacratissimo di Gesù mio ? ù { s 

R. Il Venerdì dopo P Ottava d eh Cor- 
pus Dominio r *?; ' 

• !. *- ' I n . • • . • HVi 

Pratica, -v oi . 

. "t, , “lO’l.A. 

D. Perche si celebrano le Feste del- 
la SS. Trinità y di Gesù rrùf y ili 
Mamma Maria , degli Angeli , e 
de 1 Santi ? : \ ■< 

R. Benché ogni giorno dobbiamo ono- 
rare il nostro Dio, e attendere al 
nostro profitto spirituale , vuole pe- 
rò il Signore da noi V osservanza 


V 
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delle Feste , come giorni special- 
mente consacrati al suo culto Di- 
vino, nelli quali noi cristiani mag- 
giormente ci dovemo impiegare ad 
onorare sua Divina Maestà, e mag- 
giormente attendere al proprio pro- 
fitto. Posto ciò , tutte le Feste di 
Gesù mio in tutto P anno si fan- 
no, 1 . per averlo sempre innanzi , 
e non perderlo mai di vista ne’ suoi 
divini misteri , come sicura nostra 
via per la beata eternità.. 

2 . Pel* ringraziare la Santissima Tri- 
nità , per averci rivelati questi di- 
vini misteri operati da Gesù mio 
per nostra eterna salute. 

3. Per imitare le virtù , che Gesù 
mio ci ha insegnato con fatti, e con 
parole , in tutta la nostra vita , e 
cosi salvarci eternamente. 

Cosi parimente le Feste tutte di Mam- 
ma Maria mia, degl’ Angeli, e San- 
ti sono giorni specialmente consa- 
crati a Dio 1. per ringraziare la 
SS, Trinità de’ beneficii fatti a Mam- 
ma , agli Angeli , e Santi , a. per 
avere Mamma e Santi come veri 
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esemplari di nostra vita; e però per 
3. finalmente , pregamo la SS. Tri- 
nità , che ci facci imitare le virtù 
di Gesù mio , come hanno fatto 
Mamma , e Santi tutti , per esser 
a parte della Gloria loro eterna- 
mente. 

Di questa maniera celebrandosi le 
Feste chi è santo si facci più san- 
to, chi è tepido nel divino servi- 
zio , s’ infervori , e chi è peccatore 
si converta .... 

Finalmente per le Feste avemo , il 
Comandamento di Dio : Santificare 
' le Feste ; e il Comandamento della 
Santa Chiesa , di assistere con at- 
tenzione , e divozione alla Santa 
Messa ; bisogna dunque obbedire 
alla Chiesa coll’ assistere alla Santa 
Massa, e obbedire a Dio, facendo 
altre opere di pietà in dette Fe- 
ste.... e non stare ozioso, atten- 
dere a spassi , ma bisogna assistere 
ai divini officj , Prediche , Confes- 
sione , Comunione ec. Astenerci 
dalle opere servili , nelle feste , 
nelle quali non si può faticare. 
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ISTRUZIONE IL 

di Dio giusto giudice. 
RIFLESSIONE. 

D. Colli Misteri delV Unita , e Tri- 
nità di Dio , Incarnazione , e 
Morte del nostro Salvatore Gesù 
Cristo ; quaV altro Mistero prin- 
cipale siamo obbligati distintamen- 
te sapere , e credere ? 

R. Che Dio è Giusto Giudice. P,s\ y.t 2. 

D. Che vuol dire , che è Giusto Giu- 
dice ? ' 

R. Vuol dire, che premia i buoni, 
principalmente nell’altra vita, col 
Paradiso eternamente , e castiga i 
mali principalmente nell’ altra vi- 
ta, coll’ Inferno eternamente. 

D. Esercita la sua giustizia ancora 
in questa Mondo Nostro Signore , 
premiando i buoni , e castigando 
i mali ? 

R. Signor sì , e in fatti al tempo del 
diluvio universale , castigò tutti i 
mali , annegandoli , e premiò il S. 
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Noè , e sua famiglia , salvandolo 
nell’ Arca. . . .Nell’ incendio di So- 
doma , e Gomorra scelerate Città , 
bruciando tutti , salvò il solò Lot, 
e le due Figlie. Nell’ Egitto difese 
Dio il suo Popolo , e castigò Farao- 
ne col suo Esercito , annegandolo 
finalmente nel Mare rosso , dopo 
tanti altri orribili castighi. Così del 
suo Popolo medesimo uscito dal- 
P Egitto , perchè peccò tante volte 
nel deserto , fece strage di tutti , 
facendoli morire nel deserto, e pre 
mio Giosuè , e Caleb, che si man- 
tennero a Dio fedeli , facendoli 
questi con i Figli de’ morti felice- 
mente entrare nella Terra promes- 
sa. Questa è una gran figura della 
divina Giustizia esercitata da Dio, 
anche in questa vita premiando i 
buoni, e castigando i mali. . .Haec 
in figura ec. Così ha fatto , fa , e 
farà nostro Signore fino alla fine 
del mondo. 

D. E perchè li servi suoi li tiene 
maltrattati r travagliati , mortifi- 
cati etc. ? : - - e ; .. 
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R. Perchè uno per quanto sia buono, 
sempre farà qualche difetto, e Dio 
perchè non P ha da castigare nel- 
P altro Mondo, lo castiga in que- 
sto Mondo , £ poi quando muore 
lo manda in Paradiso , perchè lo 
vuole simile a Gesù mio crocifis- 
so , che non peccò , nè potè pec- 
care , e pure P Eterno Padre lo 
volle sempre afflitto sino alla morte 
di croce con retta giustizia. . .Con 
ragione S. Paolo Apostplo , dice a’ 
veri servi del Signore : È necessario 
per mezzo di molte tribolazioni en- 
trare nel Regno di Dio. .Ad. 14. 
i 5 . Prov. 24. 16. 1. Joan. 3 . 2. 

Bisogna anche riflettere , che quando 
i peccatori sono travagliati, pure 
è per essi una misericordia di Dio, 
acciò atterriti da guai temporali , si 
convertano , e scansino li guai , e 
castighi eterni ; che se ciò non fan- 
no , dopo i travagli temporali , 
s’ aspettino senza meno i castighi 
eterni.. E per questo si dice, che 
Dio castiga, e premia, principal- 
mente nell’ altra vita eternamente. 
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D. Perchè Dio benedetto molti pec~ 
catori pare che li prosperi in rie - 
chezze , onori , e piaceri ? 

R. Primo perchè Dio è Padre di mi- 
ricordia , e li vuole emendati se 
pure vogliono emendarsi vedendosi 
cosi beneficati contro i meriti loro. 
Per secondo perchè uno per quanto 
sia malo sempre farà qualche ope- 
ra buona, e Dio perchè non l’ha 
da premiare nell’altro Mondo lo 
premia in questo mondo , e poi 
quando muore lo manda all’inferno. 

D. Ma dentro al cuore loro , che li fa 
sentire , tanto a buoni , quanto a 
mali ? 

R. Alli buoni una pace vera di cuore; 
che li fa godere negli stessi travagli, 
come dicea S. Paolo Apostolo : So- 
prabbondo di gaudio in tutti i miei 
travagli , così in vita , come in mor- 
te. Alli peccatori li tormenta con 
rimorso di coscienza , sicché non si 
vedono bene di quanto possedono, 
nè di mangiare , nè di bevere, nè 
di spassi , nè di divertimenti ec. 
Non ci è pace per empj , dice il 
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Signore cosi per la vita mala , e 
molto più per la morte pessima ; e 
tanti per il rimorso di coscienza si 
sono uccisi. Giusto dunque è Dio, 
e retto il suo giudizio tanto pro- 
sperando in questa vita alle volle 
i peccatori , quanto travagliando 
i servi suoi. 

Pratica. 

D. E tu vuoi essere travagliato con 
i servi di Dio , e vuoi scialare 
con i peccatori ? 

R. Voglio mille volte , essere trava- 
gliato, con i servi di Dio, che go- 
dere con peccatori, e perciò se Dio 
mi vuole povero , svergognato , ca- 
rico di tutte le miserie sino alla 
morte la piu misera , io tutto vo- 
glio soffrire per amore di Dio, re- 
plicando : hic ure , lue secà , lue 
non parcasy ut in aeternum par- 
cas : così morendo anderò in Para- 
diso, e per un breve momento di 
patire per una eternità ho da godere. 

Al contrario godendo con peccatori , 
morendo così, anderò all’inferno: 



DOTTRINA CRISTIANA. I 1 7 

c per breve momento di godere, per 
un’ eternità ho da penare ! dico 
dunque col S. Davide: JSlegi abje- 
ctus esse in domo Dei 7 nei niagìs , 
quam habitare in tabernaculis pec- 
catorum. Salm. 83. 

È questo il primo frutto, che devo, e 
voglio ricavare dalla giustizia , che 
Dio esercita in terra travagliando i 
buoni , e prosperando alle volte i 
peccatori . . . 

D. Dal sapere , e credere , che Dio 
Giudice principalmente nelC altra 
vita castiga coll ’ inferno eterna- 
mente i mali , e premia col Paradi- 
so eternamente i buoni -, quale pro- 
fitto si deve ricavare ? 

R. Un santo timore solo, solo di Dio 
Giudice nostro eterno, il quale quan- 
to prima coll’ Anima nel giudizio 
particolare, e poi coll’ Ani ma e cor- 
po nel giudizio universale, se non 
ci riceverà in Paradiso eternamente 
da veri servi e figli suoi innamora- 
ti , ci manderà da nemici prima col- 
P Anima, e poi col corpo nell’infer- 
no eternamente. 
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D. Come si conosce se abbiamo acqui- 
stato questo santo timore ? 

R. Noto, che tanti, e tanti, per ti- 
.more di perdere la roba, r onore 
o sia stima mondana , per timore di 
menare vita misera, e di fare morte 
disgraziata, peccano ec. illic trepi- 
daverunt timore , ubi non e rat ti- 
mor. Psalm . 1 3. 5. 

Ora .quando il santo timore di Dio , 
Giudice nostro eterno, ha discaccia- 
to da noi questi timori terreni, ed 
infernali , allora noi praticamente 
temeremo il Giudice eterno , e 1’ a- 
maremo da vero, fuggendo ogni 
peccato, e facendo bene il nostro 
obbligo. 

Pensando dunque che Dio solo è il 
nostro Giudice non dobbiamo met- 
terci paura degli uomini, che per 
farci peccare, ci minacciano di le- 
varci roba , onore , e vita ; ricor- 
dandoci delle parole di Gesù mio 
• che dice : 

Non temete quelli , che vi persegui- 
tano ( nella roba , e nella stima ) 
Nè vogliate temere quelli , che uc- 
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cidono il corpo, e non possono uc- 
cidere l’Anima. Ma temete solo Dio, 
il quale dopo che ha ucciso il corpo, 
ha potestà di mandare 1 ’ Anima e il 
corpo nell’inferno per tutta l’eter- 
nità, in verità, vi dico, Questo te- 
mete. i 

D. N. che dici di chi dobbiamo met- 
terci paura per veramente amare , 
e temere Dio ? 

R. Dobbiamo metterci paura solamen- 
te di Dio, e di nessuno più, di Dio 
solo solo, e di niente più. 

Lo prego dunque col S. Davide: 
Confige timore tuo carnes meas , a 
judiciis tuis timui. Salm. 1 18. 

È bene ancora per la pratica notare , 
che quel, che si dice della carità 
perfetta, che caccia via il timore : 

* i . Jo. 4. 18. s’intende del timore delle 
cose terrene, siccome si è detto , 
non già del .santo timore di Dio* Per- 
chè questo siccome è principio del- 
l’amore di Dio: E celi a 5 . 16. Timor 
Dei inilium dilectionis ejtts ; cosi 
e lo rende più fervoroso 1 P salm. 1 1 1. 
Qui timet Dominum y in mandatis 
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ejus volet ( cupit ) nimis , e lo rende 
in tutto perfetto : Beatus vir qui 
semper est pavidus : Prov. 28. 14* 
siccome dunque V amare Dio con- 
siste nel fuggire il peccato , e fare 
del bene, così del timore di Dio si 
dice : Timor Domini odit malum. 
Prov. 8 . 1 3 . Timor Domini expellit 
peccatum. Eccl. 1. 27. Qui iiniet 
Deum faciet bona : Eccl. i 5 . 1. 

In somma, siccome senza il timore di 
Dio non può esservi giusto: Qui si- 
ne timore est non poterit justijìcari. 
Eccl. 1. 28. così, se il giusto non si 
scuote continuamente col santo ti- 
more di Dio , perdèrà la sua santi- 
tà: Si non in timore Domini tenue- 
ris te instanter , cito subverletur 
domus tua : Eccl. 27.4. Dunque col- 
1 ’ amore di Dio, deve sempre an- 
dare unito il timore , e così tutto. 
P uomo sarà felice : Deum Urne , et 
mandata ejus observa: Hoc est 
enim omnis Homo > Eccl. ultim. 

E la Santa Chiesa ; Dom. infr. oct . 
Corp. C liristi , prega cosi, Sancii 
nomini s lui Domine , timorem pa- 
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riter, et amorem fac nos habere 
perpetuum. 

Finalmente si conchiuda, che allora 
il Cristiano sa praticamente Unità, 
e Trinità di Dio ; Incarnazione e 
morte del nostro Salvatore , e Dio 
giusto Giudice, quando si accorge, 
che un solo amore ha verso Dio 
sommo bene , e un solo tynore di 
Dio giusto Giudice, e per questo 
sta consumando la vita. 


* 
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r» rt i ntrNÌTA dell’ ANl^lA NOSTRA , 

D E DELLA MEMÓMA DE 1 NOSTRI NOVIS- 

■ £$*** «ì MAODIOR^NTE IH- 
rEGNAftcì % salvarla.^ 


- - RIFLESSIONE^ 1 . v 

D. Chi veramente ama , e teme 
1 \. Chi lugge il P ec ^ l ° V tt * e P c hi 

!ìer°c“ ’ vTve'v/amcnte impegnato a 

iris-»-”».- 

Tho: Jerem.oi.v. 02n uno 

q uè animarti suam . Sai JL 

V Ani ma sua. Jerem.^y.s » 

, dite Animus vestras; ne , 

stodite le Anime vost !L , ✓ 33 
mici, e dal peccale/. 4-^3. ^ 

K— ^AgoniW per la 
-<za mone anima tua , e com* 

rn^prXv Anima sua'.' 

V ’ 
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e perduta , che l’ ha , come la ricu- 
pererà, qual prezzo darà? 

In somma Ira tanto non verrà in giu- 
dizio, questo negozio ci comanda: 
Negotiamini dum venio. 

D. Che posa è V Anima nostra , per 
la quale pive, si muove , e ha tes- 
- sere presentemente il nostro corpo , 
. e la quale dobbiamo impegnarci a 
salvare unicamente ? 

R. È uno spirito creato da Dio ,. a 
sua imagine, e somiglianza , im- 
• :• mortale, ed eterno. ; ... ■ , 

D. Come è ad imagine , e somigliane 
ma di Dio? 

R. Perchè siccome Dio è spirito in- 
creato, così l’Anima nostra è spiri- 
- to creato; siccome Dio è libero , 
così lascia l’Ànima nella libertà del 
suo . arbitrio per fargli acquistare 
merito, in fuggire il. peccato, e fare 
l il bene, servendosi della grazia di 
Dio; siccome Dio è immortale ,, ed 
eterno, necessariamente nell’Essere 
suo, così vuole per volontà sua, che 
l’Anima nostra sia immortale, ed 
eterna cioè, che mai muoja, e sem- 
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pre viva e duri eternamente; final- 
mente , siccome Dio è uno nell es- 
senza e Trino nelle Persone , così 
l’ Anima nostra è una in tre poten- 
ze, memoria, intelletto, e volontà, 
per ricordarsi, conoscere, e amare 

- Dio sommo bene . . . 

S. Tomaso ci ricorda , che questo es- 
sere dell’Anima ad imagine, e so- 
miglianza di Dio, comincia nella 
natura così creata da Dio, come si 

- è; detto , si aumenta ed abbellisce 
colla grazia di Dio , santificandosi 

* per mezzo de’ Sacramenti , ed eser- 
cizio delle sante virtù, e finalmente 

- si perfeziona colla gloria , eterna- 
mente salvandosi; ciwi apparuerity 
similes ei erimus , quonìam vide - 

t bimus eum sicuti est , 1. Jo. 5 . a. ed 
allora cessaremo dal faticare , suda- 
re , e stentare ec. godendo il frutto 
delle nostre fatiche perchè si è sal- 
vata l’ Anima. • j m a 

D. Ditemi , che stima fa Dio dell A~ 

niina nostra ? ' . . c . , 

R. Fin dall’ eternità, fra una infinita 
di creature puramente possibili , 


\ 
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che mai crearà Dio, e fra una mol- 
titudine innumerabile di creature , 
che ha creato, crediamo con fede 
divina , che Dio si sia innamorato 
sopratutte dell’Anima nostra , sino 
ad operare per essa l’ incarnazione, 
e morte di Gesù mio , e così mostra 
non solo amarla sopra tutte le crea- 
ture , non solo amarla quanto se , 
dando tutto se nell’incarnazione del 
Verbo Divino; ma più di se, ha 
mostrato amarla per la Passione, e 
morte del medesimo Verbo Incar- 
nato; S. Agostino : Dilexisti me Do- 
mine Jesu, -plusquam te, quia na- 
sci , quia mori voìuisti propter me ; 
e ’l medesimo Santo: magna res est 
Anima , quae Qhristi sanguine re- 
dempta est ! 

D. Del nostro corpo , che dobbiamo 
dire ? 

R. Il nostro corpo presentemente è 
un vaso d’immondezze, Plxs sier- 
corum , S.Bernard. esca vermium : 
partita l’Anima, sarà esca da vermi; 
ora quello che è peggio , tira a ro- 
vinare la povera Anima, come dice 


< 
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S. Paolo : caro concupiscit adver- 
sus Spiritimi .... e guai a quella 

' povera Anima , che vive secondo le 
perverse voglie del corpo , perchè 
incontrerà la morte eterna insieme 
col corpo, dice il medesimo S. Apo- 
stolo : Si enim secundum cameni 
vixeritis , moriemini . Rom. 8. 

t , * , 

Pratica. 

1 * t ^ 

t — * ' - r 

D. Che dobbiamo J are per V Anima? 

R. Dobbiamo imitare il nostro buon 

* Dio , e all’ esempio suo vivere r e 

- morire, sempre impegnati a salvar- 
ci l’ Anima, e per niente, e niente 

- più., roto salvare . A . m. j r‘ . 

Dippiù dobbiamo ad essa pensare, per 
essa faticare , per essa sudare , e 
stentare, e morire... perchè è eter- 
na, che sempre dura, immortale, 
che mai muore. 

D. Che dobbiamo fare per il corpo ? 

R. Dobbiamo mortificarlo con digiu- 
ni , discipline, cilizj ec. Ma queste 

- mortificazioni estraordinarie biso- 
gna farle con licenza del Confesso- 
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re. . . . che sta da parte di Dio. . . 
acciò non siamo ingannati.! 

E poi senza licenza, è una bella mor- 
✓ tificaziòne la santa modestia nel 
vestire^ nel guardare,, nel sentire , 
nel parlare, nel mangiare, nel bere, 
nel caminare, conversare ec. in som- 
ma dobbiamo imitare la mortifica- 
zione del corpo di Gesù per salvarci 
1 ’ Anima. Semper mortificationem 
Jesu in corpore nostro circumferen - 
tes. 2. Cor. 4. 10. 

D. Per potere vipere impegnati a saU 
varci V Anima, con mortificare il 
corpo , qual mezzo tra gli altri , 
possiamo pigliare? •’ 

Ri Ricordarci spesso de’ quattro nostri 
Novissimi, Mot*te* Giudizio , Infer- 
no, e Paradiso, cioè, che ifoi dob- 
biamo moriré, dobbiamo essere giu- 
dicati, e se la vita è stata buona* ci 
' * tocca il Paradiso èternamente; e se 
è stata mala ci tocca l’inferno eter- 
namente prima per V Ànima , e poi 
anche per il corpo dopo la nostra 
risurrezione. 
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RIFLESSIONE, II. 

- ’ - 

Certezza della Morte , e Incertezza 
del Quando , Dove , e Come . 

> . ' , > ■» f * 

• ' ’ *' * . * « * • <p 

0. JVòi abbiamo da morire tutti ? 

A. Signor si , senza che niuno lo pos- 
sa scansare , mentre la minaccia 
fatta ad Adamo, morte morieris , se 
peccava , avendo peccato , si mutò 
Fa minaccia in decreto; Pulvis es , 
et in pulverem reverteris. Gen. 3. 
Nihil certius morte. S. Agost. e poi 
S. Paolo Heb.g. zy. statutum est ho - 
minibus semel mori , Quis est ho- 
mo , qui vivet et non videbit mor - 

. tem ? Salm. 88 . 49 . 

D. Come succede la morte ? 

R. Si parie l’ anima dal corpo , che 
resta morto , e l’Anima resta per 
sempre viva , eterea , e immortale 
come si è detto. 
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Pratica. 

. - , ■ i. A» " 

D. Che dobbiamo ricavare dalla cer- 
tezza della morte'? v • \ 

R. Un totale distacco da tutte le cose 
di questo Mondo /. Jo. 2. iy. Mun- 
- dus transit, et concupiscenti a ejus. 
Praeterit figura hujus mundi 1. 
Cor. 9. 3 i. In cmnib. vidi vanita - 
tem , et afflictionem animae et ni - 
hit permanere sub sole Eccle.s.i /. 
giacché tutto si lascia colla morte , 
e niente si porta all’ eternità . Nescit 
homo finem suum. Eccle, 9. 12. Vi- 
gilale itaq. quia nescitis diem,ne- 
que horam Màlt. i 3 L 
D. Sappiamo quando , cioè in che 
tempo ; sappiamo dove , cioè , in 
che luogo; sappiamo come , cioè , se 
in grazia di jDìo , o in peccato ab- 
biamo da morire , 0 di che sorte di 
male ? ' . . 

R. Signor nò, non sappiamo, nè quan- 
do, nè dove, nè come abbiamo da 
: morire. Lue. 1 2. 40 ; Estote parati , 
quia qua hora non putatis , Eilius 
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hominis veniet. Matt. 24. 44. Estate 
parati , quia qua ne scili s fiora Fi - 
li us hominis venturus est. 

D. E perchè Dio benedetto non ci ha 
detto tutte queste cose , e ci lascia 

- nell* incertezza ? 1 :ì 

-R. Non ci ha detto quando abbiamo 
' da morire, percbè vuole, ohe stia- 
! mo preparati colla grazia' sua ad 
*: ogni ora,* e in ogni momento : non 

- ci ha detto dove, acciocché siamo 
1 preparati in ogni luogo , fuggendo i 

, ■ luoghi, dove vi è pericolo di pec- 
care, molto più se sono di occasio- 
ne prossima di peccare: non ci ha 
detto come, acciocché stiamo pre- 
parati colla grazia sua* fuggendo il 
peccato; e facciamo la sua santa vd- 
„ lontà , abbracciando ogni sorte di 
malatia , morte , ee. , come Dio ha 

- ’ disposto. ^ • 

D. Quando è più facile , che venga 
la morte , quando stiamo ingrazia , 

- ' o quando stiamo in peccato ? 

R. È più facile quando stiamo in pec- 
, yeatq; perche, siccome per il pedca- 
r.vio è venuta la morte nel mondo : 
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À per peccatum mors. Rom. 5.12. Co- 
si lo stimolo della mòrte è il pecca- 
to : 1 . Cor. i5. 56. Stimulus aulem 
mortis peccatum , o gran pensiero 
per non peccare! E se mài si pecca 
non differirò la conversione , e la 
^penitenza. Timor Domini apponet 
dies . Prov. io. 27 . Anni impiorum 
breyiabuntur. 

D. È stando noi sempre lontani dal 
peccato y e sempre uniti a Dio col- 
la grazia sua , conformati alla sua 
S $. Volontà , vènerìdo la morte in 
ogni momento , e in ogni luogo , o ^ 
con qualunque infermità, q acciden- 
te , ci spaventammo , ci inquieta - 
remo ? *••{*.’• J j ' :;j ^ ! ■ 

R. Signor nò, anzi diremo, come ilS. 
-Abbate Godefrido: Vieni morte bel- 
la, e donami a Dio. E còl S. Pro- 
" Pela : Convertere , Anima triea , in 
requiem iuam y quia Dòminus be- 
nejecit tibi. Salili. 114 . 5. Paratus 
! sum , et non sum turbatus, etc. Sai. 
iiB; l4. r > 
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RIFLESSIONE III. . 

* ‘ ‘ . I • fc .', ' 

ciò, c/*e succede alV anima, e al 
corpo dopo la morte e del Giudi- 
zio particolare , Inferno, e Para- 
diso , in riguardo però dell anima 
solamente. < 

.*»* * • * j - ' N * 

4 D. Quando moriamo 9 muore V Ani- 
ma nostra ?^ ■ 

<R. Signor nò, perché come si è detto, 
l’Anima è immortale, perchè mai 
muore, èf eterna, perchè sempre 
dura, sempre vive. 

D. Muore il nostro corpp? 

R. Signor si , e per questo si dice mor- 
tale , perchè na da morire , e usci- 

_ ta l’Ànima si dice corpo morto, ca- 

_ davere, che va a marcire ec. 

D. Mentre resta morto il corpo , V A- 
nima immortale , ed eterna, che se 
ne fa ? 

R. Si trova in quel medesimo luogo, 
e momento innanzi al Tribunale di 
Dio per essere giudicata nel giudi- 
zio, che diciamo particolare. , 
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D. Quale sentenza darci V eterno 
Giudice in questo giudizio aW A- 
nima eterna , e immortale , e dove 
la manderà in un punto da quello 
stesso luogo ? , ' 

R. La sentenza sarà secondo lo stato, 
nel quale si trova 1’ Anima > e se- 
condo F opere , che ha fatto buone, 
o male. Se dunque F anima si trova 
.. in grazia di Dio,, e ricca di sante 
, . opere e virt^i, in questo caso , come 
dice S. Tomaso , il Giudizio sarà 
d’ approvazione , la sentenza sarà 
di eterna benedizione, e in un pun- 
to F Ànima si troverà in Paradiso a 
godere la bella faccia di Dio eter- 
namente, se non ha cosa da pur- 
gare prima net fuoco del Purgatorio 
( che può essere ) ma è troppo dif- 
ficile. 

Se poi l’Anima, si trova in peccato 
mortale ( S. Tom. ) provando il giu- 
dizio di severa discussione, la sen- 
tenza sarà di eterna maledizione , e 
in un punto l’Anima miserabile da 
quel luogo , si troverà precipitata 
nell’ inferno a penare eternamente 
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senza speranza di mai uscirne, ih 
compagnia de’ Demonj. . . 

D. Del corpo morto che ne sarà ? 

R. Vermi, puzza, e cenere, dentro 
una fossa, sino al giorno del giudi- 
< zio universale , perdendo bellezza, 
- "vivacità , spirito, grazia naturale, ec. 
subter te sternetur linea , et operi - 
mentum tuum erunt vemies Isa. 14 
1 x.cum morietur homo , haeredita- 
‘ bit bestias , serpentes , et permes 
*: Isai. 10. i 3 . / ' 

tf'ffH 1 .■ : >v‘.v . .tir ( ìra\j3\ \ 

1 Pràtica. 

» •- / ■ G : • . ;• 

D. Che risoluzione si deve fare da 
questa riflessione ? 

R. La risoluzione è, che si deve pen- 
sare più per l’Anima eterna , e im- 
mortale , che per il corpo così mi- 
serabile. Per l’anima* eterna e im- 
mortale si deve faticare , sudare , 
stentare, agonizzare , e morire,' da 
vero dicendo: Volo, polo salpare 
Animam meam. 

E per il corpo la risoluzione è di ve- 
ramente mortificarlo , con discipli- 
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- nc f «fttlizj, e mille asprezze ec. (sem- 

- prefperò con licenza del Confessore) 
e senza licenza sopratutto colla san- 
ata modestia nel vestire , mangiare , 

bere , dormire ec* specialissima- 
mente con esattissima mortificazio- 
ne de’ cinque sensi , e alla ripugnan- 
za che si sentirà per queste cose , 
dire sempre: volo salo. Animarti 

• meam , yolo salo. Ammani meam , 

; Sempre ricordandomi , che colla .. 
mortificazione del corpo salverò 
1’ Anima , e ’1 corpo , e col dare ài 
corpo quanto desidera , perderò 
eternamente l'Anima , e’1 corpo. 

; RIFLESSIONE IV. 

Della fine del mondo , della nostra 
risurrezione , del giudizio univer- 
sale , e dell 9 Inferno , e Paradiso , 
anche in riguardo del corpo per 

" tutta r eternità ? 

D. Ila da finire questo mondo , e 

■ quanto si stima da’ mondani in 

* questa terra ec\ ? r ; 

R. Signor si tutto ha da finire ; men- 
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tre dopo tanti orribili castigò pre- 
detti da Gesù, mio prima del giu- 
dizio, che faranno gran rovina, fi- 
nalmente un diluvio universale di 
fuoco ucciderà tutti gli uomini, e 
tutte le cose , che ora tanto si sti- 
mano , resteranno incenerite : Prae- 
terit figura hujus mundi 1. Cor. 7 
3i. Questo incendio ni ricorda S. 
Chiesa : Dies irae, Dies illa sola et 
saeculum in favilla , secondo par- 
lano le divine scritture. 

O beato dunque chi ama, e teme Dio, 

; . e, che attende a salvarsi l’Anima! 
perchè nè Dio, nè l’Anima, nè 
quel bene, che si fa per salvarsi 
l’ Anima , saranno consumati da 
questo diluvio. Sap. 5. g. Transie - 
runt illa omnia tanquam umbra. 

O miseria de’ mondani, che vivendo 
eternamente nell’ anima , e quanto 
prima anche col corpoy vedranno 
le cose terrene , che tanto hanno 
amato, tutte incenerite, e si tro ver 
ranno senza Dio, coll’anima eterna 
e poi anche col corpo eternamente 
dannati, Quid profuit nobis super- 
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bia ? aut divitiarum jactantia quid 
contulit nobis? Sap. 5. 8 . S. Ago- 
gostino: Quod aeternum non est , 
nihil est. 

D. Noi dunque abbiamo da morire , 
e tutti gli altri con noi ? 

R. Signor sì, -siccome da Adamo fino 
a noi tutti sono morti ,. così moria- 
mo noi , e così moriranno dopo di 
noi guanti saranno appresso , e 
tutti finiranno di vivere con quel 
diluvio di fuoco. Et ecce finis . 

D. E dopo che saremo tutti morti , 
abbiamo da risuscitare? 

R. Signor sì, abbiamo da risuscitare, 
nel giorno del giudizio, che sarà 
dopo quel diluvio di fuoco. 

D. Che vuol dire , che abbiatno da 
risuscitare ? 

R. Vuol dire, che per miracolo, e 
virtù di Dio , si hanno da unire 
R Anime con i corpi nostri ; ad un 
battere d’occhio, come dice S. Pao- 
lo Apostolo , alla voce dell’Arcan- 
gelo , al suono delja tromba i Al-» 
zatevi morti, e venite al giudizio; 

usciranno le Anime dal Paradiso. 

*■ - > * 


I 
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> dall’ Inferno, e si troveranno unite 

- a’ loro corpi; omnes quidem resur- 
gemus , sed non omnes immutati - 
mur. ì. Cor. i5. 5i. 

D. Tutti risusciteremo di una i stessa 
maniera ? « ' 

R. Signor nò, perchè i buoni risu- 

* sciteranno con bellezza, chiarezza, 
sottigliezza, agilità, e in tutto im- 

‘ mutabili senza avere da patire om- 
bra di veruno male , come il corpo 
di Gesù, qui reformabit corpus hu - 
militatis nostrae configuratum cor '■» 
pori claritalis suae. Phil. 3. 21 . Li 
mali risusciteranno, brutti, e tor- 
mentati come li Demonj, per soffri- 
re ogni sorta di pene ; e per 

tutta l’eternità. 

D. E dove onderemo ? 

R. Alla Valle di Giosafat , la quale 
sta sotto il monte Calvario, dove 

* Gesù mio è morto in Croce per 

* nostro amore , è vicina ancora al 
Monte Oliveto, d’ onde Gesù mio 

“•salì al Cielo ì . . Vien detta ancora 
valle di divisione, di spartenza , 

: perchè con somma pena , e dispe- 
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* 

razione si hanno a spartire i mali 
con i Demonj da’ buoni , e dagli 
Angeli, e poi li mali da Dio per 

- sempre. Joel. 3 . Pop uli, Populi 

in valle concisionis . 

Ora i mali ridono, e i buoni piango- 
no, ma in questa valle alla divi- 
sione i bqoni sollevati sopra le nu- 
vole goderanno per sempre , i mali 
piangeranno per sempre disperan- 
dosi ammutinati con i Demonj. 

D. V eterno Giudice Gesù mio, fatto 
che avrà il giudizio, con manife- 
stare a tutte le creature le virtù 
de * Santi suoi , e li peccati tutti , e 
i più nascosti de'' peccatori , dove 
manderà da questa valle ed i buo- 
ni , ed i mah ? ' v 

R. Li buoni li manderà in Anima e 
corpo in Paradiso a godere eterna- 
mente la bellaì faccia, di Dio in com-. 
pagnia degli Angeli; e i mali in A- 
nirna e corpo all* Inferno a penare , 
eternamente lontani dalla bella fac- 
cia di Dio, in compagnia de’De- 

- monj ; dicendo a’ buoni : 

Venite benedetti dal Padre mio a pos- 
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sedere il Regno a voi preparato . . 
dicendo a’ mali : 

Partite da me maledetti , e andate al 
fuoco eternò, preparato al Demo- 
nio e a’ seguaci suoi. 

Così i buoni entrati in Paradiso, go- 
deranno di ogni bene eternamente 
senz’ ombra di male: omne bonum , 
nullum malum ; e i peccatori cadu- 

- ti nell’Inferno patiranno ogni male 
senza stilla di bene : omne malum , 
nullum bonum , e per tutta l’eter- 

- nità. 

Pratica. 

D. Chi sa veramente con frutto, che 
r Anima nostra è eterna , e il cor- 
po nostro mortale > e poi che vi è 
Morte , Giudizio . Inferno , e Pa- 
radiso ? 

R. Chi credendo tutte queste cose 
procura di vivere sino alla morte 
con un solo impegno di salvarsi l’a- 
nima, per essere prima coll’anima 
nel giudizio particolare , e poi col- 
l’ anima , e corpo nel giudizio uni- 
versale benedetto da Dio, e cosìan- 
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dare anima, e corpo eternamente a 
godere in Paradiso , e non già an- 
dare eternamente dannato all* In- 
ferno in anima, e corpo. 

D. E tu N. dove vuoi andare , pri- 
ma coW anima , e poi coW anima , 
e corpo ? 

R. In Paradiso, dicendo da vero : Vo- 
lo salvare animam métim , rinun- 
cio ogn’ altro impegno, e dicb da 
vero, mi voglio salvare l’Anima.' 

D. E che hai da fare per dirlo da 
vero , e veramente salvarti V Anima? 

R, Voglio da vero amare, e temere 
Dio, e perciò voglio da vero fuggire 
il peccato , vera offesa di Dio, e ve- 
ra rovina dell’Anima. 

E voglio da vero fare sempre opere 
buone, cominciando da un divoto, 
e fruttuoso esercizio della matina , 
e della sera. 
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ISTRUZIONE IV. 

* ' ’ i 

Come si fa l’ eserciziò fruttuoso 

PER LA MATTINA. f 

* “ ’ ‘ • * * • t » 

Pratica I. 

Di alcune orazioni vocali. 

*■ 

D. Imparami di fare opere buone : 
subito che si sveglia il Cristiano la 
mattina , che ha da fare ? 

R. Il segno della Croce dicendo ì In 
nome del Padre , del Figliuolo * e 
dello Spirito Santo. Amen. E giun- 
gendo le mani, alza gli occhi al Cie* 
Io , e dice : Dio mio , Padre mio, ti 
' dono il cuore , e V Anima mia , e si 
segna la fronte + dicendo : Gesù 
Nazareno. 


Si mettono in questo luogo gli esercizj per la 
mattina, e per la sera, e semplicemente si fanno 
imparare , acciò li Figliuoli comincino da per loro 
a farli; e poi dopo tutte l’ altre istruzioni se li spie- 
gheranno tutte queste pratiche, per dar loro più 
fervore , semndo allora sentiranno la spiega della 
Croce, Credo, ec.~ 
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I). Fra tanto si veste ? 

R. Dice il Credo passo passo , e con 
■riflessione. 

D. Dopo vestita che sarà la persona? 
R. S’inginocchia alla presenza di Dio 
con tutte due le ginocchia , se può 
( se no seduto, o alzato ) bacia in 
terra , e dice : Sia lodato Gesù , e 
Maria , si fa di nuovo la Croce : 
In nome del Padre , del Figliuolo , 
e dello Spirito Santo. Amen , e di- 
rà un Pater noster a Gesù Cristo 
1 mio, due Ave Maria agli occhi 
• purissimi di Mamma Maria mia, 

- -che ci guarda il giorno a non fare 

- peccati , un Gloria Patri in onore 
\ di S. Giuseppe, che è lo Sposo pu~ 
-* rissimo di Mamma Maria mia , un 
■-> -Gloria Patri al Santo del proprio 

nome , ed un Gloria Patri all’ An- 
gelo suo custode. 

Pratica IL 

• • • 4 . • ' ! ‘ /> , ■ 

- Degli Alti Cristiani. 

D. Che altro farà ? 

R. Farà gli Atti di Fede, Speranza, 
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Carità , Dolore , e Proposito di mai 
più peccare, e frequentare con frut- 
to fino alla morte la Santa confes- 
sione , e Santa comunione. 

• . . • » . \ . t 

Atto di Fede, 

Credo Dio mio, che Voi mi avete 
creato, Voi mi mantenete, e Voi 
^ mi date ogni bene. Credo che siete 
uno Dio in tre persone : Padre , Fi- 
gliuolo , e Spirito Santo credo, che 
il Figliuolo si è fatto uomo dentro 
il Ventre purissimo di Maria Ver- 
* gine per opera dello Spirito Santo, 
è nato al Mondo, e si è chiamato 
Gesù Cristo , è morto in Croce per 
salvare le Anime nostre, è risusci-r 
tato da morte, e salito al Cielo, e 
sta ancora nel SS. Sacramento vero 
Dio, e vero Uomo. E credo Dio 
mio, che siete giusto Giudice, e chi 
muore in peccato mortale lo man- 
date per sempre all’ Inferno-, e chi 
muore in grazia vostra lo mandate 
per sempre in Paradiso. Credo tutto 
.queste), e quanto crede la S. Chiesa 
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Cattolica, perchè l’avete detto Voi 
verità infallibile, e sapienza infini- 
ta , che non ci potete ingannare , 
nè essere ingannato. 

Atto di Speranza. 

Spero Dio mio, da Voi ogni bene, 
specialmente il perdono di tutti i 
peccati miei , la grazia vostra per 
fare opere buone fino alla morte , 
e dopo la morte la bella gloria del 
Paradiso , e tutto questo bene lo 
spero per la vostra onnipotenza , e 
misericordia infinita, per il sangue, 
che ha sparso Gesù Cristo mio so- 
pra la Croce per P amore mio , e 
perchè Voi tutto questo bene me 
l’ avete promesso , se farò opere 
buone, e spero in Voi fedeltà in- 
fallibile. 

Atto d y Amore. 

*,-•**> * ' r 

* •• • • • ...•• 

Dio mio, ti amo, e ti vogli? bene 

con tutto il cuore mio , sopra ogni 

* cosà , perchè siete sommo bene , ed 

7 . 
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amo il prossimo mio , come me 
stesso , e perdono a chi mi ha fatto 
male per amore vostro. 

Atto di dolore , e proposito di non mai 
pia peccare , e di frequentare con 
frutto fino alla morte la S. Con- 
fessione , e iS. Comunione . 

Dio mio , mi pento di tutti i peccati 
miei, perchè ho offeso Voi sommo 
bene , ora propongo fermamente 
mai pièÈipeccare , ! e fuggire tutte le 
< occasioni di peccare, e di frequen- 
tare sino alla morte veramente con 
. frutto la S. Confessione, e S. Comu- 
■ mone, mio Dio Santità infinita. 

Pratica IH. 

Del santo pensiere. 

-4- t vi < V ' • . •** 

D. E fatti questi atti ? 

R. Si inette in mente un santo pen- 
siere. , ; - * 

D. Come sarebbe questo S. pensiere ? 
R. Dopo di aver cercato lume a Dio, 

diceu^ngl» : 10 s ? no 

I nvero cieco, illuminatemi, mettetemi 
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( in. piente un santo pensiene per 
■ passare bene questa giornata /mi 
* motto 3l pensare a qualche verità 
. eterna, che m’insegna la S. Dot- 
f trina. 0 che Dio mi è Padre, per- 
, ;chè mi ha creato, mi mantiene, e 
, mi da ogni bene ; se Dio non mi 
creava, non starei in questo Mon- 
do; se Dio non mi mantenesse, non 
potrei vivere un momento; se Dio 
npn mi dasse ogni bene, non po~ 
s trei avere un atomo di bene. . . O 
pure, die Dio ci ha creato, per co- 
.1 noseerlo, amarlo, e servirlo. in que- 
; . sta vita , e poi vederlo , goderlo , 
ed amarlo in ;Faradiso e non ci ha 
creato Dio per acquistarci ricchez- 
ze, onori, per pjgìiarciji gusti no- 
stri, per mangiare, e scialare di- 
sordinatamente, per fare peccati ; 
ma solamente per conoscerlo, amar- 
lo , e servirlo in questa vita ,; è poi 
vederlo, goderlo, ed amarlo in Pa- 
rs radisoj .ói. o/ .:lV*rV 4 

P che^bbiamo un’ Anima eterna: ohe 
-i non malore mai , e che. abbiamo da 

ri pensati più: peU , l’Anima , che per 

* 
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il corpo, perchè è eterna; abbiamo 
da faticare , più per 1’ Anima , che 
per il coFpp , perchè è eterna ; ab- 
- piamo da éudare, stentare,^ agoniz- 
~?zare fino a morire piu per 1 anima, 

. che per il corpo, perchè è eterna, 
o qualche altro santo pensiere dèlia 
- 1 S. ^Dottrinavi ■ - r - ’ J ' . 

D. A ché seroe questo santo pènne-* 

■ te y che ci mettiamo in mente la 

mattina? '■ <! % 

K, .1. Per tenere tutto il giorno la 
i mente a Dio ; ( per quanto si può ) » 

, IL Per fare bene l’ obbligo nostro, 

- 1 Ih Per discacciare le tentazioni. E 
IV. Per avere pazienza ne’ travagli* 
- V hè)' ' i-’i r‘t v . •'» ».*•/ ( 

r Pratica IV. 


: i * Di alcune divozioni, 

: < •; y.t ir. V * r > • •• ^ H 

D. Che si f fit dopo di questo ? 

Pt. Dopo avermi posto in mfetìte il 
santo pensiere , bacio in terra* , e 
dico : Sia- lodato Gesù, » 

; vo a baciare la figura diGesùOri- 

tornio e di Mai^maiManà ima 
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a capo del letto , e dico : Sia Io- 
dato Gesù , e Maria : pìglio 1’ Ac- 
qua santa , e mi segno la fron- 
te f, le labbra f , ed il petto, poi 
vado a baciare la mano a mio Pa- 
dre , ed alla mia Madre , e dico : 
Sia lodato Gesù & M a, ia , e mi 
faccio comandare li servizj , che ho 
da fare il giorno; > ' ..v» 

D. Come si ha da ubbidire al Padre 
. nelle cose secondo Mt Legge di Dio? 
R. Come a Gesù Cristo mio. ) 

D. Come si ha da ubbidire alla dMaf- 
; dre nelle cose secón do la Legge di 
Dio ? t 

R. Come a Mamma Maria mia. 
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- ISTRUZIONE V. >'■ 

1 Come si fa l’esercizio fruttuoso 

TER LA SERA. ! ' 


Pratica I. 

<» • »/ ■ l.‘i i. '• 

Di alcune Orazioni vocali. 

V- V>A ;• \ApiW, -4S V . >' , , viv ; A> v ; 

13 . seria, prima di andare al letto 

il Cristiano , che ha > da fare ? 

il. S’ inginocchia con tutte due le gi- 
tìoQchia , bacia in terra y e dice : 
Sia lodato Gesù e Maria , e si fa 
la croce :In Nome del Padre , del 
Figliuolo , e dello Spirito Santo. 
Amen ; e dice un Pater no ster a. 
Gesù Cristo mio, due Ave Maria 
agli occhi purissimi diMamma Ma- 
ria mia , acciò ci guardi la notte 
per non fare peccati , un Gloria 

> Patii in onore' di S» Giuseppe , che 
è lo Sposo purissimo di Mamma 
Maria mia , un Gloria Patri al 
Santo del proprio nome , ed un Glo- 
ria Patri all’Angelo suo Custode; 
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c poi fa gli Atti di Fedo , Speranza, 
Carità , Dolore , e Proposito di m$LÌ 
più peccare , e di frequentare con 
frutto sino alla morte la S. Confes- 
sione, e S. Comunione; dopo dice: 
Ti ringrazio Dio mio di tutti li 
beneficj , che mi hai fatto , spe- 
cialmente oggi : ti prego a darmi 
lume , e farmi conoscere , se ho 
fatto qualche peccato , ed a dar- 
mi grazia di pentirmene . 

- • • . • ' 

Pratica II. 

Del fruttuoso Esame di Coscienza .- 

D. E poi che fa? - ' - 

R. L’ Esame di Coscienza. 

D. E dopo fatto V Esàme di Co- 
sciènza ? ■ . 

R. Se trova, che non ha fatto pec- 
cati il giorno , ringrazia Gesù Cri- 
sto mio dicendo: Ti ringrazio Gesù 
mio che, oggi mi hai liberato da* 
peccati; v 

D. E se trqoa , che ha fatto un pec- 
cato ventale ? 
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R. Fa un* altra volta l’ Atto di dolo- 
re perfetto, e proposito di mai più 
peccare. 

D. E se non voglia mai Dio trova , 
che ha fatto un peccato mortale ? 

R. Non si mette a letto, se non facci 
prima un Atto di dolore perfetto, e 
proposito di mai più peccare. 

D. Perchè ha da fare cosi ? 

R. Perchè se muore in peccato mor- 
tale, va per sempre alT Inferno, e 
se muore facendo 1’ Atto di dolore 
perfetto , e proposito di mai piu 
peccare, va per sempre in Paradiso. 

D. E poi a capo di quanti anni , di 
quanti mesi , di quante settimane , 
di quanti giorni si ha da andare 
a confessare questa persona ? 

R. La mattina stessa subito che fa 
giorno , e deve lasciare ogni- altra 
cosa • 

D. Ma come vuole lasciare ogni al- 
tra cosa la mattina e subito confes- 
sarsi ? Eigurali un Dottore , che 
ha cause di molta premura ; un 

- Medico che ha molli .ammalati , 
un Mercante che ha molte f aceri - 
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• ? v 

de premurose * in somma tutti di- 
cono , che non possono lasciare , 
perchè jion possono , e non possono? 

R. E io dico che il Dottore,. il Me- 
dico, il Mercante, Viandante, e 
chicchesia , lascino tutti, e lascino 
tutto , e ogni facenda , e replico 
mille volte , e mille , lascino , la- 
scino , lascino , e si confessino la 
mattina subito . . . 

D. E come vuole lasciare ognuno , se 
ho detto , che non può , e non può ? 

R.. Se ogni uno si trovasse la stessa 
mattina con una febbre maligna ; o 
altro male grave di corpo , come 
farebbe? 

D. Se si trovasse ognuno con febbre 
maligna si metterebbe in letto f si 
farebbe chiamare il Medico , si 
farebbe cuì'are , e sanare , e dopo 
sanato bene bene se ne- parlerebbe 
di quelle facende di tanta pre- 
mura. <; 

jR.. Or se cosi farebbe ognuno per la 
salute del Corpo; quanto jmaggior- 
miente deve farlo per la salute del- 
1’ Ànima , se veramente ha giudi— 
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zio , ricordandosi della Santa Dot- 
Irina , che dice : Non vi q negozio 
di tanta premura , quanto e V mi- 
nima , che è eterna. Ah povera 
Anima se fosse conosciuta. 

Due cose , non intèndo , dice S. To- 
maso , 1’ una , come il Cristiano sa- 
pendo la malizia del peccato, offesa 
di un Dio onnipotente, rovina eter- 
na deli’ Anima sua , voglia peécàre. 
L’ altra cosa, come conoscendo ave- 
re peccato , possa starsene in pace 
un solo momento , trovandosi con 
Dio nemico ,• e coir Anima in istato ' 
di dannazione eterna. E pure tanti 
miseri , non solo fanno passare mo- 
menti, ore, e giorni , ma settima- 
ne , mesi , èd aditi , ed anni ; e 
perciò dico che la mattina subito 
subito ci dobbiamo confessare : non 
tardes converti ad Dominum , et 
* ne dijferas de die iti - diem JEccl. 
5. 8. è comando di Dio , che vuole 
usare misericordia . . Hodie si vo - 
cem e) us audieritis , nolite obdura- 
re corda vestra. Hodie . Psalin. 94 . 
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" Pratica HI. — 

Di alcune divozioni. 

D. Quando poi non trova peccato 
mortale , ma veniale ? 

R. La sera quando non trova , che 
ha fatto peccato mortale , ma ve- 
niale y ri nevato l’Atto di dolore 
{ come si è detto ) bacia in terra, 

' e dice : Sia lodato Gesù, e Maria , 
va a baciare la figura di Gesù Cristo 
. mio, e di Mamma Maria mia a ca- 
po del letto dicendo : Sia lodato Ge- 
sù , e' Maria, piglia l’ acqua santa , 
e si segna la fronte f , le labbra f , ed 

1 il petto f , ne mena un poco sopra 
al letto e per la Casa f, e poi va 
a baciare la mano al Padre , e alla 
Madre, e dice: Sia lodato Gesù , e 
Maria , e se loro ha dato gualche 
disgusto il giorno, loro cerca perdo- 
no , e si fa dare la santa benedizione. 

D. Fra tanto si spoglia ? 

R. Dice il Credo passo passo ? e con 
riflessione. 

D. Dopo spogliato ? 

R. Coricatosi con santa modestia il fa 
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la Croce : Iri Nome del Padre 
del Figliuolo e dello Spirito San- 
to. Amen ; e stando con le mani 
giunte alza gli occhi al Cielo, e 
dice : Dio mio, Padre mio, ti do- 
no il cuore e l'Anima mia : e si 
segna f la fronte, dicendo : Gesù 
Nazareno ; e poi si mette a dor- 
mire colle mani piegate in croce. 
U. Che vuol dire ,j>he si mette a 
dormire colle mani in croce? 

R. Vuol dire, che stiamo abbracciati 
con Gesù Cristo mio Crocifisso. 

D. Quel sonno della notte , e quanto 
facciamo il giorno, anche quando 
mangiamo, e beviamo , e et diver- 
tiamo lecitamente un poco, perchè 
" abbiamo da fare? r ' 

R. Ad onore di £)io; e cosi stando 
noi in grazia di Dio, siccome meri- 
tiamo facendo orazione, ed altra 
opera santa ; così meritiamo dor- 
mendo, mangiando, bevendo, etc. 
/. Cor. io. 3i. 

D. Noi di chi abbiamo da essere servi? 

R. Ven servi di Dio , e veri figli di 
Mamma Maria mia. Ps. 1 5, /£ 
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3 .ISTRUZIONE VI. 

m . « • • • V •. c • -r . 

'lo. - . del peccato. :w k ‘ 

;t RIFLESSIONE 1. • 

Sa - ' j* 

é p Che cosa è il peccato . 

5fi D. Jfef» avete imparato con V eserci- 
zio della mattina , e della sera a 
ai fare opere buone $ imparatemi orci 
a fuggire il peccato ; quale è il 
k nemico nostro , e di Dio nostro Pa- 
io dre ? - - '■ ;• •* 

R. Il peccato. - -» 

D. £ perchè si dice, che tre sono li 
nemici deW Uomo , Mondo , De- 
monio , e Carne ? ? . 

R. Perchè il Mondo , il Demonio , e 
la Carne continuamente ci vogliono 
far commettere peccati, v 
D, Imparatemi quali sono questi tre 
nemici, Demonio, Mondo, e Car- 
ne , che ci tentano a peccare ? 

R. Per Demonio ^intendono tutti gli 
Angeli nemici di Dio precipitati dal 
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Cielo per 1 sl loro, superbia , che bru- 
ciano nell’ Inferno , e ‘per .giusta 
permissione di Dio continuamente 
ci tentano invisibilmente. 

Per Mondo, s’intendono gli uomini, 
e donne, che non vivono secondo 
la legge dhDio, e così ci tentano 
a vivere come essi vivono,* e alle 
volte sono , Padre , Madre , Figli , 
Figlie, Fratelli, Sorelle f Congiunti, 
Amici , Domestici , dice Gesù mio : 
■> et inimici hominis domestici ejus. 

JMatth . io. 36. - V- ./ y 
Per Carne si intendono le nostre pas- 
sioni, che dentro di noi stessi sen- 
tiamo, che ci inclinano al male per 
farci peccare di commissione, cioè 
fare queMo, che Dio ci proibisce; 
e che ci rendono duri al bene per 
farci peccare di omissione; cioè la- 
sciare di fare quello,, che Dio ci 
comanda. 4 ~ 

Ora per quanto ci tentano questi no- 
stri nemici , irci- facendo resistenza 
colla grazia di Dio , non solo non ci 
fanno male, ma ci fanno acquistare 
molto merito.. - 
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Onde rèsta , che il maledetto peccato, 

' è propriamente il nemico nostro , 
& di Dio nostro Padre , e perciò vero 
^ male, solo male, sommo male, ogni 
male che fa perdere il nome di male 
ad ogni altro male, iufmito male, 
eterno male... e perciò unico male, 
che noi dobbiamo unicamente o- 


diare. •• ' t • , i - .-.r* * ; ■* 

D. Che cosa e questo -peccato? 

R. È quello, che facciamo noi con la 
mente, con la bocca, e con le opere 
contro la Legge di Dio. 

D. Come si commette con ia mente ? 

R. Con i mali pensieri; 

D. Come con la bocca ? ' 

R. Con le male parole. 

D. Come con le opere ? . 

R. Con le male opere. 

D. Perchè diciamo , che il peccato è 
nemico nostra , e nemico di Dio ? 

R. Perchè ninna cosa ci fa tanto male, 
quanto il peccato, e niuna cosa dis- 
piace tanto a Dio, e se Dio fosse ca- 
pace di male, il peccato gli sarebbe 
ogni maio possibile . . » Prod. 1 4- 3 4> 


Sap. 1 4' 9' 
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D. Si dice tanto male della povertà , 
disonore , e di una vita misera , 
di una morte penosa , e svergogna - 
f ta, delle persecuzioni ec. sono jorse 
queste cose nostri nemici ? 

R. Signor nò j perchè sopportando tut- 
to questo per amore di Dio, acqui- 
stiamo merito, e ci salviamo V Àni- 
ma, e Gesù mio in fatti è nato , e 
morto in somma povertà , è nato fra 
due animali , è morto fra due assas- 
sini carico di disonore, la sua vita 
è stata stentata, e penosa, e peggio 
la morte, e con ciò dichiara beati 
tutti li servi suoi, che patiscono 
queste cose per amore suo. 

Pratica. 

D. Che resta dunque a dire per la ~ 
Pratica ? .. • •• *• 

R. Che if solo, "solo peccato è il no- 
stro proprio, e. vero nemico, e di 
Dio nostro Padrei Scito , et vide 
quia maluniy et amarum est , ie de- 
re ti quis se Dominavi Deum tuum . 
Jer. a. 19. 
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Duo mala fecit populus meus , me 
dereliguerunt fontem aguaé vivae , 
et Joderunt sibi cisternas dissipa - 
tas , quae continere non valent 
aquas. Jerem. 2. i 3 . miseròs facit 
Populos peccatami Prov. 14. S4. 

Onde il solo, solo peccato dobbiamo 
fuggire, ed odiare, e desiderare di 
morire al sentirne il solo nome. 

D. Dimmi come si odia , e f ugge pra- 
ticamente il peccato ? 

R. Li peccati, che si sono già com- 
messi , bisogna piangerli sempre » 
principalmente perchè sono offesa 
di Dio , e per P avvenire stare nel 
proposito di soffrire qualunque al- 
tro male di pena , che fare un solo 
peccato , anche veniale volontaria- 
mente, ad occhi aperti , come suol 
- dirsi. ' ^ 

E cosi si conoscerà, che amiamo da 
vero Dio, che da vero lo temiamo, 
{ e che veramente siamo impegnati a 
salvarci l’Anima. Siccome Gesù mio 
per farci amare veramente Dio, per 
farcelo temere , e vederci eterna- 
mente salvi , tutto il frutto di sua 
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penosa vita, e stentata morte, ha 
indrizzato a distruggere il peccato : 
omnis fructus , ut auferatur pecca- 
timi. Isai. 27. 9. Ut finem accipiat 
peccai urti, ut consumetur praeva- 
ricatio , etc. JDan. g. 24. 

. RIFLESSIONE II. 



. _ 1 

Del peccato originale. 


D. Di quante maniere in primo luo- 
go è il peccato? - 
R. Di due maniere r Originale , ed 
Attuale. ' \ • ' 

D. Qual' è il peccato Originale? 

R. E quello , che fece Adamo, quan- 
do si mangiò il Pomo -, che > Dio 
disse : non te lo mangiare, ed esso 
se lo mangiò; Gen. 2. 16. ìy. et 3 . 6. 
D. Tutti gli uomini e donne dopo 
Adamo sono stati' concepiti con 
questo peccato per il passato , lo 
- sono presentemente , e saranno sino 
al giorno del giudizio ? — 

R. Signor si, perchè tanto ci insegna 
la S. Fede nostra. Rom. 5 . 12. In 
quo , Adam , omnes peccaverunt. 
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E per questo si dice peccato origina- 
le , non tanto perchè fu commesso 
nell’ origine del inondo, ma perchè , 
tutti li Figli , e Figlie di Adamo lo 
portono pèr P orìgine che hanno 
da quel primo Padre peccatore. 

D. Se morivamo com questo peccato , 
dóve andavamo ? > • • • 

R. A1F Inferno eternamente. 

D* j E come si e levato questo peccato 
dalV Anima nostra ? 

R. Con il S. Battesimo, 

D. Se morivamo dopo il Battesimo 
dove andavamo ? 

R. In Paradiso eternamente. Marc . 
16.46. 

D. Noi abbiamo avuta questa grazia 
da Gesù Cristo' mio? : •' 

R; Signor si; per grazia di Dib. • 

D. E tante barbare Nazioni , Ebrei , 
Maomettani , che diciamo Turchi i, 
e Gentili ^ hanno avuta questa • 
grazia ? - 

R. Signor nò, o giudizj adorabili di 
Dio l e i miseri Eretici , e Scisma- 
tici, dopo P uso di ragione / per- 
dendo la fede > e P obbedienza' al 
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Sommo Pontefice, perdono questa 
grazia , e puro si mettono in istato 
di dannazione eterna! 

D. E tanti Bambini , quantunque 
figli di Cristiani Cattolici >ma morti 
prima del S. Battesimo , V hanno 
avuta questa grazia? 

R. Signor nò, e per questó saranno e- 
ternamente dannati : Justus es Do- 
mine , et rectum judicium tuum , 

’* .a. 

* Pratica. • . : 

D. Vogliamo ringraziare Gesù mio 
di questa gran grazia fi 
Grazia negata alla 3. a parte degli An- 
- • geli rubelli , per i quali non ci è 
stata Redenzione. : 

Gesù mio è morto per tutto il gene- 
re umano... i 

E la divina giustizia ha negato a tante 
, barbare nazioni questa grazia, a noi 
conceduta. * ;■ 

E a tanti Fanciulli, anche. Figli di 
Cristiani Cattolici , morti senza bat- 
. tesimo} e perciò dannati per sempre 
I Quid retribuam Domino? - 
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Come lo dobbiamo ringraziare di cuo- 
re? come^ e quanto amarlo? 

R. Signor si, e spesso spesso diremo di 
cuore : ti ringrazio Gesù mio èc. 

Ti ringrazio Gesù mio,' - •! 

Che mi ‘hai fatto Cristiano , * 
Non mi hai fatto esser pagano, 
Per pigliarti il core mio, 

Per salvare P anima mia , 

Ti ringrazio, ti ringrazio, 

E per tutta l’eternità 
Ti ringrazio Gesù mio. 

Di più, per più conoscere la malizia 
orribile del peccato, riflettiamo co- 
si, per sempre più odiarlo. 

Se miriamo il peccato originale senza 
battesimo, lo crediamo castigato da 
Dio eternamente, tuttoché pianto 
da Adamo per 900 anni, e tuttoché 
' Gesù mio ha sparso il suo preziosis- 
simo sangue: o peccato maledetto. 

Se lo miriamo tolto col S. Battesimo, 
ci deve maggiormente inorridire , 
mentre Dio non ha voluto perdo- 
narlo , se non colla morte di Gesù 
Cristo , con infinito riscatto. 

Qui si avvertino le Madri, che nelle 
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gravidanze , non devono fare fati- 
che estraordinarje, e altro , che 
possa essere causa di abortirsi, cqI 
certo pericolo della dannazione eter- 
na de’ poveri Bambini , e i. Padri 
devono anche invigilare per questo, 
essendo gravissimo ifc peccato del- 
l’ aborto Volontario. , :r tv 


RIFLESSIONE III. 


i * 


„ ‘ ^ 4, » | , , - . . 

^ M ; t. ■ . A 

JDeir Immacolato. Concepimento di 
Maria sepipre Vergine secondo la 
pia opinione * tanto s limata , fa vo- 
rita , e. approvata nella S. Chiesa . 

'"•■'■iZ ' 'il'-* >-?q b'C' 

D. Vi e stato qualche Uomo e qual- 
che I)orma , che non. ha* apulo que- 

- sto peccato originale ? r< 

R. Signor sì, e sono Oesù Cristo, mio 
per natura impeccabile; e Mamma 

, Maria mia per grazia., e privilegio 

, speciale di ©in, detta perciò Vergi- 

- ne singolare ,idi cui non si è veduta, 

• nèssi vedrà la simile. . , ' 1 : 


i ■ (% ìj L-'J 

n.-Liì •' .titola f*- * i';‘ i" 
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D. Te ne rallegri tu , che Mamma 
Maria è stata concepita senza mac- 
chia di peccato Originale ? 

R. Signor sì , me ne rallegro per oggi, 
e sempre, e gli voglio cercare una 
gran grazia per amore della sua Im- 
macolata Concezione. , 

D. E come gli vuoi dire , e pregarla? 
R. Nel tuo primo momento 
Vergine Immacolata, *■ . 7- 

Ti fece esente «Dio •- ■ 

D’ogni peccato. 

Nel mio momento estremo , v. 

Di cui assai io temo 
Fa Tu, -e pura Stella , . v 
Che cpiest’ Alma poverella 
Senza peccato sia, -7. < 

E. tutta bella. Amen. 

Di più acciò mi ottenga, questa gra- 
t zia di morire senza ^peccato., io. per 
, amore suo, voglio stare attento a 
fuggire ogni peccato attuale, perchè 
non conviene essere figlio brutto di 
una Mùdre tutta bella , bella $ bel-» 
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lissima, e li peccati, che ho com- 
messo , li voglio sempre piangere , 
e farmi una buonaconfessione , mu- 
tando da vero la vita. 

D. In somma di chi cogliamo essere * 
servi , e figli ? > . , ; 

R. Veri servi di Gesù, e veri figli di 
Mamma Maria mia Immacolata. 
Chi è l’amore mio? , r . 

Dopo Gesù, Maria, 

E fuori, di Maria, „ 

E fuori di Gesù 
Chi è 1’ amore mio ? 

Nessuno, e niente più. : 

RIFLESSIONE IV. 

• ' i 4 . - " ; 

Del peccato attuale , e di quante 

maniere è. 

, • ' * - . » «* , . 

^ , • ’ * f * "*- i - *.« 

D. Il peccato, che facciamo noi , co- 
me si chiama ? ! > r .. . ’ 

R. Attuale, perchè.' Io facciamo noi 
attualmente , colle azioni nostre , 
malamente pensando,, . parlando , 
»operando' cóntro la legge di Dio. 

D. Di quante maniere è: il peccato 
attuale ? 
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R. Di due maniere : Mortale, e Ve- 
niale.. . 

D. IL peccato mortale , perche si chia- 
ma mortale ? 

R. Perchè apporta la morte all’Ani- 
ma nostra. Jac. i. i5. 

D. Come apporta la morte all Ani- 
ma nostra ? . 

R. Ci fa perdere la grazia di Dio vita 
dell’Anima nostra; ci fa perdere nel 
Paradiso la vita eterna , che è il pos- 
sedimento di Dio stesso per sempre; 
e ci fa acquistare la morte eterna 
dell’Inferno. JEzec. 18. 20. 

Due sono le vite dell’Anima nostra, 
una naturale , essendo Spirito im- 
mortale , che mai muore , eterno 
che sempre dura , e questa vita mai 
si perde. I 

L’altra vita è soprannaturale per mez- 
zo della grazia di*Dio, pegno della 
vita eterna del Paradiso, e questa 
vita è quella che toglie il male- 
detto peccato mortale , e la lascia 
cosi misera, che meglio sarebbe 0 
non essere mai stata , o essere af- 
fatto distrutta... Ezech. 18. Ani- 

8 
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ma, qaae pece averti , ipsa morìe- 
tur. Apoc. 3. 1 . Putas cjuod vivas, 
sed mortuus es. Jacob, t. 1 5. Pec- 
catimi cum consummatum fuerit, 
generai mortem . 

D. Ed il peccato veniale , che fa al - 
l* Anima nostra ? • < 

R. Ci raffredda nel servizio di Dio ; 
ci fa perdere per qualche tempo il 
Paradiso ; ci fa acquistare il fuoco 
del Purgatorio; e se non lo lascia- 
mo , a poco a poco ci fa cadere in 
peccato mortale. Apoc. 3.i6.Eccl. 
ig. 1. 

D. E quanto è dalla parte nostra 
dentro al cuore nostro , ohe faccia- 
mo a Gesù Cristo mio con il pec- 
cato mortale?' 

R. Come lo mettessimo un’altra volta 
' in croco, è lo facessimo di nuovo 
morire*, e se Dio fosse capace di 
cordoglio, d’amarezza, di dolore* 

• e di morte , tutto questo male gli 
facessimo con il peccato. Heh. 6. 6. 

D. E con il peccato veniale , che fac- 
ciamo a Gesù Cristo mio , quanto 
è* dalla parte nostra ? * ’ h ■' * — - 


Digìtized by Google 



DOTTRINA CRISTIANA. 1 7 l 

R. ( Coinè lo schiaffeggiassimo di nuo- 
vo , gli sputassimo in faccia , gli 
mettessimo la corona di spine nel 
capo ec. 

D. Che cosa dunque è il peccato ? 

R. Male, vero male, solo male, som- 
mo male , eterno male , infinito 
male, incomprensibile male, fuori 
del quale non vi è altro male, che 
fa perdere il nome di male ad ogni 
altro male. 

( Oh infinita malizia del peccato chi 
ti capisce! ) Ps. 18. i 3 . 

Pratica. 

D. Noi ora quale vogliamo stare at- 
tenti a fuggire , il peccato mortale , 
0 il veniale ? 

R. Tutti due. 

D. Ma per mostrarci veramente im- 
pegnati a salvarci V Anima , ed 
innamorati e timorati di Dio , qua- 
- le abbiamo da stare attenti a fug- 
gire più ? ' ■ /;•'> - ; 

R. Più il peccato veniale. Perchè chi 
fugge il peccato Veniale, più fugge 
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il peccato mortale j e chi non 
il peccato veniale, a poco a 
cade in peccato mortale. 

RIFLESSIONE Y. 

Il peccato veniale non si deve fare 
in riguardo di qualunque persona, 
ne per acquistare qualunque bene , 
o sfuggire qualunque male. 

D. N. di Gesù , e di Maria mi vuoi 
fare un piacere ? 

R. Signor sì. 

I). Ma non mi hai da dire nò? 

R. Signor nò. 

D. Meramente me lo fai , e non mi 

' vieni meno ? 

E. , Signor si. . 

D. Dimmi una bugia leggiera , pqr 
amore mio? 

R. Non la voglio, nè la posso dire. 

I). E tu mi hai detto , che mi facevi 
questo piacere ? 

11. Io credevo , che non era questo . 

I). Io questo voglio? 

.R. Non te lo voglio, nè posso fare. ; 

1). me. lo fai ti dò dieci docati? 


fogge 

poco 
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R. Non voglio nè dieci docati , nè 
cinquanta , nè cinquecento, nè mil- 
le ec. 

D. Come sei sciocco , per una bugia 
leggiera, che non vuoi dire , Li perdi 
mille docali ? 

R. E che ine li perdo, che m’ impor- 
ta? E meglio perdere mille docati , 
che dire una bugia. 

Perchè , dice la Santa Dottrina y chi 
fugge il peccato mortale ama Dio, 
teme Dio , ed è impegnato a sal- 
varsi l’Anima. Chi fugge il peccato 
veniale , ama, e teme maggiormente 
Dio , ed è più impegnato a salvarsi 
l’anima : che tesoro infinito è que- 
sto? E tu vuoi, che Io cangi con 
mille docati , quando non si deve 
cangiare con milioni, e milioni 3 e 
infiniti milioni. Omne aururn in 
comparatione illius , arena est exi- 
gua, eie. Sap. 7 . ' ' ‘ . 

D. JVon ti voglio dare *neppur un 
callo , ed hai da dire per forza 
questa bugia? 

R. Non la voglio, nè la posso dire. 

D. E tu sai chi sono io ? 
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R. Signor sì: sei NN. 

D. ( Figurati che io sia un gran Si- 
gnore ) Io sono il gran Turco. 

R. E che sei il gran Turco. 

D. Ah temerario , il gran Turco è 
un gran Signore , è un* Imperatore. 

R. E che sei un Gran Signore, ed 
un’ Imperatore. 

D. Ti fo fare pezzi pezzi. 

R. Fammi fare. 

D. Vuoi andare in Paradiso tu ? 

R. Signor sì. 

D. ( Figurati , che io fossi ora S. Mi- 
chele Arcangelo) , e poi per impos- 
sibile ti dicessi : se dici questa bu - 
già ora ti porto in Paradiso. 

R. Non la voglio , nè la posso dire. 

D. E ti perdi il Paradiso ? 

R. Ohe me lo perdo per non dir ima 
bugia , che m’ importa ? 

D. Vuoi andare all Inferno 7 

R. Signor nò. 

D. Figurati , che io fossi Lucifero 
( che avessi questo permesso ) e ti 
dicessi : se non dici questa bugia 9 
ora ti strascino all Inferno. 

R. Strascinami all’ Inferno. 
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Pratica. 

D. Perchè stai cosi risoluto? 

R. È meglio andare all’ Inferno per 
non fare un peccato veniale , che 
fidare in Paradiso , facendo un 
peccato veniale; se vi si potesse an- 
dare. « • 

D. Come? come hai detto ? 

K. È meglio andar all’ Inferno per 
non fare un peccato veniale , che 
andare in Paradiso facendo un pec- 
cato veniale; se vi si potesse andare. 
D. Che si deve ricavare da questa 
risposta così risoluta? 

R. Che il peccato, anche veniale, è 
un male tanto grave , che non si 
deve fare mai, e poi mai, nè per 
acquistare qualunque bene, nè per 
sfuggire qualunque male di pena. 
E perciò siccome la vita stentata , e 
morte penosa di Gesù mio ha avuto 
mira principale alla distruzione del 
peccato. Iiìc omnisfructus. Ut con - 
sumetur praevaricatio. Finem ac~ 
. cipiat peccatum. Ut auferatur pec- 
catum. Ut destrualur corpus pec- 
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cali, coinè parlano le divine Scrit- 
ture, sopra cit. 

Così il cristiano il frutto principale, 
che deve ricavare dalia Dottrina 
Cristiana, deve essere un odio som- 
mo, e solo solo al maledetto pecca- 
to. Perchè chi odia, e fugge da vero 
il peccato, da vero ama Dio Sommo 
Bene in se stesso, e sommo Bene in 
riguardo di noi, che tanto ci ama. 
Chi odia da verone fugge il pecca- 
to, da vero teme Dio, giusto nostro 
Giudice, e finalmente chi odia, e 
fugge da vero il peccato, da vero 
vive impegnato a santificarsi , e sal- 
varsi l’ Anima, nè vi è altro da de- 
siderare.. 

D. Ricordami JV. di Gesù, e di Ma- 
ria , come si deve avere pratìca- 
. niente questo odio al maledetto 
■ ' peccato ? « 

R. I peccati commessi , si devono sem- 
pre odiare, e piangere, principal- 
• mente perchè offesa df Dio; e per 
l’avvenire, stare cosi risoluto, co- 
me si è detto e replicato, per non 
peccare, neppure venialmente* 
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È meglio andare all’ inferno, per non 
fare un peccato, anche veniale vo- 
lontariamente ; che entrare in Pa- 
radiso, se con esso si ci potesse an- 
dare. S. Anseimo : malo innocens 
gehennam latrare , quam peccator 
la caelum ascendere. S. Agost. mal- 
leni purus a peccato gehennam la- 
trare , qùam sorde pollutus coelo- 
rum regna latrare. 

Ricordo dunque, che allora il Cri- 
stiano fa veramente con frutto la 
Santa Dottrina Cristiana , quando 
conosce, che fatica veramente 

Per amare Dio sommo Bene. 

Per temere Dio giusto Giudice. 

Per salvarsi l’Anima sua eterna , 
e immortale. 

Per fuggire il peccato - cose tutte , 
che insegna apposta la Santa 
Dottrina Cristiana. 

Questo è il carro divino, che ci farà 
sollevare sempre da meglio a me- 
glio dal fango delle cose terrene , e 
ci condurrà al Santo Paradiso, co- 
me canta il S. Prof. Abacuc : A- 
scendes super equos tuos , et qua- 


Digitized by Google 



178 PRATICA DELLÀ 

drigae tuae Salvatio. O Dio Eterno! 
O Anima eterna! O eternità' in- 
terminabile ! 

Che sarà di me? se non 
Amo da vero Dio ? se non 
M’ impegno da vero a 1 salvarmi 
l’ Anima ? • 

Se non odio da vero il maledetto 
peccato? 

Chi vìve ignorante di queste cose non 
può salvarsi certamente. 

E io, che le so, coinè mi salverò, se 
non fatico, per metterle in pratica? 
Si Dio mio ti voglio amare. 

Ti voglio temere, mi voglio sal- 
vare l’Anima, 

Voglio odiare il peccato, perciò 
voglio vivere , e morire. 

Ecco che al Cristiano praticamente 
istruito, perchè già innamorato di 
Dio , timorato di Dio , impegnato * 
a salvarsi Y Anima , e che odia da 
vefo il peccato , altro non manca , 
che la santa perseveranza fìuale , e 
questa per averla, bisogna prima 
cercarla a Dio benedetto e poi ser- 
virsi fruttuosamente di due gran 


■ c d by Gaogle 


DOTTRINA CRISTIANA. 1 79 

mezzi , cioè della fruttuosa frequen- 
za delli Santissimi Sacramenti della 
Confessione e Comunione , e dèi 
fruttuoso esercizio per la mattina 
col santo pensiere , e per la sera 
colf esame di coscienza, perciò si 
mettono le seguenti istruzioni. 

MODO PRATICO. . 

Di farsi una buona Confessione. 

\ 

D. Secondo ci ha insegnato la Santa 
Dottrina Cristiana , così faremo , e 
vive remo per V avvenire in un a - 
more di Dio , in un timore di Dio , 
in uno impegno di salvarci l’ Ani- 
ma , in un odio al peccato. 

JMa se mai una persona , per lo pas- 
sato avesse peccato mortalmente , 
0 peccasse per V avvenire , come 
s’ ha da rimediare , se Dio per pie - 
ia allunga la sua vita ? 

R. S J ha da rimediare colla Penitenza 
e col Sacramento della Penitenza. 

D. Che vuol dire colla Penitenza ? 

R. La penitenza è una virtù, con 
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la quale, illuminati da Dio , dopo 
d’avere peccato, ci pentiamo de’ 
peccati, perchè offesa di Dio som- 
mo bene, con proposito di mai più 
peccare, e questa si dice penitenza 
interna; dalla quale nasce la peni- 
tenza esterna , facendoci fare ora- 
zione, digiuno, limosina, e accet- 
tare da Dio fatiche , travagli , e 
miserie di questa misera ^vita , in- 
terne , ed esterne , malatie colla 
morte stessa , in penitenza de’ no- 
stri peccati; con desiderio di voler- 
ci confessare , potendo ; e questa 
santa virtù, deve durare nell’ abito 
santo suo, sino alla morte, dice S. 
Tomaso in Summ. 

Ora a questa virtù ci obbliga Dio 
dopo il peccato mortale , cd è la 
prima più necessaria maniera , per 
rimediare al peccato mortale; sic- 
ché un vero penitente, con volontà 
di confessarsi, e che poi non può, 
per volontà di Dio, certamente si 
salva ; e chi non è vero penitente , 
e mill& volte si confessa , certa- 
mente si danna... 
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Si dà questo avviso , perchè i volon- 
tariamente ignoranti, i mali abitua- 
ti , i recidivi , vanno da peccatori 
ostinati , senza dolore , senza pro- 
posito , senza pigliare i mezzi ne- 
cessarj ec., non già da penitenti; 
e così vanno a martirizzare i pove- 
ri Confessori ec . . . 

E perciò con ragione S. Teresa dice : 
più da’ confessionarj si va all’ Infer- 
no , che da lupanari ; perchè i veri 
penitenti sono troppo rari ; mio Dio, 
lume a tanti poveri ciechi, u* 

Fatta dunque la persona veramente 
penitente; avendo tempo, luogo, e 
modo , deve ancora necessariamen- 
te rimediare col Sacramento della 
penitenza. ! 

D. E che vuol dire , che deve anco- 
ra necessariamente rimediare col 
Sacramento della penitenza ? 

R. Vuol dire, con una buona, buona, 
buona , buona , buona confessione . 

D . Con una confessione ? 

D. Con una buona confessione. 

D. Come , con una confessione ? 

R. \8i con una buona confessione. 
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D. Ma non basta che mi cado a 
confessare ? 

R. Non basta confessarsi solamente , 
ma bisogna confessarsi bene. 

D. Che vuol dire una buona confes- 
sione ? 

R. Vera conversione. . 

D. Che vuol dire vera conversione? 

R. Mutazione di vita con tutto il cuo- 
re. Soel. 2. 12. et i 3 . 

D. Che vuol dire mutazione di vita 
con tutto il cuore ? 

R. Non abbiamo da essere più quelli, 
che -siamo stati per il passato. Eph. 
4.28. di maniera che se siamo stati 

• tutti tenebre per il peccato , abbia- 
mo da essere tutti luce per la grazia 
di Dio. Eph. 5 . 8. 

D. Che vuol dire , se siamo stati tutti 
tenebre , abbiamo da essere tutti 
luce ? 

R. Se siamo stati Demonj, ci abbia- 
mo da fare come Angeli , e se sia- 
mo stati Peccatori, ci abbiamo da 
fara Santi. Jo. 6. ji. Lev. ig. 2. e 
nostro Signore, dice ; Io vi dichia- 
ro ( o battezzati , o ben confessati ■) 
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Dii, e tutti figliuoli dell’Altissimo, 
che sono io stesso. Ego dixi : Dii 
estis , et filli excélsi omnes. Salm. 
81. 6. • - -, - / 

D. E se fosse questo N. mio , tutti 
saressimo Santi in questo Mondo ? 

li. E chi non si contessa per esser 
Santo, non si deve confessare per 
niente * perchè è due volte dannato. 

D. Perche è due volte dannato ? 

R. Perchè uno, che muore in peccato 
mortale già va all’Inferno; ed uno, 
che non si confessa per esser Santo, 
o per mutare veramente vita che 
è lo stesso , è due volte dannato , 
perchè vi commette ancora un sa- 
crilegio. 1 

:• m * ’> . _ ■ 

Quante cose ci vogliono -per fare 
praticamente una buona Confes- 
sione. ' -- ; 

D. Quante cose ci vogliono per farci 
una buona Confessione? 

R. Cinque: Esame, Dolore, Proposi- 
to , dire li peccali al Confessore, e 
fare la penitenza. 
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D. Di meglio ? 

H. Esame, Dolore , Proposito , dire li 
peccati al Confessore, e fare la pe- 
nitenza. 

D. Ti ho detto dì meglio ? 

R. I. Farsi P esame diligente di Co- 
scienza. II. Avere vero Dolore , e 
pentimento d’ avere offeso Dio. III. 
Fare un fermo Proposito di mai più. 
offendere Dio. IV. Dire tutti i pec- 
cati al Confessore , accusandosi , e 
non scusandosi. V. Avere volontà 
di fare la penitenza , che gli sarà 
data. 

D. Uno si va a confessare , e lascia 
una di queste cinque cose , fa bene 
la Confessione? ' 

R. Signornò , ma fa un Sacrilegio. 

D. Di queste cinque cose avanti che 
ci andiamo a confessare quante 
ri' abbiamo da fare ? 

R. Tre: Diligente Esame, Dolore ve- 
ro, e Proposito fermo. 
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ISTRUZIONE VII. 

f* - ' ’ » » . , N f < 

dell’ esame diligente di coscienza. 
RIFLESSIONE I. . 

« ' i 

Che cosa è V esame diligente di Co- 
scienza , e come si deve fare. 

D. La prima cosa quaV è per fare 
una buona, buona Confessione ? 

R. L’ Esame diligente di Coscienza . 

D. Che vuol dire esame diligente di 
Coscienza ? 

R. Vuoi dire, che ci abbiamo da far 
venire a mente tutti i peccati, che 
abbiamo fatto dall’ ultima Confes- 
sione buona. 

D-. E quando ci ricordiamo tutti i 
peccati , che abbiamo fatti dall' ul- 
tima Confessione buona , che fac- 
ciamo ? 

R. 1/ Esame di Coscienza. 

D E quando facciamo V esame di 
Coscienza, che facciamo ? 

R. Ci ricordiamo di tutti i peccati , 
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che abbiamo fatti dall’ultima Con- 
fessione buona. 

D. Dunque esame di Coscienza , e 
ricordarsi tutti i peccati , che ab- 
biamo fatto dall' ultima Confessio- 
ne buona , è una cosa ? ' « 

R. Signor si. 

Pratica. 


D. E questo esame di Coscienza , si 
ha da fare con diligenza , o con 
negligenza ? 

R. Si ha da fare con tutta la diligenza. 


D. E quante sono queste diligenze ? 
R. Sono quattro. 


Prima diligenza. 

D. La prima diligenza quale deve 
essere ? 

R, Abbiamo da trovare un luogo , 
dove Don ci dia fastidio alcuno, o 
yi Chiesa , o in Casa. 


Seconda diligenza. ’ * • -<- 


D. La seconda diligenza quaV è ? 
R. Ci ' abbiamo da raccomandare a 
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Dio dicendo un Pater noster a 
Gesù Cristo mio, un’ Ave Maria 
a Mamma Maria mia, ed un Glo- 
ria Patri all’ Angelo Custode ; e 
poi diciamo: Gesù Cristo mio, Pa- 
dre mio , Mamma Maria mia, Ma- 
dre mia ; Angelo Custode mio , a- 
.mico mio, fatemi ricordare di tutti 
i peccati miei , che ho fatto , per- 
chè mi voglio fare una buona Con- 
fessione. 

Terza diligenza. 

D. Qual è la terza diligenza ? 

R, Abbiamo da vedere se V ultima 
Confessione è stata buona. 

D. E se V ultima Confessione non è 
stata buona ? 

R. Vediamo quell’ altra avanti. 

D. Se per un mese non si è fatta una 
Confessione buona ? 

R. Per un Mese si ha da fare l’Esa- 
me di Coscienza. 

D. Ed uno per un * anno non si ha 
fatto una Confessione buona ? 

R. Per un’anno si ha da fare l’Esa- 
me di Coscienza. 
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D. Uno per trenta anni non si ha 
fatto una Confessione buona ? 

R. Per trenta anni si ha da fare l’Esa- 
me di Coscienza. 

D. Uno per sessanta anni non si ha 
fatto una Confessione buona ? 

R. Per sessanta anni si ha da fare 

Y Esame di Coscienza. 

D. Ed uno per tutta la vita non si 
ha fatto una Confessione buona ? 

R. Per tutta la vita si ha da fare V E- 
saine di Coscienza. 

D. E che Confessione si ha da fare 
questo ? 

JR. La Confessione generale , 

D. Ma se quello dice , che i peccati 

V ha detti sempre al Confessore ? 

R. Non gli vagliono quelle Confes- 
sioni, perchè sono state sacrileghe. 

D. Quali peccati si ha da confessare 
in primo luogo ? 

R. Quante Confessioni si ha fatto ma- 
le ; qùaute Comunioni si ha fatto 
male; quanti Precetti di Confessarsi 
‘ una volta P anno non ha sodisfat- 
ti ; quante Comunioni Pascali non 
ha sodisfatto. 
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D. Ma quello dice , che si è confes- 
sato più volte V anno ? 

R. Non gli vagliono quelle Confes- 
sioni , perchè sono state tanti sa- 
crilegi* 

D. E quello dice , che si è comuni- 

, cato la Pasqua , e più volte fra ' 
V anno ? 

R. Non gli vagliano quelle Comunio- 
ni , perchè sono state tanti sacri- 
legi- 

D. Dunque , che Confessione si ha 
da fare in questo caso ? 

R. Si ha da fare una Confessione ge- 
nerale, come ho detto. 

D. E se la persona non si fa questa 
Confessione generale ? ». - 

R. È dannato per sempre. 

* * \ • ' 

/ v Quarta diligenza. 

D. La quarta diligenza quaV e ? 

R. Abbiamo da sapere di quante ma- 
niere sogliamo peccare. 

D. Di quante maniere sogliamo pec- 
care ? 

R. Di cinque maniere: con pensieri, 
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- con parole , con opere , con scan- 
dalo , ed omissione. 

r RIFLESSIONE IL, 

Dei mali pensieri. 

D. Quali sono peccati , li pensieri 
mali , o li pensieri buoni ? 

R. Li pensieri mali. 

D. Quali sono li pensieri mali ? 

R. Quando pensiamo d’uccidere; di 
rubare ; di faticare la Festa ; di 
fare faticare altri ; di confessarci 
malamente ; di comunicarci mala- 
mente ; ed altri consimili pensieri 
mali. 

D. E quando ci vengono questi mali 
pensieri , sempre sono peccati ? 

R. Signor nò. 

D. E quando sono peccati ? 

R. O quando ci diamo causa; o quan- 
do ci abbiamo gusto ; o quando ci 
abbiamo desiderio ; o quando ci 
acconsentiamo. 

D. E quando li discacciamo sono 

Jàì 


yeccati f 
Signor nò* 


r.\ 


Digitized by Googl 



DOTTRINA CRISTIANA. 191 

0 Pratica. 

D. E noi ora quali dobbiamo tenere 
in mente , quelli che abbiamo di- 
scacciati , o pure quelli che ci ab- 

, biarrio dato causa ; o ci abbiamo 
avuto gusto , 0 desiderio ; o ci ab- 
biamo acconsentito ? 

R. Quelli , che ci abbiamo data cau- 
sa ; o ci abbiamo avuto gusto , o 
desiderio; o ci abbiamo acconseii- 

' - tito. 

D. Perche abbiamo da tenere a men- 
te questi ? 

R. Perchè questi sono peccati , e 1 ’ 
abbiamo da dire al Confessore. 

D. E chi sa, se da oggi avanti, che 
ci saremo dati a Dio, n* abbiamo 
d? avere più mali pensieri ? 

R. Signor sì; anzi n’abbiamo d’avere 
più. 

D. E perchè ? v 

R. Perchè cresce l’ invidia del De- 
monio, e più ci tenta. Matth. 4 2. 
> 43. et. seqr 

D. Quando ci vengono questi mali 
pensieri , come dobbiamo fare? • 
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R. Li dobbiamo discacciare. lsa. 1. 16. 

D. E come si discacciano? 

R. O ci facciamo la Croce ; o chia- 
miamo Gesù e -Maria ; o pigliamo 
l’Acqua santa; o facciamo gli Atti 
di Fede , di Speranza , di Carità , 
di Dolore , e Proposito di mai più 
peccare, e frequentare con frutto 
sino alla morte la S. Confessione , 
e S. Comunione , o ci facciamo la 

* visita al SS. Sacramento, o ci con- 
fessiamo spesso, ci comunichiamo 
spesso , ci mettiamo in mente un 
santo pensiere , ed altre cose buo- 
ne, e sante, Mait . 26. 41* 

D. Io Jo tutto questo , e la tentazione 
torna ? 

R. E tu torna a fare lo stesso. 

D. Io torno , e quella piu insiste? 

R. E tu torna a fare lo stesso, e re- 
sisti. 

D. E quando abbiamo da tornare , p 
ritornare ? 

R. Sino alla morte. Eccl. 4. 33 . 

D. E chi non resiste sino alla morte? 
,, a. Tim. 2. 5 . * \ 

R. È dannato. 
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D. Dunque sino alla morte si deve 
resistere ? 

R. Sino alla morte. 

D. E se non resistiamo ? 

R. Andiamo all’ Inferno. 

P. E tu ti vuoi dannare ? 

R. Signor nò. 

( E neppur io ). Dio mio , non ci 
abbandonate, vincetela voi, e non * 
la vinca il vostro e nostro nemico. 

RIFLESSIONE III. 

Delle male parole , e fama levata. 

1 ' 

D. Appresso i mali pensieri , di quali 
peccati ci abbiamo da esaminare ? 

R. Delle male parole. 

D. Quali sono le male parole ? 

R. Le male parole sono le biestemie , 
bugie , il giurare sopra le bugie , 
canzoni profane, parole dissoneste, 
quando si burlano i servi di Dio , 
quando si approvano quelle cose 
male, che fanno. i mali Cristiani, 
mormorare del prossimo, ed altre 
parole male. . . . 

9 
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D. Quando uno ha mormorato del 
prossimo , e levata la fama a qual- 
cheduno , prima che si vada a con- 
fessare , che ha da fare ? 

R. Ha da restituire la fama levata. 

\ > 

Pratica. 

D. E come si restituisce la fama le- 
vata ? 

R. Se la cosa detta contro il prossimo 
è falsa, e gliel’ abbiamo cacciata da 
capo nostro , andiamo a trovare 
quello , al quale V abbiamo detto , 
e gli diciamo : fratello mio, sorella 
mia ( se è donna ) quello , che io ti 
ho detto , non è stato mai vero , 
sono state tutte bugie , me V ho 
cacciato da capo mio ec. ... Se la 
cosa poi è vera, ma secreta, e la 
sapevo io solo, e l’ho detto ad una, 
o più persone; ora per non dire bu- 
gie , mi vado a consigliare col con- 
fessore. '■ 

D. E come si dice al Confessóre ? 

R. Padre non sono venuto per con- 
fessarmi , ma per un consiglio. 
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D. Che consiglio? 

R. Io sapevo una cosa mala , ma ve- 
ra, e segreta del prossimo mio, e 
la sapevo io solo, e l’ho detta ad 
una, o più persone; ora ditemi, co- 
• me ho da fare , per restituire la 
fama , senza dire bugie. 

D. Bene , il Confessore gli dice : sen- 
tii a tempo y ed a luogo, quando ti 
viene fatto , fa cosi, così , portati di 
questa , e questa manierai tu come 

f ai? . : 

R. Sto a sentire cosa mi dice il Con- 
fessore, e fo come mi ha detto il 
Confessore , e poi mi vado a con- 
fessare. ' 

D. j E chi di questa maniera ( quando 
puh) non restituisce lafama levata ? 

R. Dio non gli perdona i suoi peccati. 

% - # 9 ' » 

RIFLESSIONE IV. 

Delti peccati di opere , e roba d? altri. 

D. Abbiamo parlato dei pensieri, pa- 
role, e poi che altro resta a fare? 

R. Mi fo venire a mente le male o- 
pere. * 


Digitized by Google 



1 96 PRATICA DELLA > 

D. Quali sono queste male opere ? 
R. Quando rubiamo, quando ucci- 
diamo, quando fatichiamo la Festa, 
quando ci confessiamo malamente, 
ci comunichiamo malamente, quan- 
do si fanno cose brutte , ed altre 
cose male. 

D. Quando ingiustamente abbiamo 
roba dL altri avanti che ci andiamo 
a confessare , che abbiamo da fare? 
R. Abbiamo da restituire la roba 
d’altri pigliata ingiustamente. 

. »• *" 

Pratica. 

D. IL come si restituisce la roba 
, d? altri pigliala ingiustamente , te- 
nuta , o danneggiata ? 
li. Se abbiamo tutta la roba d’altri 
pigliata, la restituiamo tutta: se ne 
abbiamo mezza, la restituiamo mez- 
za: se ne abbiamo la terza parte, gli 
diamo la terza parte : se ne abbia- 
mo la quarta parte , gli diamo la 
.-quarta parte ; quello , che abbia- 
mo , restituiamo. 

D. E quella roba , che mi ho man- 
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giata ; consumata , giocata , covwe 
/io c/a /are ? 

R. Vedi se tieni denari. 

D. Io non ho denari. 

R. E tu venditi li mobili , e li vive- 
ri , cioè quadri , sedie , bracieri , 
materazzi , scanni di ferro, grano, 
oglio, grano d'india, quello che 
tieni alla Casa ec. 

D. Io non ho mobili , nè viveri. 

R. E tu venditi li stabili: come un 
Nocelleto , un Castagneto, un Oli- 
veto , un pezzo di terra , una Vi- 
gna , una casa , o altra cosa ec. 

D. Io non ho nè mobili , nè viveri , 
nè stabili ; non tengo nemmeno un 
chiodo alla Casa ; come mi vedi , 
mi scrivi . 

R. E tu va alla giornata. 

D. E come ho da fare con la gior- 
nata ? 

R. Ti sparagni quanto più puoi , e 
cominci a poco, a poco a restituire 
• a chi devi. 

D. Io non sono di giornata , mangio 
assai , e poco fatico , e nessuno mi 
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piglia a faticare , perchè non sono 
di fatica , come ho da fare ? 

R. E tu va pezzendo, e sparambiati 
un tozzo oggi, un tozzo domani, 
un tozzo poidomani , e cosi appres- 
so. Dipoi ti mangi le tozze , e ti 
vendi li pani sani , e cominci a 
poco , a poco a restituire. 

D. Io ho rubato cento docati , quan- 
do arrivo a tozzo , a tozzo a resti- 
tuire cento docati? 

R, Fai vedere a Dio, che veramen- 
te vuoi restituire ; e ti levi il vi- 
zio di rubare. 

D. E chi di questa maniera ( quando 
pub ) non restituisce la roba pi- 
gliata ? 

R. Dio non gli perdona li suoi pec- 
cati 1. Cor. 6. io. 

D. Chi ha debiti da pagare 9 e si co- 
nosce restio , e negligente , e perciò 
inquieta i poveri creditori , e non 
si piglia fastidio , nè a pagare tutto 
assieme y se pub, nè poco a poco , 
come veramente pub - innanzi a 
Dio r si confessa bene ? 

R. Se si confessa prima di pagare i 
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debiti , come veramente può , in- 
nanzi a Dio Fa sacrilegio; nè Dio 
perdona i suoi peccati. 

• " • , • 

RIFLESSIONE V, . 

Detti peccati di scandalo. 

D. Dopo li peccati di opere , che pec- 
cali ti hai da fare venire in mente ? 
R. Li peccati di scandalo. 

D. Che cosa è questo peccato di scan- 
dalo? , 

R. Quando diamo occasione di pec- 
pare al prossimo nostro. 

D. Come si dà questa occasione di 
peccare ? . - ‘ . . f 

R. O con il male guardare ; o con 
il male parlare ; o con il male ve- 
stire o condì male caulinare ; o 
con il male operare, s 
D. Quando uno ha dato scandalo , 
avanti che si vada a confessare , 
che ha da fare ? 

R. Ha da cominciare a rimediare lo 
scandalo dato. .. ■ 
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Pratica. 

D. Come si rimedia allo scandalo 
dato ? ' . .... 

R. Se la persona andava con gli oc- 
elli sbalestrati , ha d’ andare con 
gli occhi bassi ; se parlava mala- 
mente, o si ha da stare zitto, o ha 
da parlare di Dio; se andava ve- 
stito immodesto , si ha da vestire 
con la santa modestia ; se caminava 
per certi luoghi , dove ci faceva 
peccati , o faceva peccare altri per 
causa sua, non ci ha da andare più 

- per quelli lqoghi ; e conforme ope- 
rava malamente , ha da operare 
bene. 

D. Queste opere buone , che fa lo 
scandaloso , V ha da fare in secre- 
to , o in pubblico ? 

R. In pubblico r siccome in pubblico 
ha dato scandalo. 

D. E chi di questa maniera non ri- 
media allo scandalo dato? 

R. Dio non gli perdona i suoi peccati. 

Matth . / 8, 7 . , 
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RIFLESSIONE VI. 

Delli peccati di omissione. 

' D. Appresso li peccati di scandalo , 
di quali peccati si ha uno da esa- 
minare ? 

R. Dei peccati di omissione. 

D. QuaV è il peccato di omissione ? 

R. Quando manchiamo all’ obbligo 
nostro. 

D. Com' è questa cosa? 

R. Quando il prete manca all’officio 
di prete; quando il monaco manca 
all’ officio di monaco ; quando la 
monaca manca all 1 officio di mona- 
ca; quando il clerico manca all’of- 
ficio di clerico; quando lo scolare 
manca all’officio di scolare, quan- 
do il dottore manca all’ officio di 
dottore ; quando il notaro manca 
all’officio di notaro ; quando il me- 
dico manca all’ officio di medico ; 
quando lo speziale manca all’ offi- 
cio di speziale ; quando il padre 
di famiglia manca all’officio di pa- 
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dre di famiglia ; quando la madre 
di famiglia manca all’ officio di ma- 
dre di famiglia; quando il figlio di 
famiglia manca all’ officio di figlio 
di famiglia. In somma, quando o- 
gnuno inanca all’ officio suo , pecca 
d’omissione. 

D. Quando uno ha mancalo alV offi- 
cio suo ; avanti che si vada a con- 
fessare , che ha da fare ? 

R. Ha.da cominciare a fare bene l’of- 
ficio suo. 

Pratica. 

D. Come si fa questa cosa? 

R. Se lo Scolare non andava alla Sco-\ 
la, ci ha d’andare; se non si faeea 
il latino, se l’ha da fare; se non si 
facea 1’ esempio, se l’ha da fare; se 
non s’imparava la lezione, se l’ha 
da imparare; se il Padre di fami- 
glia, o la Madre di famiglia non 
correggevano i figli , l’ hanno da co- 
minciare a correggere con carità; se 
li facevano dormire uniti, 1’ hanno 

...da fare dormire separati; se vani- 
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vano conversazioni pericolose alla 
casa , non ce l’hanno da fare venire 
più. In somma ognuno ha da co- 
minciare a fare bene 1’ officio suo 
prima di confessarsi. 

D. E se uno prima che si va a con- 
fessare non comincia ( quando 
può ) a fare bene V obbligo suo , al 
, quale ha mancato f o y quando non _ 
può allora per allora , non ha vo- 
lonth di volere veramente fare quel- 
lo che deve , subito che può ? 

R. Dio non gli perdona i suoi peccati. 


RIFLESSIONE VII. 


Del peccato dì inimicizia . 

D. Che vuol dire questo peccato di 
inimicizia ? * ■ . 

R. Quando uno era amico di un’al- 
tro, e poi per qualche disgusto avu- 
to gli è nemico; e perciò non l’ama 
come ^jpa , ma P odia ; non gli 
parla; non lo saluta; non ci con- 
versa p ìiì ec. 


Digitized by Google 



PRATICA DELLA 


*04 

' O 

Pratica. 

t . r * 

D. /o /ìo inimicizia. 

R. Hai da fcyr pace. Lue. 6. 2 j. 

D. Quando ? dopo confessato? 

R. Prima di confessarti } perchè tanti 
dicono di volerla fare dopo , e poi 
vinti dalla passione, e mal’ abito, 
non la fanno più dopo , e sempre 
fanno cosi , e stanno in istato di 

* dannazione. 

D. E se dico la fo dopo , ma non ho 
vera volontà di farla ? 

R. Fai un sacrilegio. 

D. E chi non fa pace col suo nemico 
potendo , prima che si va a con- 
fessare ? * 

R. Dio non gli perdona i suoi peccati. 
Matth. 6. 14. et i 5 . 


* 


Digitized by Google 



DOTTRINA cristiana. 20& 

ISTRUZIONE Vili. 

dell’ atto di dolore. 

RIFLESSIONE I. 

Che cosa è V Atto di Dolore , e 
quante condizioni ci vogliono per 
esser buono:' 

’ ' '' )'i 

D. Mi ho fatto V Esame di Coscien- 
za : ora mi posso confessare ? 

R. Signor nò , perchè hai da fare il 
Dolore, e il Proposito. 

D. Queste cose * le faccio dopo con- 
fessalo ?- 

R.' L’ hai da fare prima di confes- 
sarti, e propriamente, necessaria- 
mente prima di ricevere P asso- 
luzione. 

D E se me li fo dopo , e non pri- 
ma dell ’ Assoluzione ? 

R. Fai un Sacrilegio» 

D. Che cosa adunque è questo Atto 
di Dolore. 

R. È una dispiacenza dell 1 Ànima ne- 
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stra , die ha delli peccati, che ab- 
biamo fatto. Conca. Trid. sess. 14. 
c. 4 • et can. 5 . 

Pratica. 

P. Che vuol dire questa parola Atto ? 

R. Vuol dire fatto, cioè che dobbia- 
mo fare da vero, ed avere vera 
dispiacenza de’ peccati nostri; af- 
finchè Dio veramente ci perdoni. 

D.-iPer essere buono questo dolore . , 
quante condizioni ci vogliono ? 

B. Quattro 1 deve essere Interno , 
Sommo , Universale , e Soprana- 
turale. ■ _ „ * * 

RIFLESSIONE IL 

■e * ^ 

Del Dolore interno. 

D. Che vuol dire , che il Dolore ha 
da essere interno ? . ... 

B. Vuol dire, che ha da essere una 
dispiacenza interna dell’Anima no- 
stra delli peccali, che abbiamo fatto. 


Digilized by Google 



DOTTRINA CRISTIANA. 207 


Pratica. 

D. Io non ho questa dìspìacenza in- 
terna , ma piango cogli occhi , dico 
tante belle paiole colla bocca , mi 
do tanti schiaffi nella faccia , pu- 
gni in petto , mi fo la disciplina 
a sangue eie. e non ho questa di- 
spiacenza interna : È buono que- 
sto Dolore ? 

R. Signor nò. 

D. E perchè non è buono ? 

R. Perchè non ci è la dispiaeenza in- 
terna dell’ Ànima nostra delli pec- 
cati , che abbiamo fatto : perchè il 
dolore ha da essere una dispiaeen- 
za interna delP Ànima nostra delli 
peccati , che abbiamo fatto. Joel. 
2. 12. et seq. 

D. Ma io piango , mi db tanti pu- 
gni in petto , dico tante belle pa- 
role colla bocca , mi fo la disci- 
plina a sangue ? 

R. A niente servono tutte queste cose : 
perchè il Dolore ha dà essere una 
dispiacenza interna dell’Anima no- 
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stra delli peccati , che abbiamo fatto. 

D. Io ho la dispiacenza interna, cc~ 
me dici , e non mi scappa una 
lagrima dagli occhi , non posso 
nemmeno dire con la bocca : mi 
pento ; non mi pbsso battere il pet- 
to , non mi posso fare discipline 
a sangue ec . , ma ho la dispia- 
cenza interna : ho timore , che non 
ho il dolore ? ... 

R. Signor sì, l’hai: perchè vi sta la 
dispia.cenza interna dell’Anima tua 
delti peccati, che hai fatto. 

D. Ma io ho la dispiacenza inter- 
na e piango , è mi db schiaffi , mi 
batto il petto ,< mi fo la disciplina 
a sangue , dico tante belle parole 
colla bocca , e fo altre cose buo- 
ne ; il dolore ora è buono ? 

R. Signor sì , perchè vi sta la dispia- 
cenza interna $ e poi piangi , ti dai 
schiaffi, pugni in petto, ti fai la 
disciplina a sangue ec. perciò è più 
meglio. 
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RIFLESSIONE III. 

• * • *■ » . / 

Del dolore sommo apprezicttivo. 

D. Appresso dir interno , che viene ? 

R. Che il Dolore deve essere sommo 
appreziativo. , . 

D. Che vuol dire sommo ? 

R. Ha da essere tale, che ha da su- 
perare ogni altro dolore, c 

D. Io ho perduto cento ducati > e ne 
ho dolore ; e poi penso , che ho of- 
feso Dio y e pure ne ho dolore ; 
ora che mi ha da dispiacere più , 
che ho perduto cento ducati r o che 
ho offeso Dio? 

R.. Più che hai offeso Dio. 

D. j E se a me tanto mi dispiace , che 
ho offeso Dio ; e tanto mi dispiace 
chefio perduto cento ducati. È buo- 
no questo dolore ? 

R. Signor nò.*- 

D. E perche ? 

R. Perchè non è sommo. 

D. Ed acciocché sia sommo come 
fui da essere ? 
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R. Ha da essere tale, che ha da su- 
perare ogni altro dolore. 

D. E se a me dispiace più avere per- 
duto cento docati , che avere pec- 
cato : è buono questo dolore ? 

R. Signor nò: perchè non è sommo, 
ma meno di ogni altro dolore , giac- 
ché più ti dispiace avere perduto 
cento dùcati, che avere peccato. 

D. Perchè ha da essere sommo il do- 
lore de* peccati ? 

R. Perchè siccome dobbiamo amare 
Dio sopra ogni cosa ; così dobbia- 
mo pentirci del peccato, che è of- 
fesa di Dio sopra ogni male : e per 
- questo il dolore ha da essere som- 
mo, che passa ogni dolore. Matth . 
.2.2. 3 y. Joef. 2. 12. 

D. Che vuol dire, che il dolore ha 
da essere sommo appreziativo . 

R. Vuol dire, che non è necessario, 
che il dolore sia sommo sensibil- 
mente , o affettivamente , cioè pie- 
no di tenerezza sensibile ec. (quan- 
tunque questo sia buono) ma basta 
che sia sommo appreziativamentc. 

D. Spiegati più chiaro ? , 
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R. Quando uno si pente delli peccati, 
non è necessario , che faccia tali 
dimostrazioni di dolore , come si fa 
per avere perduto cento ducati etc., 
o pure per la morte del Padre, o 
della Madre ec. , ma .basta , che 
quando uno si pente delli peccati, 
la più conto de’ peccati , cioè senta 
. più dispiacenza , che ha peccato , 
che di qualunque altro male ; e que- 
. sto vuol dire sommo appreziativo. 

Pratica. 

D. Spiega un poco più chiaro il do- 
lore sommo appreziativo. 

R. La persona , che si pente da vero 
delli peccati con dolore sommo, si 
contentarebbe di avere perduto tut- 
to , ed assai più di quelle cose, che 
sensibilmente piange , e non avere 
una sola volta offeso Dio , e rovi- 
nata 1’ Anima sua ; di più sta riso- 
luta, per non peccare più per P av- 
venire, perdere ogni cosa, anche 
da vita, per non offendere Dio; é 
questo vuol dire sommo appre- 
, ziativo. . • ' . 
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RIFLESSIONE IV. 

/ • v . . • 

j * 

Del Dolore Universale. 

* • > ‘ » ». 

D. Abbiamo detto ohe il dolore ha 
da essere interno , sommo , e che più? 

R. Universale. 

D. Che vuol dire , che il dolore ha 
da essere universale? 

R. Si ha da pentire la persona di tutti 
tutti li peccati mortali, che ha fatto. 

D: Io mi pento di centomila pec- 
cati , e di uno solo non me ne pen- 
to , o vi conservo affetto , è buono 
questo dolore ? 

R. Signor nò. 

D. E perchè non è buono ? 

R. Perchè non è universale. . 

Pratica. 

D. Ed acciocché sia universale , co- 
me deve essere ? ~ 

R. Ti hai da pentire di tutti , tutti i 
peccati mortali, non hai da lasciare 
nessuno, e nemmeno devi conser- 
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vare un poco d’ affetto a uno di 
essi , nè alle Occasioni prossime di 
peccare,, o siano luoghi , persone , 
arti , ec. 

RIFLESSIONE V. , 

Il Dolore deve essere sopranaturale. 

• j •' 

D. Che vuol dire , che il Dolore de- 
ve essere sopranaturale'? 

R. Vuoi dire, primo, che non sì può 
fare colle forze nostre , ma ha da 
venire da Dio , al quale bisogna 
cercarlo , come sì dirà appresso. 

Per secondo vuol dire, che dobbia- 
mo pentirci per motivo sopranatu- 
rale , che c’ insegna la santa fede. 
Di modo che pentendoci per mo- 
tivo naturale , o perchè peccando , 
per esempio, abbiamo perduto l’o- 
nore , la roba , salute , e cose si- 
mili, a niente serve questo dolore 
naturale. 

D. E quali sono i motivi sopranatu- 
rali , che ci insegna la santa Fede ? 

R. Sono due li motivi ; e perchè pec- 
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cando abbiamo offeso Dio , e pèr- 
che .peccando abitiamo rovinato 
l 1 Anima nostra eterna , questo ci 
insegna la Santa Fede. Duo enim 
mala fecit populus meus j me de - 
reliqueruntfontem aquae vivae; et 
foderunt sibi ciste mas , cisternas 
dissipatas, quae contine re non va- 
lent aquas. Jerem. 2 . i3. 

D. Quando mi pento tV avere offeso 
Dio sommo Bene, V atto di Do - 
tare com * è ? 

R* E perfetto, detto ancora contri- 

- zione. ' ’ s 

D. Perche si dice perfetto ? 

R. Perchè facendosi di vero cuore , 
ci mette subito subito in grazia 
di Dio. 

D. Quando mi pento , che ho rovi - 
nato V Anima , com 1 è Catto di 
dolore ? 

R. E imperfetto , detto ancora At- 
trizione. 

D. E perchè è imperfetto ? 

H. È imperfetto, perchè non ci met^ 
te subito in grazia di Dio, ma ci 
dispone a ricevere la grazia di Dio, 
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per mezzo dell’assoluzione , che ci 
dt il Confessore. w - “> 

D. Se- V uno y e V altro motivò sono 
sopranaturali y perchè la contrizio- 
ne ci mette subito ingrazia di Dio , 
e V Attrizione solamente ci dispo- 
ne alla grazia ? 

R. La Contrizione , o sia atto di do- 
lore perfetto, porta in se, ed espri- 
me esplicitamente l’Atto d’ Amore 
di Dio , e perciò ha forza di levare 
ogni peccato , . non potendo - stare 
“uniti peccato mortale , e grazia di 
Dio; onde se morisse la persona 
senza potere ricevere l’assoluzione, 
sarebbe eternamente beata ; e ri- 
cevendo l’assoluzione, riceve una 
seconda grazia, o sia, accrescimen- 
to di grazia , e si conferma nella 
remissione de’ peccati , mentre la 
prima grazia , e remissione de’ pec- 
cati , gliel’ ha dato la contrizione , 
o sia l’Atto di dolore perfetto. 

E qui si noti, che la Contrizione rac- 
chiude ancora la volontà efficace di 
volersi confessare , senza la quale 
a niente servirebbe il Dolore ec. 
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D. Dimmi ancora perchè VA ito di 
dolore imperfetto o sia attrizione , 
dispone solamente alla grazia di 
Dio ? .. - - • '* 

R. 1/ Attrizione , o sia aito di dolore 
imperfetto, quantunque ancora so- 
pranaturale , non esprime l’ amore 
di Dio , benché implicitamente lo 
contenga, ma non arriva a tanto, 
come la Contrizione , e per que- 
sto nojp ha forza da se di levare il 
peccato, se non sopravviene la gra- 
zia del Sacramento, onde morendo 
la persona senza V assoluzione và 

\ dannato; e ricevendo l’ assoluzio- • 
ne, allora si levano i peccati dal- 
l’Anima, e se gli infonde la pri- 
ma grazia santificante, in virtù del 
sacramento: e così diciamo conSac. 
Dottori. Ex attrito fit contrilus. 

E bene, per maggiore Capacità, qui 
notare. 

I. Che il Sacramento della Penitenza 
( come il Battesimo) si dice Sacra- 
mento de’ morti , perchè il solamen- 
te Attrito , o sia col solo atto di 
dolore imperfetto , ancora si è morto 
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alla grazia di Dio, e col Sacramento 
della Penitenza si ravviva alla vita 
della grazia. . ■ 

II. il timore santo di Dio, che muo- 
ve F Attrito a pentirsi , e a propo- 
nete di mai più peccare , è prin- 
cipio dell’amore di .Dio: Timor 
Uomini initium dilectionis ?jus . 

E come tale sprona P anima ad amare 
Dio, ad odiare il peccato, e a mu- 
tare veramente la vita. 

III. Bisogna conchiudere così : Il do- 
lore , che esclude P amore di Dio , 
e che non ci fa odiare il peccato 
commesso , e non ci fa mutare la 
vita, è infernale, e detestabile; 
cosi si penti Saulle, Antioco, P in- 
felice Giuda; cosi si pentono ogni 
momento i miseri dannati, ma sen- 

* za frutto, pentendosi non già del 
peccato,: ma della pena del peccato, 
-il che a niente serve. 

IV. Il Dolore, che non esclude P a- 
more di Dio, ina lo contiene im- 
plicitamente, e non l’esprime, per- 
chè non arriva a tanto, e porta con 

. ^ se P odio al peccato commesso , il 

10 
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proposito di mutar vita , colla vo- 
lontà efficace di volersi confessare, 
è buono , è desiderabile > perchè 
Divino, e unito alSacram&ito della 
Penitenza toglie i peccati, ma è 
- imperfetto, perchè solo senza il Sa- 
cramento non può salvarci. 

Y. Il dolore , che procede dal puro 
espresso amore di Dio , che è il 
* perfetto , e l’ ottimo , e col solo 
efficace desiderio di confessarsi, an- 
corché non ci si arrivi ( per dispo- 
sizione di Dio ) basta a salvarci. 

E in tanto resta , che 1’ atto di dolore 
sopranaturale necessario per là con- 
fessione, è di due maniere ; per- 
fetto, o sia contrizione, e imper- 
fetto , o sia Attrizione. 

D. Quando si fa Tatto di dolore 
perfetto , come si dice col cuore ? 
R. Dio mio mi pento di tutti i pec- 
cati mici, perchè ho offeso Te som- 
mo Bene. 

D. E quahdo si fa Tatto ai dolore 
imperfetto , come si dice a Dio con 
il Cuore ? 

R. Dio mio mi pento di tutti i pec- 

01 
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cati miei , perchè ho rovinata l’A- 
nima mia. * v 
D. Quando ci andiamo a confessare, 
abbiamo da fare V Atto di dolore 
perfetto , o imperfetto ? 

R. O l’uno, o l’altro. 

D. Ci abbiamo da pentire de' pec- 
- cati , perchè abbiamo offeso Dio , 
o perchè abbiamo rovinata V Ani- 
ma nostra ? < 

R. O T uno , o 1’ altro motivo. 

D. lo fo V Atto di dolore imperfetto , 
è buono ? 

R. È Buono. -r *->■ ' 

D. E se fo solo V Atto di dolore 
perfetto vado buono ? 

R. Vai meglio. 

D. Li fo tutti due ? 

R. Vai più meglio. : 

D. Non ne fo nessuno ? 

R. Fai un sacrilegio : e non ti puoi 
confessare , se non fai 1’ Atto di 
dolore prima dell’ assoluzione. 

B. Questo Atto di dolore perfetto , 
o imperfetto , sempre che voglia- 
mo farlo, lo passiamo fare con le 
forze nostre? 
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R. Signor nò. - " - -> 

D. Ma noi sappiamo , che cosa è 
il dolore , sappiamo quante sono 
le condizioni del dolore ; sappiamo 
di quante maniere si può fare per- 
fetto , o imperfetto , sapendo an- 
cora i due motivi , o perchè ab- 
biamo offeso Dio , o perchè abbia- 
mo rovinato V Anima nostra ; sap- 
piamo come abbiamo da dire quan- 
do ci pentiamo ; dunque sempre- 
chè lo vogliamo fare , lo possiamo 
fare con le forze nostre ? 

R. Signor'nò , e questo pure vuol di- 
re, clie il Dolore è sopranaturale , 
perchè non possiamo farlo colle 
forze nostre, ma ha da venire da 

Dio. . ’ 

Di più non possiamo farlo quando 
piace a noi , ma quando piace a 
Dio, e quante volte piace a Dio ; 
e perciò bisogna non peccare , e se 
si pecca, e Dio allunga la vita, per 
' usarci misericordia, e la sua Be- 
nignità ci aspetta a penitenza: bi- 
sogna subito pregarlo , che ci dia 
dolore, e pentirci, e risolverci; nè 
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differire da giorno in giorno : Non 
tarde s converti ad Dominimi , et 
ne dijferas de die in diem Deci. 
5 . 8; e ogni giorno fa> ripetere;' Me- 
die si voceni ejus au dienti s, noliie 
obdurare corda vestra. Salni. In- 
vita da S. Chiesa. 

E chi poi differisce, non facendo con- 
to delle sue Divine chiamate , a 
pentirsi , a chi presume pentirsi 
in morte , così minaccia : Mocavi 
et renuistis : Ego quoque in inte- 
ritli cestro ridebo , et subsannabo , 
vos. Prov. i. 26. 

Ha determinato in somma Dio bene- 
detto , siccome i momenti di no- 
stra vita , così il numero de’: pec- 
cati 3 , che vuole perdonarci , e le 
volte , che ci vuole perdonare ec. 
cose sono queste , ohe ci fanno co- 
noscere quel, vanum est vobis ante 
lucem surgere , Salni. 126. che 
senza l’ajuto di Dio non possiamo 
fare Tatto di Dolore, e convertirci 
da vero. .» t • , 
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- I < 1 -< v 

Pratica. ... 

D. Dunque a chi bisogna cercarlo 

per poterlo fare ? • v > 

E. A Dio benedetto bisogna cercarlo. 

Modo di cercare V Atto di dolore , 

D. Come si cerca V Atto di dolore ? 

R. Con la faccia in terra ( se può la 
persona ). 

D. Come si dice ? ' + 

R. Dio mio , Padre mio ; Dio mio , 
Amore mio ; Dio mio , Speranza 
mia; Dio mio, Misericordia mia , 
dammi vero dolore de’ peccati miei, 
perchè se non mi fai questa grazia, 
io sono dannato , se non mi fai 

- , questa grazia , io sono dannato. 

Atto di dolore perfetto . 

D. E poi per fare V Aito di dolore 
pei f etto , di che pratica ci pos~ „ 
siamo servire ? 

R. Di un Crocifisso. 
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D. Ecco il Crocifisso , o pure figu- 
rati come lo tenessi in mano* 

R. Oh N., e che hai fatto con li pec- 
cati tuoi! Guarda e mira: Tu hai 
posto quella Corona di Spine pun- 
genti in Capo a Gesù Cristo : mio. 

Oh N. , e che. hai fatto con li pec- 
cati tuoi! Tu hai insanguinato quelli 
bellissimi Occhi a Gesù Cristo mio. 

Oh N. , e che hai fatto con i pec- 
cati tuoi! Tu hai schiaffeggiato quel- 
la bellissima Faccia a Gesù Cristo 
mio. 

Oh N., e ohe hai fatto con li peccati 
tuoi ! Tu hai amareggiato, ed av- 
velenato quella bellissima , e doh 
cissima Bocca a Gesù Cristo mio. 

Oh N. , e che hai fatto con li pec- 
cati tuoi ! Tu hai trafitto quelle 
bellissime , e sacratissime Mani a 
Gesù Cristo mio. 

Oh N. , e che hai fatto con li pec- 
cati tuoi ! Guarda e mira : Tu hai 
squarciato con flagelli quelle bel- 
lissime, e tenerissime carni a Gesù 
Cristo mio. . 

Oh jN., e che hai fatto con li peccati 
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tuoi ! Tu hai trafitto quelli bellis- 
simi , e gentilissimi piedi a Gesù 
Cristo mio. 

Oh N. , e che hai fatto con i tuoi 

* peccali ! Tu hai ferito quel puris- 
simo, e sacratissimo Cuore a Gesù 

• Cristo mio. 

Oh N. , e che hai fatto con li pec- 
cati tuoi! Guarda e mira : Tu hai 
fatto morire così svergognato , e de- 
solato sopra una Croce Gesù Cri- 
sto mio Rallegrati, consolati, fa 

festa de’ peccati tuoi.. . .Che voglio 
rallegrarmi: il male, che ho fatto 
è sommo , è infinito ! 

Ah Gesù Cristo mio Amore mio , io 
mi pento con tutto il cuore , con 
tutto il cuore mi pento e mi dis- 
piace di tutti, tutti i peccati miei, 
perchè veramente conosco il gran 
male , che ho fatto ; con tutto il 
cuore mi pento, e mi dispiace di 
averti offeso sommo Bene , Bontà 
Infinita, io misero verme di terra: 
ora propongo fermamente mai, mai 
più peccare , e fuggire tutte le oc- 
casioni prossime di peccare. 
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* ; * , -» * * , ' ’ , * ' 

Atto di Dolore imperfetto / 

» 

. t 

D. Per fare ziri Atto di dolore im- 
perfetto di che pratica ti puoi 
servire ? • 

R. O di una Candela accesa , o di 
un poch di fuoco. 

D. Ecco il fuoco • 

R. Si cerca in primo luogo la grazia 
a Dio con la faccia in terra ( se 
può la persona ) , e si dice come 
sopra pag : 222. : - : 

D. È dopo avere cercata la grazia 
a Dio benedetto con premura , che 
si fa ? 

R. L’ Atto di Fede, dicendo: Credo 
Dio mio, che vi è V Inferno, cre- 
do Dio mio , che vi è 1 ’ Inferno. 

Oh N. , e che hai fatto con li -pec- 
cati tuoi! Ti hai meritato un mare 
di fuoco eterno nell’ Inferno $ ma 
vedi se ti fidi per un Credo di te- 
nere una punta di dito sopra a que- 
sto poco di fuoco. 

lo creao in Dio Padre Onnipoten- 
te.... Ah. ! ahi Ohimè non mi h- 
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do. Oh povero N. ! Tu non ti sei 
fidato per un Credo di resistere 
con una punta di dito sopra a que- 
sto poco di fuoco ; e come ti volevi 
fidale di resistere eternamente den- 
tro a quel mare di fuoco eterno 
nell’Inferno? E quello ti hai me- 
ritato con i tuoi peccati.* > 

Ora vedi se ti fidi per un Pater no - 
ster , perchè è più breve. 

Pater noster, qui es in Caelis. .Ah! 

ah! Ohimè, che non mi fido. Oh 
. povero N. ! Tu non ti sei fidato per 
un Credo , e nemmeno per un Pa- 
ter noster di resistere con una punta 
di dito sopra questo poco di fuoco, 
e come ti volevi fidare di resistere 
eternamente dentro a quel mare di 
fuoco eterno nell’Inferno? E quello 
- ti hai meritato con i tuoi peccati, 
e quello ti hai meritato con i tuoi 
, peccati. 

Ora vedi se ti fidi per un’ Ave Ma- 
ria , che è più breve. 

Ave Maria , grada piena. . .Ah! ah! 
Ohimè , che io non ini fido. Oli 
povero N. ! Tu non ti sei fidato per 
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un Credo', nemmeno per un Pa- 
ter noster, e neppure per un r Ave 
Maria , che è più breve , di re- 
sistere con una punta di dito so- 
pra a questo poco di fuoco, e co- 
me ti volevi fidare di resistere eter- 
namente dentro a quel mare di fuo- 
co eterno nell’ Inferno ? E quello 
ti hai meritato con i tuoi peccati, 
e quello ti hai meritato con i tuoi 
peccati. 

Per un gusto di niente , un mare di 
fuoco eterno nell’ Inferno , senza 
finire mai , mai. Per un gusto di 
bestia un mare di fuoco eterno nel- 
l’ Inferno, senza finire mai, mai. 
Per un gusto di bestia un tormento 
eterno nell’ Inferno. 

Rallegrati ora ! Rallegrati ! e fanne 
festa de’ peccati tuoi. . .Che voglio 
rallegrarmene. 

Ah Dio mio , mi pento con tutto il 
cuore, mi pento, e mi dispiace di 
tutti , tutti li peccati miei , perchè 
se moriva con questi peccati , an- 
dava all’ Inferno, e non poteva più 
amarvi j ora propongo mai , mai 
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più peccare , e di fuggire tutte le 
occasioni prossime di peccare. 

i 

AVVERTIMENTO I. 

J 

1. Quando la persona per timore san- 
to dell’inferno, o della perdita della 
grazia di Dio, o della perdita della 
gloria del Paradiso , conoscendo da 
questo la malizia del peccato * che 
merita un castigo eterno, facendo 
perdere doni infiniti di Dio , ed 
eterni ; si pente de’ peccati com- 
messi, e si risolve da vero mai più 
peccare , questa è vera attrizione, 
o sia atto di dolore imperfetto, buo- 
no per la Confessione , perchè con- 
tiene V amore di Dio principiato 
nel suo santo timore : Timor Dei 
initiuni dilectionis ejus. Eccl.20.16. 
Quale si rende perfetto colla gra- 
zia del Sacramento della Penitenza. 

2. Quando poi la persona da questo 
stesso timore d’ inferno non ne 
ricava un vero pentimento de’ pec- 
cati commessi, nò risoluzione sta- 
bile di mai più peccare ; allora il 
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Dolore non solo è imperfetto , 
ma è imperfettissima, che a niente 
serve , e Dio sdegnato dice : per- 
vutitis pugno impie , Isai. 58 . 4. 
conservando 1’ affetto al peccato , 
e quel dolore , che pare che abbia 
la persona , non è del peccato, ma 
delia pena del peccato , e il dolore 
deve essere delli peccati, e non 
della pena, e di questo Dolore della 

- pena, e non del peccato , dice S. 
Agostino: Gaudeo fidei tuae , sed' 
timeo malitiae tuae ; Godo della 
tua fede, che credendo Y inferno, 
arrivi a piangere amaramente , ma 
temo della malizia tua , mentre il 
timore dell’ inferno ti caccia le 
lagrime dagli occhi , e non già l’af- 
fetto del peccato dal cuore, Gau- 
deo fidei tuae , sed timeo malitiae 
tuae. Timore è questo puramente 
servile , che a niente serve- 

AVVERTIMENTO IL 

Sebbene poi per la Confessione , sia 
buono qualunque Dolore 6oprana- 
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turale , come si è detto ; è bene 
però domandare a Dio , e sfor- 
zarci colla grazia sua a farlo sem- 
pre perfetto, si perchè Dio lo me- 
rita , sì perchè auche prima di con- 
fessarci ci mette in grazia di Dio, 
e finalmente in punto di morte non 
potendo avere Confessore , siamo 
obbligati a farlo necessariamente , 
per assicurare la nostra eterna sa- 
lute , e per questo noi , per acqui- 
stare il buon abito , lo mettiamo 
nell’esercizio della mattina, e della 
sera, nella visita al Santissimo Sa- 
cramento, ec. > 

Un divoto Cardinale lo faceva ogni 
giorno più di cento volte , e ne 
dava ragione, dicendo; che se fra 
tanti , che ne fo , arrivo a farne 
uno veramente perfetto, mettq in 
salvo il perdono di ogni mio pec- 
cato, e la salute eterna dell’Ani- 
ma mia. 


9 
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,. T ISTRUZIONE IX, 

* * * * 

DEL PROPOSITO. 

V RIFLESSIONE 

Che cosa è il Proposito , e quante 
condizioni ci vogliono- per essere 
buono. 

/ •* ■ • ^ * 

D. Dopo l y Atto di dolore , che si 
ha aa fare? 

R. Il Proposito.’ 

D. Che cosa è il Proposito ? 

R. È una risoluzione ferma, soda, e 
stabile di mai più peccare. Conc . 
Trid. sess. 1 4- c. 4* et can. 5. 

D. Vedi se è proposito questo: Spero 
per /’ avvenire mai più peccare : 
è proposito questo ? 

R. Signor nò, è sproposito. 

D. E dove te ne sei accorto , ohe è 
sproposito ? 

R. Perche hai detto spero , spero. 

D. Ed il proposito che ha da essere? 

R. Una risoluzione ferma , soda , e 
stabile di mai più peccare. 
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D. Ora te ne fo un altro ? 

R. propongo quanto più posso per 
l’avvenire mai più peccare: è pro- 
posito questo. 

R. Signor nò , è. un altro sproposito. 

D. E dove te ne sei accorto , che è 
sproposito ? 

R. Perchè hai detto quanto piu pos- 
so: perchè il proposito ha da essere 
una risoluzione ierma, soda, e sta- 
bile di mai più peccare. 

D. Ma se noi siamo così deboli , e 
li nostri nemici sono troppo infe- 
stosi , come jjossiamo fare questa 
risoluzione ferma , soda , e stabile 
di mai più peccare ? 

R. È vero, che noi siamo debolissimi 
e i nostri nemici sono troppo ma- 
ligni , e infestosi , ma credendo , 
come crediamo fermamente che Dio 
mai permette , che siamo tentati 
sopra le nostre forze , e che sem- 
pre ci assiste colla sua divina gra- 
zia, e che non ci lascia soli nelle 
nostre tentazioni; noi appoggiati a 
questa divina assistenza, e grazia , 
facciamo la risoluzione ferma , so- 
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da , e stabile di mai più peccare. . 
come hanno fatto tutti li Santi, e 
Sante tutte. Fidelis JDeus, qui non 
pali tur vos tentar i supra id y qucd 
potestis : sed faciet cum tentatione 
proventum ec. Omnia possum in 
eo, qui me confortat. Philip. 4 . i3. 
D. Ed io ora te ne fo uri 1 altro mi- 
gliore , questo sarà buono : Pro- 
pongo che se non stassi a questa 
casa , mi vorrei fare Romito , mi 
vorrei levare d’ avanti a questa ca- 
naglia di fratelli , e sorelle , vorrei 
andare in un deserto , vorrei pre- 
gare la Madonna , che mi facesse 
santo , vorrei , vorrei ec . Questo 
è proposito ? f ' è ■ » 

R. Signor nò ; ma è un altro spropo- 
' sitone. -r • ' . • " . 

D. E dove te ne sei accorto 9 che è 
spropositone ? \ . 

R. Perchè hai detto, Porrei 9 vorrei 
etc. che vorrei ! che spero ! che 
quanto piu posso! il proposito ha 
da essere una risoluzione ferma , 
soda, e stabile di mai più peccare. 
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CONDIZIONI DEL PROPOSITO. 

Pratica. 

D. Per conoscere , se questa risolu- 
zione è ferma , soda , e stabile di 
mai più peccare : quante condizio- 
ni ci vogliono ? 

R. Cinque condizioni ci vogliono per 
essere buono il Proposito, cioè de- 
ve essere Efficace, Universale, Co- 
stante, Perseverante, e si devono 
fuggire le occasioni. *• 

• Efficace. 

D. Che vuol dire Efficace ? 

R. Efficace vuol dire, Effettivo, ope- 
rativo , più chiaro vuol dire , che 
il Proposito ha da essere di fatti, 
e non di bocca, di fatti e non di 
parole , di fatti , e non di chiac- 
chiere. /. Joan.B. 18. - 

D. Acciocché sia di fatti , e non. di 
bocca , di fatti , e non di parole, 
di fatti , e non di chiacchiere , che 
si ha da fare ? 
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R. Abbiamo da pigliare i mezzi, che 
ci dà il Confessore. 

p. E se il Confessore è cane muto 
( come dice Lo Spirito Santo ) e 
non ci dà questi mezzi? Is. 56. io. 

R. Ce l’abbiamo da pigliare noi stessi. 

D. Quali sono questi mezzi? 

R. Confessarsi spesso, e con frutto ; 
Comunicarsi spesso, e con frutto; 
visitare spesso il SS. Sacramento; 
raccomandarsi a Gesù Cristo mio, 
a Mamma Maria mia, ed all’ An- 
gelo Custode ; mettersi in mente 
un santo pensiere ; farsi 1’ esame 
fruttuosa di Coscienza, ed altre co- 
se buone. • ' , i 

D. E chi non vuole pigliare nessuno 
di questi mezzi , e dice: Propongo 
di mai più peccare : è buono questo 
proposito ? 

R. Signor nò, perchè non è efficace ; 
ed il proposito lo fa con la bocca, 
con le parole , con le chiacchiere, 
e mai con i fatti ^ giusto giusto , 
come quello , che vuol andare in 
Roma : sempre dice, che- vuole an- 
dare in Roma , e poi non può ca-i 
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minare con i piedi suoi, o non 
vuole caminare con i piedi suoi , 
e nemmeno si affitta il Gaiesso , 
' neppure un cavallo o un Ciuccia- 

• riello, e manco si vuole fare por- 
tare in collo, e sempre dice: Che 
vuole andare in Roma; questo lo 
dice con la bocca , con le parole , 
con le chiacchiere , e mai con i 
fatti. . . . 

Cosi quello, che dice: Propongo mai 

* più peccare , e poi non si vuole 
confessare spesso , e con frutto ; 

’ non si vuole comunicare spesso, e 
con frutto ; non vuole visitare spesso 
il SS. Sacramento ; non si vuole rac- 
comandare a Gesù Cristo mio, a 
Mamma Maria mia , ed all’ Angelo 
Custode ; non si vuole mettere in 
mente un santo pensiero ; -e* non 
; vuole farsi l’ esame fruttuoso di Co- 
' scienza , e dice: Propongo mai più 
peccare, lo dioe con la bocca, con 
le parole , con le chiacchiero , e 
mai con li fatti , e perciò starà sem- 
«pre in peccato. - 

E qui si rifletta all’ ignoranza mali- 
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gna di tanti, che dicono, basta che 
io dico : Propongo , ini risolvo , 
mai peccare ; che poi pecco ? ec. 
Basta che dico ? no , che non ba- 
sta dire , ma bisogna fare , e ve- 
ramente risolversi , e mutare vita 
da vero, e per questo bisogna pi- 
gliare tutti i mezzi necessarii per 
mutare da vero la vita , e così il 
Proposito sarà efficace. 

Universale. >. 

D. Abbiamo detto che vuol dire ef- 
ficace y che vuol dire ora che il 
proposito ha da essere universale? 

R. vuol’ dire, che abbiamo da risol- 
vere di fuggire tutti, tutti i peccati 
mortali. 

D. Io risolvo di fuggirli tutti , ma 
un solo nò : è buottfr questo pro- 
posito ? , 

R. Signor nò ; perchè non è univer- 
sale di fuggire tutti , tutti i pec- 

. cali mortali Ezech. 18. 3 /. 
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Costante . . 

r , * * * i > 

D. Che vuoi dire , che il proposito 
ha da essere costante? '» . 

Ri Vuol dire, che abbiamo da es- 
sere costanti , e forti di più pre- 
sto perdere tutte le robe nostre , 
che fare un peccato; più presto 
perdere la vita, che fare un pec- 
cato ; più presto perdere il Para- 
diso ( se potesse perdersi di que- 
sta maniera ) che fare un peccato; 
più presto andare all’ Inferno ( se 
vi si potesse andare di questa ma- 
niera ) , che fare un peccato. Heb. 
11. 34. 

• « 

Perseverante . 

* •* ' « * a • 

D. Che vuol dire , che il proposito 
ha da essere perseverante ? 

R. Vuol dire, che ha da durare fi- 
no alla mortele se dopo morte si 
potesse peccare , mai più peccare 9 
anche dopo la morte. Matth. 10.22. 

D. È buono il proposito per non pec- 
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care per otto giorni , per otto set- 
timane , per otto mesi , per otto • 
«wrc/ ? 

R. Signor nò , perchè il proposito di 
questa maniera non è perseveran- 
te , ed acciocché sia perseverante 
ha da durare fino alla' morte; e 
se dopo la morte si 'potesse pec- 
care , mai più peccare , anche do- 
po la morte. 

Si ricorda, che il Proposito è parola , 
che si dà ad un Dio eterno che ci 
darà se stesso in premio eternamen- 
te ; dipende da questa parola la 
salute eterna delle nostre Anime 
eterne, e poi anche de’ nostri corpi 
dopo 1* universale risorgimento ; 
dunque eterna deve essere la riso- 
luzione di mai più peccare. 

. Fuggire le occasioni. 

D. Che vuol dire , che il Proposito 
ha da essere di fuggire V occasio- 
ne prossima del peccato ? Feci. 

R. Vuol dire che abbiamo da risol- 
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vere non solo di non peccare mai 
più , ma ancora di fuggire la per- 
sona , il luogo, l’arte etc. che ci 
sono state , ci sono 9 e saranno oc- 
casione di peccare. 

D. Che ne abbiamo da fare di que- 
st 1 ' arte ? t ■ ; 

R. L’abbiamo da lasciare. Mòatth. 18.8. 

D. Che ne abbiamo da fare di quel 
luogo. 

R. L’ abbiamo da fuggire più dell’In- 
ferno. Id. 

D. Che ne abbiamo da fare di que- 
sta persona ? 

R. V abbiamo da fuggire più del De- 
monio. Id. g. ■ 

D. Se io lascio queir arte , vado pez- 

zendo ? _ 

R. È meglio andare pezzendo in Pa- 
radiso , che ricco all’ Inferno. 

D. Se io lascio quel luogo , sarò, sver- 
gognato dalle genti. 

R. È meglio andare svergognato in 
Paradiso , che onorato all’ Inferno. 

D. Se io lascio quella persona , sarò 
ucciso ? 
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R. È meglio andare ucciso in Para- 
diso che vivo all’ Inferno. 

D- E chi di questa maniera non ri- 
solve di fuggire V occasione prossi- 
ma di peccare , fa buona la con- 
fessione? 

R. Signor nò j ma fa un sacrilegio , 
confessandosi senza proposito. 

E questo vuol dire Gesù mio: se l’oc- 
chio tuo destro , il piede tuo de- 
stro , la mano tua destra , ti sono 
occasione di peccare , caccia , ta- 
glia, e gettali lontano da te ; in- 
tendendosi per occhio una persona 
cara quanto 1* occhio destro , per 
piede uu luogo tanto caro, quan- 
to il piede destro , e per mano , 
un’ arte , impiego ec. tanto cari , e 
necessarj quanto la mano destra , 
ma sono occasione di peccare. È 
meglio andare senza queste perso-f 
ne , luogo , arte ec. in Paradiso 9 
che con esse all’ Inferno. 
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ISTRUZIONE X. 

Della dichiarazione delli peccati 

AL CONFESSORE. 

RIFLESSIONE. 

Come si devono dire i peccati al Con- 
fessore , accusandosi , e non scu- 
sandosi. 

D. Dopo fatto V esame di coscien- 
za , il dolore , e proposito ; andan- 
do a confessarmi , dicendo li pec- 
cali al Confessore, mi devo scu- 

i sare o accusare ? 

R. Ti devi accusare , e non scusare. 

D- fili devo accusare de* peccati miei , 

- o de* peccati degli altri? 

R. De’ peccati tuoi ti devi accusare, 
e non de’ peccati degli altri } onde 
fanno pessimamente certi tali, che 
dicono i peccati d’altri per scusare 
i loro peccati } ed ecco la scusa , e 
non l’accusa, come Dio comanda, 
e di più peccano, per la mormo- 
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razione , che fanno de’ poveri pros- 
simi ; che razza di penitenti pes- 
sima è questa? ec. 

D. Dunque dicendo i peccati miei al 
Confessore , ho da dire , che sono 
stato io lo scelerato, e non già il 
Demonio , che troppo ni 1 ha inquie- 
tato ; il mondo , che mi ha assai 
appiedato ; la carne, le mie passioni 
troppo accese , la povertà, le mu- 
latte ea. 

R. Appunto, hai da dire, che sei 
stato tu lo scelerato; mentre li pec- 
cati, che tu dici al Confessore l’hai 
fatto tu , che non servendoti della 
grazia di Dio , non hai voluto re- 
sistere alle tentazioni del Demonio, 
Mondo, e Carne; e perciò nel Con- 
fiteor , dice ognuno di noi prima 
di dire i peccati 3. volte , mia la 
colpa , mia la colpa , mia grandis- 
sima colpa , non già de’ 3. nostri 
nemici. 

D. E se io non mi accuso , ma mi 
scuso , fo buona la Confessione ? 

R. Signor nò , ma fai un sacrilegio , 
perchè il dire , il dichiarare lipec - 
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cati al Confessore deve essere ac- 
cusa , e non scusa. S. Agostino di- 
ce , se tu ti accusi , Dio ti scusa , „ 
cioè ti compatisce, e ti perdona : 

, v 8o tu ti scusi, Dio ti accusa, cioè 
non ti compatisce, nè ti perdona: 
si te accusas , Deus te excusat , si 

autem te excusas , Deus te accusai. 

• » » \ 
l * 

Pratica. 

• • 

D. Quando si dicono li peccati al 
Confessore , si ha da fare conto a 
lungo f o si hanno da dire sen^ci 
pigliare tempo a lungo , e chiari , 
chiari , conforme si sono fatti ? 

J\. Si hanno da dire chiari , chiari , 
conforme si sono fatti, e che in- 
tenda bene il confessore. 

D. Dicendo i peccati , affinché si di - 
cono chiari , chiari : a che si de- 

, . . ve badare ? < . 

R. Alla specie , o sia alla sorte, al 

.numero, ed alle circostanze. 
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Specie detti peccati. 

D. Che vuol dire specie , o sia sorte 
delti peccali ? 

R. Vuol dire , che noi abbiamo da 
spiegare la specie, o sia la sorte 
dell! peccati, che abbiamo fatto. 

D. Vedi se vi è specie qua: Padre 
mi accuso , che ho peccato , quan- 
do ho avuto tanti mali pensieri > 
i^uanti ve ne sono al Mondo: vi 
è la specie qua? 

R. Signor nò, ma si deve dire; Padre 
mi accuso ,*che ho avuto pensiere 
di rubare, di uccidere, di fatica- 
re la Festa , di confessarmi mala- 
mente, di comunicarmi malamen- 
te , ed altri pensieri mali , che vi 
ho dato causa , se la persona vi ha 
dato causa : o vi ho avuto gusto , 
se la persona vi ha avuto gusto : 
o vi ho avuto desiderio , se la per- 
sona vi ha avuto desiderio; o vi 
ho acconsentito , se la persona vi 
ha acconsentito. 

Cosi alle parole, opere, scandalo , ed 
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f omissione si ha da dire la specie o 
sorte del peccato di parole , di ope- 
re, scandalo, e omissione, che sorte 
di parole sono state, opere ec. 

Numero del li peccati. 

D. Che vuol dire numero delli peccati? 

R. Vuol dire , che dobbiamo dire , 
quante volte è stato il peccato. 

D. E se è stato una volta ? 

R. Una volta si ha da dire al Con- 
fessore. 

D. E se è stato quattro volte ? 

R. Quattro volte si ha da dire al Con- 
fessore.. * 

D. E se dieci volte ? 

R. Dieci volte si ha da dire al Con- 
fessore; quante volte è stato, tante 
volte si ha da dire al Confessore. 

D. Dopo esaminala bene la Coscien- 
za , se mi pare poco più , o meno , 
e non posso dire tante volte di cer- 
to : come ho da dire al Confessore ? 

R. In circa , un poco più o meno ; o 
vero mi rimetto alla mente di Dio, 
così si ha da dire al Confessore , 
come ti dice la Coscienza. 
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D. E se il numero certo delti pec- 
cati lo metto in circa , dico bene ? 

R. Signor nò; ma fai un sacrilegio. 

D. E se il numero in circa un poco 
piu , o meno , lo metto per certo , 
dico bene? 

R. Signor nò ; ma fai un sacrilegio , 
perchè il numero certo si deve dire 
per certo , ed il numero in circa 
si deve dire in circa, non volendo 
Dio che si dica, se non come detta 
la coscienza per non dire' bugia. 

Circostanza delli peccali. 

D. Che vuol dire circostanza delli 
peccati ? 

R. Vuol dire che a certi peccati dob- 
biamo dire la circostanza, o sia con- 
dizione della persona , del luogo , 
e della roba nella Confessione. 

• * * 

Condizione .della persona . 

D. Come è la condizione della per- 
sona ? 

R. Si deve dire, se la persona era 
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consecrata, o non era consecrata; 
s’ era casata , o non era casata ; s’ era 
parente ( in quale grado ) , o non 
era parente; s’ era Coni madre , o 
non era Commadre ; s’ era Compa- 
dre, o non era Compadre, esimili. 

Condizione del luogo. 

D. Coni’ è la condizione del luogo ? 

R. Si deve dire , s’ era Chiesa , o non 
era Chiesa ; s’ era Clausura o non 
era Clausura , e luoghi simili. 

Condizione della roba. 

. i 

* * 1 * 

D. Quali è la condizione della roba ? 

R. S’ era roba di Chiesa , o non era 
di Chiesa ; s 1 era roba Consecra-' 
ta, o non era roba Consecrata ; 
s’ era roba di casa , o non era roba 
di casa, e simili. 

Di Quando uno confessandosi non 
badasse a tante cose , ed il Con- 
fessore vi bada , e dimanda , come 
deve fare chi si confessa ? 

R. Deve rispondere puntualmente co- 
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me gli dice la Coscienza , e se co*, 
fa un sacrilegio. 

Accusa deìli peccati . 

D. Dicendo poi li peccati al Con- 
fessore , come si devono dire , ri- 
dendo, burlando, scherzando, o 
a modo di raccontare storie ? 

R. Si devono dire con una santa u- 
miltà Cristiana, mostrando cosi an- 
cora nell* esterno, l* interno dolore 
dell’Anima, che si è già concepito 
delli peccati, che la persona si con- 
fessa. Ps. 4$ • • 

D. Un peccato mi pare , che V ho fatto 
ma non vi posso giurare ; e mi pa- 
re che non V ho fatto , ma non vi 
posso giurare : questo coni ’ è ? 

R. È peccato dubbio, e per dubbio 
si deve dire ; onde coinè dice la 
coscienza, il certo si deve dire per 
certo , il dubbio per dubbio. 

D. Se il certo lo metto per dubbio , 
vado bene ? 

R. Signor nò , ma fai un sacrilegio. 

D. E se il dubbio lo metto per certo , 
fo bene? 
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R. Signor nò : Il certo per certo , ed 
il dubbio si deve dire per dubbio, 
come ci dice la Coscienza : sicco- 
me abbiamo detto di sopra. 

Jiccusa delli peccati , che ci vergo- 
gniamo dire al Confessore. 

D. Uno ha peccati , li quali si ver- 
gogna confessare , e peccati li quali 
meno si vergogna confessare , quali 
gli faresti dire a primo ? 

R. Quelli , de’ quali si vergogna più. 

D. E perchè ? ' 

R. E perchè se no-il Demonio lo ten- 
ta , e non ce gli fa dire. 

D. lo vado per dire quelli, che più 
mi vergogno , ed il Demonio mi 
tenta , e mi viene un tremore di 
tentazione , ed una gran vergogna 
a non dirli*: come ho da farei 

R. A prima , a prima raccomandati 
a Dio: e poi chiama il Confessore. 

D. E come dico al Confessore? 

R. Padre ajutatemi, che il Demonio 
mi tenta , e non vuole , che dica 
certi peccati. 
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D. Ed il Corifessore , che dice ? 

R. Di figlio, dì, di, e non ti pigliare 
timore , che paura hai , questo è 
il Demonio , che ti tenta , perchè 
si è dannato esso, e vuole far dan- 
nare a te pure ; dì figlio , lascia 
schiattare questa bestia : e così la 
persona piglila spirito , e li dice. 

D. E chi con tutto questo si vergo- 
gnasse di dire li peccati al Con- 
fessore , e facesse orni 1 altra opera 
- buona ? 

R. Fa un sacrilegio , ed è dannato; 
non vi è altro rimedio: o confes- 
sarsi bene ; o Inferno. 

D. Non mi fido di dire ? 

R. E tu va air Inferno. 

D. Non vi voglio andare all' Jnferno? 

R. E tu confessati bene. 

D. Non mi fido di dire ? 

R. O Confessione , o Inferno ; non 
vi vuole altro, come ho da dire più 
chiaro? 

D. Dove sta Pelagio il Monaco ? 

R. All’ Inferno. 

D. E perchè ? 
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B. Non volle confessarsi un peccato 
di pensiere. 

D. E se lo confessava dove starebbe ? 

11. In Paradiso. 

( Così a te: O Confessione, o Infer- 
no, non vi vuole altro, o Confes- 
sione, o Inferno, o Confessione, o 
Inferno ) JPs. 3i. 5. 

D. E chi per lo passato si è vergo- 
gnato di dire i peccati mortali al 
Confessore : o pure V ha taciuti 
per malizia, che deve fare per sal- 
varsi ? 

Pi. Deve rinovare tutte le Confessioni 
malamente fatte con una confessio- 
ne generale; e se nò, è dannato. 


v 
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ISTRUZIONE XI. 

• . ! i! 

DELLA PENITENZA INGIONTA 
DAL CONFESSORE. 

Per meglio capire ciò che si insegna 
in questa Istruzione, ricordiamoci, 
che ogni peccato ha due mali con 
se, V uno è di colpa, l’altro è di 
pena. La colpa è F offesa che fac- 
ciamo a Dio ec. La pena , che ci 
conduce eternamente all’ inferno. 
La colpa ci viene a pieno perdo- 
nata , la pena si muta in tempo- 
rale da sodisfarsi da noi o in que- 
sto mondo , o nel Purgatorio ; ora 
per questa pena temporale , si dà 
a noi la penitenza dal Confessore , 
e noi siamo obbligati d’ adempirla, 
e questo è il primo motivo di vo- 
lere fare la Penitenza. 

Poi quantunque la sodisfazione. delF 
opera, che ò la Penitenza, che dà 
il Confessore, non sia parte essen- 
ziale di questo Sacramento come la 
Contrizione e la Confessione , ma 
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solamente parte integrale , sicché 
ci sodo rimessi i peccati anche pri- 
ma di far veruna di quelle peni- 
tenze, e se morissimo dopo confes- 
sati, senza aver tempo d’adempirle, 
sariamo in istato di eterna salute ; 
contuttoeiò siamo in obbligo, di ac- 
cettare, e fare la Penitenza dataci 
dal Confessore per fare il Sacra- 
mento intiero , come Dio coman- 
da , e la S. Chiesa ci insegna. E 
questo è il motivo di dovere fare 
la Penitenza dataci dal Confessore. 

RIFLESSIONE I. 

Come si deve fare la Penitenza , 

che ci dà il confessore. 

) , • 

D. Uno dopo confessato , che deve 
fare di più ? 

R. La Penitenza, che gli dà il Con- 
fessore. 

D- P se mentre si va a confessare , 
non ha volontà di fare veruna pe- 
nitenza , che gli dà il confessore , 
o così si confessa, che peccato fa? 
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R. Un sacrilegio , perchè non vuole 
fare il Sacramento iutiero , come 
Dio comanda, e la Santa Chiesa ci 
insegna, e perciò fa ingiuria al Sa- 
cramento. ; 

D. Uno accetta la penitenza , e fa 
buona la confessione , ma poi mu~ 
tando la volontà , lascia di fare 
la penitenza , che peccato fa ? 

R. Se la penitenza è grave , fa pec- 
cato grave, se la penitenza è leg- 
giera , fa peccato veniale. 

D. E quando è grave la penitenza ? 

R. Quando la persona si ha confes- 
sato peccati gravi , o inai confes- 
sati, o pure altre volte malamente 
confessati, sicché le Confessioni so- 
no state nulle, e sacrileghe, allora 
la penitenza è grave , e se la lascia 
di fare , fa peccato grave special- 
mente se la penitenza è medicinale 
per levare il malo abito ec. 

Molte volte però il Confessore, se pru- 
dentemente cosi gli pare innanzi a 
Dio , può non obligare a peccato 
mortale* 

D. E quando è leggiera la penitenza? 
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R. Quando la persona si ha confes- 
sato peccati veniali, o pure peccati 
mortali altre volte bene confessati, 
allora la penitenza è leggiera, e se 
la lascia di fare fa peccato veniale. 

Pratica. 

' • • 

D. Quando il Confessore ci dà molta 
penitenza , ce ne vogliamo lamen- 
tare , e lo vogliamo mormorare ? 

R. Signor nò; ma vogliamo ringraziare 
prima Dio , e poi il Confessore. 

Prima Dio, che per mezzo della con- 
fessione ci muta la pena eterna del- 
l’ inferno in pena temporale da so- 
disfarsi o qua, o in Purgatorio; e 
poi con Dio benedetto, ringraziare 
anche il Confessore, e ne vogliamo 
lare tutta la stima, e dirne sempre 
bene. 

D. E come ; quello ci da assai di 
penitenza , e noi lo vogliamo rin- 
graziare ? 

R. Signor si , perchè ci dà il mezzo 
di sodisfare a Dio in questa vita la 
pena temporale deli i nostri peccati 
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commessi, e ben confessati, e cosi 
dando assai di penitenza, il Confes- 
sore vuole che per niente o per 
poco andiamo nel Purgatorio, dove 
la penitenza è infernale, sebbene a 

tempo, che finisce 

D. E quando il Confessore ci da poca 
penitenza , come vogliamo dire ? 
R. Gli diciamo , Padre abbiate com- 
passione di me , datemi più peni- 
tenza , si perchè ho peccato assai, 

- sì perchè la penitenza io la voglio 
fare in questo mondo, e non al Pur- 
gatorio eh' è troppo terribile » 


♦ « 


♦ 
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RIFLESSIONE II. . 

• ? ■* 

Antonio ristessa Penitenza ingiùnta y 
e divote fruttuose Pratiche per po- 
tere soddisfare al doppio la pena 
temporale . 

D. Avete detto , che Dio colla buo- 
na confessione muta la pena eter- 
na in pena temporale da sodisfar- 
si , o qua , o nel Purgatorio : di- 
temi y colla penitenza , che ci da 
il Confessore , resta sodisfatta tutta 
quella pena , o sia castigo tempo- 
porale ? 

R. Se innanzi a Dio si trova propor- 
zionata quella penitenza , resta in 
tutto sodisfatta, se poi non è pro- 
porzionata , secondo la mente di 
Dio, sodisfa una parte, secondo 

x piace a Dio. 

D. E il restante della pena , che non 
resta sodisfatta colla penitenza , 
ohe da il Confessore . come si so- 
disfa ? 

R. Si sodisfa con ogni opera buona, 


♦ 

s 
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che noi stando in grazia' facciamo 
a gloria di Dio; e colla pazienza , 
che abbiamo ne' lavagli sino alla 
morte, così, dico y si sodisfa quella 
pena temporale , o in tutto , o in 
parte in questa vita ,» secondo la 
mente di Dio benedetto. * 

' i ; 

Pratica. » 

. . f 

: t v ' ' 

D. Vi è qualche bella maniera di 
fare , che queste opere buone so- 
disfano al doppio questa pena , o 
castigo temporale ? 

R. Signor si ed è appunto , 

1. Cercare al Confessore Je Divozio- 
ni, che facciamo da noi stessi, di- 
cendo: Padre, io fo l’esercizio della 
matina , e sera , sento ogni giorno 
Messa, visito Gesù mio sacramen- 
tato, fo limosine spirituali, e cor- 
porali , digiuno , mi faccio disci- 
pline ec quanto in somma fo di 
divozione in qualunque maniera , 
datemelo per penitenza per tanti 
giorni, senza obligo di peccato, acr 
ciò non stia con scrupolo, se lascio 
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per qualche necessità, e questa è 
la prima bella maniera. 

2 . Li servizj ed opere che fa ognuno 
secondo il proprio stato, e impiego, 
dicendo : Padre io vado alla scuola, 
m’ imparo la lezione, mi fo il la- 
tino con diligenza , datemelo per 
penitenza. Faccio i servizj a mio 
Padre, e a mia Madre. Sono Padre 
di famiglia , fo il mio dovere per 
la buona educazione, e quarfto fo 
per il buono governo spirituale, e 
temporale datemelo per penitenza, 
come sopra ec. 

Così il Dottore , il Medico , lo Stu- 
dente, P Artista, cerchi le sue cure, 
diligenze , fatiche per penitenza , 
senza obligarsi a peccato , se mai 
lasciasse di fare qualche cosa per 
necessità. 

Cosi specialmente la povera gente di 
servizio, o in città o in campagna, 
o per mare o per terra , i poveri 
pezzenti andando cercando limosina 
per sostento proprio , o de’ figli ec. 

3. £ con tutte queste cose, tutti i tra- 
vagli , che il Signore vuole, che 
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soffriamo in questa valle di lagri- 
me sino alla morte, e la morte stessa 
cercargli per penitenza ec. 

D. Di questa maniera , facendo , e 
soffrendo queste cose per peniten- 
za , dateci dal Confessore nelV 
atto della confessione , quanto me- 
ritiamo , quanto sodisfacciamo ? 

R. Meritiamo, e sodisfacciamo al dop- 
pio ; perchè facendo queste cose 
per penitenza data dal Confessore, 
essendo parte del Sacramento , ap- 
plicandosi con modo speciale i me- 
riti di Gesù mio ( ex opere ope- 
rato ) veniamo necessariamente a 
meritare e a sodisfare doppiamente; 
onde mi figaro, per esempio, che 
con una visita divota al Santissimo 
Sacramento , sodisfo dieci anni di 
penitenza, con questa stessa visita 
fatta per penitenza data dal Con- 
. fossore , sodisfo cento, e più e più 
« anni , secondo là mente di Dio. 

4. Finalmente la quarta bellissima 
maniera di sodisfare la pena tem- 
porale , dopo la confession ben fatta , 
per scanzare il Purgatorio, è l’uso 
delle sante Indulgenze. 
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RIFLESSIONE III. 

« i 

* - 

Delle sanie Indulgenze. 

D. Che cosa è questa Indulgenza ? 

R. E una remissione di quella pena, 
o sia castigo , che dobbiamo sodi- 
sfare a Dio dopo la Confessione ben 
fatta , o in questo Mondo , o nel 
Purgatorio.’ 

D. Che vuol dire Indulgenza ( per 
esempio ) di cento giorni ? 

R. Vuol dire una remissione di cento 
giorni di quella pena , o sia casti- 
go, che dovevamo sodisfare a Dio, 
o in questo Mondo , o nel Pur- 
gatorio. 

D. Che vuol dire sette anni d’ in- 
dulgenza ? 

R. Vuol dire sette anni di remissio- 
ne di quelle pene , o sia castigo , 
che dovevamo sodisfare a Dio, o 
in questo Mondo, o nel Purgato- 
rio ; e cosi ancora si deve inten- 
dere di otto, o dieci anni d’ In- 
dulgenza ec, . .:i. 
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D. Che vuol dire indulgenza pie - 
nari a ? 

R. Vuoi dire la remissione di tutta 
la pena , o sia castigo , che dove- 
vamo sodisfare a Dio o in questo 
Mondo , o nel Purgatorio. 

Modo pratico di guadagnare le 
sante Indulgenze . 

D. Quante cose ci vogliono per gua- 
dagnare le sante Ingulgenze ? 

R. Due cose: dobbiamo stare in gra- 
zia di Dio 5 e fare quello , che or- 
dina il Papa nel Breve delle sante ■ 
Indulgenze, o siano digiuni, limo- 
sine, Confessione, Comunione, Ora- 
zione ec. 

D. Figurati che io nella mente di 
Dio dovrei stare sino al giorno 
del giudizio in Purgatorio per scon- 
tare la pena , o sia castigo , e prl 
ma di morire guadagno I indul- 
genza plenaria , moro , dove vado ? 

II. Vai subito in Paradiso , perchè 
guadagnata P Indulgenza plenaria , 
hai avuta la remissione di tutta quel- 
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la pena : e per questo vai subito 
in. Paradiso. 

D. v Chi va al Purgatorio? 

R. Chi muore con peccati veniali , o 
pure chi non ha ancora sodisfatta 
la pena , o sia castigo de* peccati 
mortali ben confessati. 

'D. E quanto si sta nel Purgatorio? 
R. Sino a tanto che si sodisfa quella 
pena, o sia castigo, secondo sta 
nella niente di Dio, e poi sodisfat- 
ta quella pena , le anime sante pas- 
sano dal Purgatorio in Paradiso. 

D. E noi ora vogliamo pregare sem- 
pre Dio per Le Anime del Pur- 
gatorio , e guadagnare Indulgen- 
ze assai per esse benedette Ani- 
me , offerire Messe , ed altri 

su F ra g) ? 

R. Signorsì, prima perchè quelle Àni- 
me sante sono nostro Prossimo , e 
- sono le prime dopo i Santi del Pa- 
radiso, perchè certamente capaci, 
e destinate a vedere Dio quanto pri- 
ma, e per tutta l’eternità. 

.Per 2. ; perchè esse andando in Pa~ 
’ radiso, pregano assai assai per noi, 
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e Dio benedetto usandoci miseri- 
cordia per le loro preghiere, ci farà 
salvare l’Anima nostra. 

_ _ \ 

Per 3. finalmente, perchè Dio, se- 
condo la sua Divina promessa , che 
come noi faremo col nostro. pros- 
simo , esso farà con noi ; cosi o per 
niente, o per poco ci manderà al 
Purgatorio. 

Finalmente una delle maniere più 
proprie di avere da Dio colla re- 
missione della colpa , la remissio- 
ne di tutta la pena, sarebbe fare 
con tutta diligenza le cose neces- 
sarie per fare una buona confessio- 
ne, e specialmente l’Atto di Do- 
lore perfetto; mentre nostro Signo- 
re di questa maniera suole resta- 
re tanto sodisfatto che perdona col- 
la colpa , o sia peccato, tutta la 
pena o sia castigo; come l’ha mo- 
strato tante volte con tante Anime 
penitenti. 


12 
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RIFLESSIONE JV. - 

Differenza tra la, Virtù della Pe- 
nitenza, e Sacramento della Peni- 
tenza. • > - *“ 

D. Ditemi la differenza tra la santa 
virtù della penitenza , e Santo Sa - 
cramento della Penitenza ? 

R. Il Santo Sacramento della peni- 
tenza, o sia della confessione , ri- 
cevuto secondo queste sante istru- 
zioni pratiche , dando colF assolu- 
zione al penitente , se contrito , 

- F accrescimento di grazia ; se solo 
attrito la prima grazia santificante; 
adempita la sodisfazione dell’ ope- 
ra, o sia penitenza data dal Con- 
fessore ( la quale , come si è det- 
to, è parte del Sacramento della 
^ penitenza ^ non già la virtù): così 
felicemente termina, nè vi è altro 
obbligo rispetto al Sacramento de- 
gnamente ricevuto , se non di rin- 
graziarne continuamente il Signore 
di tanta misericordia, 
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/ 

Ma la virtù della penitenza , che con- 
siste in pentirci de’ peccati special- 
mente perchè offese di Dio ; eia 
fare del bene , e soffrire i travagli 
tutti, sino alla morte stessa, in so- 
disfazione de’ peccati , questa vir- 
tù , dico, deve durare sempre sino 
alla morte. 

D. Capacitatemi meglio che sia così?, 
R. I. Due sono le vie per salvarci , 
cioè innocenza, e penitenza, e del- 
T una e dell’altra si dice, non già 
chi comincia a vivere da innocente 
o penitente sarà salvo, ma chi per- 
severa sino alla fine ; ( Non qui 
inceperit , sed qui autem persele - 
raverit usane in jìnem , hic salvus 
erit. Mattn. 24. i 3 . 

IL Se i Santi innocenti tengono tanto 
cara la penitenza , quanto più de- 
vono ciò fare i peccatori , se sono 
veramente penitenti. . . 

111 . I Santi che furono peccatori , e 
poi penitenti , anche accertati da 
Dio del perdono , seguitarono la 
penitenza sino alla morte , come il 
S. Re Davide, S. Maria Maddale- 
• na , e altri. * 
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IV. Parlano chiaro le divine Scrit- 
ture Eccli. 5. 5. De propinato pec- 
cato noli esse sine metti . Del pec- 
cato per cui Dio ti è stato propi- 

- zio , ti ha perdonato , 6tanne con 
timore; dunque fanne penitenza, 

, Eccli. 21. i. Fili peccasti ? non 
adjicias iterum , seri deprecare de 
pristinis , ut libi dimittantur etc. 

D. Dunque fanno malamente quelli , 

- che dicono , abbiamo peccato , ci 
siamo confessati , abbiamo fatto la 

. penitenza ingionla dal confessore , 

. non abbiamo da fare altro , e così 
lasciano di fare penitenza ? 

J\. Signor si , fanno malamente ; per- 
chè la virtù della penitenza , non 
deve finire colla confessione , ma 
deve ripigliare maggiore forza , e 

. durare fino alla morte; e siccome 
colla virtù della penitenza , chi sta- 
va in peccato mortale , si è ridot- 
to a fare una buona confessione , 

. levando 1’ affetto ad ogni peccato 
mortale, secondo il Divino coman- 
do : Eccli. iy. 21 . Convertere ad 

- Dominumy et relinque peccala ; cosi 
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seguitando colla virtù della peni- 
tenza medesima ( tra 1 ’ altre cose 
buone ) a spesso, e ben confessarsi, 
levando poco a poco l’affetto anche 
a’ peccati veniali , secondo l’altro 
comando di Dio: Minue ojfendicula 
JSccli. iy. 22. , farà la persona ve- 
ramente frutti degni di penitenza , 
come pure Dio comanda; facile 
fructus dignos poenitenliae ; men- 
tre stabilendosi colla penitenza nel- 
l’ odio vero al maledetto peccato , 
si troverà stabilito in morte in un 
Amore , in un timore di Dio , e 
nell’ unico impegno di salvarsi l’Ani- 
ma. Così l’Anima veramente e per- 
severantemente penitente , uscita 
dal corpo, volando al cielo, dirà 
coll’innocentissimo insieme, e pe- 
nitentissimo S. Pietro d’ Alcantara : 
o felice penitenza , che mi ha fatto 
meritare una tanta gloria : O felix 
poenitentia , quaemihi tantam pro- 
meruit gloriarti. 
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Pratica. 

D. Datemi ora una pratica fruttuo- 
sa per la santa virtù, della pe- 
nitenza ? 

R. Bisogna prima, e dopo una buo- 
na confessione cercare a Dio lo spi- 
rito di vera penitenza, e la santa 
perseveranza in essa sino alla morte. 

Rinovare spesso , quando Dio ci illu- 
mina , 1’ atto di dolore perfetto , 
specialmente , col proposito di mai 
più peccare. 

Fare quanto si può del bene , spe- 
'cialmente intorno le proprie obbli- 
gazioni distato, officio, ec. pazien- 
tare ne’ travagli di qua ec. secon- 
do le belle maniere di sopra ac- 

. cennate. 

Stabilirsi un orario giornale , di por- 
tarsi bene da mattina sino al mezzo 
giorno , dal mezzo giorno sino a 
sera ; e da sera sino al mattino , 
e da ora sino alla morte. 

Provedersi per la direzione di un 
buono Confessore, ec. 
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Di questa maniera , facendo peniten- 
za vera, e frutti degni- dr peniten- 
za sino alla morte; ci faremo de- 
gni dell’ eterna consolazione ,< se- 
condo la divina promessa. Beati 
qui lugent 9 quoniam ipsi conso- 
labuntur . ; - 
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*7* 

ISTRUZIONE XII. 

• - ‘ • 

DELLA SANTA , E FRUTTUOSA 
COMUNIONE. 

Siccome colla buona Confessione, la 
persona se stava in peccato mor- 
tale , si rimette colla grazia di Dio 
nel santo Amore, e Timore di Dio, 
nell’ impegno unico di salvarsi l’A- 
nima , e nell’ unico odio al pecca- 
to ; se stava nella tiepidezza coll’af- 
fetto a’ peccati veniali, si rimette 
colla buona Confessione nel primo 
fervore. Così stabilitasi in grazia la 
persona, per nutrire, e conservare 
colla grazia di Dio il Santo Amore 
e Timore di Dio, l’ impegno unico 
di salvarsi l’ Anima, e l’ odio al pec- 
cato sino alla morte , gli bisogna 
la frequente fruttuosa Comunione , 
dicendo Gesù mio, che chi lo man- 
gia degnamente , vive in eterno (in 
terra per grazia , in cielo per glo- 
ria ) e chi o non lo mangia affatto , 
o non lo mangia degnamente co- 
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inimicandosi , non averà vita , nè 
di grazia , nè di gloria ec. 

RI FLESSIONE L 

* • _ _ ' *• » , r • 

Quante cose ci vogliono per comu- 
nicarsi con frutto. 

D. Quante cose ci vogliono per fare 
una buona Comunione ? 

R. Quattro : Anima pura ; corpo di- 
giuno ; pensa chi pigli ; e fare Atti 
di Umiltà, di fede, Speranza, A- 
more , Dolore , e Desiderio. 

. ; Anima pura. 

D. Che vuol dire Anima pura ? 

R. Vuol dire, che dobbiamo essere 
necessariamente netti da peccati 
mortali ; e poi da peccati veniali, 
quanto più si può. /. Cor. 11. 28. 

D. Se uno si comunica in peccato 
mortale fa buona la Comunione ? 

R. Signor nò; ma fa un gravissimo 
sacrilegio. Id. 2j. et 29. 

D. JS chi si comunica in peccato ve- 
niale , pure fa sacrilegio ? 
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R. Signor nò: ma s’ impedisce il mag- 
giore. profitto , che farebbe l’ Ani- 
ma sua , e le maggiori grazie , che 
acqui starebbe da Nostro Signore 
nella Comunione, se la facesse sen- 
za T affetto a’ peccati veniali. 


Corpo digiuno . 

». ! ■ 5 . j 

D. Che vuol dire Corpo digiuno? 

R. Vuol dire , che dobbiamo essere 
digiuni dalla mezza notte , siuo a 
dopo la Comunione. .... 

D. Se uno passata mezza notte man- 
gia , e beve qualche cosa , fa buo- 
na la Comunione ? 

R. Signor nò ; ma fa un gravissimo 
sacrilegio. 

D. E gli ammalati gravissimi , per- 
chè si comunicano non digiuni ? 
R. Perchè la nostra Madre S. Chiesa 
■ lo dispensa in quel caso di estre- 
• ma necessità alli poveri moribón- 
J di , e vuole che ricevino Gesù mio 
Sacramentato per Viatico, per po- 
~ tere fare bene quel treinehdo pas- 
saggio' del punto della iùorte , on- 
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de la S. Chiesa , che comanda a’ 
sani, che si coihunichÌBo digiuni, 
comanda anche a’ moribondi , che 
si comunichino non digiuni** *a il 


Pensa chi pigli . 


ì : 


D. Che vuol dire penstp ojii pigli ? 

R. Vuol dire, che dobbi^iho crede- 
re , che nell’ Ostia consecrata e 
nel Vino consecrato vi sta Nostro 
Signor Gesù Cristo vero Dio, ^ ve- 
ro Uomo, e che dopo la consecra- 
zione non vi è più la sostanza del 
pane, e del vino: ma restano di 
pane , e di vino il solo colora, sa- 
pore , odore, e quantità, e sotto 
di questi. Recidenti vi sta jN, ostro 
Signore Gesù Cristo vivo, e vero 
come sta in Paradiso. Joan . 6. bi. 

? ‘ ì , l 4 * 

. Preparazione pratica alia santa 
Comunione . 

D. Avanti di comunicarsi , comesi 
deve mettere la persona ? 

Fu Colle braccia piegate , e gli oc-ì 
chi bassi. . v , 
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■ .. • 

Atto di Umiltà. . 


f ;< . ' ' ;; ■ M • . :! i* 

D. E che deve dire passo passo, e 
con riflessione ? 

R. O N. dove vai ora , che ti vai a 
Comunicare? Vai a ricevere No- 
stro Sighdì’e Gesù Cristo'? Nostro 
Signorè^Gksù Cristo ! E tu verme 
miserabile di terra sei degno di ri- 
cevere un Dio tanto grande ! Tu 
peccatore sedera to sei degno di ri- 
cevere un Signore tanto Santo! Ah 
Signore non son degno ! 

Ma senon sono degno io di venire a Te, 
Tu sei degno di venire a me. 

- Matth. 8. 8. . ? 

Vieni Padre a questo povero figlio. 
Vieni Signore a questo povero servo. 
Vieni Creatore a questa povera crea- 
tura. 


Vieni Gesù mio a povero N. tuo. 


ì • Atti Preparatori: * 

1 1 ■ ... '• • V < 

D. E poi per prep ararsi più meglio , 
che deve fare ? d 
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R. Gli Atti di Fede, di Speranza, di 
Amore di Diò , V Atto t di Dolore 
perfetto, e proposito di mai più 
•peccare , e frequentare con frutto 
sino alla morte la S. Confessione , 
; e S. Comunione , e P Atto, di De- 
siderio. .ii'. 

D. Falli brevi brevi per ora sopra 
il SS. Sacramento , che poi quan- 
do ti comunichi li fai più lunghi ? 
Gli Atti Cristiani piu lunghi so- 
zzo a pag. *44* 

Alti di Fede breve . 

R. Credo Gesù mio, che dentro il 
SS. Sacramento vi stai vero Dio , 
e vero Uomo., ; 

Atto di Speranza breve . 

Spero da Te ogni bene, Speranza mia. 

»!'* - *' > •• * • 

Atto di Amore di Dio breve. 

. . i • . % 1 • . ■ - ‘ < i • . i 

t * 

Ti amo con tutto il cuore , sommo 
Bene delP Anima mia , perchè lo 

meriti,.^ V .... . • i. - 
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r , • ■ ”.ì » j.j ,';h ■' i. l/ x i[«‘ 

Atto di Dolore perfetti , e proposito 
. hrepe.' > ■*»■- 

• . !/ ir > ! i x V '■ ;* 

M i pento d’ averti offeso; Bontà In - 
finita,' mai più ti offenderò, mai 
più in mia vita. 

Alto di Desiderio. 

• >" 1 • . r 

• >■ l ' < * » • < ' v «J • V 

B. Fra tanto , che la persona si ac- 
costa alC Altare , che andera di- 
cendo ? 

R. Vieni Padre a questo povero figlio, 

Vieni Signore a questo povero servo, 

Vieni Creatore a questa povera crea-’ 
tura. : ’ 1 

Vieni Gesù mio a povero N. tuo. 
Vieni , vieni Gesù diletto , 

Vieni presto nel mio petto , 
Vieni presto , e non tardare,, 
Che ti voglio sempre amare, 
Vieni presto , -e non tardare , 
Che mai più voglio peccare , 
Vieni presto nell’ Anima mia , 
Per amore di Mamma' Maria, 
Vieni presto Gesù Cristo mio. 
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Vieni presto Gesù Cristo mio , gioja 
del cuore mio , perchè ; io sono un 
povero figlio morto di fame , e la 
Fame mia è delle Carni tue.Ps.4** *• 

Vieni presto Gesù Cristo mio , vieni 
presto, che io sono un povero fi- 
glio morto di sete , e la sete mia 
è del Sangue tuo. 

Vieni presto Gesù Cristo mio , vieni 
presto, che io non mi fido stare 
più un momento senza di Te. Ps. 
g 3 . 18. . ì . i - # * 

Vieui presto Gesù Cristo mio, vieni 
presto gioja dell’ Anima mia. 

Vieni, o luce bella degli occhi miei, 
pace, e quiete dell’ Anima mia , ri- 
poso bello del corpo mio , e di tut- 
to me stesso : E così si accosta , e 
si comunica. 
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Di quello , che si deve jare dopo 
la> santa,' Comunione . 

. (#*' •* * ' : » 

. ditti - dopo la santa Comunione. 

», ' ■ 

D. Dopo la Comunione dove si va? 
R. Si va a mettere a quel luogo, don- 
de si è alzato , o ad altro luogo , 
dove si sta più comodo, e quieto. 

Atto di Adorazione. 


D. Primieramente che si fa ? 

R. L’Alto di Adorazione, dicendo 
cosi passo passo , con riflessione : 
Io ti adoro, io ti adoro, Ps. 5.8. 
Io ti adoro mio gran Signore - 
Dentro l’Ostia consacrata, 

Doye stai per mio amore, 

Io ti adoro j io ti adoro mio gran 
Signore. 

Vero Figlio di Maria, 

Vero Uomo, e vero Dio, 

Fatto cibo dell’ Anima mia. 
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La mia fede tanto crede , 

Benché il mio occhio non ti vede. - 
, : Voglio stare in. tua presenza, 

Con timore, e riverenza, 

Con riverenza , e con timore 
Io ti adoro mio gran Signore, 

E per tutta un 7 eternità 
Io ti adoro mio gran Signore. 

Atto di' Offerta. 

D. Poi che si fa ? 

R. L’ Atto di Offerta , dicendo passo, 
a passo con riflessione così. 

Io t 7 amo mio Dio , ' ■ 1 

Amor del cuor mio. 

Tuo sempre sarò. > 

Te stesso mi hai dato. 

Me stesso io ti dò. 

Te tutto mi hai dato, 

Me tutto io ti dò.* 

Gesù Cristo mio , ti offerisco l’Ani- 
ma mia, fa che sia una vera spo- 
t. sa tua. . ; ìi 

Gesù Cristo mio > ti offerisco la mente 
mia, fa che pensi sempre a Te. 
Gesù Cristo mio, ti offerisco la me- 
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moria mia , fa che possa ricordar- 
si sempre di Te. 

Gesù Cristo mio, ti offerisco il cuore 
mio , fa che possa amare sempre Te. 

Gesù Cristo mio, ti offerisco il Corpo 
mio, fa che sia un Tempio vivo 
dello Spirito Santo. 

Gesù Cristo mio, ti offerisco gli occhi 
miei, fa che possono guardare sem- 
pre le Piaghe tue, e possono pian- 
gere sempre i peccati miei. 

Gesù Cristo mio , ti offerisco 1’ orec- 
chie mie, fa che possono sentire 
la voce tua. 

Gesù Cristo mio , ti offerisco la bocca 
mia , fa che possa lodare , e chia- 
mare sempre a Te. 

Gesù Cristo mio, ti offerisco le mani 
mie , fa che quanto fanno sia tutto 
di gloria tua. 

Gesù Cristo mio, ti offerisco i piedi 
miei, fa che possono caminaré sem-1 
- pre appresso a Te , dove vuoi Tu. 

Gesù Cristo mio , ti offerisco la vita 
V mia , fa che possa consumarsi tutta 
per Te. . - *■* ' 

Gesù Cristo mio, ti offerisco la morte 
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mia, fa che venga da una saetta 
del santo amore tuo, e da un vero 
dolore de’ peccati miei. 

Gesù Cristo mio, ti offerisco 1’ eter- 
nità mia , affinchè possa stare sem- 
pre unito con Te. 

Gesù tutto di N. , e N. tutto di Gesù. 

Veramente Gesù tutto di N. , e ve- 
ramente N. tutto di Gesù , e di 
nessuno più ; mai più del Mondo ; 
mai più del Demonio ; mai più del- 
le passioni mie ; e mai più del pec- 
cato : tutto di Gesù , e di nessu- 
no più .... Cant. 2. 1 6. 

Atto di Petizione . 

D. & adoriamo , gli offeriamo , e poi ? 

R. Gli cerchiamo grazie. 

D. Quali grazie gli dobbiamo cercare ? 

R. Tre grazie principalmente, e sono : 
Perdono de’ peccati ; 1’ Amore suo 
vero ; e la santa perseveranza finale 
di vivere , e morire in grazia sua. 

D. Cerca queste grazie in una pa- 
rola per te , e il prossimo tuo ? 
Lue . //. 5 , et seq. 
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R. Gesù Cristo mio, fammi santo: Ps. 

. 85. 2. 

Gesù Cristo mio , fa santi mio Padre , 
c mia Madre. 

Gesù Cristo mio, fa santi i fratelli 
miei , e le sorelle mie. 

Gesù Cristo mio , fa santi i parenti 
miei , Signore falli santi tutti quanti. 

Gesù Cristo mio, fa santi gli amici, 
e conoscenti miei; e molto più i 
nemici miei ; Signore talli santi , 
Signore falli santi tutti quanti. 

Gesù Cristo mio, fa santo il Papa con 
tutti i Cristiani. 

Gesù Cristo mio, chiama tutti gli In- 
fedeli alla santa Fede tua, e falli 
santi, Signore falli santi, acciò non 
. si perdano tante anime. 

Gesù Cristo mio , caccia tutte quelle 
Anime dal Purgatorio , e mandale 
tutte im Paradiso , e non ve ne 
lasciare una. 

Requiem aeternam dona eis Do- 
mine : et lux perpetua luceat eis ; 
requiescant in pace . Amen . 
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Atto di Ringraziamento. 

D. L? adoriamo , gli offeriamo , gli 
cerchiamo grazie , e finalmente ? 

R. Lo ringraziamo, e percbè noi non 
bastiamo, chiamiamo ajuto così di- 
cendo: Angelo Custode mio, An- 
geli , e Santi tutti del Paradiso , 
specialmente Voi Mamma Maria 
mia ajutatemi a ringraziare Gesù 
Cristo Sacramentato : e poi si dice : 

Ti ringrazio Gesù mio. 

Che mi hai fatto Cristiano; 

Non mi hai fatto essere Pagano, 
Per venire a questo core mio , 
Per salvare P anima mia. 

Ti ringrazio Gesù mio. 

E per tutta un’Eternità: 

Ti ringrazio Gesù mio. 

Ho nel mio petto Gesù diletto , 

Il bello Sposo dell’Anima mia; 
T’ amo Signore con tutto il core , 
E ti ringrazio di tanto amore. 

J), Quando si ha da stare dopo la 
Comunione ? 

R. Almeno, almeno una mezza ora, 
e se vi si sta più, meglio è. 
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Modo pratico di uscir di Chiesa. 

D. Uscendo dalla Chiesa , andando 
alla casa , come si ha d' andare ? 

R. Con le mani piegate in Croce , e 
gli occhi bassi. 

D. E come si va dicendo ? 

R. Sia lodato il SS. Sacramento; 

Padre nostro innamorato , 

Che ci dona ogni contento. 

Contento , contento , e contento 
sono io , 

Che Gesù nel Sagra mento è venuto al 
core mio. 

Oh se potessi pigliare quésto core 
mio , 

E farlo a pezzi, a pezzi, perchè of- 
fese Dio. 

Ti ringrazio Gesù mio ( come sopra ). 

D. Se uno dice andiamo alla zita , 
alla comedia , ed olii festini , co- 
me si risponde ? 

R. Ho nel mio petto Gesù diletto 
( come sopra ). 
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Pratiche per quando siamo 
ingiuriati. 

D. Se uno ti dice collo storto ? 

R. Io non sono degno di essere chia- 
mato collo storto , perchè con il 
collo storto vi è morto Gesù Cristo 
mio sopra la Croce, per 1’ amo- 
re mio. 

D. E come ti ho da chiamare ? 

R. Collo di Demonio, collo d’ appic- 
cato, collo di lazaro , santocchio. 

D. E tu ti pigli collera , e ti metti 
a piangere ? 

R. Signor nò : anzi vi voglio ringra- 
ziare e pregare per voi Gesù mio. 

D. Chi dice queste cose ,fa peccato ? 

R. Signor si , perchè vuole che lascia- 
mo il servizio di Dio.' 

D. E se noi lasciamo il servizio di 
E) io, facci amo peccato più di loro? 

R. Signor si, perchè essi sono poveri 
ciechi, e noi abbiamo avuti i lumi, 
di Dio. Lue. 12 . 4f 
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Pratica per la frequente Comunione , 

D. Dopo che il Cristiano si ha im- 
parato queste cose , quante volte 
l’anno almeno , alnivno lo faresti 
comunicare ? 

R. Almeno, almeno ogni otto giorni. 

D. E quanti giorni lo faresti stare 
con la mente a prepararsi ? 

R. Tre giorni Giovedì, Venerdì, e 
Sabato. 

D. E quanti giorni per ringraziare ? 

R. Tre giorni, Lunedì, Martedì, e 
Mercoledì. 

' Pratica per quando siamo tentati . 

D. Se viene una tentazione il Gio- 
vedì , Venerdì, o Sabato , come 
Mi hai da dire ? 

R. V attene tentazione che io non posso 

- fare peccati , perchè Giovedì, Ve- 
nerdì , e Sabato mi sto preparando 
a ricevere Gesù mio Sacramentato. 

D. Se viene la tentazione il Lune - 
dì , Martedì , e Mercoledì , come 
gli hai da dire? 
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R- Vattene tentazione, che io non 
posso fare peccati, perchè il Lu- 
nedi , Martedì , Mercoledì sto rin- 
graziando Gesù mio Sacramentato. 

D. E se viene la tentazione dà Do- 
menica mattina ? 1, ; 

R. Vattene tentazione che io non posso 
far peccati in questa mattina, per- 
chè sto aspettando Gesù mio Sa- 
cramentato. 

X). E se viene la Domenica il giorno ? 

R. Vattene tentazione che> io non 
posso Vare peccati, perchè sto ab- 
bracciato con Gesù Cristo mio Sa- 
cramentato. 

D. Mia se pe vengono le passioni 
lue, e dicono'. Giovedì , Venerdì y 
e Sabato ti stai preparando ; Lu- 
nedì, Martedì / e Mercoledì, stai 
ringraziando ; la Domenica mat- 
tina stai aspettando , la Domenica 
al giorno ci stai abbracciato , pian- 
do mai, ti vuoi pigliare i gusti 
tuoi, i spassi tuoi ? 

R. Venite un giorno fuori settimana. 

hh E quando sarti questo giorno ? 

R. Mai ; e se ci fosse , mezzo lo di- 

i3 
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viderei a prepararmi , e mezzo a 
ringraziare Gesù, mio Sacramentato» 

D, Dunque dopo questi lumi , che 
se ne deve fare della vita del Cn-« 
stiano ? • 

R. Due parti , una metà a prepararsi 
a ricevere Gesù mio Sacramentato 
nella S. Comunione , e 1’ altra metà 

. a ringraziarlo. . 

D. Dunque tu dì chi vuoi esser servo ^ ? 

R. Voglio essere vero servo di Gesù, 
e vero figlio di Maria , Vero ^figlio 

- di Maria, e vero servo di Gesù, 

- e di nessuno più, e non voglio, 
e non mi preme niente più; voglio 
solo amare Dio, solo temere Dio, 
solo salvarmi l’ Anima, solo odia- 

... re*, e fuggire ogni peccato, 

. • V . * ' 

. 'A ’ - ’ ’ ■ 
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• MOTIVI E SPIEGA. 

Per. fare con frutto gli esercizi 

MATTINA , E SERA , GIÀ POSTI IN OR- 
DINE NELLA IV., E V. ISTRUZIONE, E 
SPIEGA DELLE COSE IVI SOLAMENTE 
ACCENNATE. 

Il secondo mezzo , per mantenerci 
nelli quattro santi affetti dell’amo- 
re, timore di Dio, impegno di sal- 
varci l’Anima, e odio al maledet- 
to peccato , dopo la fruttuosa fre- 
quenza della Confessione, e Comu- 
nione , è 1’ esercizio pratico, e frut- 
tuoso della mattina , e della sera , 
mentre dovendo noi essere com- 
battuti il giorno da’ nostri tre Ne- 
mici, ci prepariamo a ben com- 
battere coll’ esercizio della matti- 
na , e per vinoere la battaglia di 
notte, ci prepariamo coll’Esercizio 
della sera, e così staremo apparec- 
chiati alla morte di giorno, e di 
notte , secondo comanda il Signore 
dicendo : e stote parati , quia qua 
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bora non putatis , Filius hominis 
veniet. Lue. 40. 

Riflettiamo , in tanto , come questi 
Esercizj , da tanti affatto non si fan- 
no , e questi miseri cosa di buono 
possono fare di giorno, e di notte 
combattuti ? Ecco che dice lo Spi- 
rito Santo ; Non est Deus in con - 
spectu e) US : inguinatae sunt viae 
illi us in omni tempore , Salm.p. 25 .; 
chi và a combattere senza le armi 
necessarie , non và a combattere , 
và a morire . , . 

Da tanti poi si fanno gli Esercizj 
mattina , e sera , ma senza riveren- 
za , senza considerazione di ciò , 
che si là; correndo, senza badare 
a quello che si fà, nè al fine per- 
chè si fa, conseguentemente senza 
niuno profitto ; e andando sempre 
da male in peggio di notte , ^ di 
giorno, senza poterne avere altro 
frutto, che la fatica delle labbra, 
per altro buona ; ma questa sarà 
di confusione in giudizio ; Ictbor /a- 
biorum ipso rum, operiet eos. Salm. 
i 3 g. 10. , e quell’altro più terri- 
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bile: fiat oratio ejus in peccatum ; 
per la mala maniera , con cui si 
ora. Salm. 108. j. 

Si devono dunque fare , l’ Esercizio 
della mattina , per passare santa- 
mente tutta la giornata , e 1 ’ Eser- 
cizio della sera , per passare santa- 
mente tutta la notte ; così duran- 
do sino alla morte, perseverando 
nell’Amore, e Timore di Dio, nel- 
l’ impegno di salvarci 1 ’ Anima , e 
odio al peccato ; con questi belli 
mezzi di Confessione e Comunio- 
ne , e divoti Esercizj mattina , e 
sera , ci salveremo senza meno ; e 
perciò bisogna farli passo a passo, 
in segno di riverenza a Dio , e con 
considerazione di quello , che si 
fa , e si dice. Perciò si spiegano qui 
le cose poste in ordine nell’ Istru- 
zioni IV. e V ; ma ivi non tutte 
spiegate. - 

■ j 

' \ » «•* 

' » 
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SPIEGA DELLA CROCE 

In nomine Patris , et PUH , et 
Spiritus Sancii. Amen. 

Nel nome del Padre, e del Figliuolo, 
e dello Spirito-Santo. Amen. 

D. Che cosa è la Croce ? 

K. È un segno , il quale ci ricorda 
quella Croce , nella quale è morto 
per noi Gesù mio, e con esso ci 
facciamo conoscere discepoli , sol- , 
dati, servi, amici, e figli di Gesù 
crocifisso per nostro amore. 

E Gesù mio medesimo chiama la Cro- 
ce segno suo : Signum Filli ho- 
minis : Matt. 24- 3 o. perchè ap- 
pena incarnato, rinunciando il gau- 
dio, che se gli doveva, sustinuit 
Crucem. Hebr. 12. 2. offerendosi 
sin d’ allora , come poi fece nell’ 
Orto. 

Facendo per tanto l’officio di Padre 
del futuro secolo , come lo dice 
Isaia , dopo trentatre anni di vita 
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stentata , ci partorì alla Divina fi- 
gliolanza sul durissimo letto della 
Croce , tra spasimi immensi. 

Facendo 1 ’ officio di Sommo Sacer- 
dote, sull’ altare della Croce, of- 
ferì se medesimo per nostra eterna 
redenzione. 

Facendola da forte, colla Croce ab- 
battè il Demonio principe delle te- 

* nebre. 

Facendola da Capitano, la Croce fu 
la bandiera delle sue vittorie; vin- 
cendo , e trionfando del peccato , 
dell’ inferno, e della morte. 

Facendola da Condottiero, la Croce 
è Io stendardo , sotto cui s’ inca- 
minano gli eletti al Paradiso. 

Facendola da nostro Maestro , nella 
catedra della Croce , insegna con 
fatti, ciò che ha insegnato con pa- 
role. Qui vult venire post me , t ol- 
iai crucem suam, et sequatur me 
Matt. 16. 2 

Facendola da Giudice , dice del gior- 
no finale : Tunc apparebit signum 
Filli hominis Matt . 24. 3 o. 

Facendola da Re finalmente, la Cro~ 


\ 
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ce volle per suo Trono : Domimi* 
regnavit a Ugno Sai. Re - 

gnavit a Ugno Deus ; la S. Chiesa 
canta : con ragione dunque la cro- 
ce si chiama segno del Cristiano. 

D. Quali misteri si racchiudono nel- 
la Croce ? 

R. Sono li principali di nostra santa 
Fede ; ed ecco come : Quella Pa- 
rola In Nomine , non già In No - 
minibus , Nel Nome , non già nelli 
Nomi , ci fa conoscere F Unità di 
Dio in una Essenza, e sostanza di- 
vina; del Padre, del Figlio, e dello 
Spirito Santo , ci fa conoscere la 
Trinità Santissima delle Persone. 
Il portare la mano , dopo nominato 
il Padre, dalla fronte sotto al petto 
nominando il Figliuolo, vuol dire, 
che il Figlio è generato dall’ eter- 
na feconda mente del Padre. Il por- 
tare poi la mano da parte a parte 
del nostro petto , sede del cuore , 

. vuol dire, che lo Spiri to^Santo pro- 
cede dall’amore eterno , che si por- 
tano Padre, e Figliuolo, e questo 
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è il primo principale mistero, Uni- 
tà, e Trinità di Dìq. 

Nel punto medesimo , nominando il 
Figliuolo dopo il Padre, toccando 
sotto al petto , vuol dire , che il 
Figlio eterno di Dio , procedente 
dal Padre, si è fatto Uomo nel ven- 
tre purissimo della Vergine Maria 
per opera dello Spirito-Santo ; e ’1 
segno di Croce significa la vita 
stentata, e morte penosa di Gesù 
mio sopra la Croce per nostro amo- 
re. Ed ecco P Incarnazione, e mor- 
te del nostro Salvatore , secondo 
mistero principale di nostra santa 
fede. 

Finalmente racchiude il Mistero di - 
•Dio giusto giudice. ,1. >S. Paolo di- 
ce , aver ciato P Eterno Padre il 
Figlio suo eterno per nostra reden- 
zione, ma nel punto medesimo per 
mostra di sua severa giustizia: ad 
ostensionem justitiae suae. Rom . 

3. s5. II. Gesù mio innocentissimo, 
andando al Calvario , si haec in 
viridi fa la giustizia del Padre, per 
la sola ombra de’ peccati non suoi. 
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Lue. 23. 3i. che farà de’ legni sec-* 
chi , de’ peccatori ostinati? È del 
Giudizio universale parlando, dice: 
Tunc apparebit signum Filli ho- 
minis. III. e la S. Chiesa ancora , 
ci ricorda : Hoc signum Crucis 
erit in coelo , cum Dominus ad 
' judicandum ven eri t. 

La parte superiore della Croce , si- 
gnifica il Paradiso aperto; la parte 
inferiore , l’ inferno chiuso per la 
santa passione di Gesù Cristo , e 
il traverso, il mondo tutto dall’o- 
riente all’occidente redento, e il- 
luminato; 

Portar la mano da sinistra a destra, 
vuol dire , che abbiamo fatto pas- 
saggio dalla morte eterna alla vita 
eterna in virtù della Santa Croce. 
D. Qual profitto possiamo ricavare 
dal santo segno della Croce , fatto 
passo a passo , e con riflessione? 
R. Il principale profitto è I. d’ un 
Santo Amore verso Dio Uno, e 
Trino, Sommo Bene in se stesso. 
Abisso delle sue infinite perfezio- 
ni; Sommo bene in riguardo di noi. 
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•principalmente per l’ Incarnazione 
e morte, di Gesù mio. II. d’un Ti- 
more santo di Dio giudice rigoro- 
sissimo col Figlio suo diletto, come 
ci dice la Croce,, quanto piu con 
miseri ostinati peccatori. III. Un 
impegno di salvarci l’Anima , per 
la quale tanto ha patito morendo 
in Croce Gesù mio. IV» Un’ odio 
al maledetto peccato, per perdonarci 
il quale, mettendo Dio da parte 
le infinite maniere, con le. quali 
poteva , non 1’ ha voluto fare , se 
non colla morte di croce di Gesù 
mio: Propter scelus Populi mti 
percussi eum. Jerem. 

Finalmente il Profitto, che possiamo 
ricavare dalla Croce, o con cui ei 
segniamo, o vediamo altri segnarsi, 
o mirando le Croci, che spesso in- 
contriamo in Casa, in Chiesa, o 
fuori, riflettendo, quando ad una, 
e quando ad un } altra di queste co- 
se ; sia dico , principale profitto 
un amore grande , e divozione a 
Gesù mio , e alla sua Santissima 
. Croce , che ce lo ricorda tatto a^ 
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more per noi. E un amore grande 
al patire per Gesù mio , giacché 
chi non vuole patire, non teme Dio, 
non è impegnato a salvarsi 1’ Ani- 
ma, nè odia il peccato; e con fatti, 
è nemico della Croce di Cristo. 

Gli effetti della Croce, sono come si 
è detto dell’ acqua santa, santifi- 
cata dalla santa Croce, cioè, se 
l 'Anima è santa, facendosi la Croce, ■ 
si fa più santa , se ha peccati venia- 
li , con un atto di Dolore ,, Dio li 
perdona; se sta in peccato morta- 
le si dispone alla grazia di Dio. 

Tutte le tentazioni B si discacciano; spe- 
cialmente il Demonio fugge, e tut- 
te le sorti de’ mali , e travagli , e 
3’istessa morte fuggono, se Dio be- 
nedetto vede, che è buono per la 

4 salute eterna dell’ Anima nostra 
se no, ci dona la Santa pazienza , 
pegno bello della salute eterna. 

Nel farci poi la croce subito svegliati 
ogni mattina , secondo queste sante 
istruzioni, intendiamo dare segno, 
di volere amare Dio Trino, ed Uno 
sommo Bcne^, che tanto ci. atìta , 
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come ci mostra nella Croce , spe- 
cialmente coll’ Incarnazione, e mor- 
- te del nostro Salvatore ; di volerlo 
temere , come nostro eterno Giu- 
dice ; di volerci impegnare a sal- 
varci l’Anima, odiando il peccato, 
siccome con questo segno di Cro- 
ce i crediamo impegnato Dio y e 
questo impegno vogliamo avere di 
giorno, e di notte fino alla morte. 
Quell’ alzata di ocelli al Cielo, ci ri- 
corda, che siamo pellegrini in que- 
sta terra, e che desideriamo gior- 
no, e notte di essere eternamente 
cittadini nel Cielo, vera nostra Pa- 
tria , ove ci aspetta senza meno 
il nostro Padre celeste , e perciò 
~ ce gli offeriamo dicendo quello, che 
desideriamo dire tutti in punto di 
. morte : Dio Padre mio , vi dono 
. l’Anima e tutte le potenze, il cor- 
» po , e tutti li sensi, la vita , la 
morte, e P eternità mia, e questo 
stesso con quelle poche parole: Dio 
mio Padre mio, vi dono il cuore, 
e P Anima mia .«Siiivit anima mea 
ad Deurn fonie ni viyum, quando 
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veniam , et apparebo cinte faciem 
Dei ? * : 

Come il cervo 1’ acqua desidera as- 
setato. 

Cosi r Anima mia desidera vedere 
Dio, che m’ha creato. 

Il segnarci la fronte col Nome San- 
tissimo di Gesù Nazareno , serve 
}, per mostrare la stima, che ne 
facciamo , a dispetto degli Ebrei , 
e tutte le barbare Nazioni, che lo 
disprezzano. 2 . per ricordarci, che 
non ci è altro nome , in cui stia 
appoggiata la nostra eterna salute. 
3. per armarci contro i nostri ne- 
mici , e suggellarci acciò ci rispet- 
tino , e non ci rubino Dio, ai 
quale siamo consecrati nel Santis- 
simo Nome di Gesù. 4. per mostra- 
re il desiderio, che abbiamo d’es- 
sere eternamente contrasegnati co- 
gli Eletti tutti, con questo Santis- 
simo Nome, secondo parla la divina 
Scrittura: Scribam m fronte ejus , 
dell’ Eletto Nomen meum. 5. l’ E- 
terno Padre, vedendoci cosi segnati, 
ci avvalora colla sua Potenza ; Ge- 
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sù mio medesimo, ci illumina colla 
sua sapienza , e lo Spirito-Santo 
c’ infervora colla sua carità. 6. Mam- 
ma Maria mia , e tutta la corte 
Celestiale, ci stimeranno assai , e 
s’ impegneranno maggiormente a 
pregare per noi. 

Al B. Edmondo Vescovo in Ossonio, 
essendo fanciullo assai diroto , 
comparve Gesù Bambino , portan- 
do in fronte scritto: Gesù Nazare- 
no, per farsi così da quello cono- 
scere , e conosciuto , e adorato , 
con indicibile consolazione, dal fe- 
lice fanciullo ; Edmondo , poi gli 
disse , ricordati sempre di questo 
mio Santissimo Nome, con esso ti 
segnerai mattina e sera ; e -questo 
insegna ad altri ancora ; promet- 
tendosi ( a chi procura menare santa 
vita ) grazie grandi, servendosi di 
questa divozione; specialmente per 
il punto della morte ; d’ onde di- 
pende r eternità. 


♦ 
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Per recitare con frutto il Credo , 
o sia il Simbolo degli Apostoli. 

D. Perchè il Credo sì dice Simbolo 
degli Apostoli ? 

R. Perchè li Santi Apostoli , dopo 
la calata dello Spirito Santo, assie- 
me uniti, lo composero, acciò di- 
videndosi per tutta la terra , per 
predicare 1’ Evangelo , predicas- 
sero uniformemente 1’ istesse Ve- 
rità. 

Ricordiamoci , che entrando nella 
Chiesa di Dio, quando fummo bal- 

* tezzati, questo andammo recitando, 
e dopo, domandati vicino al sacro 
fonte, se veramente credevamo le 
cose tutte contenute nel Credo , ' 
avendo risposto tre volte Credo, ec. 
fummo battezzati... 

D. Spiegate la parola Credo ? 

R. Credo, vuol dire, Tengo per cer- 
to, e per certissimo; per vero, e 
per verissimo; per infallibile, e in- 
fallibilissimo tutto quanto si con- 
tiene in questi articoli, e Divini 

i» 
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misterj : io posso mancare , può 
mancare Cielo , e Terra , come 
dice Gesù mio , ma non possono 
mancare queste Verità , e tutti i 
Divini misterj rivelati da Dio alla 
sua Santa Chiesa. Onde quando si 
tratta di misteri Divini rivelati , 
questo intendiamo di dire dicendo, 
Credo. 

Di questo Credo dodici sono gli ar- 
ticoli; otto di questi, dal Credo in 
Dio Padre fino a Credo nello Spi- 
rito Santo , fanno la prima parte, 
appartenente a Dio. Quattro altri 
fanno la seconda parte appartenente 
alla Santa Chiesa. 

D. Fatemi la somma delli primi otto 
articoli , che cosa contengono ? 

R. Dal Credo in Dio ec. sino al Cr§- 
do nello Spirito Santo, vuol dire. 
Credo, che vi è Uno Dio , e per 
questo si dice, in Dio, e non nelli 
Dei, e questo Uno, Vivo, e Vero 
Dio ; Uno nell’ essenza , e Trino 
nelle Persone, Padre, Figliuolo, e 
Spirito Santo, che è Onnipotente, 
Creatore del Cielo, e della Terra, 


Digilized by Google 



5o6 PRATICA DELLA 

e di tutte le cose visibili , che ve- 
diamo , come sono Uomini , Ter- 
ra , Mare , Cieli ec. e di tutte le 
cose invisibili , che non vediamo , 
come sono le anime nostre , gli An- 
geli , Paradiso , Inferno , demonj , 
Purgatorio ec. e questa è la prima 
somma de’ primi otto articoli. 

La seconda somma è da Gesù Cristo 
ec. sino al giudicare i vivi , e i 
morti. Vuol dire / 1 . che credia- 
mo che, il Figliuolo di Dio si è 
fatto Uomo nel ventre purissimo di 
Maria Vergine, per opera dello Spi- 
rito-Santo, nato al Mondo si è chia- 
mato Gesù Cristo. 2 . Dopo 35 anni 
di vita stentata, a tempo che Pon- 
zio Pilato era governatore della 
Giudea, fu crocifisso, morto, e se- 
pellito ( nella morte si separò* l’A- 
„ nima santissima dal corpo, ma la 
Divinità non * si separò mai nè 
dall’ Anima, nè dal corpo ) 3. L’ 
Anima Santissima , unita sempre 
alla Divinità, calò nell’inferno, cioè 
nel Limbo de* Santi Padri , detto 
ancora il seno d’ Abramo , Luogo 
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dove andavano 1’ Ànime tutte a- 
miche di Dio, aspettando con pace 
la redenzione colla morte di Gesù 
mio, che doveva cosi aprire il Pa- 
radiso; e là arrivata quell’ Anima 
Santissima tutta gloriosa , dando a 
quelle benedette Anime il lume 
della gloria, le fece già beate colla 
visione beatifica ( e poi le portò al 
Cielo il giorno dell’ Ascensione ). 

4- In capo a tre giorni , risuscitò glo- 
rioso da morte , e provata per 40. 
giorni la sua Risurrezione in varie 
apparizioni fatte a’ Santi Apostoli, 
e Discepoli ; innanzi a loro mede- 
simi, sali al Cielo, e siede alla de- 
stra di Dio Padre, cioè, gode • l’i- 
^stessa gloria secóndo la Santissima 
Umanità , che gode nel seno del 
Padre secondo la sua Santissima Di- 
vinità. 

5 . Finalmente ha da venire di là dalla 
destra del Padre, il giorno del Giu- 
dizio , dopo 1 ’ Universale risurre- 
zione di tutti, e giudicherà i vivi, 
cioè, quelli, che stanno in grazia 
sua, dando il Paradiso, che prima 
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ha dato all’ Anime , anche a cor- 
pi gloriosamente risuscitati , e per- 
ciò delti vivi , perchè sempre bea- 
ti. ..Giudicherà i morti; cioè quelli, 
che stanno in peccato, mandando 

j all’ inferno coll’ Ànime già dannate - 
prima anche i corpi miseramente 
risuscitati, e perciò detti morti, per- 
chè eternamente infelici. 

D. Fatemi la somma di quello che 
contengono gli altri qiiattro arti- 
coli , che formano la seconda parte 
del Credo , appartenente alla S. 
Chiesa ? • v . - - . 

R. Dobbiamo con quelli primi otto 
articoli credere ancora, che in ter- 
ra vi è la santa Chiesa Cattolica , 
fondata da Gesù Cristo mio \ e que- 
sta è la gran congregazione de* Fe- 
deli che legittimamente battezzati, 
professano la vera fede di Gesù 
mio , e stanno all’ obbedienza del 
Papa , e questo vuol dire , che la 
santa Chiesa siamo noi stessi con 
tutti gli altri Fedeli Cattolici , che 
ben battezzati , professando la fe- 
de legittima di Gesù mio , stiamo 
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all’ obbedienza del Sommo Ponte- 
fice Romano , per grazia di Dio. 

Riflettiamo, come questa santa Chiesa 

I. È una , e perciò si dice la chiesa , 
e non le chiese , mentre uno è il 
Capo invisibile, che è Gesù mio, 
uno il Capo visibile suo Vicario, 
che è il Papa, una la S. Fede, ec. 

II. È Santa, perchè il capo, che è 
Gesù Cristo mio , è Santo , Santa 
è la Fede, santi i Sacramenti , san- 
ta finalmente , perchè nella Chiesa 
Cattolica sempre vi sono stati i 
Santi, vi 6ono, e vi saranno in tutti 
i secoli , a dispetto de’ mali Catto- 
lici , i quali non solo non si salvano 
malamente morendo , ma sono dop- 
piamente dannati* 

III. Si dice Cattolica , che vuol dire 
Universale, i. Perchè si stende in 
ogni luogo, in omnem terram , et 
in Jinea orbis terrae . 2 . Ogni sorte 
di nazioni , di ogni sesso , 6tato , 
età , condizione hanno abbracciata la 
Fede di Gesù mio; 3. si stende ad 
ogni tempo perchè da che Gesù 
mio l’ha fondata sino ad oggi du- 
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ra, e durerà sino alla fine del Mon- 
do , a dispetto de’ nemici , che la 
combattono, et Portae inferi non 
praevalebunt 

IV. S. Gregorio, in figura della pa- 
rabola della vigna; Comincia, di- 
ce , la S. Chiesa ( per le Divine 
promesse , già oggi adempite ) all* 
ora di prima , da Adamo sino a 
Noè ; Seguì all’ ora di terza , da 
Noè sino ad Abramo. Seguita all’ora 
di sesta , da Abramo sino a Moisè. 
Seguita finalmente, all’ora di nona, 
da Moisè sino a Gesù mio, da cui 
stabilita nell’ora undecima, durerà 
sin alla fine de’ secoli, sempre vitto- 
riosa de’ suoi nemici in terra, e sem- 
pre sarà trionfante in Cielo : Cuius 
Regni non erit finis. Viva Gesù 
mio , e la sua Chiesa : Astitit Regina 
a dextris tuis. Sempre combattu- 
ta ; ma mai abbattuta ; et ipsa coji- 
teret caput tuum , o insensata in- 
fedeltà. . . . 

V. Non sono in questa S. Chiesa Cat- 
tolica gli Ebrei , Maomettani, Gen- 
tili, perchè sono senza battesimo, 
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senza fede di Gesù mio , e senza 
obbedienza al Papa. 

Gli Eretici sono battezzati , ma stan- 
do senza fede, e senza obbedien- 
za aL Papa , neppure sono nella 
S. Chiesa, 

Gli Scismatici sono battezzati, hanno 
la santa Fede ; ma negando P ob- 
bedienza dovuta al sommo Ponte- 
fice Romano, pure sono fuori della 
S. Chiesa , e in questo stato mo- 
rendo , sono certamente dannati , 
tutti tutti questi Infedeli. 

VI. Noi dunque per grazia di Dio , 
legittimamente battezzati , avendo 
la legittima fede di Gesù mio e 
stando alP obbedienza del suo San- 
tissimo Vicario, eh’ è il Papa, sia- 
mo i concittadini de’ santi, e i do- 
mestici di Dio: Cives sanctorum , 
et domestici Dei . . . . 

Ci salveremo certamente; se alla Di- 
gnità però uniremo le santo virtù, 
Figlie di quell’ uno Amore , Ti- 
more di Dio, impegno di salvarci 
PAoima, e odio al peccato; come 
ei insegna la santa' Dottrina Cri- 
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stiana , altrimenti sarà doppia la 
dannazione, ed assai più amara. 

VII. Nel Simbolo della Messa , si di- 
ce , la S. Chiesa , ancora , Aposto- 
lica, perchè Gesù mio si è servito 
. de’ Santi Apostoli , per fondarla , 
onde ogni Nazione , o Diocesi Cat- 
tolica, salendo da legittimo Pastore 
a Pastore, o sia Vescovo, troverà 
finalmente P Apostolo, mandato da 
Gesù mio, dopo la venuta dello Spi- 
rito-Santo. .. . 

Non così le barbare Nazioni , che 
perciò sono fuori di strada di loro 
eterna salute. 

D. Spiegatemi ora le Quattro Pre- 
rogative della Santa Chiesa Cat- 
tolica , cioè , Comunione de’ San- 
ti, Remissione de" 1 peccati , Risur- 
rezione della carne , e la vita eter- 
na. Amen. 

I. R. Comunione de’ Santi , vuol di- 
re. in primo luogo l’unione, che 
passa tra Gesù mio , e la Santa 
Chiesa, sua vera Sposa, per la spe- 
ciale protezione, che ne ha , secon- 
do la Divina promessa. Ecce ego 
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vobiscum sunij tisque ad consum- 
mationem saeculi ; e per la pre- 
senza reale, anche secondo la San- 
tissima Umanità nella Santissima 
Eucaristia ; facendola da Sacerdote, 
e Sacrifìcio nella Santa Messa , in- 
carcerato nelle Custodie, ed espo- 
sto su 1’ altare , e finalmente co- 
municando tutto se stesso nella 
Santa Comunione; di cui dice, chi 
degnamente si comunica ; in me 
manet f et ego in eo; non est alia 
natio tam grandis ! Secondaria- 
mente , Comunione de’ Santi vuol 
dire , che la Santa Chiesa Cattoli- 
ca, detta militante in terra, comu- 
nica colla Santa Chiesa trionfante in 
Cielo, e perciò giornalmente fa me- 
moria de’ Santi , acciò quelli inter- 
cedano per noi in Cielo , siccome 
noi di loro facciamo memoria in 
terra. 

Per terzo, Communica la Santa Chie- 
sa Cattolica coll’ Anime Sante del 
Purgatorio, e siccome crede esser- 
vi il Purgatorio, cosi crede, e in- 
segna , che quelle possono essere 

i4 
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suffragate con Santi Sacrifici, ora- 
zioni, e pie opere de’ Fedeli. Noi 
dunque ajutiamo quelle Anime San- 
te, e quelle intercedono per noi. 

Per quarto , e sopratutto finalmente 
Comunione de 1 Santi, dice la Cora- 
municazione, che abbiamo tra di noi 
Fedeli, sicché di tutte le orazioni, 
e opere di pietà, elle fa un buono 
cristiano, senza che resti defrauda- 
to , ne partecipano tutti i Fedeli , 
e del bene , che fanno tutti i Giu- 
sti , senza restare defraudati , ne 
partecipa ognuno : Pcirticeps ego 
suiti omnium timentium te, et cu- 
stodie ntiuiìi mandala tua . ... 

Fi questa Santa Comunione assai 
poco ne partecipa chi stà in pec- 
cato mortale ; e molto piu poco 
lo scomunicato , rendendosi anche 
indegno di comunicare , ed assiste- 
re nelle pubbliche opere di pietà, 
sacrifici , e sacre funzioni , che fa 
la Santa Chiesa. 

Qui maledico quel detto infernale ; 
È meglio essere scomunicato, che 
communicato di fretta. . . . 
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Giacché comunicato di fretta, e de- 
gnamente, mi dispongo ad un felice 
passaggio , abbracciato con Gesù 
mio Sacramentato per il Paradiso. 

E Io scomunicato, ostinatamente mo- 
rendo va per sempre dannato. Ge- 
sù , e Maria ! il detto motto male- 
detto sia. 

II. R. La Remissione de’ peccati vi è 
nella S. Chiesa Cattolica per mezzo 
de’ due gran Sacramenti Battesimo, 
e Penitenza, degnamente ricevuti. 

III. R. Risurrezione della Carne, glo- 
riosa sarà per li buoni Cristiani Cat- 
tolici a somiglianza del Corpo glo- 
rioso di Gesù mio, giacché quella 
de’ Reprobi sarà così misera, che 
d’essa si dice: Non resurget im - 
pius in juclicio, tanto sarà dispe- 
rata tal risurrezione, acciò coll’ a- 
nitna sia eternamente tormentato 
anche il corpo. 

IV. B. La vita eterna , sarà ancora 

per i buoni Cristiani eternamente 
salvi, veramente vita, perchè sem- 
pre felici , e beati. . . E la vita de’ 
dannati, si dice, morte eterna, che 
mai muore. * 


Digitized by Google 



3l6 PRATTCA DELLA* 

Amen. Sono tutte queste verità infal- 
libili , così credo fermamente , e 
crederò in eterno. 

Quando dunque recito il Credo , mi 
consolo. I. Perchè fò una lezione 
divina di quanto nell’ antico testa- 
mento in figura, e di quanto il nuo- 
vo contiene verificato in Gesù Cri- 
sto, e nella sua Chiesa; la Storia 
in sotjima di Dio, e nel suo Regno, 
che eia Chiesa militante in terra, 
ed eternamente trionfante in Cielo. 

II. Mi consolo , facendo P atto di fe- 

de intorno i principali misteri della 
fede , d’ onde tutti gli altri proce- 
dono , e dove tutti gli altri vanno 
a terminare, » 

III. Mi consolo finalmente , perchè 
sollevando la mente a Dio, con que- 
sta divina lezione, e professione di 
fede, fò un* orazione assai piacente 
a Dio, cioè, di volerlo amare, per- 
chè Sommo Bene in se stesso , e 
Sommo Bene in riguardo nostro. 
Volerlo temere da mio Giudice, Vo- 
lere con impegno salvarmi 1’ Ani- 

- ma. Volere da vero, e per sempre 
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odiare il peccato. E finalmente vo- 
lere vivere, e morire per essere, da 
buono Cristiano, eternamente del 
Regno militante di Dio in terra 
per grazia ; e poi del trionfante in 
Cielo per gloria. 

Sic me Deus ad] uvei. 

Motivi , e Spiega per recitare con 
frutto il Pater noster, o sia V Ora- 
zione Domenicale, 

D. Perchè il Pater noster si dice 
Orazione Domenicale ? 

R. Perchè P ha insegnato immediata- 
mente di propria bocca nostro Si- 
gnore Gesù Cristo ; onde necessa- 
riamente deve essere la regina di 
tutte le orazioni ; e se il Signore 
come dice S. Luca ha fatto quello, 
che ha insegnalo; Coepit Jesus fa- 
cere , et docere , piamente credo , 
questa essere stata la sua preghiera 
per noi fatta all’Eterno suo Padre 
in terra , e mentre seguita in Cielo 
a fare le parti di nostro Avvocato, 
penso, che questa stessa facci in 
ogni momento. Questo pensiero mi 
deve infervorare grandemente a 
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. dire questa santa orazione passo a 
passo , e con riflessione grandissima. 

Non riceviamo le grazie dal nostro 
Padre celeste, perchè affatto non le 
domandiamo , secondo Egli deside- 
ra , e comanda ; e poi replicandosi 
da tanti, e tante volte il Pater 
noster , preghiera tanto accetta al 
Signore, pure rimaniamo senza le 
grazie , e circondati da mali spiri- 
tuali , e corporali , perchè , dice S. 
Giacomo Apostolo malamente le 
domandiamo: Petitis , et non ac - 

- cipitis , eo quod male petatis , Ja- 

- cob. 4 . 3 . facendo le nostre pre- 
ghiere, correndo, senza riverenza, 
senza considerare, Chi si prega, nè 
che siderea, nè come si deve pre- 
gare; per dire dunque con frutto, 
e come ci insegna la S. Dottrina 
passo a passo , e con riflessione 
questa santa divina Orazione, ecco 
la spiega , Padre nostro, che sei ne’ 

. Cieli... 

In queste prime dolci parole confes- 

; siamo, essere Dio vero nostro Pa- 
dre, per tutti quelli titoli, che ci 
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insegna la Santa Dottrina, e il qua- 
le faccia a faccia , si fa vedere nel 
Paradiso , dove òi aspetta per ren- 
derci eternamente beati , se ci por- 
tiamo da veri suoi figli. Noi dun- 
que per portarci da tali lo pre- 
ghiamo. 

I. Sia santificato il Nome tuo. Cioè, 
lo preghiamo che si facci da noi 
conoscere, amare, e temere, e così 
da tutte le Nazioni del mondo, es- 
sendo egli degno d’ ogni rispetto , 
e d* ogni amore ; e così gli cerchia- 
mo quell’ uno santo amore , e quel- 
'l’uno santo timore, che ci insegna 
primieramente la Santa Dottrina 
Cristiana , come unico , ed ultimo 
nostro fine. 

II. Venga il regno tuo. Cioè, lo pre- 
ghiamo, che regni nell’Anima, e 

• potenze nostre , nel corpo e sensi 
nostri, per grazia in terra 5 e poi 
regni in noi per gloria ih Cielo , 
primo nell’Anima dopo la morte , 
e poi nell’Anima e nel Corpo, dopò 
la gloriosa resurrezione : e così gli 
domandiamo quell’ uno impegno di 
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salvarci 1’ Anima, che ci insegna la 
Santa Dottrina Cristiana. 

III. Sia fatta la volontà tua , come 
in Cielo , così in terra ; cioè , lo 
preghiamo, che siccome in Cielo, 
si fa sempre la volontà di Dio da- 
gli Angeli , Santi tutti , e da Maria 
Santissima , così la facci fare a noi 
fra tanto stiamo in terra ; e questo 
è il primo mezzo per veramente 
amarlo, temerlo, e salvarci l’Ani- 
ma , dicendo Gesù mio , che non 

\ entreranno in Cielo quelli che di- 
cono , Signore , Signore , ma chi 
farà la Volontà del Padre celeste, 
questo entrerà nel regno de’ Cieli, 
e si salverà. 

IV. Dà a noi oggi il nostro pane quo- 
tidiano. Chi ama veramente, e te- 
me Dio, vive impegnato di salvarsi 
P anima , e fa la volontà di Dio , 
già vive da figlio di Dio per gra- 
zia ; or vi bisogna il pane d’ ogni 
giorno , per nudrire , e consertare 
questa divina figliolanza; e questo 

* pane divino, in prijno luogo, è la 
.santa fedo: justus autem meus ex 
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; fide vivit. Ho ni. i. ip.,;e poi Ge- 
sù mio nel Sacramento y e perciò 
dicendo: Dacci oggi il nostro pane 

* quotidiano , lo preghiamo , che ci 
confermi nella santa fede, che c’il- 
lumini colle sante sue verità, che ci 
dia zelanti Pastori , Predicatori , Di- 
rettori ec. che ci spezzi questo pane 
divino, istruendoci ec. Cosi rego- 
lando colla fede la nostra vita, ci 
mettiamo in istato santo di man- 
giare degnamente, e spesso il pane 
nostro vivo cP ogni giorno , calato 
dal Cielo , che è Gesù mio Sagra- 
montato, che nudrisce l’Ànima nel 
Santo amóre > timore di Dio e im- 
pegno di salvarsi , con modo spe- 
ciale , innamorandola sempre più 
a fare la volontà di Dio ; e questo 
poi è il secondo mezzo , che do- 
mandiamo , per amare , e temere 
il nostro celeste Padre, e salvarci 
nel suo Regno.. „ . 

Y. E rimetti a noi i nostri debiti cioè, 
perdona a noi i nostri peccali, sic- 
come noi li rimettiamo a nostri de- 
bitori , cioè , siccome noi perdo- 
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Diamo ( di vero cuore ) a chi ci 
ha offeso. ■ ■. , 

In questa petizione, preghiamo il Si- 
gnore, che ci levi il primo impe- 
dimento al Suo Santo amore, ti- 
more , e impegno di salvarci , che 
sono i peccati commessi ; conse- 
quentemente gli domandiamo l’odio 
al maledetto peccato , come c’ in- 
segna la Santa Dottrina. Perciò bi- 
sogna notare la condizione in que- 
sta preghiera ; che se noi non per- 
• doniamo di cuore a chi ci ha offeso, 
nemmeno noi saremo perdonati da 
Dio. ... 

VI. E non c’ indurre in tentazione ; 
cioè , vi preghiamo r o nostro Pa- 
dre , dacci forza a non cadere in 
peccato, nelle tentazioni, che dob- 
biamo avere sino alla morte; e 
questo è il secondo impedimento , 
da cui preghiamo il Signore, che 
voglia liberarci, .cioè il peccato, che 
. si può commettere sino alla morte. 
.VII. Ma liberaci dal male. 

Dopo d’avere pregato il nostro Pa- 
- dre celeste nella quinta., e sesta 


s 


Digitized by Google 



DOTTRINA CRISTIANA. 32.3 

preghiera, che ci liberi dal male 
'di colpa , che sono i peccati corri- . 
- messi, e quelli, che possiamo com- 
mettere ; lo preghiamo in quest’ ul- 
tima che ci liberi dal male di pe- 
na , specialmente eterna , dove ci 
conduce il peccato non perdonato. 
Che, è essere esuli, e sbanditi daj 
Paradiso, condannati alle pene deb 
l’inferno, ed essere eternamente 
privi della sua faccia divina ; libe- 
raci da questo veramente infinito 
male. Ae projicias nos a facie 
tua. \ 

Si deve finalmente riflettere, che nella 
Petizione del nostro pane quotidia- 
no , cerchiamo al nostro Padre di- 
vino secondariamente quanto ci bi- 
sogna per il sostentaménto della 
vita presente , vitto , vestito , ec . 

E nella petizione, che ci liberi dal 
male ; secondariamente gli doman- 
diamo che ci liberi da travagli, ai 
quali siamo soggetti sino alla morte; 
e l’uno, e l’altro, secondo meglio 
piace alla sua infinita Sapienza, che 
vede meglio di noi, c ci ama assai 
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piu Egli un solo momento , che non 
potremmo noi amare noi stessi per 
tutta 1’ eternità ; onde sempre dis- 
pone il meglio per noi , special- 
mente per l’esercizio della pazienza 
col quale salviamo le Anime nostre* 

Amen. Cosi sia ; cosi domando con 
fiducia, e cosi fermamente spero. 

In breve giova notare la somma di 
questa santa divina Orazione. 

Nei Pater noster, ci dichiariamo figli 
di Dio , chiamandolo nostro celeste 
Padre, Padre nostro, che sei ne’ Cie- 
li, e desiderosi di goderlo ne’ Cie- 
li , perciò Io preghiamo. 

Primo , che ci facci vivere secondo 
quel santo fine, per cui ci ha crea- 
to , che è d’ amarlo , temerlo , e 
salvarci. Cosi lo preghiamo nella 
prima, e seconda Petizione: Sia 
santificato il Nome tuo. Venga il 
Regno tuo. 

Secondariamente gli domandiamo i 
mezzi , che sono necessarj per que- 
sto , che sono , fare la sua santa 
volontàj e la fede praticamente rav- 
vivata , colla fruttuosa frequente 
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Comunione; cosi nella terza, e quarta 
Petizione. Sia fatta la volontà tua 
come in, cielo , così in terra. Dacci 
oggi il nostro pane quotidiano. 

Per terzo, lo preghiamo a farci la- 
rvare gli impedimenti, che sono i 
peccati: commessi, e quelli, che pos- 
siamo commettere , e questo è il 
male di colpa, secondo preghiamo 
nella quinta , e sesta Petizione. E 
rimetti a noi i nostri peccati ; co- 
me noi perdoniamo a chi ci ha of- 
feso. E questo è l’ odio del peccato. 
E non c’indurre in tentazione. 

E finalmente nell’ ultima petizione , 
preghiamo, che ci liberi dal male 
di pena eterna, ( dove porta il pec- 
cato ) in cui l’ infinito male , che 
non ha simile , è 1’ essere privi 
della sua Divina faccia. Ma liberaci 
dal male : così sia. 
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; 1 “ j. . >1 .'.li'j. . 1 > » 

-Per /a divo zìo nè a Mamma Maria, 

' acciò ci guardi giorno , e notte a 
non peccare. -.u 

• , . . : * *' • ‘ - ! -*■ " e • : I » 

Il divotissimo S. Anselmo dice , ri- 
volto alia Santissima Vergine: sic- 
come chi da voi si diverte , e da 
Voi non è mirato di buon’ occhio: 
ornnis a te aversus , et a te de- 
spectus , bisogna che perisca, opor- 
tet ut pereat ( e s’intende de’pco- 
calori ostinati, presuntuosi, ed im- 
penitenti ), così è impossibile, che 
si perda, chi a Voi di cuore si ri- 
volge , e da Voi è mirato di buoi*’ 
occhio; sic omnis ad te conversus 
et a te aspectus , impossibile est , 
ut pereat; e s’intende de’ giusti , 
e de* peccatori , che s’ affaticano a 
pigliare tutti i mezzi per conver- 
tirsi a Dio , come desidera Mam- 
ma Maria , secondo ella disse a 
Santa Catarina da Siena: Ego sum 
Mater peccatorum volentium acl 
poeriitentiam se convertì. 

La Santa Chiesa nostra Madre, nel- 


\ 
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1’ Antifona Salve Regina; dopo a- 
vere salutata la Vergine santissima, 
da Regina, Madre di Misericordia, 
Vita, Dolcezza e Speranza nostra, 
riconoscendola per questi titoli per 
nostra Avvocata appresso a Dio ee., 
d* altro non la priega , se non che , 
si degni rivolgere sopra di noi gli 
occhi suoi pieni di pietà, e di mi- 
sericordia , sin tantocehè dopo il 
misero esiglio di questa vita , ci 
facci vedere il benedetto frutto del 
suo ventre Gesù. 

A questi belli sentimenti appoggiati , 
pigliamo una tenera divozione agli 
occhi purissimi di Mamma , e re- 
citando mattina, e sera due Ave 
Maria, la preghiamo : Mamma mia, 
guardami in questo giorno : guar- 
dami in' questa notte , acciò non 
cada in peccato. 

D. Spiegatemi dunque , per recitarla 
con frutto , V Ave Maria ? 

I. R. L’ Ave Maria , si dice ancora, 
il Saluto Angelico , perchè S. Ga- 
briele Arcangelo fu il primo , che 
mandato da Dio , disse le prime 
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parole i Ave grada piena , JDotni- 
nus te cum , benedicta tu in multe - 
ribus , e cosi lo chiamiamo Autore, 
dell’ Ave Maria ; diciamo ancora 
S. Elisabetta autrice per avere re- 
plicato : Benedicta tu inter mu- 
lieres , aggiungendo: et benedicta s 
fructus vent/is tui. Finalmente di- 
ciamo autrice la Santa Chiesa , e 
per avere aggiunto alla prima parte 

/ i Nomi Santissimi di Maria, dopo 
1* Ave , e di Gesù dopo V'entris 
tui , e perchè ha fatto tutta la se- 
conda parte : Sancta Maria Mater 
Dei , etc. 

Ma in sostanza il S. Arcangelo è 
Ambasciatore da parte della San- 
tissima Trinità ; S. Elisabetta , si 
dice , prima che proferisse quel- 
le parole : repleta est Spiritu san- 
clo Elisabeth , et exclamavit etc . 
la santa Chiesa, che aggiunge il 
resto , non lo fa , che regolata da 
Dio , e tutto ricava da ciò , che 
dice 1’ Angelo, e S. Elisabetta. Dun- 
que il proprio Autore, che si è ser- 
vito di questi mezzi , è tutta l’ au- 
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gustissima Trinità: dal che ne vie- 
ne , essere 1’ Ave Maria sopra tutte 
le divozioni gratissima alla Santis- 
sima Vergine , e perchè contiene 
le lodi a Lei più proprie, d’onde 
tutte le altre lodi hanno l’origine, 
e dove tutte le altre lodi ritornano; 
e perchè le facciamo le preghiere 
a Lei più accette ; che sia cosi , 
ecco la Spiega. 

II, R. Ave. Dio ti Salvi. 

Ecco mutato con questa prima parola 
del Santo Arcangelo Gabriele il no- 
me di Èva, che procura maledizio- 
ni, morte, e guai eterni, in Ave, 
che Dio ci salva, e libera da tutte 
quelle maledizioni fulminate da 
Dio contro di Adamo, e Figli per 
causa di Èva. Mutans Evae nó- 
men. 

S. Tommaso ; Quod autem Angelus 
Ingres su s, dixit , Ave, quod so- 
\nat sine Vae , questo vuol dire, 
■ seguita il santo Dottore , che dob- 
biamo essere liberati da tutte le 
maledizioni, e guai incorsi dall’ Uo- 
mo per causa di Eya ; cioè , guai 


Digitized by Google 



PRATICA DELLA 


53o 

di colpa , guai di pena , guai di 
miseria , secondo l’Apocal. 8. Vae , 
vae , vae , habitantibus in terra . 
Vae propter culpam , quam coni - 
( miserunt , Vae propter poenam 
» quam mente runt, Vae propter mi- 
seriamo in quarti incurrerunt. 

Da questo triplicato Vae , ci libera 
la gran Donna spedita da Dio sin 
dal principio , pef schiacciare il 
capo all’ antico serpente col frutto 
del suo seno, detta ancora da Sa- 
lomone , Donna forte col suo im- 
pareggiabile prezzo. Così da figli 
dell’ira, ci muta in figli della pace; 
in terra Pax hominibus. Pax vo- 
bis , così si spiega ancora , Ave . 
Mutans Evae nomen. Dal pecca- 
to ci fa passare alla grazia; dalla 
pena infernale alla gloria, dall’ e- 
terna miseria all’eterno gaudio del 
nostro Signore , intra in gaudium 
Domini tui. Diciamo dunque spes- 
so giubilando a questa gran Donna: 
Ave causa nostrae laetitiae , mu- 
tans Evae nomen. Ma chi è mai 
questa gran Donna? " 
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III. R. MARIA. ; - 

S. Tommaso. Illuminata , e Illumina- 
trice, perchè sede della Sapienza, 
\ Apportatrice della Luce, che illu- 
minat omnem hominem venientem 
» in hunc muridum ; giacché Èva ot- 
tenebrata ci ottenebrò, e per Ma- 
ria , populus , qui sedebat in te- 
nebris , vidit lucem magnani ; Ge- 
sù mio è questa gran Luce, Maria 
F apportatrice; Aurora consurgeris , 
foriera del Sole, pulchra ut Luna 
illuminatrice della notte, dell’igno- 
ranza, Electa ut Sol , perchè ap- 
portatrice del giorno della grazia, 
e della gloria, e noi per Maria fi- 
gli di questo giorno 5 nos autem 

Ì }ui diei sumusy come dice S. Pao- 
o. S. Chiesa : Maria , Maris Stella , 
che guida al Cielo, di cui è Porta 
felice. S. Bernardo: se non vuoi 
, naufragare nel mare tempestoso di 
questa misera vita: si non vis ob- 
rui procellis , etc. respice Stellam , 
voca Mariam. 

S. Giov. Damasc. Maria , Dominam 
sonati Vere enim rerum omnium 
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conditarum Domina facta est , 

_ dum Creator is Mater extitit, e col 
suo potente dominio, ci libera della 
schiavitù del peccato, della pena, 
e della miseria eterna, a cui fum- 
mo soggetti per Èva.. . 

S. Geronimo spiega ; Maria , Deus 
ex genere meo , Dio si genera in 
me, Dio fatt’ Uomo per me, e in 
me , Herbum caro factum est . E 
l’uomo per me diviene Dio. Sal- 
mo 86. Homo , et homo natus est 
in ea. S. Tommaso da Vii lanova : 
Homo Deus , et homo reus , qui 
Jactus est Deus , cosi ancora con 
S. Agostino , S. Tomaso : o la gran 
mutazione da una eterna miseria 
ad un’eterna felicità ! Ego dixi i Dii 
estis et Jilii Excelsi omnes. Salm. 
8tl 6: 

Diciamo noi pure , Maria , mutane 
Evae nomen : come figli di Èva , 
Demonj , figli del Demonio , eredi 
d’ inferno ec. Come figli di Ma- 
ria, Dii, figli di Dio, e suoi ere- 
di j Èva dunque madre de’ morti. 
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e Maria veramente Mater viveri - 
tium, , _ 

__ 4 * 

O Maria , esto nobis Maria . Marie 
videlicet stella in hac saeculi pro- 
cella , Domina , Mater , omnia 
post Deum , omnia nos ha- 
bere voluit per Mariam , e/ z/£ zh- 
venta . Maria , inveniamus omne 
JBonum . 

IV. R. Gratia piena . Grazia piena, 
o piena di grazia. 

S. Giov. Damasceno: Sicut Deus con" 
gregationem omnium aquarum ap - 
pellavit Maria , zta congregatio - 
Tzew omnium gratiarum , appella- 
vi MARIAM ’. Siccome Dio 1 * 
unione di tutte le acque chiamò 
mari ; cosi quella creatura , in cui 
diffuse tutte le sue grazie , chiamò 
MARIA. Eccl, 34» ih we gratia 
omnis viae.' Ego' quasi frames a- 
quae immensae ; ib. 41. 

S. Geronimo: Aliis Sanctis per par- 
tes t Marine vero totam se mfur- 
dit g ratine plenitudo , et per quam 
super fusa est omnis creatura. 

Sin dal primo momento. Maria avan- 
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za in grazia tutti gli Eletti nell’ ul- 
tima loro perfezione , or che sarà 
Del mezzo , e nell’ ultimo de’ suoi 
avanzamenti ? Gratta -piena . Pie- 
nezza di sufficienza nel principio 
della sua vita. Pienezza di soprab- 
bondanza nell’ Annunciazione. Pie- 
nezza di sopra Eccellenza nell’ As- 
sunzione. Così S. Tommaso. 

S- Bernardo : Chi mira Maria , non 
vede , se non grazia , e pienezza di 
grazia : In ventre gratta divinità - 
iis , in corde gratta caritatis , in 
ore gratta affàbili tati s ; in mani- 
bus gratta misericordiae , et Lar- 
gitala. Gratta piena , le dice l’An- 
gelo in primo luogo, e poi soggiun- 
ge : Spiritus-Sanctus superveniet 
in te; al che, S. Bernardo mede- 
simo: Piena sibi , superpiena aliis ; 
e poi conchi ude così : De plenitu- 
dine ejus accipiunt omnes ; aeger 
curationem , captivus redemptio - 
nem , tristis consolationem , pec - 
calor veniam, justus gratiam } An- 
geli laetitiam , tota Trinitas glo- 
riam , et Filius hominis humanae 
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carnis substantiam ; tutta una gra- 
zia , per ogni via, e tutta graziosa. 
Ave oceanum omnium graliarum , 
nè può essere dammeno > per che 
siegue. ... 

\ . R. Dominus Tecum , il Signore 
è Teco. 

S. Agostino : Dominus tecum , ma- 
gis quam mecum . Ipse enim est 
in tuo corde , sit in tuo utero. 

Innocenzo III. Prius in mente, prius 
in corde , poste a in utero. 

S, Bernardino. Dominus tecum, 
non dicit , fuit , est , erit tecum ; 
sed absolute tecum , quia semper 
tecum ; dunque concepita senza 
peccato , e tutta santa , e sempre 
santa. 

Salto. 45. Deus in medio ejus, non 
commovebitur. Resta Dio , come 
commosso , e sdegnato in Cielo , 
perchè in Angelis reperit pravità- 
tem, per il peccato nella terza parte 
di essi. Si commuove, e si sdegna 
in terra, perchè col peccato di Ada- 
mo, Tede contaminata tutta la raz- 
za ec. Dove dunque trova il suo 
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riposo, e qual’ è il luogo, di cui 
si dice ; Jactus est in pace locus 
ejus ? È appunto il cuore, e’1 seno 
di Maria: Et qui creavi t me , re- 
quie vit in labernaculo meo. E ciò 
r ha determinato , ab initio , et 
ante saecula etc . Ave Deliciae 
Dei cum filiis hominum. 

VI. R. Benedicta tu in malie ribus. 
Benedetta tu tra le Donne. 

Il testo greco dice .* benedicta una 
prae cunctis; e noi diciamo, Unica 
ancora, tra tutti i figli di Adamo, 
per la singolare prerogativa d’essere 
stata concepita senza macchia di 
peccato originale. S. Zenone: Eas 
electionis Maria , natura commu- 
ni cabat cum Adam , non autem 
culpa. - ~ ' 

S. Geronimo: quidguid maledictionis 
infusum est per Evam , totum abs - 
tu Ut benedictio Mariae ; il male 
tutto causatoci da Èva , ci toglie 
la benedizione di Maria. E la Santa 
Chiesa; Il bene tutto toltoci dalla 
maledizione di Èva ci restituisce 
la benedizione di Maria j quod Èva 
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*■ tristis abslulil f tu reddis etimo ger- 
mine. 

S. Tommaso ; Bene dieta tu in multe - 
ribus. Triplici maledicto subjectae 
mulieres , scilicet , maledicto op- 
probrii , quoad non concipientes . 
Geo. 5. Rachel dicit : abstulit Deus 
opprobrium meum . Maledicto pec- 
cati, quoad concipientes : ecce enim 
. in iniquitatibup conceptus sum , et 
in peccatis concepii me mater mea : 
Salai. Miserere. Maledicto poenae 
quoad parturientes , ut in Geu. 3. 
tn dolore paries. 

Sola autem Maria bene dieta est in- 
ter mulieres : cujus Virginitati 
; i o.dditur fecunditas , fecunditati in 
conceptu Sanctitas , et Sancitati in * 
partu jucunditas. 0, 

Feconda d’ un Figlio, Dio Uomo, 
maggiore d’ infiniti, figli , che po- 
tessero fare infinite Madri ; e cosi 
ha V onore di sì gloriosa fecondità, 
che illibata resta , anzi più vago * 
lo giglio di sua sempiterna vergi- 
. DÌtà. S. Bernardo : Cui sic fecun- 
*. ditatis fructus accedit, ut flos non 

i5 ' 
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decidat Virginitaiis. Ave venter 
fecundus , valìatus liliis. Ave Ma- 
ter', semper Virgo . 

V JI. R. Et benedictus Jructus ventris 

~ tui Iesus. E benedetto il fratto del 
tuo ventre Gesù. 

Ecco l 7 origine delle magnificenze , e 
grandézze tutte di Maria, e conse- 
guentemente di tutte queste lodi. Be- 
nedetto il frutto dèi tuo ventre Gesù. 
S. Eticherio : quàeritis qualis Ma- 
ter? quaerite priiiè qualis Filili s ? 
ma siccome è incomprensibile ad 
ogni mente creata la dignità del Fi- 
glio , così è incomprensibiìe la di- 
gnità della Madre. Resta dunque, 
che solo Dio , che se l’ha formata di 
pianta, ne conosce a fondo la dignità. 
S. Bernardino: Tanta est dignitas 
Virgi/iis , ut soli Deo cognoscen - 
dd'rèseTvetur. Riccardo à S. Laur. 
Tanta est Marine Specie s , ut qui 
dedit Speciem solus novit , hoc 
nulli cognitum creaturae , sed soli 
pervium Creatori . 

lìenedictus fructus ventris tui. Que- 
sto frutto benedetto , che nel seno 
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del Padre è Unigenito , nel seno 
della Madre è Primogenito, e mentre 
Maria di questo Primogenito per na- 
tura è Madre singolare, per grazia 
è Madre universale di tutti gli e- 
letti ; tutti veri germogli del be- 
nedetto frutto del suo purissimo 
seno : - Venter tuus sicut acervus 
tritici , vallatus liliis. Cant. 7. 2. 
Quanti ne uccise Èva col frutto 
avvelenato , ne ravviva lyiaria col 
benedetto frutto del suo ventre , 
Gesù. Quanto dobbiamo amare, e 
benedire Gesù , frutto benedetto 
del Vergi nal ventre di Maria, che 
colla Madre tanto esalta ancora 
noi ? Ma badiamo , che dobbiamo 
amare, e benedire non soltanto con 
la lingua , e parole , ma con fatti ; 
veramente consumando la nostra 
vita per Gesù, siccome Gesù ha 
consumato la sua santissima vita 
tutta per noi -, e così benediremo, 
e ameremo da vero anche la Ma- 
dre Santissima ec. consumata ugual- 
mente col figlio per nostro amore, 
spèciid mente sette volte addolorata 
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a .piedi della Crocè , dove fu di- 
chiarata nostra Madre , offerendo 
. per noi al Padre il benedetto Frutto 
del suo Ventre Gesù. Benedicta 
Filia tu a Domino , quia per te 
f ructum vitae communicavimus . 
Benedicta Tu , etc. Benedictus 
frac tu 8 Ventris tui Jesus . 

Vili. R. Sancta Maria Mater Dei. 
Santa Maria Madre di Dio. Queste 
parole fanno l’Epilogo di tutte le 
grandezze, e di tutte le lodi; Santa 
Maria , santa sopra ogni Santo , e 
, Regina Sanctofum Omnium. Fun- 
damenta ejus in montibus Sancii s t 
etc. Madre di Dio? dunque la più 
. , simile a Dio, sopra tutte le Crea- 
ture , che sono simili a Dio. Ma- 
dre di Dio? la più prossima dunque 
a Dio principio d’ ogni dono , e 
d’ogni perfezione; Madre, e Figlio, 
quanto prossimi ! S, Agostino : Ca- 
ro Christi , Caro est Mariae, oh 
. altezza!, quale mente ti compren- 
de , se tocchi , dice S. Tomaio , i 
, confini della Divinità ? Madre di 
Dio, di Dio, che con infinita Sa- 
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pienza dà i doni proporzionati allo 
stato, al quale assume. San Ber- 
nardo : Hanò fedi Deus bonitatis 
suae infinitam imaginem. Dunque 
con ragione si dice: Matris Dei , 
et servorum Dei infinitum est di - 
scrimen : San Giov. Dam. Dunque 
proporzionato è il saluto divino , 
degno d’ una Madre di Dio ; quan- 
do si dice , Ave Maria etc. 

S. Pier. Dam. Maria Mater Dei , 
Opus y quod solus Opifex super ■- 
greditur . ‘ < • • » 

IX. R. Ora prò nobis peccatoribus. 
Prega per noi peccatori. 

Siccome finora si sono date alla San- 
tissima Vergine le lodi a Lei più 
proprie ; cosi con queste altre pa- 
role, le porgiamo le preghiere a 
Lei più accette ; che sia cosi. Ri- 
cordiamoci , che la Madre è dell’i- 
stesso genio del Figlio ; siccome 
dunque tutto il genio di Gesù mio 
è di salvare i peccatori : Venit 
Iesus Chritus peccatores salvos fa- 
cere ; così il genio della Madre , e 
P impiego è d’intercedere per i 
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peccatori , de’ quali si conosce sta- 
bilita Madre, ed Avvocata sul Cai- 
vario; gradendo dunque al pari del 
Figlio Santissimo le nostre preghie- 
re , che non * otterremo di bene , 
quando diciamo : Prega per noi po- 
veri peccatori? 

X. R. Nunc , et in hora morti s no- 
stra e. 

Adesso , e nell’ ora della morte no- 
stra. In sostanza , la preghiamo , 
con quel Nunc , adesso, che c’ im- 
petri una santa vita', e con quelle 
altre parole , et in hora mortis 
nostrae , che c’ impetri una santa 
morte, senza le quali grazie a nien- 
te giova ogn’ altra grazia. Quid 
prodest homini ? Nunc , adesso , 
ora prega. Pregate, pregate presto, 
allude al Domine , ad adjuvandum 
me festina. 

Nunc , per adesso, per ora, con im- 
pegno, e premura, pregate per una 
> santa vita, che amiamo , temiamo 
Dio, siamo impegnati a salvarci, 
- e ad odiare per sempre il peccato, 
e cosi ci possiamo ritrovare nel 
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- ' punto di nostra morte , donde di- 
pende l’Eternità. ■ L 
Ora. prò nobis Nunc ; pregate per 
sempre , giacché del tempo , :il pas- 
sato non è più nostro ; del futuro , 
non possiamo promettercene nep- 
pure un solo momento. Non abbia- 

• • ino dunque , che questo Nunc , 

Ora , oh povertà ! Dunque pregate 
per ogni momento, che Dio ci do- 
• * uà, acciò ce ne serviamo per a» 
" * marlo, temerlo, salvarci, odiando 
il peccato, nel che consiste la vita 
- santa, nè badiamo ad altro. 

■Et in hora mortis nostrae ; e coll’ i- 
stessa prestezza , impegno , e per- 
severanza pregate ora , per 1* ora 
•odi nostra morte; sì perchè nesci - 
mus , quando tempus sii , come 

* dice Gesù mio; sì perchè, come 
il medesimo dice , il punto della 
morte è notte in qua nemo poh - 
est operarla onde bisogna- pregare 
prima , e prima far del bene, per 
ingarrare , e non sgarrare quel mo- 
mento, da cui dipende l’Etérnitàf 
oh Eternità! Àmen. Cosi eia; a Voi 
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* tutte le lodi, a noi per> mezzo vo- 
stro tutti i beni , e perciò Dio vi 
Salvi, e salvateci, o Maria... 

Si è fatta questa spiega cosi a lungo, 

• per sodisfare al desiderio santo di 
'< certi divoti, specialmente Eccle- 
siastici , per poterla essi meglio 
spiegare ad onore di Mamma , a 
loro profitto , e de’ Prossimi. 

XI, R. La sostanza in breve è que- 
sta ; quando noi diciamo P Avo 
Maria , la diciamo alla gran Madre 
di Dio per natura, e nostra per gra- 
zia Maria Santissima, e tre cose 
le diciamo. 1. la salutiamo. 2. Ci 
rallegriamo. 3 . la preghiamo. 

I. Jl ve Maria : Dio ti salvi Maria. 
Mamma Maria mia , io ti saluto. 

II. Gratia piena . Piena, di grazia. 
Rallegratevi e mi rallegro. Primo, 
che Voi Siete la Creatura mirabile 
arricchita da Dio nel Corpo, e nel- 
l’Anima di tutte le grazie h di tutti 
i .doni, e di tutte le virtù. 

Dominus tecum; il Signore è teco. 2. 
rallegratevi , e mi rallegro, che Voi 
siete la parente più stretta di Dio , 
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perchè il Padre vi volle per Fi- 
glia, il Figlio vi volle per Madre, 
e lo Spirito-Santo vi volle per Sposa. 

Bene dieta tu in mulieribus. Bene- 
detta tu sei tra le donne 3. Ralle- 
gratevi , e io ini rallegro , che fra 
tutte le donne, Voi sola , sola siete 
Madre, e Vergine. Madre di Dio; 
Vergine prima del parto, nel parto, 
e dopo il parto. 

Benedictus fructus veniris tui , Je- 
sus . E benedetto il frutto del tuo 
ventre , Gesù. 4 . Rallegratevi , e 
mi rallegro, che Gesù Cristo per 
mezzo dell’ Incarnazione vi ha fatto 
tanto grande. 

III. Sancta Maria etc. sino ali’ ul- 
timo , la preghiamo , dicendo in 
sostanza : Mamma Maria mia , e 
Madre potentissima di Dio, vi rac- s 
comando 1’ Anima mia poverella , 
da ora fin all’ ultimo punto dèlia 
morte mia. Amen. Vuol dire: Mam- 
ma Maria mia , non ti scordare , 
fa , che senza meno cosi sia. 

La Santa Chiesa nostra Madre , mai 
sazia di porgere alla Madre Santi*- 
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siina e queste Lodi , e queste sup- 
pliche , comanda , che si reciti in 
tutte le ore del Divino Offizio. Ci 
ricorda tre volte 1* àngelus Do- 
mini y ogni giorno , con indulgen- 
za , ec. 

I Sommi Pontefici concedono Tesori 
d’ Indulgenze e alle Confraternità 
del Santissimo Rosario , ed altre; 
e alle Corone , e Rosarj benedetti 
a questo fine , per spronare i Fe- 
deli alla frequente recita dell 5 Ave 
Maria , ec. Dunque , Dignare me 
laudare te, Virgo sacrata. 

Per la divozione a S. Giuseppe. 

La Santa Chiesa nostra Madre c’in- 
segna , che siccome Dio onora as- 
sai i Santi suoi : Nimis honorati 
sunt Amici tui , Deus etc . Salm. 
i38 , cosi dobbiamo noi ancora ono- 
rarli , e ricorrere alla loro inter- 
cessione , e perciò ogni giorno al- 
Y ora di Prima ci ricorda la loro 
memoria, e ci fa ricorrere alla loro 
intercessione , come a quelli , che 
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assai possono innanzi a Dio; duo- 
>que dopo Mamma Marià , • ricordia- 
mo a^Santi tutti ; Sopràtutfó pe- 
rò ci sia carissima la divozione a 
;> S. iGiuèeppe , Sposo purissimo di 
;> Maria sempre Vergine, Padre pu- 
- tativo di Gesù Cristo, 5 Capo, e Di- 
rettore della Santa Famiglia di Dio 
in Terra, acciò c’ impetri per una 
santa vita , e morte quello stesso 
amore , che Esso porta a Gesù, e 
a Maria, e ce li porti, pregandoli 
per - noi , nel punto di nostra mor- 
. te; e perciò dopo le due Ave Maria 
a Mamma, si dica un Gloria Pa- 
tri mattina, e sera, con intenzione 
di ringraziare la Santissima Trinità 
. de’ benelicj fatti a S. Giuseppe. 
Salve Ioseph , Custos pie 
Sponsae' /Firginis Mariae , 
Mclucator Uomini . 

Morientium o Patrone , 

Affer ojoem in uégone , 

Cum Maria , et Filio. 
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Per la divozione a Santi e Sante 
.,s del proprio nostro Nome, > « 

Nel Santo Battesimo la Santa Chiesa 
ci dà il nome d’imo, o più Santi; 
il fine è prima ) di metterci per 
tutta la nostra vita sotto la Paote- 
zione speciale di quei Santi , de’ 
quali ci dà il nome; e per secondo, 
per farci ayere l’ esemplare di sante 
virtù , per imitare continuamente 
la loro santa vita , e fare una santa 
morte , come essi hanno fatto , con 
le istesse tentazioni , che abbiamo 
noi , anzi maggiori ec. ; ? e perciò 
mattina , e sera , per impegnare i 
nostri Santi , e Sante a proteggerci, 
e a pregare il Signore per noi , % 
acciò imitiamo la loro santa vita , 
per una santa morte , recitiamo 
un’altro Gloria Patri in ringrazia- 
mento de’beneficj ad essi fatti dalla 
Santissima Trinità. 
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Per la divozione agli Angeli nostri 

s. Custodi. 1 "' / > • . - 

* * * ’ • *. J . . •’* 

I primi servi , e amici a Dio fedeli 
nél Cielo sono stati con & Miche- 
le , S. Gabriele , S. Raffaele ( de’ 
quali sappiamo il nome y tutti gli 
altri nove Cori dell’ Angeli , i quali 
tutti ci amano assai , e desiderano 
ardentemente , che noi andiamo a 
pigliarci in loro eterna compagnia 
le sedi di gloria , abbandonate da 
Lucifero , e suoi compagni ; tanto 
più, che per questo -il loro , e 
nostro buon Signore Gesù Cristo , 
ha fatto una spesa infinita. Bisogna 
dunque ricorrere all’ intercessione 
di tutti , e specialmente di quelli, 
de’ quali il Signore ci ha manife- 
stato i nomi. 

Sopratutto però , sapendo ognuno di 

.. noi, avere un’Angelo Custode, de- 
stinato da Dio alla propria nostra 
custodia , e che coii amore indici- 
bile ci assiste continuamente , di 
giorno , di notte , c in ogni nostra 
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azione , luogo , via , ec. prima , e 
_ principalmente per l’Anima, e poi 
anche per il. Corpo ? senza mai la- 
sciarci , neppure un solo momento; 
bisogna con modo speciale mo- 
strarci' ad Esso grati , e recitare 
perciò un altro Gloria Patri mat- 
tina , e sera in ringraziamento alla 
Santissima Trinità de’ beneficj , che 
gii ha fatto $ e del beneficio fatto 
a noi dandoci alla sua custodia , 

■ e poi giorno e notte , sentiamo le 
sue sante ispirazioni, e mettiamole 
*• in pratica, che certamente ci sal- 
varemo eternamente. 

Angele Dei , qui cuslos es mei , me 
► Ubi commissum pietate superna , 
hac die , hac nocte , custodi , re- 
ge , illumina, et guberna. 

Angelo del Signore , che siete mio 
custode , per la pietosa Providenza 
del mio Dio , custoditemi in que- 
sto giorno ( in questa notte .), illu- 
minate il mio intelletto , guidate i 
■ miei affetti , custodite tutti i sensi 
miei, acciò non offenda, ma ami, 
come Voi, per sempre il mio Dio. 
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Per fare con frutto gli atti Cristiani. 

Si mettono nell’ Esercizio della mat- 
tina , e sera gli Atti di Fede, Spe- 
ranza , Carità , Dolore perfetto , e 
Proposito di mai più peccare , e 
di frequentare con frutto la Con- 
fessione , e Comunione sino alla 
morte ; essendo questi , armi for- 
tissime per vincere giorno, e not- 
te i tre nostri nemici, come an- 
cora per guadagnare per una sola . 
volta , ogni giorno sette anni d* in- 
dulgenza , il che continuandosi , 
per ogni mese , in un giorno , a 
nostra elezione, confessandoci, e 
comunicandoci , pregando Dio se- 
condo l’intenzione del Sommo Pon- 
tefice , guadagniamo V Indulgenza 
Plenaria , diversa da’ detti sette 
anni per ciascheduno giorno. 

Per farli dunque con frutto, si spiega 
per gli atti di Fede, Speranza, e 
Carità. I. Che cosa siano Fede , 
Speranza , e Carità , II. Quali siano 
i motivi della Fede, Speranza, e 
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Carità , III. Quale obbligazione noi 

abbiamo intorno queste sante virtù. 

D. Spiegate cosa siano fede, spe- 
ranza , e \ Carità ? . > , _ 

B. La Fede è una santa virtù, e do- 
uo di Dio sopranaturale , dataci 
da Dio nel Santo Battesimo , colla 
quale noi crediamo ,■ e teniamo 
■per vero e verissimo quanto la a. 
Chiesa- c’ insegna e ci propone a 
- credere, come nveteto da Dio 
pienza iufinita , e Verità infallibile, 
e senza questa fede sariamo incre- 
duli ^<oome- le barbare Nazioni . , 
senza speranza di poterci j sa * v ® ,, ’ 

• • Qui non ereditiera, condemnabi- 
lur, dice Gesù imo. Marc. ib- 
La Speranza è una santa virtù , ®. 

no di Dio sopranaturale , dataci da 
... Dio nel Santo Battesimo , col a 
quale stiamo aspettando a 
ogni, bene , ma specialmente il Pa- 
radiso , e quanto ei bisogna per an 
- dare in Paradiso, come sono, u 
perdono de’ peccati commessi, la 
grazia di fare opere buone» e d 
vivere , e morire nella grazià di 
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Dio, e suo Santo amore ; e senza 
* la santa virtù, della Speranza non 
potriamo sperare tanto bene. Nel- 
F inferno questa Speranza và per 
sempre perduta ;onde sogliamo dire 
de’ miseri dannati: useite di spe- 
ranza o voi ch’entrate. In questa 
vita un misero disperato, illumi- 
nato da Dio, corrispondendo a’iu- 
mi di Dio, rimettendosi nella spe-- 
ranza , pentendosi della disperazio- 
ne , e deli’ altri peccati commessi , 
e risolvendosi per l’avvenire; ri- 
cupera colla speranza r quanto ave*» 
v va perduto colla disperazione. ì . 
La Carità è una santa virtù, e do- 
no di Dio sopranaturale , dataci da 
Dio nel Santo Battesimo, colla qua- 
le noi possiamo amare Dio sopra 
ogni cosa , perchè sommo Bene ; 
e possiamo amare il nostro Pros- 
simo, come noi medesimi peramo- 
, re di Dio , e perdonare , amare , 
pregare, e fare bene a chi ci aves- 
se fatto male, per amore di Dio 
medesimo ; e senza la santa virtù 
della Carità, non potriamo amare 
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uè Dio sopra ogni cosa, nè il pros- 
, simo come noi medesimi per amore 
di Dio, e cosi morendo, dovrem- 
mo eternamente vivere nella morte 
eterna dell’ inferno con quelli mi- 

- seri spiriti, specialmente miseri , 
perchè senza l’amore, e carità di 

- Dio per tutta 1’ Eternità. - Qui non 
--V diligiti manet in morte. /. Io. 3. 14 . 
Saperde questa virtù con ogni pec- 

- cato mortale, che da noi si com- 
, mette , e perciò quanto dohbiamo 

- stare veglianti a non peccare, e se 

- mai pecchiamo , subito ricorrere a 
Dio che c’ illumini , e converta ec. , 
dandoci di nuovo sì bella virtù! 

D. Quali sono i motivi di queste 
sante Virtù , che c’ impegnano a 
Credere , Sperare , ed miniare? 
il. 11 motivo della Santa Fede è l’in- 
finita sapienza di Dio, che non si 

- può ingannare, e l’ infinita sua Vc- 
. rità, che non ci può ingannàre, nè 

- vuole. Dio dnuqae 1’ infinita Sa- 
pienza, e Verità infallibile, ha ri- 

r ; velato alla Santa Chiesa nostra Ma- 
l dre i suoi divini misterj * e questa 
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ce Y insegna , e propone a crede- 
re , come rivelati da Dio ; a noi 
dunquela Santa madre, Nobis Ma- 
ter , ed alla Santa Madre Dio, et 
Mairi Deus. Voi ricevete la testi» 
monianza degli Uomini ( che pos- 
sono mentire ) nelle cose di questo 
Mondo, ma la testimonianza di 
Dio, Verità infallibile, è maggiore, 
dice il S. Evangelista Giovanni, e 
non ha pari , sed testimonium Dei 
majus . 4. io. q. perchè impossibile 
est mentiri Deum Deb. 6 . 48 . S. 
Paolo. Hebr. j . Multifariam , mul- 
tisq. modis olim loquens Deus Pa- 
tribus in Prophetis : ( S. Chiesa in 
Symb. parlando dello Spirito Santo 
dice ; qui locutus est per Praphe- 
tas). Novissime loquutus est nobis 
in Filio. Nella pienezza de’ tempi , 
ha parlato Gesù mio a’ Santi Apo- 
stoli , e questi a noi, ed a tutti i 
Fedeli, a’ quali Santi Apostoli noi 
Cristiani Cattolici- da Pastori , e 
Vescovi legittimi salendo, trovia- 
mo, dopo essi Santi Apostoli, 45e- 
sù mio,' Sapienza infinita. Verità 
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infallibile: o Lapis angularis ! Non 
Jedt taliter omni nalioni , et ju - 
dicia sua non manifestavit eis. 
Salm. i4y>' 

Bisogna persuadersi, che i mister j di- 
vini sono sopra la capacità de’ sen- 
si; e del corpo, che non può ve- 
dere , e sopra la capacità della men- 
te, che non li può capire presen- 
temente; e questo è il merito della 
fede , dice S. Agostino : Fides est 
credere quod non vides , e Gesù 
mio a S. Tomaso Apostolo disse : 
Beati qui non viderunt , et cre- 
diderunt. Onde un prudente fede- 
le, per abbattere la tentazione con- 
tro la santa Fede, dica: quanto 
meno capisco, tanto più credo , 
tanto più fermamente credo. 

11 motivo della Santa Speranza è Dio 
infinitamente fedele nelle sue pro- 
messe. Questa infinita Fedeltà ci 
promette il Paradiso , se ci portia- 
mo da Figli : Notile liniere pu- 
sillus grex , quia complacuil Patri 
cestro dare vobis regnum Lue. 12 . 
Questo ci promette, se viviamo se- 
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condo r otto beatitudini , se osser- 
viamo i divini comandamenti, ec. 
Agli Opera rj fedeli della vigna pro- 
mette mercede. A chi sta generoso 
al corso, promette il pallio. A chi 
legittimamente combatte , promette 
corona, e la chiama di giustizia... 
E questa mercede, pallio, e coro- 
na , è il medesimo Dio , Paradiso 
del paradiso : Ego ero merces tua 
magna nimis. Frattanto stiamo fa- 
ticando , combattendo , ci promette 
per tutto la sua divina grazia sino 
air ultimo nostro respiro: Fidelis 
Deus , qui non patitur vos tentari 
supra ia , quod potestis i . Cor. io. 
; i3 . , e mille consimili promesse. 

A’ peccatori , a. quali allunga la vi- 
ta, fa sapere ? Expectat Donunus , 
ut misereatur vestri. Isai. 3o. 18 . 
loro promette, che se si conver- 
tono, si dimenticherà, affatto de’ lo- 
ro peccati. Vuole , che crediamo , 

, . che questa divina fedeltà è J’ iatessa 
Onnipotenza infinita , e che è 1* Stes- 
sa Misericordia infinita,, e che per- 
ciò ha fatto uria spesa infinita nel- 
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V Incarnazione , e Morte del Salva- 
tore *. Potuti giittcì y et voluti lincici , 
dice S. Bernardo; e ’1 Salmo divino: 
apud Dominum misericordia , et 
copiosa apud eum rede niptio. 

Perciò dobbiamo credere, non potere 
esservi nè moltitudine senza nu- 
* mero di peccati , nè enormità 9 e 
malizia loro , che non possa per- 
donare la divina Onnipotenza , o 
„ • . ©he non voglia perdonare l’ infinita 
Misericordia, quando vuole, o che 
non possa , o non voglia distrug- 
gere il sangue'preziosissimo di Gesù 
mio , che cerca pietà , e perdono 
continuamente per noi.' 

Resta , che noi , per quanto miseri ci 
vediamo, non ‘disperiamo mai, ma 
- sperando sempre ricorriamo al Si- 
gnore , e ci pentiamo , e risolvia- 
~'irio mai più peccare, e al Demo- 
nio della disperazione diciamo : 
Quanto più 'miserò mi vedo , tanto 

* più spero , e sperérù in eterno. Cosi 

* scanseremo» il £rimo peccato , con- 
- ' tro la Santa Speranza, che èia di- 
sperazione*' 
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Bisogna afDeora avvertire, che chi di- 
ce, che spera in Dio, e non fa del 
' bene , molto più che non finisce 
~ di peccare , senza mai risolversi , 
appoggiato soltanto alla divina in- 
finita Misericordia , che lo salverà 
ec; questo tale non spera > ma pec- 
• cà di presunzione indegnissima di 
salvarsi senza merito, anzi con pec- 
cati , che non vuole emendare. 1 
La giu j stà , ; e' santa Speranza è, spe- 
rare nel Signóre per i belli moti- 
vi , che abbiamo , *e spronarci a 
fare il bene , e fuggire il peccato. 
Spera in Domino , et fac boni ta- 
% tem y o faticando da innocente, o da 
vero penitente : fac bonitatem et 
inhcìbila terroni , che è il Paradiso, 

; terra de* viventi , et pasceris in di - 
vitiis ejus, così il Salmo divino. 36. 3. 
Il motivo della santa Carità è l’ infi- 

• nini Amabilità^ di 1 ’ Dio , che noi 
{ esprimiamo colteparole Sommo Be- 

• ìiii , è Vuol dire / che' Dio ■ è som- 
1 mo Beùé iti' Sè Stèsso > etèrno , im- 
menso , immutabile , infinito, 'e poi 
è un’ abissò di perfezioni senza nu- 
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mero, da non potersi finire di nu- 
merare da tutte le menti create , 
e creabili per tutta F eternità ; e 
ognuna delle divine perfezioni es- 
sendo infinitamente perfetta non 
si può mai comprendere da tutte 
le menti create, e creabili per tutta 
l’Eternità , o Bontà infinita! o Fé- . 
licità sempiterna! e questo vuol di- 
re Dio Sommo Bene in se stesso, 
e questo propriamente è il motivo 
della carità , che obbliga amare Dio 
■ per se stesso sopra ogni cosa sen- 
z’altro riguardo. > . 

Poi perchè lo conosciamo Sommo Be- 
ne in riguardo di.- noi per i titoli 
di creazione, beneficenza in ogni 
genere di bene ; e specialmente per 
,il beneficio di Redenzione, espres- 
so nell’ Incarnazione, e morte del 
nostro Salvatore; ove conosciamo, 

. che Dio ci ama quanto se stesso, 
-Vfc più di se stessei sicché diciamo 
cVon S. Agostino ,,che più non può, 

. ; più non sà, nè ha propriamente più 
i , che fare, nè che darci ;di più per 
mostrarci più amore, o no§trp Cuo- 
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re , si amare pigebat , redamare 
non pigeat , ti dice l’innamoratis- 
simo S. Agostino. 

Finalmente , Dio stesso Sommo Bene 
si mette per motivo della Carità 
del Prossimo ; volendo l’amore al 
nostro prossimo , per contrasegno 
dell’ amore suo , e accertandoci , 
che ■ quanto facciamo di bene al 
prossimo, tutto Egli riceve, come 
latto a se , e quello che non fac- 

, marno al nostro prossimo , dichia- 
ra non fatto a se , motivo è que- 
sto , che amando il nostro Pros- 
simo , come noi stessi , non dob- 
biamo aver mira a carne, e san- 
gue, come suol dirsi, a genio, in- 
teresse, simpatia, amici, o nemi- 
ci ec. ma tutti amiamo in quel 
Sommo Bene, che così comanda 
mirando tutti da se creati a sua 
imagi ne, e somiglianza, tutti re- 
denti col sangue di Gesù mio, e 
tutti capaci di essere con noi a ve- 
dere, amare, e godere eternamente 
quel Sommo Bene, che apposta ci 
ha dato la Santa virtù della Santa 
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Carità, per essere da noi amato so- 

- pra tutte le cose, e per farci amare 
il nostro prossimo, come noi stessi 
per amore suo. 

Per questi stessi motivi ( cose degne 
da notarsi, per viappiù innamo- 
rarci di queste sante virtù ), che 
r non sono , che l’ istesso Dio , Ve- 

- rità infallibile, che rivela, e a cui 
si créde, Infinita Fedeltà, Mise- 
ricordia, e Onnipotenza infinita, 
che promette , e in cui si spera , 
Infinita Bontà , che comanda , e 

, che si: ama; si chiamano queste 
sante tre Virtù teologali, perche 
mirano immediatamente Dio per 
loro oggetto immediato , ec. . . . . 

- Paolo Apostolo dice , che la Canta 
è la maggiore di queste tre virtù, 
e con ragione. Primo , perche la 
carità va sempre unita colla grazia 
di Dio , che ci mette nello stato 
divino di Figli di Dio ec. Per se- 
condo, la carità anima tutte ■ le 
altre virtù, dice il medesimo ban- 
to Apostolo; di modo che, sc ab- 
bia io tutte tutte le altre virtù , 
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senza la carità, io sono un niente 
innanzi a Dio , e niente mi giova 
ogni altra virtù : JVihil sum , et 
ni hit mi hi prode st. /, Cor. i3. 

Per terzo , la fede cessa in Cielo al 
lume della gloria , e chiaramente 
si vede , e capisce quello che si 
credeva , senza potere capire , e 
vedere in terr£ Cessa la speran- 
za , perchè quello , che si spera- 
va , già si possiede ; la carità dura 
in eterno , e siccome in via ani- 
mò tutte le virtù, cosi nella pa- 
tria farà tutte premiarle eterna- 
mente. L’anima santa dunque, en- 
trando in cielo, come licenziata 
dalla fede , e dglla speranza , e 
accompagnata dalla carità , dirà 
tutta giubilo: Ecce in quem credidi 
jam video , quem speravi jam te- 
neo. Ecce ilìi jam sum juncta in 
caelis , quem in terris toto dilexi 
corde. 

Per quarto è cosa degnissima da no- 
tarsi specialmente; stando uno in 
peccato mortale, facendo l’Atto di 
fede, si dispone solamente alla gra- 


Digitized by Google 



364 PRATICA DELLA 

. zia di Dio , cosi ancora facendo 
P Atto di speranza ; ina facendo 
P Atto di carità , si mette subito 
in grazia di Dio ; e si noti , che 
questo Atto racchiude in se la vo- 
lontà di volersi fare una buona 
confessione potendo, altrimenti, se 
escludesse una tal Volontà , non sa- 
rebbe Atto di amore di Dio , sa- 
rebbe un niente , essendo di sole 
parole , e di affetto affatto sterile , 
e senza frutto. 

D. Spiegate finalmente V obbligo , che 
abbiamo intorno a queste sante 
virtù ? 

R, La Fede, Speranza, e Carità, a 
-, noi date da Dio net S. Battesimo, 
prima di arrivare all’ uso di ragio- 
ne , ci salvano nel solo santo loro 
abito infuso, che ci dà Dio indetto 
Sacramento ; ma arrivati a detto 
tempo , non basta il solo abito , 
ma è necessario per salvarci (istruì* 
. ti che siamo intorno all’ obbligo del 
. Cristiano, dopo l’uso di ragione ) 
fare gli Atti di Fede, di Speran- 
ti za , e di Carità. 
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Entrati dunque all’uso di ragione, 
e istruiti che siamo di questa ob- 
bligazione, dobbiamo fare questi 
santi Atti, altrimenti si peccarebbe 
gravemente *, l’ istessa obbligazione 
abbiamo , per il punto della mor- 
te ; e queste sono le proteste , che 
fanno fare gli accorti Assistenti a 
ben morire, prima che i moribon- 
di perdano i sensi, e poi da tanto 
in tanto ce le ricordano. 

Per questo ancora vi è la bella Pra- 
tica di tante persone divote , di 
farsi la Protesta , almeno ogni me- 
se , per la buona morte , protestan- 
dosi in vita con questi santi Atti 
volere morire, se mai in punto di 
morte si trovassero destitute de’ 
sensi ec. 

Di più vi è 1’ obbligazione medesima 
di dov’ersi fare questi Atti molte 
altre volte in vita , e specialmen- 
te , coinè insegnano i Sacri Dottori, 
nelle maggiori solennità di nostro 
Signore , della Santissima Vergine , 
e de’ Santi , di più in occasione 
di tentazioni , che la persona co- 
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noscesse , che non potesse discac- 
ciare con altro mezzo , se non che 
facendo questi Atti. 

Dopo tutte queste obbligazioni già 
accennate ; bisogna notare , come 
intorno la S. Fede siamo nell’ ob- 
bligo , primo , di credere general- 
mente quanto crede , e tiene la 
nostra S. Madre Chiesa Cattolica , 
come rivelato da Dio èc. per se- 
condo , dobbiamo sapere , e cre- 
dere distintamente Unità , e Tri- 
nità di Dio , Incarnazione , é morte 
del nostro Salvatore Gesù Cristo , 
e Dio Giusto Giudice ; e secondo 
questa obbìigàziOIìC Sta fatto T Atto 
di Fede nella IV. e V. Istruzione 
per l’esercizio della mattina , e del- 
la sera: per terzo, siamo obbligati 
credere quel Sacramento , che vo- 
gliamo pigliare , e ogn’ altro mi- 
stero, che venisse predicato, come 
rivelato da Dio: per esempio, sento 
predicare Purgatorio , devo creder- 
lo ; che P Ànima nostra sia immor- 
tale , devo crederlo ec. ec. - 

Intorno la Santa Speranza, bastarebbe 


i 
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. dire : spero da Voi Dio mio , Fe- 
deltà , Misericordia , Onnipotenza 
infinita ogni bene, spero ogni bene 
dall’ efficacia dèi sangue preziosis- 
simo di Gesù, mio, o pure, in le 
Domine speravi ec. Ma per ab- 
battere la tentazione della dispera- 
zione , è bene, dopo avere detto, 
Spero mio Dio da Voi ogni bene , 
aggiungere , e specialmente spero il 
perdono di tutti tutti i peccati miei, 
e per scansare la presunzione di 
salvarci senza merito ; spero tutto 
questo bene , perchè Voi mio Dio 
me 1* avete promesso 9 se faccio 
opere buone, e spero a Voi. Per 
scansare finalmente la pusillanimi- 
tà : Spero la grazia vostra per vi- 
vere , e morire nel vostro santo 
amore; mentre colla grazia di Dio, 
un peccatore si può fare santo , e 
un gran peccatore gran santo. E 
secondo questi insegnamenti sta fat- 
to V Alto di speranza, nelle istes- 
se IV. e V. Istruzioni. 

Per la santa carità, e Atto di Amore 
di Dio , si rifletta , che conoscen- 
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dosi negli Atti di Fede, e di spe- 
ranza , Dio sommo bene in se stes- 
so , e sommo bene in riguardo di ' 
noi , perchè ci ha fatto , fa , e 
vuole farei ogni bene nel tempo , 
e nell 1 eternità , volendo il nostro 
Cuore amare il Bene , solo Dio è 
quel sommo Bene , che dobbiamo 
amare , giacché , nemo Bonus , 
nisi solus Deus , et non est similis 
tui in Diis , Domine ; e volendo 
il nostro medesimo Cuore amare 
chi veramente Y ama, non può tro- 
vare un vero Amante fuori di Dio , 
come ci dice colla Santa Fede la 
santa Speranza , e con questa santa 
riflessione , diremo di cuore e fa- 
remo T Atto del santo Amore di 
Dio , e non già a fior di labbra , 
non verbo , et lingua , sed opere , 
et veritate , t' amo con tutto il cuo- 
re , che è la nostra libera volontà , 
regina delle nostre potenze, e sensi 
tutti ; e questo vuol dire , che vo- 
gliamo consumare tutti noi stessi 
per amore di Dio ; sopra ogni cosa , 
vuol dire, sopra tutte le creature. 
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sopra la vita nostra medesima, ec. 
sicché non ci sarà creatura, nè bene 
creato , che ci separerà dall’amore 
di Dio ; nè travaglio veruno , nè 
morte, nè 1’ istesso inferno. . .Co- 
mandando poi Dio , che in segno 
di questo amore, gliene diamo con- 
trasegno colla carità verso il nostro 


prossimo , per questo soggiungia- 
mo : amo il prossimo , come me 


stesso , e perdono a chi mi ha fatto 
male , per amore vostro , e così sta 
parimente steso 1’ Atto di Carità 
Istruzione IV. e V.- 


Come dopo questi tre santi atti di 
Fede , Speranza , e Carità , fatti 
con riflessione , si troverà il cuore 


ben disposto per 1’ Atto di Dolore 
perfetto, e proposito: non si dice 
qui altro, se non gustale et videte: 
di questo Atto di Dolore si è par- 
lato nel Sacramento della Peniten- 


za , e pure la sua forinola sta stesa 
nell’Istruzione IV. e V* dopo gli 
Atti di Fede , Speranza , c Carità. 
Si ricorda , che al Proposito di mai 
più peccare, per guadagnare i sette 
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anni d’ Indulgenza per una volta 
ogni giorno , e poi l’ Indulgenza 
Plenaria , ogni mese , si deve ag- 
giungere il Proposito di frequentare 
con frutto sino alla morte la santa 
Confessione, e Comunione... 

Qui finalmente si deplora la miseria 
di tanti , che affatto non fanno que- 
sti santi Atti, e la scusa, che por- 
tano, conduce all’inferno ec. 

Si deplora la miseria di tanti altri , 
che avendoli imparati nella figlio- 
lanza, si scusano essersene scordati, 
senza badare che questa dimenti- 
canza è per essi un gran peccato ; 
soldati infedeli , che al più forte 
della battaglia , gettano P armi , 
per restare eternamente morti. 

Benedetto Dio dunque per tutte le 
grazie , che ci fa con queste sante 
Istruzioni , e specialmente di questa 
bella Pratica , di farcene fruttuosa- 
mente servire di: giorno, e di notte 
per non farcene mai scordare , e 

.!• noi , mio Dio , così faremo coll’ 
ajuto della vostra grazia, sino alla 
nostra morte per stabilirci sempre 
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da meglio a meglio nel vostro San- 
to Amore , Timore , Impegno- -di 
salvarci , ed odio al peccato. 

RIFLESSIONE. 

Delle due cose più fruttuose nel~ 
T Esercizio di mattina e sera , che 
sono , il Santo pensiero , ed Esa- 
me di Coscienza. 

Sta inondata la Terra d’ ogni sorte 
di peccato, dice lo Spirito-Santo, 
per l’ ignoranza di Dottrina Cristia- 
na. Ose. 4 . 1 . Non est scientia Dei 
in terra , maledicium , et menda- 
cium , homicidium , et furtum , et 
adulterium inundctverunt , et san - 
guis sanguinem tetigit. Si trova 
schiavo il popolo di Dio e del pec- 
cato, e della pena al peccato dovuta, 
che è 1’ inferno , per 1’ ignoranza 
medesima : Isai . 5. i3. JP ropterea 
captwus ductus est populus meus , 
quia non habuit scientiam. 

Ecco la moltitudine de’ peccatori r e 
dannati per 1’ ignoranza. 
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E di quelli , che sanno la Dottrina 
Cristiana, cominciando dal Santua- 
rio , perchè si dice : Multiplicasti 
gentem , et non magnificasti lae- 
titiam ? Isai. g. Sedei sola Civitas 
piena populo Thren. Accade ciò 
per mancanza di considerazione , 
intorno 1 ’ eterne verità , che inse- 
gna la Dottrina Cristiana : Jerem. 
12. 11. Desolatane desolata est 
omnis terra , quia nullus est , qui 
recogitet corde. Ignoranza dunque , 
e inconsiderazione sono la causa 
d’ ogni male temporale , ed eterno. 

Ringraziamo per sempre il Signore , 
che ci ha liberato dall’ ignoranza , 
con farci imparare la santa Dottri- 
na , e per liberarci dall’inconside- 
razione, ci chiama per ogni mattina 
al santo pensiero , e per ogni sera 
all’ Esame di coscienza secondo ab- 
biamo imparalo nella IV. e V Istru- 
zione ; per sempre assodarci udii 
santi quattro effetti di Amore santo, 
e Timore suo, Impegno a salvarci , 
ed odiare il peccato. E riflettiamo , 
che del benedetto santo pensiero 
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n’ ha bisogno il giusto , per più 
santificarsi \ 1 ’ Anima tepida , per 
ripigliare il primiero fervore , se 
non vuole andare da male in peg- 
gio , come Dio minaccia ; e chi si 
trova in peccato mortale, come, 
si convertirà senza lume di santo 
pensiero ? Vcinum est vobis ante 
lucetti surgere. . . .Suini. 126. E fi- 
lialmente, che bella cosa per un’ A- 
nima procurare di tenere per sem- 
' pre , e quanto si può , la mente a 
Dio, fare il suo dovere, come piace 
a Dio , stare accorta a discacciare 
le tentazioni , aver pazienza ne’ tra- 
vagli , e tutto ciò per effetto del 
santo pensiero il giorno, e dell’ esa- 
me di coscienza la notte 1 in pace 
in idipsum dormiam , et requie - 
sca/n . 

D. Giacché è tanto fruttuoso , dite- 
mi che cosa è questo santo peti ' 
siero ? 

R. È una considerazione, o riflessione 
sopra qualche verità della nostra 
S. Fede, insegnataci nella Pratica 
della S. Dottrina Cristiana. 
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D. Dammi qualche esempio di que- 
sto ? 

R. L’ esempio è questo : Dio' mi è 
veramente Padre , perchè veramen- 
te mi ha creato , mi mantiene , e 
mi dà ogni bene : Dio ha creato 
tutte le cose per gloria sua , e ser- 
vizio mio , e tutte le cose per co- 
mando di Dio veramente mi ser- 
vono , e mi rinfacciano quanto sono 
inalo Cristiano, perchè io non servo 
a Dio , come esse servono a me. 

Dio ini ha creato solo per amarlo , 
e servirlo in questa vita , e per poi 
vederlo , goderlo , ed amarlo nel- 
P altra ; e non mi ha creato per 
acquistare ricchezze , onori , per 
pigliarmi i gusti miei , e per fare 
peccati. Ed allora si ama Dio ve- 
ramente, quando si fugge il peccato, 
e si fanno opere buone. 

Dio è più presente a me , che non 
sono presente io a me stesso , e 
perciò non dev’ offenderlo, non devo 
peccare alla presenza di Dio in niun 
luogo , in niun momento mai. ' 

Uno Dio vi *è , ed uno cuore ho , 
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questo uno cuore lo devo dare a 
questo Uno Dio con amarlo vera- 
mente sopra ogni cosa, fuggendo il 
peccato , e facendo opere buone. 

Quanto mi ama 1' Eterno Padre, che 
ha mandato 1’ Eterno Figliuolo suo 
a farsi Uomo per amor mio. 

Quanto mi ama 1’ Eterno Figliuolo 
facendosi Uomo per me , e per me 
nascendo dentro una Stalla, per me 
menando una vita- stentata , e poi 
morendo per me sopra una Croce, 
e dopo risuscitato , salito al Cielo , 
sta facendo le parti di mio amo- 
roso Avvocato , e nel tempo stesso 
sta per me amorosamente carce- 
rato nel Santissimo Sacramento del- 
P Altare. 

Quanto ini ama lo Spirito Santo , per 
opera del quale V Eterno Figliuolo 
si è fatt’ Uomo. 

Dio è giusto Giudice , che premia i 
buoni, specialmente nell’ altra vita 
col Paradiso eternamente, e castiga 
i mali, specialmente nell’ altra vita 
con V Inferno eternamente. 

Cosi santo pensiero è , pensare alla 
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Morte , al Giudizio , all’ Inferno , 
al Paradiso. Che abbiamo un’Ani- 
ma eterna , che il nostro Corpo è 
vermi , marcia , puzza , e cenere : 
e perciò 1’ Anima si deve stimare , 
ed il Corpo disprezzare. Pensare 
alla bruttezza del peccato cosi mor- 
tale , come veniale , per fuggire 
più P uno dell’ altro : come abbia- 
mo imparato nella Pratica della 
S. Dottrina Cristiana ec. 

Onde beato chi ogni mattina si mette 
in mente uno di questi santi pen- 
sieri : perchè passerà bene tutta la 
giornata , se poi se ne serve : per- 

. che. se nò, fa peggio. 

D. Ma tu quale santo pensiero fra 
gli altri mi dici , che specialmente 
■mi metto in mente ? 


R. Quel santo pensiero , che ti ha 
fatto mutare vita, o sia stato della 
Morte, o del Giudizio, ec. 


D 

R 


. Come si fa per mettersi in mente 
il santo pensiero , ma veramente 
con frutto ? 

. Si fanno sei Atti buoni , così I. Cre- 
do Dte mio , che sto alla presenza 
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tua. II. Ti adoro , e desidero di 
adorarti , come ti adorano gli An- 
geli, e Santi del Paradiso , e specjal- 
mente Mamma Maria mia. III. Si- 
gnore io non sono degno di stare 
alla tua presenza , verme di terra 
avanti ad un Dio tanto grande, pec- 
catore scelerato avanti ad un Dio 
tanto Santo. Signore non sono de- 
gno. IY. E perchè mi ricordo, che 
alla presenza vostra tante volte ho 
peccato : Dio mio mi pento con 
tutto il cuore di tutti i peccati miei, 
perchè ho offeso Te Sommo Bene, 
propongo fermamente mai più pec- 
care , e fuggire tutte le occasioni 
di peccare. V. In segno di questo 
proposito ti offerisco V Anima con 
tutte le potenze mie , il Corpo con 
tutti i sensi miei , tutto me stesso, 
tutta la vita mia , e specialmente 
questo poco di tempo , nel quale 
mi metto in mente questo santo 
pensiero. VL, Signore io sono un 
povero cieco, ajutateini a mettermi 
in mente un santo pensiero, per 
tenere sempre la mente a Voi j per 
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fare quanto fo tutto a gloria vostra; 
per avere pazienza ìd tutti i tra- 
vagli ; e per discacciare tutte le 
~ tentazioni , e cosi - passare senza 
peccato , ed in grazia vostra que- 
sta giornata. 

D. E come si mette in mente questo 
santo pensiero ? 

B. Si fa di questa maniera: Mi chia- 
mo per nome , e dico così: N. credi 
tu , che Dio ti è Padre , ti man- 
tiene , e ti da ogni bene ? N. credi 
tu , che se Dio non ti creava , tu 
non staresti in questo Mondo , se 
non ti mantenesse , non potresti 
vivere un momento , se non ti fa- 
cesse bene , non potresti avere 
un’ atomo di bene ? 

Sicché credo fermamente , - che Dio 
mi è Padre , perchè veramente ini 
ha creato , mi mantiene , e mi dà 
ogni bene , e veramente si è por- 
tato , e si porta con me da vero 
Padre , e mi ama assai assai. 

Ed io N. quando mi porterò da vero 
tìglio? Mi ricordo, che mai P ho 
amato? Mi ricordo, che P ho sem- 
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pre offeso? Dio sempre da Padre 
innamorato con me : Ed io sempre 
ingrato con Dio. 

Ah mio Dio ti ringrazio dell’ amore \ 
tuo verso di me , mi pento della 
ingratitudine mia verso di Te Som- 
mo Bene. Mi pento di tutti i pec- 
cati miei , perchè ho offesd Te Pa- 
dre mio vero , e Sommo Bene. 

Ora mi risolvo di portarmi da vero - 
figlio tuo con fuggire ogni peccato : 
Dio mio , Padre mio ti voglio sem- 
pre amare , e mai più voglio pec- 
care: Dio mio, Padre mio, ti dono 
il cuore , e 1’ Anima mia. 

Di Como poi con questo santo pen- 
siero si passerà bene tutta la gior- 
nata ? 

R. Di questa maniera: Ricordando- 
mi , che Dio mi è Padre , ed io 
gli sono figlio , procurerò di tenere 
quanto più posso la mente a Dio. 

Quanto farò , lo farò a gloria sua , 
come vero figlio , che devo cercare 
in quanto fo 1’ onore , e gloria del 
mio Padre Divino. 

Ne’ travagli ricordandomi , che Dio 
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Padre mio mi comanda la pazien- 
za , io da vero figlio suo non mi 
voglio impazientare. 

Venendomi qualche tentazione , io 
dirò : Sono figlio di Dio , che mi 
ha creato , mi mantiene , e mi dà 
ogni bene ; perchè lo voglio offen- 
dere con questo peccato ? Non sia 
mai , non sia mai : Gesù , e Ma- 
ria f , Dio mio , Padre mio ti 
dono il cuore , e V Anima mia. 

E questa è la pratica del santo pen- 
siero accennato solamente nelT eser- 
cizio fruttuoso per la mattina. 

D. Dite ora qualche cosa delV esa- 
me di Coscienza ? 

R. Dico anzi tutto , con quella stessa 
diligenza , che si fa il santo pen- 
siero la mattina , si deve fare Tesa- 
rne di Coscienza la sera ; mentre 
così hanno fatto , e fanno i veri 
servi di Dio. Santo pensiero la mat- 
tina, ed esame di coscienza lascia, 
per vedere se si corrisponde a’ lumi 
avuti la mattina da Dio nel santo 
pensiero , e trovando che sì , si 
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ringrazia Dio Benedetto, e si prega ' 
a confermarci in esso. 

Se si trova, che non si corrisponde, 
si vede con 1* esame di coscienza 
qual’ è la causa , e si pensa a le- 
varla con V ajuto di Dio,, perchè 
se non facciamo cosi , a poco a 
poco perdiamo il santo amore , e 

• timore di Dio , Y impegno a sal- 
varci l’Anima, e l’odio al male- 
detto peccato. 

Qui non si dice altro , perchè la pra- 

. tica dell’ esame di coscienza sta 
beile stesa nell’Esèrcizio fruttuoso 
per la sera a pag. i5o. Solo si ag- 
giunge , che per farsi veramente 
con frutto , tanto il santo pensiero , 
quanto 1’ esame di coscienza , si 
deve badare alla passione , che più 
ci domina , all’ affetto piu disor- 
dinato , che in noi più frequente- 
mente si sveglia , ed a quel difètto , 

• che più spesso sogliamo commet- 
tere , e facendo il santo pensiero 
pregare Dio benedetto , che ci dia 
lumi pratici , e fruttuosi per mor- 
tificare quella passione ? per spez- 
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zare quello affetto , e per emendare 
quel difetto , e secondo i lumi, che 

f ci darà il Signore, noi dobbiamo 
fare proposito particolare di mor- 
tificare’ intorno a quella passione 
o affetto y e di stare accorti di non 
commettere piu quel difetto , e 
perciò risolverci a pigliare quelli 
mezzi , che ci pajono più proprj a 
poterci veramente mortificare, ed 
emendare. E poi nell’ esame di co- 
scienza dobbiamo riflettere a questo 
proposito particolare , per vedere* 
se facciamo da vero, per ringraziare 
Dio , o pure risolverci a farci vio- 
lenza se ci troviamo mancanti. Que- 
sta è una delle maniere più pro- 
prie per salvarci , e se vogliamo 
fare da vero , ed attendere al sodo. 

AVVISI ASSAI SALUTEVOLI. 

I. Chi fa di questa maniera V esame 
di coscienza ogni sera , ed il santo 
pensiero ogni mattina, ordinando 
1’ atto di Dolore , e Proposito alla 
confessione, può servirsi, se vuole, 
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tanto de\V esame di coscienza , quan- 
to del santo pensiero a stare pre- 
parato per confessarsi , se vuole , 
ogni giorno , e conseguentemente 
comunicarsi con vero profitto. Dico 
con quegli atti di Dolore*, e Pro- 
posito fatti con quello diligente 
esame, quali si ritrovano nel santo 
pensiero la mattina, e nell’ esame 
di coscienza la sera. 

II. Il Cristiano istruito che sarà bene 
bene circa il modo di ben confes- 
sarsi , procura di aggiustarsi la co- 
scienza con una buona confessione, 
mettendosi in grazia di Dio , se- 
condo l’istruzione della buona con- 
fessione , uscendo dal peccato mor- 
tale, e dalle occasioni prossime di 
peccare mortalmente. 

III. Posto che sarà in questo stato , 
volendosi confessare spesso , come 
fanno le persone veramente pie , e 
divote, avrà una gran facilità di 
staro sempre apparecchiato col di- 
ligente esame di ogni sera , Dolore , 

. e Proposito , quali facilissimamen- 

» te può rinovare pgni mattina nel 
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santo pensiero , o sia meditazione , 
ordinandoli come sì è detto alla 
santa Confessione, e così sarà libe- 
ra la persona da quell’ ansia, e sol- 
lecitudine, dalla quale sono tor- 
mentati tanti, a tanti, che mai 
persuadono a se stessi aver fatto 
Esame , Dolore , e Proposito per 
confessarsi bene. 

IV. Si deve avvertire ancora, ch’esa- 
minandosi la coscienza per confes- 
sarsi, e non trovando, se non pec- 
cati veniali solamente, e neppure 
questi trovando dall’ ultima confes- 
sione ben fatta, si mette la perso- 
na davanti generalmente i peccati 
della vita passata, o mortali già ben 
confessati, o veniali : perchè sic- 
come i peccati mortali ben confes- 
sati , ed i peccati veniali presenti, 
o passati, non sono matèria neces- 
saria da confessarsi , ma volonta- 
ria, e perciò non siamo nelf obbli- 
go di confessarci di tutti questi pec- 
cati , ma di quanti Dio c’ispira, e 

sia anche di un solo: così 1’ Atto 

* 

di Dolore, e proposito in questo 
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caso non è necessario, che siano 
universali, ma basta che ci pentia- 
mo di quelli peccati , che ci con- 
fessiamo , almeno di un solo , e 
così basta, che ci risolviamo di e- 
mendarci almeno di un sojo pec- 
cato veniale. 

Y. Che se poi mancasse di fare que- 
sto Dolore , e Proposito, almeno di 
' un solo peccato veniale, o mortale 
passato, altre volte ben confessato, 
.commetterebbe un gran sacrilegio; 
ed andando P Anima in grazia di 
Dio a confessarsi, ne tornerebbe in 
disgrazia di Dio. 

VI. Per consolazione di quelle Ani- 
me , che veramente vogliono atten- 
dere al sodo, si deve avvertire. 
Primo che certi difetti il Signore per- 
mette , che ci restino , e non subito 
. ce n’jemendiamo. Primo per tenerci 
umiliati con farci conoscere la no- 
stra miseria. Secondo per tenerci 
. esercitati a fatigare , ed addestrati 
contro le maggiori tentazioni, le 
qqaJi o non cf verranno,, o se ver- 
ranno ,;1 : Anima, che combatte con- 

'7 
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tinuamente contro le cose piccole , 
è certo , che più generosamente 
combatterà contro le maggiori ten- 
tazioni. Terzo per nascondere noi 
a noi stessi del profitto , che fac- 
ciami, e liberarci dalla vana gloria. 

Secondo si deve avvertire, come que- 
ste Anime , che attendono con so- 
dezza al santo pensiero , ed al 
fruttuoso esame di coscienza , pi- 
gliando sempre mezzi per emen- 
darsi da quotidiani difetti non si 
•devono divertire, o sia allontanare 
dal confessarsi spesso, quantunque 
paja loro , che non si emendino. , 
perchè sempre che la persona pi- 
glia i mezzi , è segno di vero Do- 
lore, e di vero Proposito , e con 
questo Dolore, e Proposito, e mez- 
sd, che l’Anima fa,’ c piglia -per 
confessarsi bene , fa il buono abito 
al bene , e si leva 1’ abito de di- 
fetti, in cui frequentemente suole 

cadere, sicché con la grazia di Dio 
' si vedrà emendata -, éd al contrario 
non facendo còsi si fa 1 abito adì- 
-fétti , col certo pericolo di andare 

' * 
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da male in peggio : onde con que- 
f sto secondo avviso non devono te- 
mere le Anime , che cosi attendono 
al sodo, di far sacrilegio nel con- 
fessarsi , temendo del Dolore , e 
Proposito , perchè facendg come 
sopra abbiamo detto, non manca 
il vero Dolore, e fermo Proposito. 
Terzo è ottima la pratica di savj Con- 
fessori, e de’ Penitenti ancora di 
aggiungere alla Confessione de’ di- 
fetti presenti, de’ quali la persona 
pare, che non si emenda, di ag- 
giungere, dico, qualche peccato e- 
mendato della vita passata, perchè 
se il Dolore vero, e fermo Propo- 
sito non P avesse la persona intor- 
no a’ difetti presenti, avendoli cer- 
tamente intorno al peccato passato, 
assicura la buona Confessione , e si 
. libera dall’ angustia di fare un sa- 
crilegio ; il che non accade nelle 
< Anime, che della sopradetta ma- 
niera attendono al sodo. . . Conchiu- 
do dunque , che la Confessione di 
Anime che vogliono attendere al 
sodo, si deve fare spesso, princi- 

* 
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palmente per emendarsi da vero 

* de’ difetti, che si commettono alla, 
giornata volontariamente , e per 

- scansare di andare- da male - in 
'peggio, se si trascura l’emenda; 
per qpesto, replico, si deve la per- 
sona spesso confessare... Poi per 
■ liberarsi dall’angustia di confessarsi 
senza Dolore, e Proposito, e di fare 
un sacrilegio, si aggiunge alla Con» 

• fessione un peccato emendato , Q 
più della vita passata, 

MODO PER FARE LA PROTESTA 
PER LA BUONA MORTE. 


Dippiù si dà un «altro avviso, e que» 
sto è della bella Pratica della pro- 
testa della buona Morte. 

Il Cristiano ridotto a questo stato, che 
frequenta veramente con frutto la 
S. Confessione , e S. Comunione , 
■ >con la pratica del santo pensiero 
1 la mattina , e P esame di coscienza 
la sera: chi non vede, che questo 
sta sempre preparato a ben morire? 
ma affinchè si mantenga in questa 
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:buona vita, e si prepari per. una 
:<•: buona morte, -è di bene* che la 
■! 'persona si stabilisca una giornata 
! del mese, nella quale! si. faccia la 
protesta della .buona Morte, poten- 
, f dosi servire di questi cinque mo- 
• tivi, che vi dirò, essendo questi 
. i più brevi , e più proprj. 

Atti di conformità alla volontà di 
Dio pei' fare la protesta alla buo- 
na Morte. ;• • . . 

Dio mio conoscendo, che ho da mo- 
rire, accetto volentieri la Morte 
.v dalle vostre Santissime mani 1 . Per- 
chè troppo vi ho offeso , onde me- 
rito mille morti. Per non offen- 
dervi più. 3. Perchè siccome Gesù 
! mio è morto volentieri per amore 
.mio,' io voglio morire ancora per 
amore suo.,4. Voi mio Dio coman- 
date , che io muoia, ed'io per ob- 
bedire a Voi Voglio morire. 5. Fi- 
nalmente io voglio morire , perchè 
desidero vedervi presto faccia a 
faccia; onde mi protesto , che credo 
fermamente , ec. v'. 
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Vi ringrazio, Dio mio, che mi avete 
dato questa bella santa Fede: e mi 
protesto, che in questa voglio vi- 
vere, e morire. Così in fine degli 
Atti di Speranza , Carità, Dolore, 
e Proposito di mai più peccare, e 
di volere ricevere spesso in vita, e 
poi in morte i Santi Sacramenti. E 
finirà la Protesta con dire: Signore 
mi protesto, che nell’ ultimo della 
mia vita , se non potrò dire con 
la bocca, intèndo dire col cuore : 
Gesù , Giuseppe , e Maria nelle 
vostre mani lascio la vita , dono 
il cuore , e consegno V Anima mia . 

Questi sono i motivi , o per meglio 
dire gli Atti / che dobbiamo £are 
nella protesta della buona morte 
di vero cuore, perchè così, se la 
Morte viene a passo lento, e moria- 
mo con tutti i sensi, li faremo in 
quel plinto, e ci saranno facili a 
farli , perchè 1’ abbiamo fatti in vi- 
ta ; se poi la morte viene repenti- 

: namente, o pure stando fuori di 
sensi, ci troviamo preparati^ con 
questi belli Atti di. Uniformità , i 
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quali sono veramente secondo il 
cuore di Dio. 

Finalmente la persona , che si sveglia 
la mattina sino che va a letto la 
sera, in quel giorno, che farà la 
detta protesta della buona Morte 
tutte le sue azioni le faccia special- 
mente come se fossero le ultime di 
sua vita: così farà la S. Confessione, 
S. Comunione ec., e così in fine il 
santo pensiero , o sia meditazione 
di quella giornata la potrà fare so- 
pra la Morte. 

VISITA AL SS. SACRAMENTO. 

Atto di Fede (*). 

Credo, amabilissimo mio Gesù, la 
vostra divina , vera , e reale pre- 
senza in questo gran Sacramento 
d’Amore, dove veramente, e real- 
mente il soverchio eccessivo Amo- 

(*) Questi atti si possono fare ancora per sodisfare 
all’ obbligo , che ogn' uno ha di fare gli Atti Cn- 
«tiani. 
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re , che porta a me il vostro gran 
Cuore, amorosamente per me, c vi 
nasconde, e v’incarcera, e vi ri- 
duce alla forma di mia vivo, e vero 
cibo, di mia viva, e vera bevanda. 
Credo , che voi mio Gesù col Pa- 
dre , e collo Spirito Santo siete uno 
nell’ Essere, e Trino nelle Persone. 
Credo, che voi Figliuolo eterno di 
Dio, vi siete fatto Uomo nel Ven- 
tre purissimo di Maria sempre Ver- 
gine per opera dello Spirito Santo, * 
e dopo essere nato per amore mio 
dentro una vilissima stalla , avete 
menato per me una vita stentata , 
avete sofferto una penosa, e sver- 
gognata Morte sopra di un tronco 
di Croce, siete risuscitato da .morte, 
siete salito al Cielo a fare le parti 
di mio amoroso eterno Avvocato 
appresso il vostro eterno Padre: e 
nel punto medesimo per uon la- 
sciarmi orfano, e desolato senza 
Voi su la faccia della terra , con 
Amore infinito , e Carità immensa 
del vostro gran Cuore, vi siete la- 
sciato con ine , per me , ed a me 
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nascosto in questo gran Sacramento 
d’ Amore sino alla line ‘de’ secoli. 
Credo ancora, che Voi mio Dio 
i .siete giusto Giudice, che premiate 
ivi buoni, principalmente, nell’ altra 
• vita col .Paradiso eternamente , e 
-i castigate i mali 1 , principalmente 
nell’ altra vita coli’ Inferno eterna- 
mente. Credo tutto questo, e quan- 
to mi propone a credere la nostra 
Madre S. Chiesa Cattolica , come 
rivelato da Voi Verità infallibile, 
e Sapienza Infinita, che siccome non 
potete essere ingannato, cosi nem- 
meno ci potete ingannare. Vi rin- 
grazio , Signor mio, che mi avete 
dato questa bella S. Fede: e mi prò 
teato, che, in essa voglio vivere, e 
morire; anzi mi protesto dippiù , 
che per questa S. Fede sono pronto 
a spargere tutto il sangue dalle 
proprie vene; ed a consacrarci la 
propria vita mia. , 
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Atto di Adorazione . ^ 

i ; : • ? . ■ ■ -t- «». )'! * 

E perchè con quella medesima Divi- 
na Fede , con cui , mio Gesù , vi 
credo presentissimo vero Dio, e 
vero Uomo col vostro Eterno Pa- 
dre, ed Eterno Spirito per me amo- 
rosamente nascosto in questo gran 
Sacramento d’Amore , vi riconosco 
per quel Supremo Signore d’infini- 
ta grandezza , che meritate tutte le 
adorazioni; ecco, o gran Signore , 
che profondamente inchinato in- 
nanzi a Voi profondissimamente vi 
adoro: e la medesima profondissi- 
ma adorazione intendo prestare al 
vostro, dolcissimo Cuore, che tanto 
mi ama. • 

. •! .w» 

1 . ' 

• i; ; » -Atto di Umiliazione*] 

. . l - “ ■ . • i 

Mi umilio poi nell’ abisso di mia mi- 
seria, e mi reputo indegno di com- 
parire innanzi 1’ abisso della vostra 
grandezza ; e più umiliato nell' a- 
bisso delle mie iniquità', mi reputo 
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più indegno di comparire innanzi 
l'abisso della vostra infinita Santità. 
Domine non sum dignus ut in/res 
sub teciwn menni. Che se sono in- 
degno comparirvi davanti , quanto 
più di fermarmi innanzi a Voi? 
quanto più parlare con Voi, o pre- 
tendere , che Voi abbiate a par- 
larmi? Ah Signore, io non sono 
degno di tanta grazia ! 

Atto di Speranza . 

Ma perchè quantunque conosca, e 
confessi la mia indegnità non so 
poi dove andare, se non a Te, Dio 
mio, Vita mia. Speranza mia. 
Misericordia mia , per trovare il 
vero sollievo alle mie vere miserie*, 
ecco che animato dalla bella Spe- 
ranza, che Voi stesso mi date, in 
Voi confidando, in Voi sperando , 
a Voi mi accosto. Spero intanto , 
amabile mio Gesù, da Voi ogni 
bene, specialmente il perdonò de* 
miei peccati, la grazia vostra per 
vivere , e morire nel vostro santo 
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. amore, e dopo la morte spero la 
gloria del Paradiso , per godervi 
là eternamente faccia a faccia, ed 
alla svelata, siccome presentemente 
ho la bella sorte di godervi velato , 
e nascosto in questo gran Sacrameli- 

. to d’ Amore. E tutto questo bene lo 
spero, non già per i meriti miei, 
non avendo se non demeriti, e pec- 
cati ; ma dalla vostra infinita On- 
nipotenza» che mi può fare ogni 
bene; dalla vostra infinita. Miseri- 
cordia, che mi vuol fare ogni bene; 
dalla vostra infinita Fedeltà, essen- 
do Voi fedelissimo nelle promesse 
vostre , ed avete promesso ogni be- 
ne a chi fedelmente vi serve , e 
spera in Voi. E finalmente lo spero 
dalli meriti belli della vostra sten- 
tata Vita, e penosa Morte, dall’ ef- 
ficacia del vostro preziosissimo san- 
gue sparso per me sulla Croce , e 
, da quell’ amore infinito , che mi 
mostra ad ogni momento in questo 
gran Sacramento d’Àmore il vostro 
Sacratissimo tenerissimo Cuore. 
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t » . « ** 'a 

i - »«** ' 

» Atto di Amore , e Contrizione . 

r ^ t 

Con tutto il cuore, con tutta la men- 
te, con tutte le forze vi amo ; o 
Dio fonte di ogni bene, mio Padre 
Divino, mio Creatore Onnipotente, 
ed amantissimo, amabilissimo Re- 
dentore , e vi amo sopra ogni cosa, 
perchè Voi siete un Bene infinito 
degno d’essere infinitamente amato. 
Amo per amore vostro come me 
stesso tutti i miei Prossimi, e per 
amore vostra ancora perdono a 
quanti mi hanno offeso. E perchè 
mentre dico di amarvi, mio Dio, 
mi ricordo degli anni della vita mia 
.passata malamente impiegati, ne’ 
quali in luogo d’ amarvi vi ho tante, 
e tante volte offeso; eccomi, o Si- 
gnore , che pieno di confusione 
nella faccia, e di somma .afflizione 
nel cuore, di cuore mi pento , Dio 

. mio, non,avéryi amato, e più mi 
pento avervi offeso , o bonta< infi- 
nita. Risolvo fermamente per l’av- 
venire incontrar© mille volte la 
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morte, e l’ inferno stesso, che pili 
peccare: ed in segno di questo mio 
proposito risolvo di frequentare con 
frutto fino alla morte i due gran 
Sacramenti della S. Confessione, e 
della S. Comunione , come mezzi 
efficacissimi istituiti da Voi per la 
nostra santificazione, e salute eterna. 

Atto di offerta , e preghiera , quando 
si vuole fare la Meditazione . 

Accettate intanto, amabile mio Gesù, 
P umile offerta , che vi fo di tutto 
me stesso , mentre vi offerisco P A- 
nima colle mie potenze , il Corpo 
co’ miei sentimenti 5 vi offerisco 
tutta tutta la vita mia, e special- 
mente questo poco tempo, che spen- 
derò a fare questa santa Riflessione, 
che la Divina Provvidenza vostra 
vuole , che io facci tanto per la vo- 
stra maggior gloria , quanto per la 
mia eterna salute. Ricordandovi poi 
mio Gesù, che io sono un povero 
figlio veramente cieco, illuminatemi 
Voi y che siete la luce bella degli 
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occhi miei : che sono un povero 
figlio veramente ignorante , ammae- 
stratemi Voi, che siete il mio buono 
Divino Maestro. Ma sieno, o Gesù 
mio, i vostri lumi pratici , eioè 
fatemi conoscere quello , che io de- 
vo conoscere , e fatemelo mettere 
subito in esecuzione fino alla mor- 
te. Vi cerco questa grazia per la 
gloria del vostro Santissimo Nome, 
o mio Gesù , per i meriti delle cin- 
que vostre Sacratissime piaghe , per 
la tenerezza ineffabile, con cui tan- 
to m’ ama il vostro Sacratissimo te- 
nerissimo Cuore, e per F interces- 
sione, e meriti della Madre del 
perfetto Amore Maria sempre V er- 
gine vostra Madre per natura , e 
mia per grazia. E sperando per sì 
belli motivi quanto domando , mi 
segnò dicendo: In nome del Padre , 
e del Figliuolo , e dello Spirilo 
Sardo. Amen. • ■ 



.rf .m 
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Dopo i puddelli Atti , si fa la ■ Mi- 
• flessione sopra qualche verità della 
- nostra . S. Fede. E trovando ia per - 
. son a , che opera berte secondo q usila 
santa verità > che medita , dirà : 

Signore, yi ringrazio, che mi fate o- ' 
, perare secondo credo , e devo ope- 
rare credendo questa santa 'verità ; 
vi prègo a farmi grazia di confer- 
marmi in questo santo tenore di 
vita fino alla morte, per potermi 
eternamente salvare ec. Vi doman- 
do jquesta grazia per amore del vo- 
stro Cuore Divino; >;r 

* > ' \ . » V * 

: . • v fv..- . : • 

Trovando poi la persona , che.opera 
i 3 ni contrario di quello, che deve 
- operare secondo quella santa veri- 
« ; ih , che medita , dirà 

Signore mi dispiace , che in luogo di 
regolare la vita mia secondo mi fate 
ora conoscere, troppo vi ho disgu- 
stato con miei peccati, e special- 
mente coi. . . ( qui si esprimono i 

% * . 
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difetti particolari ) Bontà infinita 
ine uè pento... e mi risolvo da 
questo punto pigliare ogni mezzo , 
e specialmente ( qui si esprime 
qualche mezzo , che la persona 
conosce più efficace a potersi e- 
mendare , come sarebbe frequenza 
de* Sacramenti ec. ) per veramen- 
te emendarmi , ed essere tutto vo- 
stro . 

Mamma Maria mia, pregate Gesù mio, 

, che colla sua santa benedizione, e 
mi confermi in questi santi lumi, 
che mi ha dato, e me li faccia met- 
tere in esecuzione sino alla morte 
mia per veramente salvarmi. 

* * • \ • * * 1 

Atto di offerta , e preghiera , quando 
non si vuoi fare la Meditazione. 

Accettate intanto, amabile mio Gesù, 
l’umile offerta, che vi fo di tutto 
me stesso, mentre vi offerisco l’A- 
nima colle mie potenze, il Corpo 
co’ miei sentimenti , vi offerisco 
tutta tutta la vita mia, e special- 
mente vi offerisco questo poco tem- 
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po, che sto impiegando in questa 
santa Visita, e poi vi prego Gesù 
mio , che siccome mi fate la grazia 
di farvi visitare, e godere da me 
nascosto in questo gran Sacramento 
d’Amore; così fate, che faccia a 
faccia vi possa godere eternamente 
in Paradiso; e perciò desiderandovi 
ardentemente nel mio misero cuo- 
re , vi prego a darmi colla vostra 
santa benedizione il perdono de’ 
miei peccati, il santo amore vostro, 
e la santa perseveranza finale. E 
queste stesse grazie vi domando, 
o Signore , per tutti i Cristiani y e 
specialmente per i miei parenti , be- 
nefattori, ed amici. Vi prego per la 
conversione di tutt’i poveri Infede- 
li, ed umiliare i nemici della Santa 
.Chiesa. Vi prego di refrigerio alle 
Anime sante del Purgatorio, spe- 
cialmente N. N. Requiem aeter- 
nam etc. 

Mamma Maria mia, pregate Gesù mio 
Sacramentato, che per amore vo- 
stro mi benedica, e mi faccia vero 
divoto del suo Sacratissimo Cuore, 
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e non mi faccia trovare mai rif>oso 
per riparare alli suoi gravissimi- 
disprezzi fino alla morte con fre- 
quenti, divote, e fmttuose visite , 

e da vicino, e da lontano. 

• . * * 

ALTRA VISITA AL SS. SACRAMENTO. 

’ ? ~ 

Atto di Fede , e di Adorazione . 

Credendo io, amabile mio Gesù, la 
Divina vostra presenza in questo 
gran Sacramento d’ Amore , dove 
vero Dio, e vero Uomo vi ritro- 
vate per me amorosamente nasco- 
sto \ e ridotto alla forma di mio 
vivo, e vero cibo, di mia viva, e 
' vera bevanda, e riconoscendovi per 
! quel vivo, e vero, e Sovrano Signo- 
re d’infinita grandezza, e Maestà, 
che tutte , tutte meritate le mie 
adorazioni, e conoscendo degnissi- 
mo delle medesime adorazioni mie 
il vostro amabile Cuore, che tanto 
mi ama , eccomi , o mio Gesù , che 
profondamente inchinato innanzi a 
Voi , ed innanzi al vostro Sacra tis- 
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sitno. Cuore, o gran Signore, adoro 
profondissimamente colla vostra Di- 
vina infinita Maestà il vostro gran 
Cuore. 

v i * ' % w # , t ' 1 • s 

dtlo di Umiliazione , 
e di Speranza. 

Mi umilio nel punto medeéimo nel- 
1’ abisso delle miserie mie , ma spe- 
_ cialmente della moltitudine senza 
numero de’ miei peccati , e consi- 
derando di stare innanzi la vostra 
infinita grandezza* innanzi la vostra 
.'•infinita Santità umiliato , e confuso 
Slitto dall 1 abisso profondissimo di 
quéste mie miserie alzando a Voi 
la voce, cosi mi protesto : Dio d’in- 
finita grandezza , Signore d’ infinita 
, Santità , no, v che non sono degno 
di comparirvi d’ avanti io poveris- 
• simo vermicciuolo della terra; ca- 
r. rico tutto d’ innumerabili' peccati ; 
;ina nel punto medesimo dove mai, 
ed a chi mai fuggirò io, se -non a 
^ Voi medesimo o mio Gesù, che per 
non farmi da Voi fuggire, anzi per 
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farmi a Voi continuamente ricorre- 
re, apposta ne state nascosto in 
questo gran Sacramento? siccome 
per ricoprirmi continuamente delle 
vostre grazie , sollevandomi così 
dalle mie miserie, cosi principal- 
mente qui state nascosto per to- 
gliere da me i miei peccati, come 
a me vi predicano continuamente i 
vostri Sacri Ministri dicendomi : 
Ecco l’Agnello di Dio, ecco quello, 
che toglie i peccati del Mondo. 

Or se è così mio Gesù, ecco che io 
animando con somma fiducia la spe- 
ranza mia, così mi protesto, che 
• siccome da Voi io spero ogni bene, 
cosi specialmente spero, col perdo- 
no de’ miei peccati la grazia vostra 
per vivere, e morire nel vostro 
santo amore , e poi finalmente spe- 
ro la bella gloria del Paradiso, da 
Voi promessa a chi fedelmente vi 
serve in questa vita : e ben si ap- 
poggia la speranza mia tutta , o mio 
Gesù, non tanto alle operazioni mie 
- buone, e sante, che io per altro 
coll’ ajuto di vostra grazia sono ri- 
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solitissimo di voler fare senza meno 
sino alla mia morte, quanto princi- 
palmente s’ appoggia poi la stessa 
speranza mia tutta tutta, o mio Ge- 
sù, e alla vostra infinita Miseri- 
cordia, che veramente può, e vuole 
veramente farmi ogni bene, ed al- 
1’ efficacia del preziosissimo sangue 
vostro sparso apposta per mio amo- 
re sulla Croce. 

Atto di Canta. 

E perchè siccome, o mio Gesù, colla 
• mia santa Divina Fede, presentis- 
simo vi credo vero Dio, e vero 
Uomo per me nascosto in questo 
gran Sacramento d’ Amore , e vi 
confesso per mia vera, soda , eter- 
na, perfetta speranza, vi riconosco 
ancora per un Dio Sommo Bene in 
Voi medesimo, perchè abisso cer- 
tamente siete delle vostre infinito 
perfezioni ; per un Dio veramente 
Sommo Bene in riguardo di me , per- 
chè essendo Voi potentissimo, sa- 
pientissimo, ricchissimo, già non po- 
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tete , non sapete, nè avete propria- 
mente nè che fare, nè che inventare, 
nè che darmi di più per mostrarmi 
maggiore amore *, io pure , o gran 
Signore, per corrispondere con a- 
more al vostro amore, così mi pro- 
testo, che con tutto il mio cuore, 
con tutta la mia mente, e con tutte 
le mie forze sopra tutte le cose vi 
amo: e per questo stesso così vi 
amo, o mio Gesù, perchè Voi ve- 
ramente siete un Bene Infinito, de- 
gno di essere infinitamente amato. 
Per amor vostro amo ancora, come 
me stesso , tutto il mio prossimo , 
siccome per amor vostro, o mio 
Gesù , perdono volentieri a quanti 
mai mi hanno offeso. 

Atto di Dolore , Proposito , 
ed Offerta. 

Che se nella vita mia passata in luo- 
go di amarvi , o Bontà infinita, 
tante e tante volte vi ho offeso con 
miei peccati, eccomi confuso nella 
faccia , afflitto nel cuore , ed ecco 
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come confuso, ed afflitto amaramen- 
te piangendo a’ vostri Piedi Santis- 
simi il doppio errore mio , grido 
gemendo con cuore veramente con- 
trito: mi pento, o Dio, di nona- 
vervi amato ; più mi pento di aver- 
vi offeso, o Bontà infinita, risolu- 
tissimo di volervi sempre amare , 
e mai più offendere , ed in segno 
di questo mio proposito , o mio Ge- 
sù, io per prima mi risolvo di vo- 
lere sino alla morte veramente fre- 
quentare con frutto la S. Confessio- 
ne , e S* Comunione ; In secondo 
luogo vi fo di tutto me un’ eterna 
offerta, mentre a Voi coll’Anima 
offerisco tutte le potenze mie , col 
Corpo offerisco tutti i miei sensi, 
vi offerisco la vita mia. tutta , la 
morte stessa, protestandomi, o mio 
Gesù, che io solo per Voi voglio 
vivere, e voglio morire, e quell’ e- 
ternità senza fine in cui fermamen- 
te credo, che debba vivere PAni- 
ma mia eternamente immortale; o 
quell’ eternità senza fine , che an- 
cora il mio Corpo sta aspettando , 
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/ ' dopo l’ universale mia risurrezione ; 
tutta a Voi r offerisco, o mio buo- 
no, amabile , dolce, sommo, ed 
eterno Dio, protestandomi ancora 
con questa offerta, o mio Gesù, 
che io voglio essere veramente vo- 
. stro, tutto vostro, ed eternamente 
vostro. 

1 

Preghiera, quando si vuol fare 
- la Meditazione . 

perchè sia finalmente veramente 
cosi, vi prego, che da questo Trono 
(li grazia , dove vi nasconde l’amore, 
mosso a compassione della mia mi- 
sera cecità, ed ignoranza, vogliate 
darmi un raggio della vostra Divina 
luce ; e farmi sentire uno de’ vostri 
Divini insegnamenti, facendo nel 

P” m ° medesilu ? > o Sagramentato 
mio Dio, che siano per me i vostri 
turni Divini veramente pratici , e 
fruttuosi, e voglio dire, fatemi mio 
Dio, fatemi Voi conoscere quel 
che devo conoscere , e fatemelo' 
subito mettere in esecuzione sino 

18 
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alla mia morte. Concedetemi questa 
grazia per amore del vostro Santis- 
simo Nome , che 1 ’ è Gesù , per 
amore delle cinque vostre Sacratis- 
sime Piaghe, per amore del vostro 
tenerissimo, ardentissimo Cuore, e 
per amore finalmente della Madre 
del perfetto amore, Maria sempre 
Vergine vostra vera Madre per na- 
tura , e mia per grazia. E mentre 
tutto fiducia, o mio Dio, sto senza 
meno da Voi aspettando questa gran 
grazia, mi segnerò con viva fede, 
dicendo: In nome del Padre , e del 
Figliuolo , e dello Spirito Santo . 
Amen. 

Vedi pag. 401 , dopo li suddetti At- 
ti ec 

• i . . . 1 ? ■ ' ■ ■ ’ m% 

. . >«1 : , • i- ■ • - 


, !• :ì ' 07 :■*. « 1 •<*. . ' / ; > ’i ’.*• \ 

ó. .;n A , >’i v »c j <>'.'■■■ : i' 

ai? i\- y • •*}• iiv. v.. ì-k 

* 


Digitized by Google 



dottrina cristiana. 411 

* ^ s * * f , K * * , * , , . . 

rudimenti della nostra s. fede, 

E PIETÀ CRISTIANA. 

■ .1 • . 

. ' * • „ 

In nomine Patrie , et Filii , e/ 
tus-S aneti, uémen. 

Nel nome del Padre, del Figliuolo, 
e dello Spirito-Santo. Amen. 

‘ 1 
SIMBOLO DEGLI APOSTOLI. 

» V . , s ■ , : 1 

« * ^ > * : 

1 . Io credo in Dio Padre Onnipotente, 
Creatore del Cielo , e della Terra. 

3 . Ed in Gesù Cristo suo; 'Figliuolo 
unico, Signor nostro. 

5. Il quale fu concepito di Spirito 
Santo, nacque da Maria Vergine. 

4* Pati sotto Ponzio Pilato, fu croce- 
fisso, morto, e sepellito. 

a. Discese all Inferno, il terzo giorno 
risuscitò da morte. 

6. Sali al Cielo , siede alla destra di 
Dio Padre Onnipotente. 

% ‘Di là dia da venire a giudicare i 
vivi, ed i morti. 

8 . Credo nello Spirito Santo. 

♦ 
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9. La Santa Chiesa Cattolica , la Co- 
munione de’ Santi. „ 

10. La Remissione de’ peccati. 

11. La Risurrezione della carne. 

4 2. La Vita eterna, Amen (*). • 

i ■ J *• J * * 

ORAZIONE DOMENICALE. 

’ • * r ** * 

1 , ’■ •** ? - ‘ ? • , 

». * • 

Pater noster, qui es inCaelis/ 

1. Sanctificetur Nomen tuum. 
fi. Adveniat Regnimi tuum. 

3 . Fiat Voluntas tua, sicut in Caelo , 
etùn Terra. 

4 . Panern nostrum quotidiamim da 
v nobis hodie. 

5 . Et dimitte nobis debita nostra, si- 
v- cut et nos dimittimus debitoribus 

uastris.t ; 

6 . Et ne nos in duca s in tentationém. 

7. Sed libera nos a malo. Amen. 

I»*: - * r* ** . ’ 3 . * •*.. .< 

Padre nostro, che sei ne’ Cieli, : 
jfc Sia santificato il Nome tuo t ;• 

2. Venga il Regno tuo. [ ìtf 

3.0 Sia fatta la Volontà tua , siccome 
in Cielo, cosi in Terrai } i • 

(*) La spièga del Credo a pag. 304. 
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4. Dà a noi oggi il nostro pane quo- 
tidiano. 

5 . E riinetti a noi i nostri debiti , 
siccome noi li rimettiamo a’ nostri 
debitori. 

6. E non c’ indurre in tentazione. 

7. Ma liberaci dal male. Così- sia (*). 

• : •* • ». * 1 .■} ' 

SALUTAZIONE ANGELICA. 1 J 

Ave Maria , gratia piena ; Dominus 
Tecum : Benedicta Tu in mulieri- 
hus et benedietus fnictus ventris 
lui Jesus. Sancta Maria Mater Dei, 
ora prò nobis peccatoribus nunc , 
et in hora mortis nestrae. Amen. 

Dio ti salvi Maria , piena di grazia ; 
il Signore è con Te : Tu sei bene- 
detta fra le donne , e benedetto il 
frutto del tuo ventre Gesù. Santa 
Maria Madre di Dio, prega per noi 

f peccatori adesso , e nell’ ora della 
nostra morte. Così sia 

i \ 

1 - • . f • » . , , *>»;<! 

. ^ I 1 .*/ / 

(*) La spiega del Pater nosler a pag.' 3tj. (**) 

(**) La spiega dell’ Ave Maria a pag. >32j- 
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Salve Regina , Mater misericordiae , 
vita , dulcedo , et spes nostra salve. 
Ad te clamamus exules fili! Hevae. 
Ad te suspiramus gementes, et flen- 
tes in hac lacrymarum valle. Eja 
ergo , Advocata nostra , illos tuos 
misericordes oculos ad nos conver- 
te. Et Jesuui benedictum fructum 
ventris tui nobis post hoc exilium 
ostende, O clemens, o pia, o dul- 
* cis Virgo Maria. Amen, ; „ * * 

» r ; * t * 

\ j . *. 

Dio ti salvi o Regina , Madre di mi- 
sericordia , vita , dolcezza , e spe- 
ranza nostra ; Dio ti salvi. Noi fi- 
gli di Èva sbanditi dal Paradiso a 
Te gridiamo. E pieni di gemiti , è 
sospiri in questa valle di lagrime £ 
a Te porgiamo le nostre umili , e 
divote preghiere. Sù. dunque, nostra 
A vvocata , volgi a noi quei tuoi oc- 
i chi pieni di, pietà , e misericordia. 
E fa, che ; dopo l’esilio di questa 
misera Vita abbiamo la bella sorte 
di vedere il benedetto frutto del 
tuo- ventre Gesù. O ^clemente, o pia, 
dolce .V ergine. Maria.. Cosi sia, r 


i 
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I Comandamenti di Dio sono dieci. 

t 

1. Io sono il Signore Dio tuo , non 
averai altro Dio avanti di me. 

2. Non pigliare il Nome del Siguore 
Dio tuo in vano. 

3 . Ricordati santificare le Feste. 

4. Onora il Padre, e la Madre. 

5 . Non ammazzare* 

6. Non fornicare. 

7. Non rubare. 

8 . Non dir falso testimonio contro al 
prossimo tuo. 

9. Non desiderare la donna d’ altri. 

10. Non desiderare la roba d’ altri. 

Questi Comandamenti li ha fatto 
Dio stesso nella legge vecchia , e 
poi Gesù Cristo mio li ha confer- 
mati nella legge nuova. 

La sostanza di questi divini contini- 

. damenli è , che contengono tutto 
quello, che si ha da fare per amore 
di Dio , e del prossimo : perchè i 
tre primi Comandamenti c’ iuse- 
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gnano, come abbiamo d’amare Dio 
sopra ogni cosa con il cuore , con 
le parole , e con le opere. E 1’ altri 
sette c’ insegnano coinè abbiamo 
d’amare il prossimo come noi stessi 
per amore di Dio , e non abbiamo 
da fargli male nella persona , nel- 
T onore , e nella roba , e questo 
nè con il cuore , uè con le parole, 
nè con le opere. 

E tutti questi dieci Comandamenti ri- 
duconsi a’ due Precetti della Carità. 

1 . Ama Dio sopra ogni cosa ; a. Ama 
il Prossimo , come te stesso , per 
amore di Dio, onde non si possono 
scompagnare : Quia quidquid prae - 
cipitur t in sola cantate solidatur 

' S. Greg. 

• * » , ' 

. / * » 

I Comandamenti "della Chiesa 

sono sei . 

ì. Sentire la Messa tutte le Dome- 
niche, e le altre feste comandate, 
cioè assistere alla Messa con divo- 
zione, e attenzione ; e questo pro- 
priamente è il precetto j se poi si 
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vede , e si sente quello , che fa , e 
dice il Sacerdote, è buono, ma se 
non si può vedere , ,nè sentire per 
la lontananza , perchè ho gente 
d’ avanti , ec. sono cieco , sordo , 
tengo gli occhi bassi , il Sacerdote 
non si fa sentire , non importa ; 
poiché se uno vede, e sente, e poi 
buona parte di Messa volontaria- 
mente si distrae, non sodisfa il pre- 
, cetto, e pecca d’irriverenza ancora. 
2. Digiunare la Quaresima , le Vigi- 
lie comandate , e le quattro Tem- 
pora. ( Chi ha compiti anni ven- 
tuno); e non mangiare carne il Ve- 
nerdì, ed il Sabato ( dalli sette anni 
obbliga questa altra parte di que- 
sto precetto ). 

5 . Confessarsi almeno una volta l’an- 
no ; onde uno il quale si conosce 
stare in peccato mortale , facendo 
passare un anno, e non si confessa, 
pecca mortalmente di dissubidienza 
alla S. Madre. , - 
4. Comunicarsi almeno la Pasqua di 
Risurrezione nella propria Parec- 
chia , onde chi fa passare il tempo 
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del precetto Pasquale , che comin- 
. eia dalla Domenica delle Palme , e 
J dura sino all* Ottava di Pasqua , 
ordinariamente ( eccettuatine i 
luoghi , dove per speciale conces- 
sione dura più ), chi fa passare, 
dico , questo tempo , e non si co- 
munica , pecca mortalmente , e in- 
- corre nell* interdetto. 

5. Pagare le decime alla Chiesa ( se- 
condo le consuetudini de’ luoghi , 
ove non si fosse aggiustato il Pub- 
blico colla Chiesa di compensarle 
in altra maniera ec. ); onde chi non 
paga , senza avere qualche causa 
giusta , pecca mortalmente. 

6. Non celebrare le nozze ne’ tempi 
proibiti , cioè , dalla prima Dome- 
nica dell’ Avvento sino all* Epifa- 
nia , e dal primo giorno di Quare- 
sima sino all’ Ottava di Pasqua. 

Oltre delli Comandamenti , alli quali 
siamo tutti obbligati, Nostro Signo- 
re Gesù Cristo , ha dato tre Con- 
sigli per quelli , i quali desiderano 
' arrivare ad una speciale perfezione: 
'ì e sono, Povertà volontaria, Castità 
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- perpetua, ed obbedienza in ogni 
cosa , che non sia peccato , a le- 
ghimi Superiori , ec. 

ì ' > • • 

, . i ... j . i • m% * 

7 Sacramenti della Chiesa , istituiti 
da Gesù Cristo per la nostra eter- 
na salute , e gli effetti , che in noi 
producono colla grazia di Dio 
sono sette. 

I. Il Battesimo , che ci fa Cristiani. 

II. La Confirmazione, o Cresima, che 
ci fa diventare perfetti Cristiani, 
veri Soldati di Gesù Cristo mio 
per combattere per la S. Fede. 

III. La Eucaristia, che nutrisce l’A- 
nima, e la conserva nella grazia di 
Dio. 

IV. La Penitenza, che ci perdona i 
peccati. 

V. L’ Estrema Unzione , che ci dà 
ajuto a ben morire 5 e molte volte 
ci dona anche la sanità del Corpo. 

VI. L’Ordine Sacro, che dà la po- 
testà a’ Sacerdoti di esercitare 1© 
Funzioni Sacre. 

VII. Il Matrimoniò, che dà la grazia 
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al Padre., e Madre di allevare san- 
tamente i figliuoli , >e vivere in 
pace , e carità. 

Si deve sapere di questi sette Sacra- 
menti , / ’ : , * 

I. Come il Battesimo , la Cresima , e 
P Ordine Sacro, perchè imprimono 
nell’ Anima il Carattere indelebile 
di Battezzato , Confirmato, ed Or- 
dinato, non si possono pigliare più 
di una volta sola, e pigliandosi di 
nuovo si farebbe un gran Sacrilegio. 

II. Il Battesimo, e Penitenza si chia- 
mano Sacramenti de’ Morti, perchè 
tanto i Bambini per il peccato ori- 
ginale , quanto gli Adulti , che 
hanno peccato mortalmente , sola- 
mente attriti , stanno coll’ anima 
mortale per mezzo del Santo Bat- 
tesimo i primi , e del Santo Sacra- 
mento della Penitenza i secondi si 
risuscitano alla vita della Grazia 
di Dio. 

III. Cresima, Eucaristia, estrema Un- 

; zione, Ordine Sacro , e Matrimo- 
nio si chiamano Sacramenti de’ 

. Vivi , perchè si devono pigliare 


Digitized by Google 



DOTTRINA CRISTIANA. 4*1 

coll’ Anima viva alla grazia di Dio 9 
e pigliandosi in -peccato mortale , 
si fa Sacrilegio. 

Delle Sante Virtù Cristiane. 

>. ^ > 

Le Virtù Teologali sono tre : Fede, 
Speranza , e Carità ; dette Teolo- 
gali , perchè ci fatino guardare im- 
mediatamente Dio , secondo abbia- 
mo spiegato. 

Le Virtù Morali , così dette , perchè 
ci fanno regolare i nostri costumi , 
secondo la santa Legge di Dio , e 
con ragione sono molte \ ma le 
principali , e fondamentali di tutte 
r altre , dette peròiò Cardinali , 
sono quattro : Prudenza , Giustizia , 
Temperanza , e Fortezza. 

I. La Prudenza fa , che indrizziamo 
i pensieri , e le operazioni nostre 
all 7 ultimo fine eh 1 è Dio ; facendoci 
conoscere quello , eh’ è utile al 
nostro fine perseguirlo, e quello, 
eh’ è contrario per fuggirlo. 

II. La Giustizia fa , che rendiamo ad 
ognuno quello , eh* è suo. A Dio 
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l’onore, e la gloria: a noi la sa- 
lute eterna ; al Prossimo 1* edifica- 
zione , e quanto Dio comanda ec. 

III. La tortezza fa , che superiamo 
tutte le difficoltà , che c’ impedi- 
scono operare il bene , e non te- 

f miamo r istessa morte per non of- 
fendere Dio. 

IV. La Temperanza fa, che fuggiamo 
lutti i desiderj , e piaceri illeciti. 

I Doni' dello Spirito Santo 
sono sette. 

I. Sapienza. II. Intelletto. III. Con- 
siglio. IV. Fortezza. V. Scienza. 

r VI. Pietà. VII. Timore di Dio. 

Gli effetti, che fanno nell’Anima que- 
sti Santi Doni , sono i seguenti , 
cominciando dall’ ultimo , 1 . Col 
Dono del Timore , 1’ Anima fugge 
il peccato per timore del castigo 
di Dio , e molto più per timore , 
e riverenza dell’ infinita sua Mae- 
stà. a. Col Dono della Pietà , P A- 
nima comincia a diventare più di- 
vota, ed ubbidire, e servire a Dio 
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con più fervore, e fare in ogni cosa 
la sua santissima Volontà. 3. Col 
Dono della Scienza, conosce la Vo- 
lontà di Dio. 4 . Col Dono della 
Fortezza , vincendo ogni tentazione 
la mette in esecuzione. &. Col Dono 
del Consiglio conosce , e fugge gl’in- 
ganni de’ nemici spirituali. 6 . Col 
Dono dell’ Intelletto , considera , e 
medita i misterj della S. Fede. 7. Col 
Dono della Sapienza vive solo per * 
amore di Dio , e cosi diventa per^ 
fetta, e gusta di Dio per mezzo 
della perfetta Carità. 

I Frutti dello Spirito Santo , o sia- 
no virtù comunicate all' Anima 
dalla grazia dello Spirilo Santo , 
che abita in noi , sono dodici .. 

Carità, Gaudio ( cioè allegrezza della 
buona coscienza) Pace , Pazienza , 
Benignità , Bontà , Longanimità 
( cioè una toleranza , e pazienza 
d’ animo, che non si stanca) Man- 
suetudine , Fede, Modestia, Con- 
tinenza , e Castità. . 7 , 
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Preghiamo spesso il divino Spirito , 
che ci visiti continuamente colla 
pioggia de* doni suoi , acciò col 
Padre , e col Figliuolo possa co- 
gliere per la vita e morte nostra i 
santi e belli frutti suoi , e così a 
noi facci cogliere eternamente il 
frutto della salute eterna delle Ani- 
me nostre. Veni Pater pauperum, 
quia sine tuo Numine , nihil est 
in /tornine, Veni, etc. 

Le Beatitudini , che Gesù mio ha in- 
segnato contro le false idee e bu- 
giarde beatitudini , e felicità dei 
misero Mondo, sono otto. 

L Beati i poveri di spirito , perchè 
. di essi è il Regno de’ Cieli. II. Beati 
. i mansueti , perchè essi possede- 
ranno la Terra. III. Beati quelli , 
che piangono, perchè essi saranno 
consolati. IV. Beati quelli , che 
hanno fame , e sete della giustizia , 
perchè essi saranno saziati. Y. Bea- 
ti i misericordiosi , perchè essi ot- 
terranno misericordia. VI. Beati i 
mondi di cuore , perchè essi ve- 
dranno Dio. VII. Beati i pacifici , 
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perchè essi saranno chiamati fi- 
gliuoli di Dio. Vili. Beati quelli, 
che patiscono persecuzione per la 
giustizia , perchè di essi è il Regno 
de’ Cieli. 

Cosi Gesù mio con queste sue Beati- 
tudini scuopre, e condanni la mi- 

* sera felicità del Mondo. Questo dice, 
Beati i Ricchi, i superbi, i dediti 
a’ piaceri di qua ; e Gesù mio : 
F ae divilibus , superbis , T^ae qui 
ridetis nunc, quia lugebitis , senza 
grazia in tempo , senza gloria nel- 
T eternità, o eternità! escuoprendo 
Ja vera Felicità in tempo per gra- 
zia , nell’ eternità per gloria , dice: 
Beatus populus , qui scit jubila- 
tionem. Beatus populus cujus Do- 
mi nus Deus ejus , e perciò Beati 
i poveri di spirito, cioè , che non 
hanno attacco alli beni della Terra, 
i mansueti , ed umili di cuore , 
quelli che piangono , cioè menano 
vita penitente , e mortificata : e 
questi medesimi , che come tali 
non desiderano altro , che la giu- 
stizia y cioè la virtù , e la santità , 
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so uo misericordiosi col prossimo , 
mondi di cuore , pacifici con tut- 
ti ; e patiscono per la giustizia , 
cioè per la Legge, ed amore di Dio. 

Etico dunque i veri Beati , perchè 
godono Dio in terra per grazia , in 
-Cielo per gloria, secondo la divina 
. promessa : Ego ero merces tua ma- 
gna nimis , et Ipse est pax no - 
: stra. JEt mundus Eum non cogno- 
vit , o infelicità !... 

Le opere della misericordia corpora- 
li, e spirituali , quali ognuno, se- 
condo meglio può, deve esercitare, 
per passarla bene nel divino giu- 
dizio . . . sono sette le Corporali , e 
sette le spirituali. 

Corporali. I. Dare a mangiare agli 
affamati. II. Dare a bere agli asseta- 
, ti. III. Vestire gl' ignudi. IV. Al- 
loggiare i pellegrini. V. Visitare 
, 1’ infermi. VI. Visitare i carcera- 
ti. VII. Sepellire i morti. 

Spirituali. I. Insegnare gli ignoranti. 

II. Consigliare gli dubbiosi. III. Con- 
- solare gli afflitti., IV. Ammonire i 
peccatori. V. Perdonare le offese. 
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VI. Sopportare pazientemente le. 
persone moleste. VII. Pregare Dio 
per i vivi, e per i morti. 

Lèi vizj capitali , cioè , che sono i 
capi , ea origine di tutti gli altri 
peccati. 

- - ' • ‘ # . , # ? 

Sono sette ; e per fuggirli a tutti è 

opposta la virtù contraria. I. Super- 
bia , alla quale è contraria Y Umil- 
tà. II. Avarizia , alla quale è con- 
traria la Liberalità. III. Lussuria, 
alla quale è contraria la Castità. 
IV. Ira,. alla quale è contraria la. 
Pazienza. V. Gola , alla quale è* 
contraria V Astinenza. VI. Invidia, 
alla quale è contraria la Carità fra- 
terna. VII. Accidia , alla quale è 
contraria la Diligenza. 

1 peccati contro lo Spirito Santo. 

Cosi detti , perchè sono peccati .di 

- pura malizia e cosi si oppongono 
più degli 'altri allo Spirito Santo , 

- al quale si attribuisce la Bontà,, la 
quale è contraria alla malizia. -a 
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Sono sei : I. Disperazione della salu- 
te. II. Presunzione di salvarsi senza 
merito. III. Impugnare la verità 
conosciuta. IV.- Invidia della grazia 
altrui. V. Ostinazione ne’ peccati. 

* VI. Impenitenza finale. 

I peccati , che gridano vendetta 
innanzi a Dio . 

Cosi detti per la loro bruttezza , ed 
enormità, e che da tutti sono co- 
nosciuti , e condannati per tali da 
Dio , e dagli Uomini. 

Sono quattro : I. Omicidio volonta- 
rio. II. Peccato carnale contro na- 
tura. III. Oppressione de’ poveri. 

. IV'. Fraudare la mercede agli ope- 
rar J • • . ... 


( I Novissimi. , % . vi 

Cosi detti , perchè sono le cose ub- 
time dell’ Uomo/ e che ben medi- 
tati , dice lo Spirito Santo , che 
non peccaremo in ? eterno , e con- 
seguentemente a m aremo , temere- 
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mo da vero Dio , e ci salvaremo 
eternamente. ,■ 

Sono» quattro : I. La Morte. II. Il 
r .Giudizio. III. , L* Inferno. IV. Il 
> Paradiso , de’ quali a luogo nella 
III.» Istruzione. 

" ’ v ’ ’ ^ • " f - . 

SPIEGA FRUTTUOSA DEL SACRAMENTO 
DELLA CRESIMA , 0 SIA CONFIRMA- 

•: ZIONE. 

' / , ' / * * v , 

Gesù mio Istitutore, come si è detto, 
-- di tutti i Santi Sacramenti , ha isti- 
tuito il Battesimo , per farci Cri- 
* stiani , Cioè Figli di Dio > e suoi 
-• veri eredi , si miteni fìlli > et haere - 
des quidem JJei , come dice S. Pao- 
y lo. Ha istituita la Cresima o sia 
Confirmazióoe ,* per farci perfetti 
Cristiani, confessando con costanza 
la fede, specialmente avanti a ne- 
mici della fede medesima , e acciò 
-ì dopo P uso di ragione , entriamo 
» in Paradiso , non solo per titolo 
di: eredità , ma anche eli conqui- 
sta, e perciò siccome nel Battesimo 
ci dà r essere di Figli > così nella 
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Cresima ci dà 1’ essere di suoi per- 
fetti soldati , c generosi conquista- 
tori del Regno de’ Cieli , per cui 
dobbiamo faticare , e combattere. 
Ora acciò tanto chi è cresimato 
conosca il gran dono già ricevuto; 
quanto chi s’ ha da cresimare , si 
prepari degnamente : e gli uni , e 
gli altri ne ringraziino il Signore , 

* e procurino corrispondere alla gran 
grazia sino alla morte , certantes 
ut boni milites Christi , come dice 
il medesimo S. Apostolo , si fa que- 
sta spiega. 

D. Perchè questo santo Sacramento 
si chiama Cresima , e Conjirma - 
rione ? 

R. Si chiama Cresima , che vuole 
dire Unzione , perchè in questo 
Sacramento si unge la fronte del 

• Cristiano coll’ oglio unito col bal- 
samo consacrato dal Vescovo. Si 
chiama Con firmazione, perchè l’ef- 
fetto proprio di questo Sacramento 
è di confirmare 1* Uomo cristiano 

> nella S. Fede ec. come si è detto. 
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D. Come si conferisce questo S. Sa- 
cramento della Cresima ? 

R. Il Vescovo impone le mani sopra 
del Cristiano , che si deve cresi- 
mare , e poi gli unge la froDté in 
forma di croce coll’ oglio consecrato 
mischiato col balsamo consecrato 
dicendo queste parole : Io ti segno 
col segno della S. Croce , e ti con- 
fermo coll Unzione della salute: 
In Nome del Padre , e del Fi- 
gliuolo , e dello Spirito Santo. 

D. Che significa V orazione , e V im- 
posizione delle mani del U escovo ? 

R. L’orazione, ed imposizione delle 
mani , che facevano gli Apostoli 
•sopra di quelli Cristiani , i quali 
avevano da ricevere lo Spirito San- 
to per mezzo di questo Santo Sa- 
cramento; cosi il Vescovo fa l’ora- 
zione , e impone le mani sopra di 
chi presentemente riceve lo Spirito 
Santo , per mezzo dell’ istesso Sa- 
cramento. 

D. Che significa V ungere la fronte 
in forma di croce ? 

R. Che il Cresimato non si deve ver- 


Digitized by Goog 



45a 


PRATICA DELLA 


- gognare di confessare Gesù Cristo 
mio Crocifisso ; ed affinchè con 
questo santo segno vinca tutte le 
tentazioni del Demonio; e special- 
• mente contro la S. Fede. 

D. Che significa V oglio consecrato ? 
R. La pienezza della grazia dello Spi- 
rito Santo , che illumina , e forti- 
fica l’Anima del Cresimato. 

D. Che significa il balsamo conse- 
crato ? 

R. Significa la grazia dello Spirito 
. Santo, che libera il Cresimato da’ 
peccati , con dargli forza a com- 
battere contro le tentazioni , ed a 
mantenersi costante nel servizio di 
Dio, e cosi dare odore, cioè esem- 
. pio a tutti di buona , e santa vi- 
ta , senza avere timore , e scorno 
di confessare , ed imitare Gesù 
Cristo mio ; altrimenti Esso non 
i . lo riconoscerà per suo } nel giorno 
... del Giudizio., ; 

D. Perchè il trescavo da al Cresi-' 
malo uno schiaffò ? ■ , f 
R. Acciocché il Cresimato si ricordi, 
. che devo essere, forte; Soldato spi- 
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rituale di Gesù Cristo mio, pronto 
a sopportare con gran coraggio per 
la S. Fede ogni sorte d’ ingiuria , 
di disprezzo , avvilimento , affli- 
zione , miseria ec. ' c „ , 

D. Che significa la pace , e la be- 
nedizione che si dà nelV ultimo 
dal Vescovo ? 

R. Significa la pienezza della grazia 
dello Spirito Santo. 

D. Quali adunque sono gli effetti 
di questo S. Sacramento ? 

R. Il Cristiano , che si cresima ri- 
ceve con modo particolare lo Spi- 
rito Santo , il quale lo conferma 
nella S. Fede , e gli dà più forza 
di combattere contro il Mondo , 
Demonio, e Carne, e di confessare 
arditamente , e liberamente la S. 
Fede senza rossore , e senza timore 
di tormenti , nè della morte stessa. 

D. Che altro effetto fa la Cresima ? 

R. Imprime nell’ anima del Cristiano 
cresimato un carattere , cioè un 
segno, che non può mai levarsi in 
eterno : e perciò non si può rice- 
vere più di una sola volta; e tutti 

J 9 
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quelli , che 1’ hanno ricevuto , e 
per la loro mala vita aneleranno 

- all 1 Inferno , avranno una grandis- 
sima confusione , perchè ognuno 
vedrà, che hanno fatto professione 
di Soldati spirituali di Gesù Cristo 
mio , e poi si sono da Esso cosi 
bruttamente ribellati. 

D. Perche in questo S. Sacramento 
vi vuole il Compadre , e quale è 
il suo officio ? 

R. Perchè siccome il Soldato non va 
alla guerra a combattere senza il 
Capitano , così il Cristiano cresi- 
mato, che è vero Soldato spirituale 
di Gesù Cristo mio ha bisogno di 
guida neìla guerra spirituale : e 
questa è il Compadre , il quale sin 
<T allora , che tenne il cresimato 
nel Santo Sacramento della Cresi- 
ma , si pigliò il peso di animare, 
esortare , e di ajutare per quanto 
può il cresimato a resistere alle 
tentazioni, ed a confessare la S. Fe- . 
de ,. anche in faccia a’ Tiranni , se 
è necessario. 

», ; • v * * * - ' " /.** * - ' ■ “ 
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' • . i : 

Pratica. 

D. Giacche è cosi santo , o cosi uti- 
le questo Sacramento , che dob- 
biamo noi fare ? 

R. Se non siamo cresimati , cresi- 
marci, e procurare di pigliare in 
ogni conto questo Santo Sacramen- 
to, e presto, dopo di essere stati 
bene, e praticamente istruiti in- 
torno alla S. Dottrina Cristiana , 
pigliarlo còn coscienza netta da 
peccati mortali , ( perchè se nò si 
commette un gran sacrilegio ) , e da 
peccati veniali quanto più si può , 
e con molto apparecchio, e divo- 
zione. 

D. Fra V altre pratiche di divozio- 
ni, quale possiamo fare per ap- 
parecchiarci a ricevere lo Spirilo 
Santo in questo S. Sacramento ? 

R. Quella stessa, che Gesù Cristo mio 
diede agli Apostoli e Discepoli suoi 
per ricevere lo Spirito Santo, cioè 
apparecchiarci per dieci gidrni, con 

attendere con modo particolare alla 

* 


Digilized by Google 



PRATICA DELLA 


. 436 

santa mortificazione interna dell’A- 
nima , ed esterna del Corpo, alla 
santa orazione, e pregare lo Spirito 
Santo a Nome di Gesù Cristo mio , 
che venghi in noi , e ci conceda 
con la pienezza della sua grazia i 
suoi santissimi Doni; e digiunare 
poi la Vigilia di quel giorno, che 
andiamo a ricevere questo Santo 
Sacramento. 

D. Come dobbiamo accostarci a ri~ 
cevere questo S. Sacramento ? 

R. Dopo di avere fatto gli Atti Cri- 
stiani , ci accostiamo con un cuore 
veramente umile conoscendo il pro- 
prio nostro niente, Tessere nostro 
miserabilissimo, e la nostra spiri- 
tuale debolezza, essendo questo un 
mezzo molto efficace per ottenere 
fa grazia delia fortezza; ricordan- 
doci, che questa nostra spirituale 
debolezza viene significata nel te- 
nerci per sotto le braccia il Com- 
padre. 

D, Che altro possiamo fare ? 

R. Prefare continuamente lo Spirito 
Santo a Nome di Gesù Cristo mio , 
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che venghi in noi; ed avere un gran 
desiderio di ricevere questo Santis- 
simo Spirito. 

D. Queste sono le disposizioni , che 
dobbiamo avere ne IV Anima per 
cresimarci con frutto : quali sono 
le disposizioni che dobbiamo avere 
nel Corpo? 

R. Per riverenza è di bene accostar- 

• ci digiuni a ricevere questo Santo 
Sacramento ; e poi in abito mode- 
sto , cogli occhi bassi , le mani pie- 
gate, con aria , con portamento ve- 
ramente di Cristiani Cattolici , in 
somma che tutto spiriamo mode- 
stia , divozione , santità , dovendo 
ricevere P istessa Santità per es- 
senza, che è lo Spirito Santo, e 
divenire non solo le nostre Àni- 
me , ma ancora i nostri Corpi 
vivi Tempj di questo Santissimo 
Spirito. 

D. E dopo di avere ricevuto un tanto 
Dono , ed essere stati arricchiti di 
tante grazie ? . 

R. Dobbiamo ringraziare questo San- 
tissimo Spirito, e pregarlo a Nome 


Digitized by Google 



438 PRATICA DELLA 

di Gesù Cristo mio , che ci faccia 
vivere da perfetti Cristiani , con 
corrispondere a tante grazie, a tan- 
te misericordie, a tanto amore, e 
che non abbiamo a mettere osta- 
colo con i nostri maledetti peccati 
a suoi divini lumi , chiamate , ed 
ispirazioni , e che ci faccia osser- 
vare con esattezza i suoi Divini Co- 
mandamenti. • 

D. Che altro dobbiamo fare ? 

R. Procuriamo di vivere veramente 
da Cristiani Cattolici cresimati , 
facendo vedere con fatti a Dio, ed 
agli Angeli, agli Uomini, ed a’ De- 
monj , che siamo non solo Cristia- 
ni Cattolici, ma perfetti Cristiani 
Cattolici cresimati , li quali usia- 
mo sempre gran diligenza per con- 
servare quelli gran tesori di grazie, 
che abbiamo ricevuto nel Santo Sa- 
cramento della Cresima, e con la 
santa modestia interna dell’ Ani ma, 
ed esterna del Corpo, ricordandoci 
. spesso, che siamo .stati fatti Tempj 
vivi dello Spirito Santo. 
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MISTERJ DEL SS. ROSARIO. . 

MISTERI GAUDIOSI. * 

Nel primo Mistero gaudioso si con- 
templa T Annunciazione di Maria 
sempre Vergine, e l’Incarnazione 
del Figliuolo di. Dio nel suo pu- 
rissimo Seno per opera dello Spirito 

Santo. ' • 

Mamma mia , pregate per noi il vo- 
stro SS. Figlio , che per i ineriti 
vostri ci dia a tutti amore per cor- 
rispondere all’ infinito amore, che 
ci har mostrato, facendosi Uomo 
nel vostro Vefctre purissimo per 
nostro amore. ' < ■ 

Nel secondo Mistero si contempla la 
visita, che fece Maria sempre Ver- 
gine a S. Elisabetta sua Cugina , e 
la Santificazione del Battista nel 
ventre della sua Santa Madre. 
Mamma mia, visitateci continuamen- 
te col vostro , e nostro Gesù ; e 
visitandoci,- santificateci, e tutti 
salvateci, credendo che Voi siete 
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veramente potentissima appresso 
di Dio. 

Nel terzo Mistero si contempla la 
nascita di Gesù Bambino nella 
mezza notte nella Grotta di Betlem- 
me fra due animali , posto nel Pre- 
sepio. 

Mamma mia, pregate per noi il vo- 
stro SS. Figlio, che per i meriti 
vostri si degni rinascere continua- 
mente ne’ nostri cuori per mezzo 
del suo santo amore , giacché Egli 
è nato Bambino per farsi amare. 

Nel quarto Mistero si contempla la 
presentazione, che fece Maria sem- 
pre Vergine di Gesù Bambino nel 
Tempio nelle braccia del Santo Vec- 
chio Simeone. * 

Mamma mia, pregate per noi il vo- 
stro SS. Figlio, che per i meriti 
vostri ci dia tutte quelle virtù, che 
in noi si ricercano per poterlo de- 
gnamente ricevere nella S. Comu- 
nione. 

Nel quinto Mistero si contempla la 
perdita, che fece Maria sempre 
Vergine di Gesù Bambino allorché 
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era d’anni dodici, e come lo ritrovò 
il terzo giorno nel Tempio , che 
disputava tra’Dottori. 

Mamma mia, pregate per noi il vo- 
stro SS. Figlio , che per i meriti 
vostri ci dia a tutti spirito di vera 
penitenza per poterlo con questa 
veramente ritrovare : giacché tante 
volte veramente Gabbiamo perduto, 
quando abbiamo peccato. 

misteri dolorosi. 

Nel primo Mistero Doloroso si con- 
templa , come Gesù Cristo mio an- 
dò a fare orazione all’ Orto , e pen- 
sando a’ nostri peccati , ed alle 
pene, che dovea per essi soffrire, 
sudò Sangue. 

Mamma mia, pregate per noi il vo- 
stro SS. Figlio , che per i meriti 
vostri ci dia a tutti memoria con- 
tinua, e vero dolore de’ nostri pec- 
cati per poterli veramente piangere 
sino alla morte. 

Nel secondo Mistero si contempla la 
flagellazione di Gesù Cristo npio , 
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ove gli furono date seimila seicen- 
to sessantasei battiture per i nostri 
peccati/' 

Mamma mia, pregate per noi il vo- 
stro SS. Figlio, che per i meriti 
vostri ci dia a tutti proposito fer- 
mo di mai più peccare per non 
aggiungerli più dolori a dolori , e 
flagelli a flagelli con nuovi peccali. 
Nel terzo Mistero si contempla la 
coronazione di spine di Gesù mio 
per i nostri peccati. v 
Mamma mia, pregate per noi il vo- 
stro SS. Figlio , che per i meriti 
vostri ci liberi tutti dallo spirito di 
superbia, causa vera di ogni nostro 
peccato , e della sua crudelissima 
coronazione di spine. 

Nel quarto Mistero si contempla , 
come Gesù Cristo mio condannato 
a morte, per sua maggior vergo- 
gna, e . dolore gli fu posto sopra 
* le spalle il pesantissimo legno della 
Croce. 

Mamma mia, pregate per noi il vo- 
stro SS. Figlio, che per i meriti 
vostri ci dia a tutti spirito di vera 
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. penitenza per poterlo con questa 

- veramente sgravare da quel peso 
insopportabile, con cui tante volte 
veramente 1’ abbiamo aggravato , 
quando abbiamo peccato. ». 

Nel quinto Mistero si contempla la 
Crocifissione , e morte di Gesù mio 
per i nostri peccati. 

Mamma mia, pregate per noi il vo- 

• stro SS. Figlio, che per i meriti 
vostri ferisca il cuore di tutti del 
suo santo amore, ed in questo ci dia 

® la santa perseveranza , acciò mai 
si parta da’ nostri cuori l’ amore di 
quel Dio fatto Uomo, che mai per 
nostro amore si partì dalla Croce 

- sino alla morte. 

• ■ . . 

MISTERI GLORIOSI. 

Nel primo Mistero Glorioso si con- 

* tempia la Risurrezione di Gesù Cri- 
sto mio nel terzo giorno per non 
mai più morire. 

Mamma mia, pregate per noi il vo- 
stro SS. Figlio, che per r meriti 
vostri ci faccia risuscitare dalia no- 
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atra ignoranza, difetti, e peccati, 
e ci faccia per sempre vivere alla 
sua divina grazia, e santo amore. 

Nel secondo Mistero si contempla 
la gloriosa Ascensione al Cielo di 
Gesù Cristo mio dopo quaranta 
giorni. 

Mamma mia, pregate per noi il vo- 
stro SS. Figlio, che per i meriti 
vostri, per mezzo di una santa vi- 
ta, ci faccia camminare per sempre 
la via del Paradiso, giacché questa 
dover noi camminare c’ insegnò 
sempre, ma specialmente quando 
se ne salì al Cielo. 

Nel terzo Mistero si contempla la 
venuta dello Spirito Santo sopra gli 
Apostoli nei Cenacolo , ov’ erano 
con Maria nostra Signora congregati. 

Mamma mia , pregate per noi il vo- 
stro SS. Figlio , che per i meriti 
vostri si degni mandare continua- 
mente sopra di noi lo Spirito Santo 
per illuminare le nostre menti, ed 
infiammarci i nostri cuori del suo 
santo amore, e ci dia in questo la 
santa perseveranza finale. 
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Ne} quarto Mistero si contempla la 
■ morte felicissima di Maria sempre 
Vergine, e la sua gloriosa Assun- 
zione al Cielo in Anima , e Corpo. 

Mamma mia , pregate per noi il vo- 
stro SS. Figlio, che per i meriti 
vostri ci faccia tutti imitare la vo- 
stra santissima Vita per potere tutti 
fare una santissima morte simile 

•' alla vostra preziosa nel suo divino 
cospetto. 

Nel quinto Mistero si contempla la 
Coronazione gloriosa di Maria sem- 
pre Vergine, fatta -dalla SS. Tri- 
nità Regina del Cielo, e della Terra. 

Mamma mia , pregate per noi il vo- 
stro SS. Figlio , che per i meriti 
vostri ci dia a tutti forza di resi- 
stere per sempre a’ nostri nemici , 
e di tenere da noi lontano per sem- 
pre ogni peccato , acciò così com- 
battendo, e vincendo sino alla mor- 
te, assieme con Voi possiamo esse- 
re eternamente Coronati nella bella 
gloria del Paradiso. 
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CORONELLA DELLA SANTA INFANZIA 
DI GESÙ BAMBINO. 

: Incarnazione, 

O Gesù. Bambino dolcissimo , il qua- 
le dal Seno del Padre per nostra 
salute nell’ Utero di Maria Vergi- 
ne discendeste , dove concepito di 
Spirito Santo , la forma di servo t 
Verbo incarnato , prendeste. Mi - 
serere nobis : miserere nostri Do- 
mine , miserere nostri ; ovvero : 
Signore abbiate misericordia di noi. 

R. Miserere nostn Jesu Infans , mi- 
serere nostri. 

Abbiate pietà di noi, Gesù Bambi- 
no , abbiate pietà di noi , Gesù 
Bambino, abbiate pietà di noi. Ave 
Maria etc. 

Con Giuseppe e Maria 
Madre pudica 
11' Bambino Gesù 

Ci benedica. 

Cosi in fine di ogni Mistero si re- 
plica. 
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Visitazione. ' - < 

O Gesù Bambino dolcissimo ^ il quale 
per mezzo della vostra Vergine 
Madre visitaste S. Elisabetta ; ed 
empiendo di Spirito Santo il vostro 
Precursore Giovannibattista sin dal- 
1’ utero di sua Madre il santificaste. 
Misererò nobis. 

R. Misere re nostri Jesu Infans , etc. 

Espettazione del Parto. 

O Gesù Bambino dolcissimo, il quale 
novetnesi chiuso nell’Utero, il tem- 
po di nascere aspettaste, ed i Cuori 
di Maria, e di Giuseppe d’arden- 
tissimi desiderj infiammaste, ed a 
Dio Padre per la salute del Mondo 
vi offeriste. Miserere nobis. 

R. Miserere nostri Jesu Infans , etc. 

La Santa Natività. 

O Gesù Bambino dolcissimo, di Ma- 
ria Vergine in Betlemme nato, con 
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poveri pannicelli nel Pre- 

sepio reclinato , dagHAnfeli glori- 
fica to^ e da Pastori visitato. Mise- 
rere nobis. 

R. Miserare nostri Jesu Infans , etc * 
La Circoncisione. 

O Gesù Bambino dolcissimo , dopo 
otto giorni circonciso, col glorioso 
nome di Gesù chiamato , e nel 
nome insieme, e nel Sangue Sal- 
vator del Mondo preconizzato. Mi- 
serere nobis. 

R* Miserare nostri Jesu Infans , etc. 

IS adorazione de' Magi. 

O Gesù Bambino dolcissimo, a i Re 
Magi da una stella manifestato , nel 
Seno di Maria adorato, e d’ oro , 
incenso, e mirra misteriosamente 
regalato. Miserere nobis.' 

R* Miserere nostri Jesu Infans , etc. 
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La Santa presentazione. 

, O Gesù Bambino dolcissimo , nei 
Tempio da Maria Vergine presen- 
tato , dal Santo vecchio Simeone 
abbracciato, e da Anna Profetessa 
a’Giudei rivelato. Miserere nobis. 

R. Miserere nostri Jesu Infans , etc. 

La fuga in Egitto. 

O Gesù Bambino dolcissimo da Ero- 
de a morte cercato, da S. Giuseppe 
in Egitto con la vostra Madre por- 
tato, dalla morte con la fuga sal- 
vato, e dal sangue de’ Santi inno- 
centi glorificato. Miserere nobis. 

R. Miserere nostri Jesu Infans , etc. 

\ 

Dimora in Egitto . 

O Gesù Bambino dolcissimo, il quale 
in Egitto sette anni in esilio dimo- 
raste; dove le prime parole pro- 
nunziaste ; e sciolto dalle fasce i 
primi passi faceste, e nella rovina 
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degli Idoli le prime maraviglie oc- 
cultamente operaste. Miserere nobis. 

R. Miserere nostri Jesu Infans , eie. 

I . ' « » . ■ . , . . • 

Ritorno & Egitto. 

, ~ * * 

' • i - ' • *• * * f 

O Gesù Bambino dolcissimo, il quale, 
morto Erode, dall’ Egitto alla terra 
d’Israele foste richiamato, nel viag- 
gio per molti stenti affaticato , e 
nella Città di Nazaret da Maria , 
e da Giuseppe riportato. Miserere 
nobis. 

R. Miserere nostri Jesu Infans , etc, 
JLa Santa Conversazione . 

i 

O Gesù Bambino dolcissimo, il quale 
nella Santa Casa di Nazaret san- 
tamente conversaste , la vita in 
soggezione, povertà, e fatica me- 
naste, e crescendo in età segni di 
sapienza , e di grazia a Dio , cd 
agli Uomini manifestaste. Miserere 
nobis. ’ ' : 

R. Miserere nostri Jesu Infans , eie. 
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Disputa fra i Dottori. 

O Gesù Bambino dolcissimo , a Ge- 
rusalemme di dodici anni condot- 
to , da Parenti smarrito , con do- 
lore cercato, dopo tre giorni dispu- 
tante fra’ Dottori nel Tempio con 
sommo gaudio ritrovato. Misérere 
nobis. 

R. Miserere nostri Jesu Infans , etc. 

f. Verbuni Caro factum est, alleluja. 

$. Et habitavit in nobis, alleluja. 

oremus. 

.* V • 

Omnipotens sempiterne Deus Domi- 
ne Caeli, et Terrae, qui te ?reve- 
las parvulis ; concede quaesumus, 
ut nos- Saerosa ncta Filii tui Infan- 
tis Jesu my-steria digno bonore re- 
colentes, dignaque imitatione te- 
stantes,ad Regnum Caelorum pro- 
missum parvulis pervenire valea- 
mus, Per eumdem, etc. 

Diciamo tre Pater , Ave , e Gloria 
Patri alla Sacra Famiglia, Gesù, 
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Giuseppe, e Maria; acciò ci tengo- 
no sempre nella loro compagnia , 
in vita , nell’ ultima agonia , e per 
tutta l’eternità. 

Al Santo Bambino Gesù , ed alla 
Beata Vergine sua Madre. 

Dio li salvi Nazarena , 

O Maria di grazia piena 
Madre insieme e Vergine. 

Mi rallegro o Genitrice 7 
Del tuo parto si felice 
Di salute origine. 

Adorasti il Salvatore, 

Che, nascendo, a te il candore 
Consecrò dell’ utero. 

Lo nutristi con un latte 
Bianco più di nevi intatte 
Di mammelle vergini. 

Allattato poi fasciasti 

Il tuo figlio , e ’1 reclinasti 
In un vii Presepio. 

Deh qual gioja mai saria , 

Chi vedesse di Maria 
Le carezze tenere ! 
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Il Bambin, mentre guardava 
La sua Madre, la beava 
Con suoi sguardi amabili. 

Quali a lui la Santa Madre 
Colle labbra sue leggiadre 
Baci diè melliflui ! 

E’1 Bambin col suo bel viso 
Rifondea del Paradiso 
Nella Madre il gaudio. 

O com* Ella ebra d’ amore 
. Dava lodi al suo Signore 
Di soavi cantici! 

Quanto piacque di Maria 
La divota melodia 

' Al suo Primogenito ! 

Della Madre al dolce canto 
Il Bambin mutava il pianto 
In ridente giubilo. 

Sopra il sen di rosa, e giglio 
Riposava lieto il Figlio 
Come Sposo in talamo. 

Io adoro il primo stato 
In cui tu, mio Dio, sei nato 
Di vezzosa Infanzia. 

Questo Dio, picciola Prole, ' 

Dal mio cor altro non vuole, 
Ch’ amor puro , e tenero. 
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Qual sia mai sì duro core, 

Che non t’ami, o nato Amore, 
Pargoletto amabile? 

T’amo sì, e nel mio petto 
Io t’ abbraccio, o Pargoletto 
Pien d’ amore e grazia. 

Coi Pastori a te venuti 
Io ti dò mille saluti 
O Pastor dell’ anime. 

Sei Pastore, e sei Agnello: 

Uomo, e Dio; Padre, e Fratello. 
Grande insieme, e picciolo. : 

Deh Maria c’ impetra a tutti 
Dal tuo Figlio i santi fruiti 
Di sua bella Nascita. ' 

Notum fecit Dominus, alleluja. 

$. Salutare suum , -alleluja. 

oremus.- * 

■» t - ' ^ • ' * * 

Concede quaesumus, omni potens Deus, 
ut nos Unigeniti tui nova per car- 
nem Nativitas liberei , quos sub 
peccati jugo vetusta servitus lenet. 
Per’ eumdem Christum Dominum 
nostrum» Amen. 
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Preghiera al Santissimo Bambino 
Gesù. 

Santissimo Bambino Gesù io benché 
indegnissimo peccatore , pur non- 
dimeno mosso dal desiderio d'ono- 
rare la vostra adorabilissima Infan- 
zia, eh 1 è il primo stato in Terra, 
a cui vi soggettaste per mia salute, 
vi eleggo oggi alla presenza della vo- 
stra benedettaVergine Madre Maria, 
e di S. Giuseppe vostro fedelissimo 
Padre putativo, e di S. Giovannibat- 
• tista vostro Precursore, e de’ Santi “ 
Pastori , e Re Magi , vi eleggo , 
dissi , per mio Re , e Signore. E 
fermamente propongo di volervi 
sempre servire, onorare, ed amare 
in questo stato massimamente , in 
cui Voi, Verbo eterno, immenso, 
ed infinito, siete nato piccolo par- 
goletto per amor mio. Deh amo- 
roso mio [nfante, degnatevi bene- 
dire questa mia riverente offerta, 
e datemi grazia , che io da qui a- 
vanti dipenda in tutto da Voi, co- 


Digitized by Google 



466 PRATICA DELLA 

me Voi dipendeste in tutto dalla 
Vergine Madre, e da S. Giuseppe , 
acciocché cosi mi renda degno di 
essere domestico della vostra Santa 
Famiglia in Terra, per essere poi 
ammesso alla Cittadinanza con gli 
Angeli , e con i Santi vostri nel 
Cielo. Amen. 

Con Giuseppe, e Maria Madre pu- 
dica. 

Il Bambino Gesù ci benedica. 

Canzoncina spirituale . 

I” adoro di Gesù cuore dolcissimo , 

Che sei del tuo amor liberalissimo , 

Di quell’ amor di cui per me ardete, 

Vi prego che ’l mio cuor sempr’ ac- 
cendete. 

Di quell’ amor , di cui Voi sempre 
ardete. 

Vi prego ch’ogni cuor pur’ accendete. 


\ 
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* . * , , f , 

' t .r ' V + -■ J 

Olirci Canzoncina. * 

T’ adoro in tutte l’ore, . - 

In tutte l’ore. . . V 

O del mio Gesù • > , .* 

Amabil Core. , 

T’adoro ogni momento* 1-v 
Ogni momento 
O vivo Pan del Ciel 
Gran, Sacramento. < - - J 

% 1 

Canzoncina delia modestia. 


Lodato e benedetto il Nome sia 
Vi Gesù, di Giuseppe, e di Maria! 

A quali consacro il core , e P Alma 


"• mia t ' •* ;. r . 

h l’immodestia: maledetta sia, 

Che rende l’Alma sempre nemica 
; Ilio; i ' k\a. ,* *.•? ii- ;> i ,r ., ; 

R-la modestia benedetta sia ^ * . ì 
Che render.^’ Alma santa > te grati 
Dio ; 

Che rende FAlma figlia di Maria. 
Mamiùa Maria min. •»> 

Modestia impetra a tutti , 

20 


a 


a 
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Che è vero , e santo frutto 
Della santa Dottrina. > 

Senza cui non fa frutto 
La santa Dottrina. 

Gesù , Giuseppe , e Maria 
Vi dono il cuore , e PAnima mia, 
Le potenze, i sensi miei. 

La vita, e morte mia, 

E l’ interminabile eternità mia. 

j * s 

Modo facile "per fare un poco dì 
orazione a piedi del Crocifisso la 
mattina e la sera .. -• ' 

Ginocchiato il Cristiano ai piedi di 
Gesù Crocifisso dirà dopo tre Glo- 
ria Patri: Spirito Santo mio, Dio 
mio, datemi ajuto per fare con pro- 
fitto dell’Anima mia questo poco 
d’orazione, ■ > 5 ■:*«• : 

Poi con i seguenti quattro ricordi 
farà l’ orazione , è sono : Patisce. 

• Pago, Mi pento. Cerco lume , e 
amore. <• 

Patisce. Gesù Cristo' mio , tu sei la 
grandezza del Cielo yr e della Ter- 
ra... tal tòh P allegrezza , e con- 


Digitized by Google 



DOTTRINA CRISTIANA. 4&9 

tentezZa degli Angeli, e de’Santi... 
tu sei lo Splendore di tutto il Pa- 
radiso ... E ora Gesù Cristo mio 
ti vedo sopra un Tronco di Croce 
in mezzo a due latroni , coperto 
- da Capò a piedi di piaghe, di san- 
gue, e di ferite ... la Testa coro- 
nata di pungentissimo Spine... la 
Faccia tutta schiaffeggiata , e spor- 
cata da sputi. . .. l’Orecchie offese 
da tante ingiurie, e bestemie... 
Gli Occhi pieni di lagrime , di san- 
gue, e confusi dalla nudità.*, la 
Bocca amareggiata da fiele e ace- 
to. .. . il Collo illividito da funi , 
e catene... Il Petto tutto affan- 
nato, e abbandonato... le Spalle 
tutte flagellate , e aggravate dal pe- 
sante legno della Croce... le Ma- 
ni, e i Piedi trapassati da crude- 
lissimi chiodi ... E ti vedo già spi- 
rato, e morto sopra la Croce. E 
dopo mortoy nemmeno ti vollero 
perdonare, e ti trapassarono il Co- 
stato con una fierissima lancia. .. E 
per chi Gesù Cristo mio, per chi ? e 
perchè Gesù Cristo mio, perchè? 
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Risponde Gesù Cristo colla santa fe- 
de. Figlio per te, per te Figlio.. . 
Perchè avendoti io creato ad ima- 
gine e similitudine mia , per darti 
la stessa gloria mia ; poi se ne im- 
possessò il peccato, il Demonio, e 
l’Inferno, Ed io per farti un’altra 
volta mio figlio, ed erede volli pa- 
tire trentatre anni sopra la terra , 
fin a morire , come mi vedi sopra 
la Croce. 

Pago. Ed Io, come t’ ho pagato", Ge- 
sù Cristo mio? Ti ha pagato con 
una bella moneta, ti ho pagato con 
belli denari... Ti ho pagato cou 
tanti peccati di pensieri, con tanti 
peccati di parole, con tanti pec- 
cati d’ opere . . . Peccati di questa 
maniera. . . peccati di quella ma- 
niera . . . peccati di quest’ altra ma- 
niera. . , Oh quanti peccati misero 
me! Oh quanti peccati! 

Mi pento. Ah Gesù Cristo mio, non 
ho pensato a tanto ,• ma ora che 
sono alli piedi tuoi e ci penso, mi 
pento con tutto il cuore mio, con 
tutta l’Anima mia di tutti i pec- 
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cati miei , perchè ho offeso Voi 
mio Sommo Bene e Redentore . . . 
Mi dispiace , Gesù Cristo mio , che 
per il passato non ti ho amato, 
ma più mi dispiace di averti in- 
gratamente con tanti e tanti pec- 
cati offeso ... E faccio proposito 
fermo più presto di volere mille , 
e mille volte morire, che darti da 
oggi avanti menomo disgusto.... 
Ed insieme propongo di comincia- 
re una vita nuova, una vita san- 
ta, una vita di vero Cristiano, fi- 
glio tuo. 

Dammi lume ed amore : Gesù Cri- 
sto mio, e come posso fare questa 
vita nuova , santa , e di vero fi- 
glio tuo, se non mi doni il lume, 
e T amore tuo? Dammi , Gesù Cri- 
sto mio, lume per odiare il peccato, 
nemico tuo , e mio. . . lume per 
osservare la Santa Legge... lume 

I )er salvarmi quest’Anima povérel- 
a, che ti costa tanti stenti , tante 
fatiche, e la Morte stessa... Dam- 
mi, Gesù Cristo mio, questo lume 
per carità , per pietà 7 per la tua 
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Santa Misericòrdia. . . Amore: Ge- 
sù Cristo, dammi ancora il santo 
amore tuo. E se me ne doni assai , 
io t’ amo assai ; se me ne doni po- 
co, io ti amo poco, e se non me 
ne doni niente, come ti posso a- 
mare , Gesù Cristo mio ? . . dammi 
dunque amore , per amare solo , 
solo a te, e disprezzare tutte le 
cose del Mondo: amore per acqui- 
stare le sante Virtù cristiane : a- 
inore per i Santi Sacramenti della 
Penitenza , ed Eucaristia rimedio 
della mia miseria , sollievo della 
mia fiacchezza, e Tesori della gra- 
zia, e di tutto l’amore tuo. Dammi, 
Gesù Cristo mio, quest’Amore per 
carità, per pietà, per la tua santa 
Misericordia 

Poi il Cristiano si alza , e baciando, i 
piedi al Crocifisso dirà: Gesù Cri- 
sto mio Crocifisso, io mi parto col 
Corpo, ma 1’ Anima la lascio den- 
tro il vostro Santo Costato, guarda- 
la, tu Gesù Cristo mio, santificala 
tu, Gesù Cristo mio , benedicila 
tu , Gesù Cristo mio : e giacché -ci 
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avete faticato tanto, é vi costa 
tanto, non ve la fate scappare, Ge- 
sù mio Crocifisso. 

Respice quaesinnus Domine super 
hanc fainiliam tuam , prò qua Do- 
minus noster Jesus Christus filius 
tuus non dubitavi! manibus tradi 
nocentium , et crucis subire tor- 
inentum. Qui tecum vivit. Amen. 

. i . 

Dea grati as , et Marine. 
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